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Editoriale 


Signori ministri, 
leggete quella ricerca 
di Bankitalia 

AUGUSTO ORAZIANI 


L 


a stampa ha dato notizia dei risultati dell'in¬ 
dagine svolta dalla Banca d'Italia sui bilanci 
delle famiglie (si veda l'ampio resoconto di 
Renzo Stefanelli ne l'Unità <i\ ieri). Si deve 
dare alto alla Banca d'Italia di aver compiuto 
un lavoro meritorio. Indagini .simili dovreb¬ 
bero essere eseguile con regolarità periodica e non si 
vede perché non debbano e.ssere curate dall'lslat che 
per sua natura istituzionale deve fornire il profilo statisti¬ 
co, per quanto possibile completo, del paese. Visto che 
l'isiat non sembra sensibile ai problemi della distribu¬ 
zione personale dei redditi (o forse ha timore di scoper¬ 
chiare la pentola?), bisogna e.ssere grati alla Banca d'I¬ 
talia che, pur dovendo agire nel settore monetario e fi¬ 
nanziario, estende le sue indagini anche a questi aspetti 
meno vicini ai propri compiti istituzionali. 

Il quadro che emerge dui dati della Banca d'Italia è 
quello di un paese solcato da profonde diseguaglianze e 
segnalo da antichi squilibri. Nel 1989, data di riferimento 
deu'indagine, la distanza che separava le classi estreme 
di reddito (il 10% più povero dal lO'V. più ricco delle fa¬ 
miglie) era maggiore di 1 a 9: il primo decile raccoglieva 
il 2.7% del reddito totale, l'ultimo il 25.211,. È evidente che 
se si disponesse di dati ancora più disaggregati, le di¬ 
stanze sarebbero ben maggiori. 

Non ù una sorpresa. Il problema òche cifre simili do¬ 
vrebbero segnalare alle autorità di governo l'opportuni¬ 
tà di orientare l'intervento verso l'obiettivo di una mag¬ 
giore eguaglianza. Viceversa dobbiamo constatare che 
le nostre autorità economiche hanno preso una direzio¬ 
ne opposta. Anche la legge finanziaria attualmente in 
discussione, con le sue raiìiche di nuovi tributi, con la ri¬ 
duzione deH'assistenza sanitaria c, non ultimo, con il 
condono, non farà che accentuare le diseguaglianze. 

L a Banca d'Italia fornisce dati anche in merito 
alla distribuzione della ricchezza privata. 
Questi presentano peraltro maggiori dubbi di 
lettura. Una quota non indifferente del reddi- 
mmm^m to proviene da ricchezza accumulata. Poiché 
Ira il 60 e il 70% delle famiglie italiane sono 
proprietarie di un immobile (il 62,1% abita un alloggio 
di sua proprietà c il 67,'!% possiede un immobile) si de¬ 
ve ritenere che, por le famiglie a medio reddito, sia pro¬ 
prio il possc.sso della ca.sa di abitazione a fornire una 
tangibile integrazione di reddito- Ma qui il gioco dei 
prezzi può creare nsultati illu-sori.Ncgli anni niù recenti, 
il valore di mercato degli immobili, specie nei grandi 
centri, è cresciuto a dismisura dando luogo a corrispon¬ 
denti aumenti di ricchezza nominale ai quali corrispon¬ 
de pcraHro il godimento di un servizio reale immutato. 
L'indagine del 1989 indica infatti che gli immobili rap¬ 
presentano r86% della ricchezza della famiglia media; 
la cifra corrispondente che figurava ncH'indagine della 
Banca d'Italia per il 1980 era appena del 66.5% (nel 
1985, in concomitanza con l'esplosione dei valori di 
Borsa, il preso degli immobili nella riccheza familiare era 
sce.so addirittura al 58%). Sembra evidente che il gioco 
dei prezzi ri.schia di falsare il significalo di questi dati 
espressi in termini nominali. 

Per le famiglie a reddito più elevato sembra invetie 
che. oltre che dagli immobili, i redditi da capitale pro¬ 
vengano in misura non tra.scurabile dal pxjsscsso di va¬ 
lori mobiliari, in particolare titoli di Stato. Le somme co¬ 
spicue trasferite annualmente pxrr pagamento di interes¬ 
si sui titoli pubblici vanno dunque, oltre che ad Imprese 
e ad istituzioni finanziarie, a quel 22,5% di famiglie be¬ 
nestanti che prossiedono titoli. Dato il regime di interessi 
elevati che vige in Italia, il gioco del debito pubblico non 
fa che accentuare le diseguaglianze nella distribuzione 
piersonale dei redditi. 

L'indagine conferma il distacco fra Nord e Sud. I dati 
della contabilità nazionale indicano p>er il Mezzogiorno 
un prodotto medio por abitante pari apprena al 55-56% 
di quello del Centro-Nord; il consumo medio |)er abitan¬ 
te raggiunge però quasi il 7011. di quello del Centro-Nord. 
L'indagine della Banca d'Italia indica pxrr il Mezzogiorno 
un reddito medio pari al 62.8% del Centro-Nord. Dati 
que.sti che confermano per il Mezzogiorno il preso dei 
trasferimenti di reddito e segnalano ancora una volta 
l'urgenza di una prolitica che punti decisamente all'iii- 
cremento della capacità di produzione. 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Il capo dello Stato critica i servizi segreti e invita Spadolini e Forlani a dire quel che sanno 
In commissione Stragi il ministro Formica ha nuovamente attaccato l’Aeronautica 

«Mi hanno fregato» 

Cossiga esterna i dubbi su Ustica 


Anche Cossiga, adesso, ammette la possi'oilità di es¬ 
sere stato ingannato su Ustica. «Ho la sensazione di 
essere stato fregato», ha detto ieri conversando con i 
giornalisti. Il capo dello Stato non ha spiegato su che 
cosa basa la sua sensazione, «ie cose die so sono 
quelle che ho detto», e ha avuto parole polemiche 
per Forlani e Spadolini. In commissione Stragi Rino 
Formica ha ripetuto i suoi attacchi all’Aeronatica. 


PASQUALE CASCELLA QIANNICIPRIANI 


H -Anch'Io su Ustica ho la 
sensazione di essere stalo fre¬ 
gato, Da chi e come ,ion lo .so». 
Dichiarazioni inattese, anche 
se già in pas.salo il presidente 
della Repubblica aveva lascia¬ 
to intendere di nutrire molli- 
dubbi sulla leallà delle picnso- 
ne che lo circondavano. Cossi¬ 
ga, ieri, ha commcnlalo le di¬ 
chiarazioni rilasciale davanti 
alla commissione Stragi da 
Forlani e da Spadolini. ■L'ono¬ 
revole Forlani é un uomo di ta¬ 
le roponsabililà che non man¬ 
cherà tli inionnarc gli organi 
giudiziari dei talli che egli co- 
no.sce» 1,'estemazionc ha col¬ 
pito anche la seconda carica 
dello Stato che aveva parlato 


di responsabilità politiche nei 
depistaggi: «Sono certo che in- 
diclierà i responsabili sia al¬ 
l'autorità politica che a quella 
giudiziaria». Non é chiaro se la 
sensazione di Cossiga può c.s- 
sere «estesa» al 1978, quando 
allora ministro degii Interni 
Cossiga non riuscì a trovare la 
prigione di Moro. La commis¬ 
sione Stragi, intanto, ha ascol¬ 
tato Rino Formica e Emilio Co¬ 
lombo. Formica ha attaccato 
duramente l'Aeronalica: «Fun- 
larono tutto sull'ipotesi del ce¬ 
dimento .sirultiiraie perché c'e¬ 
ra una s-olontà di bloccare. 1 
dcpislaggi .sono .serviti a copri¬ 
re qualcosa di ben più grave 
dell'abbattimento del Dc9» 
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Francesco Cossiga 


Non sarà più obbligatoria l’autotassazione Irpef? 

Flnanziaiia in alto maife 
i socialisti alzano il prezzo 


Sempre più difficile il cammino per la legge finan¬ 
ziaria. La maggioranza non è riuscita a raggiungere 
un accordo sugli emendamenti da presentare al Se¬ 
nato. Ognuno dunque avanzerà le proprie propo¬ 
ste, a cominciare dal Psi e dalla De, che non vuole 
l’abolizione del segreto bancario. Si perde per stra¬ 
da anche la riforma del contenzioso. Rissa anche 
sull’anticipo Irpef di novembre. Formica furioso. 


QlUSi 


«ELLA 


tm ROMA. Ormai é marasma 
per la manovra economica del 
governo. l.u maggioranza al 
àinato non riesce nemmeno a 
riunirsi per tentare di trovare 
un accordo sulle modifiche al¬ 
la Finanziaria. I socialisti alza¬ 
no Il tiro su sanità, ca.sa e fondi 
per la coopcrazione, il Fds li 
invita a scelte davvero riformi- 
stc. E nella commissione Fi¬ 
nanze della Camera il governo 
é andato sotto quattro volte 
nelle votazioni sul decreto fi¬ 


scale con una perdita di entra¬ 
te che si aggirerà per il 1991 in¬ 
torno ai 'Imila miliardi essendo 
stata abolita l'obbligatorietà 
del versamento a novembre 
del 95 percento dello imposte 
pagale a maggio. Come .se non 
bastasse, ancora al Senato non 
é ce.vialo ras.sallo della De al 
disegno di legge elio contiene 
il condono fiscale; quello va 
bene, i provvedimenti di lotta 
all'evasione no. 
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Occhetto-Amato 
Botta e risposta 
suirora 
deiraltemativa 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEI88 

■■ KIMINI. Dulia tribuna Cgì) 
Occhelto esalta raulonoinia c 
il nnnovamcnlu de! .sindacato 
e dice che raltemativa ò ur¬ 
gente: crisi economica, corpo¬ 
rativismo c qualunqtiisnio 
mettono a rìschio la democra¬ 
zia. Giuliano Amato chiede 
•qualctic ora di lavc>ro jx;r una 
sinistra riformista e di gover- 
lìo». «Conterò le oa* e i niinuli*, 
risponde Occhetto. A Rimini ò 
la giornata di Bertinotti: si alle 
aperture di Trenlin ma dissen¬ 
so sulla sua analisi. 
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RubU aU’Unità? 

Si sgonfiano le accuse 
Pds annuncia querele 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


■B MOSCA Ix' accu.se all’Uni- 
là. per i fondi del Pcus, si sgon- 
liano. Il ministero della giusti¬ 
zia rustia, dopo le clamorose 
nvelazioni» rilanciale con evi¬ 
denza dalla stampa ilaliana. 
aflcrma di essere in possc.sso 
di un documenlo inlemo del 
Feus in CUI si cita generica- 
menic il giornale come •credi¬ 
tore» di 50 mila rubli (circa 35 
milioni di lire). Il portavoce del 
ministro conlemia la marcia 
indietro sui soldi ai gruppi ter¬ 
roristi e sul ruolo di Cxiibaciov, 
Di Ironie alle eonte.stazioni il 
miiiLstro dice che le sue erano 
tutte affermazioni «di carallere 
politico». In Italia la polemica 
non SI placa. Il Fds annuncia 


querele contro tulli coloro che 
■hanno dilluso notizie lal.se e 
inianianti», a Craxi che aveva 
invitalo a dire la verità rispon¬ 
de Occhetto: -La verità l’abbia¬ 
mo già detta, i legami econo¬ 
mici con rUrss SI sono intenot- 
tl alla mcl.à degli anni sellali- 
la». Ma il Popolo si accoda alla 
campagna e dice: avevamo ra¬ 
gione noi, il Pel era servo di 
Mo.sca. Sul caso Unità intervie¬ 
ne Macaiuso, prcsidenic della 
società editrice: «Sono lultc 
scemenze, anzi provocazioni. 
Non abbiamo aspettato a dire 
la verità, l’abbiamo fatto con 
uno spirilo che speriamo con¬ 
tagi anche altri partiti», 


BRUNO MISERENDINO 
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« Semestre Vdro (k’finitivo, ton il volo 

hianm»* uiìanitno at’t orti.ilo ieri dal 

• X* Sfilalo, della destinata 

VId uCfìllltlVO evitare il cosiddetto «in- 

alla minirifnrma istnuzionaie» .Si iraiia 

aia mininionnd J^.| prowedimemo che mo- 

difica lari 88 della Costitu- 
zione sul «semestre bianco», 
il periodo di fine mandato in cui il capo dello Stato non può 
sciogliere le Camere, Una facoltà che gli viene ora concessa 
.se questo periodo ctuncide con gli ultimi mesi dr-lla legisla¬ 
tura il ca.socheconcreljrnente si verificherà nel 15)92. 
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Un computer 
per decidere 
quando il paziente 
può morire 


Un computer «aiul»!-' i medi¬ 
ci di un osjx'dale del Michi¬ 
gan (Usa) a d«.*cidere (|u.til¬ 
de lasciare morire i pazienti 
Il programma (Apache .‘U 
calcola le piobahililà di so- 
pravvien/.a eli ogni paziente 
Quando ie probdf)ilità sr>no 
lro|)po basse, t medici si sentono autorizzali a «staccari’ li 
spina» Una sorta di eutanasia passiva «giustificala» dall'in¬ 
formatica. 1 medici ribattono die. in alcuni casi, i sam'ari 
vengono invece convinti a proseguire le ciirf propru; dal 
computer, a pagina 18 
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Forse coinvolti due parlamentari. Indagano i giudici di Catania 

Due assegni della mafia incassati 
nella banca di Montecitorio 


I magistrati di Catania c Roma stanno indagando su 
un vorticoso giro di assegni per far arrivare ai politici 
i soldi della mafia. Un assegno .scottante sarebbe 
stato cambiato nell’agenzia numero 1 del Banco di 
Napoli a Montecitorio, da un ex deputato socialista. 
L’onorevole Piro (Psi) accusa l’andreottiano Nino 
Drago di aver cambiato un titolo del boss Santapao- 
la. Interrogazione del Pds. 


WALTER RIZZO 


■■ CATANIA. Una inchiesta 
delle procure di Catania e Ro¬ 
ma porla alla luce uno strano 
giro di as.segni che dal clan 
calanese Santa paola-Fcrrera 
finivano nelle tasche di alcuni 
politici. Gli assegni venivano 
cambiali addirittura all'agen- 
zia numero 1 del Banco di Na¬ 
poli di Monlecilorio. LI uno 
dei titoli sarebbe stato cam¬ 
bialo in contanti da un ex par¬ 
lamentare del Psi eletto nella 
circoscrizione di Catania. Alla 


Camera il socialista Franco Pi¬ 
ro accusa un deputalo demo- 
crisliano della città siciliana di 
aver incassalo un assegno del 
numero due di Sanlapaola. Pi¬ 
ro non ha fallo il nome, ma ha 
tracciato l’identikit dellan- 
dreoltiano Nino Drago. L'ono¬ 
revole si difende: -Non ho mai 
conosciuto Sanlapaola, chie¬ 
do un giuri d’onore». La Ioni 
invia una lettera per invitarlo a 
lare chiarezza. Interrogazione 
del Pds. 
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Oggi il governo decide 
si^a superprocura 
La De Irena Martelli 

ANTOlilOCiPRIANI 


■B ROMA Oggi i) decreto di 
Martelli sullo superjjrocura sa¬ 
rà discus.so dal consiglio dei 
ministri. Ma il ruolo del procu¬ 
ratore generale coordinatore 
(il Superprocuratorc, cioè) fa 
discutere, e molto. Dalle pri¬ 
me anticipazioni, apparse sui 
giornali, .si evincono I rischi le¬ 
gati all'eccessiva vicinanza di 
questa struttura con il potere 
esecutivo, Alle polemiche die 
montano da giorni nella tnagi- 
slratura, ieri sì sono aggiunte 


quelle che prt^vengono dalla 
Democrcizia cristiana. Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli (TX) 
ha scritto ai presidente Olia- 
romonte' «Martelli spieghi il 
progetto davanti alla commis¬ 
sione antimalìu». Intanto il re¬ 
sponsabile del dipartimento 
giustizia della De. Vincenzo 
Binetli, accusa* «Troppo s|x?s- 
so il Psi fa crociate contro i 
giudici». In dlscu.ssione oggi, 
anche la Fbi ilaliana. 
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llfedeiralìsbaxtaiio 
i viano a Dubrovnik 
fMiglìaìa in fii^ 



Gli esami li ha superati tutti: ora fidatevi di Eltsin 


■B Si a.vsi.sle ad una sorta di 
tiro al Ixrrsaglio, da dentro e 
da luori, contro il presidente 
della Russia. Eppure fino a 
poco tempo la i suoi critici 
erano costretti a rendere 
omaggio al ruolo chiave da lui 
.svollo come organizzatore 
della resistenza dem(x;ralica 
dinanzi ai congiurati neoslali- 
nisli d'agosto. Ma ora che co¬ 
sa imputano a Ellzin alcuni 
giornalisti demtxiratici, sia 
nessi che occidentali, italiani 
compresi? 

In primo luogo, lo accusa¬ 
no di indecLsione e perfino di 
inerzia. Il rimprovero non è 
privo di fondamento. Bisogna 
ammettere tuttavia che é faci¬ 
le criticare stando alla line- 
slra. Tanto più quando si è in 
presenza di una transizione 
senza precedenti da un’eco¬ 
nomia totalitaria, pienamente 
.statalizzata, ad un'economia 
libera e pluralistica. Infatti, in 
tulli gli altri paesi dell'Europa 
orioiitale esisteva un settore 
non statale abbastanza consi¬ 
stente, che ades,so é diventato 
la leva della privatizzazione. 
Tra l'altro, l'attuale riforma 
economica costitui.sce un se¬ 


condo tentativo di Ellzin (il 
primo, il famoso piano dei 
500 giorni, fu mandato aH’aria 
un anno fa dal centro gorba- 
cioviano-rizkoviano), al quale 
.stavolta non é con.senlito sba¬ 
gliare. E stavolta .si trulla di 
adollurc misure chirurgiche 
che al conironto fanno appa¬ 
rire la terapia-shock impiega¬ 
ta in Polonia come un piace¬ 
vole ma,ssaggio. Pen.so co¬ 
munque che le attuali appa¬ 
renti o.scillazioni del presiden¬ 
te ru.sso siano paragonabili a 
quelle del sollevatore di |)esi 
alle prese con l'atlrezzo nel 
momento decisivo. E cosi Ell¬ 
zin, come é accaduto nel pas¬ 
sato, stupirà gli os.sctvalori por 
l'audacia, forse per recces.so 
di rnesura delle proprie deci¬ 
sioni, che poi egli stesso - an¬ 
che questo é già avvenuto - 
correggerà. 

Il secondo rimprovero, che 
viene mos.so in particolare da 
alcuni dem(x.'rnlici riis.si, ri¬ 
guarda la rinuncia ai metodi 
della denicKTazia. Gli rinfac¬ 
ciano, tra l'altro, di non pro¬ 
muovere le elezioni degli or¬ 
gani del potere locale, prefe¬ 


rendo nominate i propri cmis- 
■sari. Ma ora ciò eh»' conta per 
i cittadini non é tanto l'elezio¬ 
ne degli amministratori locali 

- gli .stessi che nel (rassato 
hanno sabotato le riloimc »• in 
larga |)arte .sono siali rimossi 
da Ellzin con decreti, sia dello 
per inciso, pienamente legali 

- quanto il rapido migliorti- 
menlo delle condizioni di vita 
In altre parole, i citladini ra¬ 
gionano secondo il proverbio 
r\is.s»z «non si traila di iiigra.ssa- 
re, ma di vivere», mentre certi 
democratici mici collcghi fan¬ 
no proprio, perifrasandolo, il 
vecchio mollo latino «Fiat de- 
m<x:r<ilia et pereal mundu,s» 
(Sia falla la demtxrrazia e va¬ 
da pure in rovina il mondo). 
Po.s,so testimoniare in pro|Josi- 
lo che gli elenchi degli «emis- 
siiri» nominali da Ellzin sono 
stali preventivamente concor¬ 
dali con 1 parlamcn'an demo¬ 
cratici. alcuni dei (inali sono 
entrali a lar parte di queste li¬ 
ste. .Sarebbe inf;>lli c.sla'ma- 
meiite nvliKiSO indire oggi¬ 
nuove elezioni, do|H> vane 
campagne elettorali, quando 


EVQENIJ AMBARZUMOV 

la gente é presa soprattutto 
daira.ssillo di guadagnarsi da 
vivere e trovare da mangiare. I 
cilludmi potreblx;ro disertare 
le urne e in qiie.slo c;lso lo 
stesso istituto democratico 
delle elezioni sarebbe esposto 
al di.scredilo con perieolo.se 
conseguenze 

In terzo luogo, Ellzin è uc- 
cus;ilo»li farsi veicolo dell' im- 
periiilismo russo. Ma c'é da ri¬ 
cordare ctie la questione dei 
confini della Russia non é sta¬ 
ta sollevata da lui, ben.sl da al¬ 
cuni collaboratori indipen¬ 
denti che per questo l'hanno 
pagata cara Anche ,sc tale 
problema - il problema di de¬ 
cine di milioni di russi che vi¬ 
vono luori dai confini della 
Ru.ssia - esisti' realmente e 
non vi si |)Uò sfuggire. Ellzin 
non disintegra certo l'Unione, 
come hanno piolelizzato al¬ 
cuni giornuli.sli ilaliitni. ma fa 
tutto il possibile per mante¬ 
nerla. sia pure in forme mini¬ 
me ed elastiche, una Gomuiii- 
là, se non proprio una (,'oiife- 
derazione. Senza Ellzin non ci 


Siircbbc stata rimesti (x;ono- 
mica e non ci sarà intesa poli¬ 
tica. Senza Ellzin anche Gor- 
tiaciov non sarebbe rimasto ;il 
suo posto. Altra cosa é lo 
.scambio di moli avvenuto in 
questo tandem, dove Gorba- 
ciov SI trovava in posizione 
guida prima del golpe di ago- 
.slo, ma questo é il risultato 
deH alleggiamcnto allora am¬ 
biguo di Gorbaciov e di quello 
detominato e uniV(x:o di Ell¬ 
zin. 

L'Occidente deve a.ssimila- 
re questo dato di fondo che lo 
riguarda' Ellzin, che aveva 
sempre puntato a fare di unta 
la Ru,s.sia unti zona denuclea¬ 
rizzala, é ora pronto - anche 
se questo non lo entusiasma - 
a prendere sulla sle.ssa Russia 
il carico dell'intero armamen¬ 
to atomico sovietico. Inoltre, è 
d'inte.sa con Ellzin che Gorba¬ 
ciov ha accollo subito e senza 
esitazioni le proposte di Biish 
.sulla riduzione delle armi nii 
cleari. sopraltullo quelle lalli- 
che. Ellzin vuole contrastare 
la diflusione delle armi nu 
cleari, mentre Ire repubbliche 


.sovietiche fra le maggiori. 
Ucraina, Kaznkhslan, Bielo¬ 
russia, vogliono scalzare a 
quanto pare il pnncipio giuri¬ 
dico intemazionale della non 
proliferazione, condizione 
fondamentale per il manlcni- 
iiieiilo della pace Sarebbe 
dunque inleres.se dell'tàcci- 
denlc tener conio di queste 
dillerenze di appr(x;cio. 

L'«inipt'rialist.i* Elt/in si 0 
mo.sso inlinecon sorprenden¬ 
te tolleranza dinanzi alla pro¬ 
clamazione della sovranità da 
parte del Talarslan situalo al 
centro della Ru.ssia. 

Si dice peròchec'é una ca¬ 
duta de) consenso popolare 
verso EItzin Questo é vero e 
Ira l'allro accade per chiun¬ 
que SI trovi alla testa dell'e.se- 
culivo. M.i in die misura ciò 
avviene'/ Un dato é inoppu¬ 
gnabile' EItzin rimane l'uomo 
politico più |X)|x>larc' sia in 
Ru.ssia che neirUnionc Certo, 
una disastrosa situazione di 
emergenza perniane in deter¬ 
minate regioni dell.i Russia e 
di'irUmone, ma ciò non sigili- 
lica che ([ue.slo awcirà in tut¬ 
to il Paese 


Coloniche fanno previsioni 
catastrofiche ignorano s»‘ni- 
plicemente quei (attori \x5silivi 
di svilupix). st'iiz.i I quali i 
congiurali avrebbcio viiilo. 
D'altronde, le [irevisioni cula- 
slroliche sono pericolose an¬ 
che perché - ogni futurologo 
lo sii - esse hanno l'ambizio¬ 
ne di autorealizzarsi più < he 
di prevenire. Mentre ogni per¬ 
sona ragionevole dovrebbe 
lardi tutto perd»’’ non si av-.e- 
nno. Certi proleli mi ricorda¬ 
no il personaggio di un.i vc’C- 
chia leggenda, che andò in¬ 
contro a un corteo funebre di¬ 
cendo: •Trascinatelo pure il 
morto, tanto non lo porterete 
lontano... ». E di riiiiaiido le 
prese di .santa ragione In ogni 
modo, ncll'atlu.ile clima di 
tensione, Ellzin e i suoi soste¬ 
nitori, che rappresentano l'<'- 
lemento princiiiale di stabiUt.à 
in Russia, hanno bisogno del¬ 
l'appoggio attivo di tutta la co- 
miinilà mondiale, di tulle le 
lorze progressiste 

Per quanto ini ngii.ird.i [ire- 
ferisco rischiare c on F.llzin ,in- 
ziclié vincere coniro di Ini 
Perché una laie villoria sarei) 
be davvero il caos. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Bimbo testimone 
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SBRQIO TURONI 

na stona di quotidiana disperazione, sfocia¬ 
ta in un omicidio oscuro, ha avuto come ter 
nbile protagonista nel successivo processo, 
uno scolaro di seconda media, a Roma Può 
■ un bambino testimoniare contro la propna 
madre’ E si può condannare una persona a 
diciotto anni di carcere sulla base della sola 
testimonianza resa da un dodicenne’ 

Che SI tratti di possibilità lecite è certo visto 
che le ha avallate la Corte d Assise di Roma 
Chi tuttavia mercoledì sera ha seguito in tele¬ 
visione la cronaca del dibattimento contro 
Manan Scirè, cittadina italiana di ongine so¬ 
mala, 36 anni, non può non essersi posto an¬ 
gosciose domande in mento airinterrogatono 
CUI è stato sottoposto il figlio dell'imputata e 
dell’uomo nmasto ucciso, nel settembre del¬ 
l'anno scorso, durante un funoso litigio co- 
niufjale II programma televisivo era «Un gior¬ 
no in pretura», di Raitte Fra giudici e avvocati 
che freddi nvolgevano al bambino domande 
atroci senza badare al nschio di napnre nella 
sua psiche una fenta inguanbilc, la telecame¬ 
ra della Rai è stata la sola a porsi il problema 
del nspetto verso il piccolo testimone, il quale 
è stato sempre inquadrato da lontano oppu¬ 
re mediante pnmi piani che escludevano il vi¬ 
so per mostrarci le mani che durante la de¬ 
posizione, tormentavano la plastica della se¬ 
dia Atton e insieme vittime della vicenda - in 
qualche misura idonea a nflettere questa Ita¬ 
lia di fine millennio - sono stati due coniugi di 
colore, lui per metà italiano lei scherzosa¬ 
mente orgogliosa della propna afncanità pu¬ 
ra Marvin, il testimone dodicenne, è nato a 
Roma e parla come un qualsiasi ragazzetto 
sveglio di bordata romana Sullo sfondo, un 
fratellino più piccolo Compnman della trage¬ 
dia una cugina dell'imputata, il fratello del¬ 
l'ucciso e sua moglie, onginana di Capover¬ 
de Tutti parlano discretamente l'italiano, 
tranne la cugina, d'immigrazione recente, per 
la quale è necessano I interprete 

Sposati da quindici anni, i genlton di Mar¬ 
vin avevano cominciato presto a litigare L'uo¬ 
mo aveva il vizio del bere, la moglie lo nmpro- 
verava, poi aveva cominciato a bere anche 
lei 11 manto lavorava come operaio e aveva 
uno stipendio non misero Vivevano però in 
un povero alloggio molto piccolo II fratello e 
la cognata descnvono l'uomo come succube 
e l'imputata come petsecutnce sostengono 
la tesi dell’omicidio volontano L'accusata di¬ 
ce di non ricordare nulla, se non che avevano 
bevuto e litigato, accapigliandosi, e ntiene 
che durante la colluttazione il manto sia nma¬ 
sto mortalmente fento da una coltellata forse 
accidentale II coltello era appiena stato usato 
da lei per pulire il pesce servito a cena La cu¬ 
gina, presente a parte della lite, sostiene la te¬ 
si dell'incidente ma in modo confuso non 
sarà creduta 

enza ricostruire qua tutta la stona, densa di 
elementi contraddittoni, limitiamoci a nflette¬ 
re sull’esile figura di quel dodicenne che in un 
pnmo momento, davanti agli inquirenti, ave¬ 
va appoggiato la tesi della madre, ma che al 
processo, dopo aver abitato per un mese e 
mezzo presso gli zìi, ha dichiarato implacabi¬ 
le di aver visto la mamma accoltellare papà 
Nel penodo in cui era ospite degli zìi, aveva 
senno - di piopna iniziativa, assicura - una 
lettera alla madre chiamandola «Cara signo¬ 
ra» e definendola «sanguinaria, stronza, male- 
denadaDio» 

Anche la zia capoverdiana, nella propna 
deposizione, parla della cognata definendola 
«la signora» Il bambino 6 stato suggestionato’ 
O meglio può un testimone preadolescente 
passare attraverso un'espenenza cosi tragica 
senza essere suggestionato e frastornato Tino 
a credere di aver visto ciò che ntiene sia acca 
duto’ Intervistato al termine della trasmissio¬ 
ne dai curaton del programma, lo psichiatra 
Luigi Cancnni ha espresso impliciti dubbi sul¬ 
l’attendibilità del giovanissimo testimone, che 
s'identifica oggi col padre cosi tragicamente 
morto Forse - possiamo aggiungere - questa 
identificazione ha pure inconsapevoli motiva¬ 
zioni razziali Un bambino di colore cresciuto 
nella perifena romana ha di certo avvertito il 
peso della propna diversità, e può averne at¬ 
tribuito la responsabilità alla madre, africana 
«pura», a differenza del padre meticcio, in cui 
presumibilmente il piccolo vedeva una sorta 
di ponte fra s6 ed I suoi compagni bianchi 

Forse è normale che la giustizia si sottragga 
a sentimenti di pietà Ammesso, tuttavia, che 
la sentenza pronunciata contro Manan Scirè 
sia impeccabile, resta l’interrogativo di fondo 
è ragionevole ed umano che la società - al fi¬ 
ne di fare giustizia - paghi il cinico prezzo di 
utilizzare le parole di un dodicenne per con¬ 
dannare sua madre’ 


]rxbijt& 


Renzo Foa, direttore 
ReroSansonetti vicedirettore vicano 
Giancarlo Bosetti Giuseppe Caldarola, vicedlretton 

Edilnce spa I Unità 
Emanuele Macaiuso, presidente 
Consiglio d Amministrazione Guido Alberghetti Giancarlo 
Aresla, Franco Bassanini Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta Oi Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaiuso 
Amalo Mattia Ugo Mazza, Mano Paraboschi Enzo 
Proietti, Liliana Rampello Renato Strada, Luciano Ventura 
_ Amato Mattia, direttore generale _ 

Direzione redazione amministrazione 001 SS Roma via del 
Taurini 19 telefono passante 06/‘l'l‘1901 telex 613461 fax 06/ 
4155305 20162 Milano viale Fulvio Testi 75 telefono 02/ 64401 
Quotidiano del Pds 

Roma Direttole responsabile Giuseppe F Mennelia 
lacriz al n 243 del registro stampa del Irib di Roma iseriz 
come giornale murale nel registro del Inbunale di Roma n 4555 
Milano DlreltoreresponsablIcSlIvioTrevisani 
Iseriz al nn 158 c 2550 del registro stampa del trtb di Milano 
iseriz come giornale murale nel regis del trib di Milano n 3599 



CcitMcMo 

n,U74<M 14/12/1990 


Commenti 


VENERO! 25 OnOBRE 1991 


_A. colloquio con Tullia Zevi 

presidente dell’Unione delle comunità ebraiche 
italiane. La delegazione palestinese, i paesi arabi 


«Un’occasione unica 
per il Medio Oriente» 


■i ROMA La disperazione 
dell'esilio la rabbia dell'eso¬ 
do Cinque guerre, un nu¬ 
mero infinito di vendette, 
tanti morti Dalle due parti 
Tullia Zevi, presidente della 
Unione delle comunità 
ebraiche italiane, sa che alle 
spalle della conferenza di 
pace di Madrid, capitale di 
un paese dalle «tre culture» 
(ebraica cristiana araba), 
c è lutto questo Perciò ha 
«quasi paura a esprimere un 
giudizio» 

Il giudizio deve tener con¬ 
to di tante tragedie, di spe¬ 
ranze frustrate «Però non 
possiamo negare i germi, le 
parole nuove che stanno cir¬ 
colando Oggi accadono co¬ 
se mai successe prima» 

Oggi accettano di nego¬ 
ziare nemici da quaai 
mezzo secolo; sono pronti 
al dialogo quelli che ai di¬ 
chiaravano antagonisti in 
nome di Dio; per 1 quali 
l’altro era 11 Male, il De¬ 
monio, Queste sono le co¬ 
se mal successe prima? 
Oggi abbiamo una situa- 
zionne ancora più impor¬ 
tante, interessante di quella 
di Camp-David, dopo che 
Sadat SI era recato a Gerusa¬ 
lemme D'altra parte, in 
quell'occasione fu l'America 
a collocare, faccia a faccia, i 
due protagonisti dello scon¬ 
tro arabo-israeliano 
Al viaggio del presidente 
egiziano segui, comun¬ 
que, una pace separata 
tra 1 belligeranti. E ades¬ 
so? 

Adesso la situazione è multi¬ 
laterale, benché con aspetti 
bilaterali Inoltre, due prota¬ 
gonisti della scena mondia¬ 
le, Stati Uniti e Unione sovie¬ 
tica non sono più nemici 
Voglio dire che, accanto ai 
fatton di nschio ci sono dati 
reali che rendono il momen¬ 
to favorevole 

Tra i dati favorevoli c'è 
quello che al tavolo di Ma¬ 
drid slederanno anche si¬ 
riani, giordani, li- 


«È molto importante che la delegazione palestinese 
a Madrid sia composta da gente che vive su quelle 
terre» Tullia Zevi, presidente della Unione delie co¬ 
munità ebraiche italiane, parla della Conferenza di 
pace di Madrid e dei suoi protagonisti Certo, preve¬ 
de, tensioni ce ne saranno e non bisogna aspettarsi 
tempi facili. L’incontro potrebbe durare poche ore, 
eppure «alla pace si dovrà arrivare» 


LBTIZIA PAOLOZZI 


Però, bisogna riconoscere 
che in campo arabo questa 
è una vittona dei moderati 
Basta vedere le reazioni esa¬ 
gitate in campo integralista 
per capire che i moderati 
hanno la possibilità di espri¬ 
mersi con maggiore scioltez¬ 
za 

La guerra del Golfo ha co¬ 
stretto gli arabi a cambia¬ 
re le alleanze tradizionali; 
l'avvio della distensione 
dipende da un solo paese, 
gli Stati Uniti; la fine dei 
sistemi di sodallsmo rea¬ 
le costringe a ridlsemare 
una mappa geopoUtica 
mondiale. Quale di questi 
elementi ha contato per 
costringere i contendenti 
a negoziare? 

Gli elementi sono tutti colle¬ 
gati e hanno contribuito a 
dare degli scossoni Sicura¬ 
mente, però questa 6 una 
vittoria degli Stati Uniti Inol¬ 
tre. la perseveranza di Baker 
ha saputo, con abilità note¬ 
vole, districarsi dagli imgidi- 
menti, dai niet di tante per¬ 
sone 

Esistono garanzie per 
proseguire nella strada 
unboccata? Voglio dire; 
questa «fast pesce» sarà, 
veramente, una pace a 
passo di corsa, come la 
vuole Baker? 

11 fatto che Shamir sia riusci¬ 
to a mantenere il governo 
compatto, con il sostegno 
dei labunsti e con una oppo¬ 
sizione, tutto sommalo, de¬ 
bole, è già garanzia di stabi¬ 
lità Le tensioni ci saranno. 


non aspettiamoci tempi faci¬ 
li Però Shamir e Begin po¬ 
ma di lui SI sono impegnati, 
forti anche della consapevo¬ 
lezza che ben il 62 % degli 
israeliani si è pronunciato 
per il dialogo 

Come giudica la parteci- 
p^one dei palrótlnesi? 
Quattordici membri, vici¬ 
ni a Fatah, all'lsterno di 
una delegazione giorda- 
no-palestmese? 

Per quanto riguarda i palesti¬ 
nesi nella delegazione uffi¬ 
ciale, è molto importante e 
IO CI ho sempre sperato che 
fos.sero gli abitanti la gente 
che vive su quelle terre, a 
prendere in mano il propno 
destino 

Quanto contano le forze, 
gli uomini dell'esilio? 

A questo punto della vicen¬ 
da. considero che. se gli uo¬ 
mini dell’esilio hanno avuto 
un loro ruolo, i palestinesi 
che vivono su quelle terre 
guardano con una mentalità 
più realistica all’obiettivo 
che SI trovano di fronte 
Una mentalità più realisti¬ 
ca di quella deU’Olp? 

Non dobbiamo dimenticare 
che I palestinesi stanno cer¬ 
cando di ottenere quello 
che avrebbero potuto avere 
nel '48, se i governanti arabi 
non avessero (atto di tutto 
per distruggere le loro spe¬ 
ranze Diceva Abba Eban 
che I dingenii dei palestinesi 
non hanno mai perso un’oc¬ 
casione di perdere un'occa¬ 
sione 


Sono stati, quei dirigenti, 
del padrini sbagliati? 

Sono stati i paesi arabi che 
hanno impedito ai palesti¬ 
nesi di prendere possesso 
delle terre che erano state 
loro assegnate dalle Nazioni 
Unite nella spartizione della 
Palestina La Cisgiordania fu 
occupata dalla Giordania e 
Gaza dagli egiziani Insom- 
ma, I palestinesi non sono 
stati aiutati dai loro fratelli 
arabi che hanno costretto 
centinaia di migliaia di loro 
a proletan/zarsì a languire 
a nutrirsi di odio e di mise¬ 
ria per decenni in quegli 
squallidi campi 
Sarà capace la delegazio¬ 
ne giordano-palesSnese 
di sbloccare quella condi¬ 
zione? 

I palestinesi sono stali tem- 
bilmenlc penalizzati Basta 
nflettere su ciò che è costato 
a quel popolo la decisione 
di Arafat di stare dalla parte 
di Saddam Hussein Trecen- 
tomila persone che forma¬ 
vano il nerbo la struttura del 
Kuwait, alcune delle quali 
nate lì ne sono stale caccia¬ 
le come dei miserabili Bru¬ 
talmente spogliate dei loro 
averi c espuls<‘, ora vivono in 
condizioni disperate in Gior¬ 
dania Mi pare che i palesti¬ 
nesi abbiano dintto a una 
leadership migliore 
La conferenza di Madrid 
cancellerà la paura di 
Israele di essere accer¬ 
chiata? 

E' troppo presto per dirlo. 
Nessuno può ancora preve¬ 
dere come M svolgerà la 
Conferenza Potrebbe dura¬ 
re poche ore e sciogliersi 
senza risultati, così come 
potrebbe segnare un inizio 
incoraggiante Comunque, é 
bene non illudersi 11 cammi¬ 
no di una pace autentica e 
di una collaborazione tra i 
popoli sarà lungo e difficile 
Ma CI SI dovrà arrivare 
Gli arabi sono ormai con¬ 
vinti dell’esislenza dello 
stato d’Israele? 


banesi? 

La premessa è im¬ 
portante Benché, in 
campo arabo, man¬ 
chi una figura cari¬ 
smatica come quella 
di Sadat qualcuno 
in grado di espnme- 
re, esplicitamente, 
l'interruzione di dare 
inizio a una trattati¬ 
va Manca, insom- 
ma, qualcuno dispo¬ 
nibile a compiere un 
grande atto di corag¬ 
gio Può persino suc¬ 
cedere che il pnmo 
giorno della Confe¬ 
renza, nsulti impos¬ 
sibile trovare i termi¬ 
ni del dialogo 
Secondo lei, l’as¬ 
senza di una figu¬ 
ra carismatica si¬ 
gnifica che i diri¬ 
genti arabi assi¬ 
steranno passiva¬ 
mente ai colloqui? 
I dingenti arabi sta¬ 
ranno a guardare 
quello che succede 


KLLEKAPPA 



Il nconoscimento di 
Israele da parte de¬ 
gli arabi ha compiu¬ 
to un grosso passo 
avanti Quanto ai 
palestinesi, tra i più 
emancipati, più 
evoluti del Medio 
Oriente, non credo 
I abbiano mai nega¬ 
to Palestinesi e 
israeliani sono due 
popolazioni con 
grosse affinità 
Lei è presidente 
della Unione del¬ 
le Comunità 
ebraiche llailane. 
Gli ebrei italiani 
come giudicano 
la conferenza? 
Posso rispondere 
sinceramente, che 
tutti sono convinti 
che solo da una so¬ 
luzione politica del 
lungo e doloroso 
conflitto, lungo e 
doloroso per tutte le 
parti, potremo avere 
la pace 


La conferenza di pace di Madrid 
una nuova scommessa persa 
da un'Europa troppo disunita 


ENRIQUE BARON CRESPO * 


impensabile è divent.ito 
realtà israeliani ccl arabi al 
torno alla stessa tavola per 
riannodare il dialogo mdi- 
s|x;nsabile all.i ricerca della 
pace 1x1 guerra del Golfo fu 
il catalizzatore di questa necessita Gli 
sforzi diplomatici venuti da tutte le parti 
interessate sono sfiK iati nella convcxazio¬ 
ne della Conferenza di Madrid 

La scelta di Madiid è per me un simbo¬ 
lo il simbolo di un paese dove in passato 
coabitarono le tra grandi religioni mono- 
teiste È proprio di questo che oggi si trat¬ 
ta ritrovare 1 armonia tra razze e credenze 
religiose diverse l'ulti danno I impressio¬ 
ne di aver capito che le armi non risolve 
ranno mai il conflitto israelo-arabo e che il 
negoziato apre il cammino della pace In¬ 
dipendentemente dai secondi fini degli 
uni o degli altri un passo storico verrà 
compiuto il prossimo iO ottobre Mi augu¬ 
ro che esso farà '’adere i pregiudizi e le 
idee prefabbricate Qualcuno dice fin d o- 
ra «6 soltanto una vittoria procedurale» lo 
gli risponderei «Senza una procedura pre¬ 
ventiva 1 problemi di fondo non possono 
venire affrontati» 

La Conferenza una volta cominciala 
darà inizio a dei negoziati che secondo 
una espressione fin troppo usata ma oggi 
tuttavia di grande significato dovranno 
sfociare in una pace giusta c durevole in 
questa regione del mondo 
Dalla Dichiarazione di Venezia del 
1980 la Comunità ha operato in questo 
senso ed il Parlamento europeo riceven¬ 
do recentemente pnma il Re Hussein di 
Giordania e poi Isaac Shamir ha contn- 
buito nella misura dei mezzi a sua disp>o- 
sizionc a tessere itili del dialogo 

La nostra istituzione e non una volta 
sola ha già detto che «la Conferenza do¬ 



vrà garantire al termine la sicurezza e I in 
violabilita delle frontiere dello Stato d 1 
sraele e di tutti gli Stati della Regione oltre 
ad assicurare I autodeterminazione del 
popolo palestinese ed il suo diritto a crea¬ 
re uno Stato libero ed indipendente» 

Sappiamo benissimo che molti sono gli 
ostacoli Nessuno in questa Conferenza 
potrà imporre il propno punto di vista agli 
altri Ma le posizioni dovranno avvicinarsi 
altrimenti ne scaturiranno delusioni tcn 
sioni scontri 

Molti e tra questi il Parlamento euro¬ 
peo esprimono rammarico per il fatto che 
la Comunità non sia presente alla Confe¬ 
renza allo stesso titolo degli St.ati Uniti o 
del Urss Ed è effettivamente deplorevole 
che 1 Europa dei Dodici - la più legata cul¬ 
turalmente storicamente ed economica¬ 
mente alle parti in conflitto - non possa 
avere un molo decisivo Guardiamo in 
faccia la realta in pratica 1 Europa avrà in 
seno j questa Conferenza la voce che le 6 
propria nel contesto intemazionale Né 
più né meno Le cose andrebbero diver 
samente se la Comunità si fosse gì j dotata 
di una politica estera e di sicurezza comu¬ 
ne nella logica dell Unione politica 

Tuttavia essendo il primo partner com¬ 
merciale della Regione oltreché un mo¬ 
dello riuscito di integrazione regionale do¬ 
po sc'coli di lotte fratricide es.sa giocherà 
ne sono convinto un molo di primo piano 
nel Medio Oriente pacificato 

A noi di trarre dalle nostre insufficienze 
le nccessane lezioni nel quadro delle 
Conferenze intergovernative a noi d agire 
rapidamente concludendone i lavon a 
Maastricht per la realizzazione di questa 
politica estera e di sicurezza comune che 
permetterà alla Comunità di non essere 
piu un gigante economico e un nano poli 
tieo 

•priMr/i me di I l^adamenlo europeo 


Gli studenti «invisibili» 


GIANNI CUPERLO 


A Taranto hanno sfidato i clan 
manifestando in uno dei quar 
tieri più a rischio della città a 
Castellammare di Stabia han 
no occupato per una mattina 
il centro di una delle zone a 
più alla densità maliosa d Italia A Caserta 
sono stali sospesi dallo zelante provvedi¬ 
tore perché per due giorni hanno organiz¬ 
zato assemblee in tutte le scuole della cit¬ 
tà ed ancora in un grande cinema del cen¬ 
tro una manifestazione contro I Italia dei 
misteri e delle stragi un assemblea alla 
quale molti hanno potuto partecipare per¬ 
ché il cinema non riusciva a contenerli 
sabato a Palermo nell aula di ingegneria e 
contemporaneamente a Milano in un 
Teatro Lirico stracolmo per un assemblea 
cittadina, hanno cominciato ad organiz¬ 
zarsi contro la mafia con la proposta di un 
osservatorio permanente per cercare di 
capire di conoscere per dotarsi di stm- 
menti di lotta più efficaci 
Sono gli studenti e le studentesse italia¬ 
ni Molti di loro II avevamo visti animare la 
bellissima marcia di Reggio Calabria con 
I volti stanchi per una notte pa.ssata nei 
pulmann ma felici di ritrovarsi insieme 
fuori dai luoghi comuni a testimoniare 
che c è chi, malgrado tutto, si ribella e di¬ 
ce «Basta» 

Non immagino cosa hanno pensato ])e- 
rò I ragazzi di Milano che hanno riempito 
il Lineo sabato a Milano nel vedere come 
anche questa volta una sorta di «mannaia» 
giornalistica li aveva ignorati 

Un atteggiamento quello di quasi tutti i 
mezzi di informazione che spesso dipinge 
una generazione persa e «leghista» nella 
città dei «lumbard» e solo un esercito di 
•muschilli», piccoli scippatori nella «citta 
della camorra» ma ignora con una sorta di 
moderna omertà che c è dell altro 
Ignora ad esempio che in dieci giorni 
ragazze e ragazzi di Napoli hanno raccol 
to oltre 15 000 firme per dire su Samarcan¬ 
da che a loro invece quella trasmissione 
sulla mafia è piaciuta e hanno paura di 
chi, invece di questo non vuole parlare 
perché forse spera nell assuefazione 
Oppure che ignora a Roma quel lungo 
applauso contro il «Muro di gomma» rac¬ 
contato da Marco Risi Un applauso di 


protesta di liberazione ma anche un se¬ 
gnale di disponibilità e di impegno 

Una stampa che ignora che a Milano 
per la prima volta quegli studenti non si 
fermeranno alla bella a.s.semblea ma co¬ 
struiranno a partire da II un osservatorio 
sulla citta ed i poteri criminali 

Spesso nel passato di fronte alle do 
mande che venivano dai giovani si è ri¬ 
sposto con sufficienza ed irritazione op¬ 
pure a quelle domande si è negata credi¬ 
bilità Questa volta mi sembra ci sia qual¬ 
cosa di più sottile piu insidioso non si 
Ignorano neanche più non c è più nean¬ 
che il «gusto» del giudizio o dell analisi Si 
preferisce la rimozione la negazione del- 
1 esistenza stessa di queste vcki di queste 
ansie di queste disponibilità 

Forse perché questi ragazzi e queste ra¬ 
gazze stanno invece dimostrando una 
maturità ed ui» rigore diversi nella qualità 
delle mobilit.iZioni Un autonomia di giu 
dizio che sa distinguere più di tanti altri il 
mafioso dall onesto, il politico corrotto 
dal politico che si batte contro la corruzio¬ 
ne 1 associazione che si batte per la verità 
sulle stragi e un tessuto sociale che demo¬ 
cratico spesso non è più Una matuntà 
che farebbe saltare molti schemi e molte 
impostazioni 

Noi siamo con loro siamo una parte di 
questi ragazzi e di queste ragazze Racco¬ 
gliamo 1 appello del coordinamento degli 
studenti napoletani contro la camorra per 
una grande manifestazione degli studenti 
del Mezzogiorno a Napoli per il 31 otto¬ 
bre 

Una manifestazione contro la camorra 
1 poteri criminali e per il diritto al futuro I 
ragazzi di Napoli nel loro appello hanno 
scritto tra l’altro « dopo la marci.t di Reg¬ 
gio Calabria ci sentiamo meno soli si è 
compreso che mafia e camorra sono un 
problema nazionale che nguarda tutti 
per noi questa lotta è una nuova resistei! 
za Noi saremo il 31 a Napoli con tantissi¬ 
mi altri giovani perché crediamo in questa 
nuova resistenza e ci batteremo perché 
questa voce non venga nuovamente igno¬ 
rata in un silenzio che alla fine diventa 
complicità» È importante che queste pa 
role non vedano domani soli coloro che le 
hanno scritte 


■■ Mercoledì 23 aspetto al¬ 
la fermata I autobus numero 
23 Ma pnma caro lettore 
debbo spiegarti perché per 
Roma, capitale dell inquina¬ 
mento (parlo in questo ca¬ 
so deila specie fisica) mer¬ 
coledì 23 era una giornata 
importante Entravano, infat¬ 
ti in vigore le nuove norme 
per la disciplina del traffico 
Con quale animo fossero at¬ 
tese dai romani, lo può far 
capire questa dichiarazione 
«Sarà la paralisi totale» Ad 
annunciarlo, con tanta sbn- 
gativa sicurezza, non era un 
esponente delle op|x>sizioni 
ma lo stesso assessore al 
Traffico Edmondo Angelè 
•In questo modo, i romani ri 
nunceranno alla macchina» 
Bel metodo educativo, caro 
assessore' E poi, aggiungo io 
andranno al lavoro a piedi 
Fatto sta amico lettore 
che il 23 non passava Nei 
venti minuti di attesa si era 
però formata una bella soti- 
danetà di fermata Che biso¬ 
gno c é di iniziative costose 
come 1 Estate romana, per 


socializzare' La giunta Carra- 
ro combatte l'alienazione ed 
il malessere urbano in modo 
molto più economico con i 
ntardi 

Cairaro purtroppo non 
legge come fai tu lettore, 
«Notturno Rosso» Fosse I u 
nica cosa che non fa Ma di 
questa sua disattenzione nei 
miei riguardi ho la prova arri 
vando molto tempo dopo in 
piazza del Pantheon Ricor¬ 
derai come abbia segnalato 
l'uso perlomeno stravagante 
che ne viene fatto come cen¬ 
tro di raccolta e di compatta¬ 
zione dei nfiuti solidi urbani 
Sembra si voglia girare una 
npresa della sene di «Mon 
nezza», quella che rese cele 
bre Tomas Milian a giudica 
redal numero dei sacchi neri 
che vedo sparsi per la piazza 
Un mucchio al centro, due ai 
lati, un altro di fronte al Big 
Buig tipico esempio di arre¬ 
do urbano L autocompatta¬ 
tore sosta insieme ai taxi sul¬ 
la destra de! tempio Due o 
tre mezzi leggeri arrivano al 
legramente 

Nulla é cambialo insom- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 

Carraro scelga meglio 
le sue comp^nie 



ma Che IO parli al vento, non 
mi stupisce Ma mi sorpren¬ 
de però, li fatto di trovare la¬ 
sciato il Pantheon detta Net¬ 
tezza urbana, un grande ca¬ 
mion frigorifero fermo da¬ 
vanti alla macelleria Angelo 
Feroci Controllo I ora Sono 
le nove passate, quasi le no¬ 
ve e trenta Ed il centro non 
doveva essere ngorosamente 
chiuso a tutti I mezzi non au- 
tonzzali dalle sei del matti¬ 
no’E questo corner è entra¬ 
to’ Non vedo nessun per¬ 
messo esposto sul parabrez¬ 
za e del resto, come sarebbe 
stato possibile auton/zare 
una cosa cosi insensata’ Il 
camion naturalmente, sosta 
con li motore acceso ed 


emette abbondanti gas di 
scanco, che respiro tutti Gra¬ 
zie Meloni' Grazie Angelè' 
Grazie Carrarti' Che vi preoc¬ 
cupate di bloccare la piccola 
macchina del cittadino e 
non vedete, prendendo il 
Vangelo alla lettera il grande 
camion che rifornisce il ma 
celiato 

E fosse I unico camion' 
Perché proprio in quel mo 
mento mi sorpassa il camion 
di una nota ditta di gelati, e 
ne vedo un altro fermo in 
piazza della Maddalena 

Ma questi, insomma, sono 
peccati veniali a confronto 
del peccato principale della 
giunta Carraro rappresenta¬ 


to dall assessore Azzaro Tra 
le sue deleghe c e quella ai 
«servizi sociali» che ira le al 
tre cose comporta I organiz 
zazione dei «soggiorni estivi > 
per gli anziani Appena en 
trato in funzione AÌzzaro ha 
trovato da ridire su quelli che 
lo avevano proceduto Che ci 
vanno a fare gli anziani 
semplicemente in vacanza’ 
Mangiare bere dormire 
passeggiare Si sa 1 ozio è il 
padre dei vizi Cosi Azzaroha 
pensato Ixine di prov''edcro 
alla salute del loro spinto I la 
napello i termini del bando 
per una nuova specie di «sog 
giorno estivo» con «anima 
zione» aggiuiila Ixi selezione 
delle nuove offerte cosi per 


venute all amministrrizione 
capitolina non è stata agevo¬ 
le Che strano' Una relazione 
del segretario generale affer 
ma che molli documenti re 
lalivi sono spanti che di 180 
offerte pervenute ne manca 
più delia metà L assessore 
sempre secondo il segretario 
generale del Comune di Ro¬ 
ma avrebbe avocalo più voi 
te a sé quello che era di com 
potenza degli uffici Alia fine 
sono stati scelti gli alberghi 
per I «soggiorni», semplici o 
animati A qualche anziano è 
stata forzata la mano A chi 
aveva chiesto le torme o la 
montagna è stato offerto il 
mare I geriatri si sa ritengo 
no la spuiggia e I abbronza 
tura la migliore terapia con 
tro la vc-ccniaia specie so ac 
i ompagnata da una bella vi 
sita ad un museo naturai 
mente nelle ore calde làzza¬ 
ro ha sapulo distinguere Ira i 
molti 1 capaci e i meritevoli 
Cosi qualche albergo non si 
è visto assegnare nessun tur 
no La maggioranza uno o 
due turni Due alberghi nove 
ed un albergo dieci l’c>ccdto 


che in questo modo gli ulti 
mi turni iniziassero - in que 
gli alberghi - sotto le piogge 
d autunno Gli anziani di tur 
no hanno disertato ma 1 ini 
ziativa privata r.on è stata pu 
nita Perché il Comune ha 
pagalo la penale Dimentica 
vo gli alberghi «nove» e «die 
CI» facevano capo ad un uni 
ca agenzia Diogene 2000 
che sembra fosse presieduta 
- lo abbiamo detto più volte 
e non è mai stato smentito - 
da tale Antonino Giarraputo 
che aveva lavorato per un 
periodo non si sa bene a 
quale titolo nella segrelena 
dell assessore Azzaro Carta 
ro dovrebbe stare piu attento 
alle sue compagnie Del re 
sto ha avuto tempo da luglio 
di meditare sulla relazione 
del segretario generale sa 
rebbe ora che ne facesse di 
scutere il Consiglio Nel frat 
tempo, lo informo che ho la¬ 
sciato una seconda volta 
1 ombrello nella rastrelliera 
del Consiglio comunale e 
che ancora una volta astato 
mbalo 
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A Rimini un confronto diretto su un possibile programma 
riformatore. Il vice segretario psi descrive la sinistra 
come un’ «arca di Noè» e aggiunge: dobbiamo lavorare ancora 
Gli otto punti del Pds per una sfida al governo da subito 


«Scade il tempo per raltematìva» 

Occhetto incalza Amato dal palco della Cgil 


IL PUNTO 


BRUNO UGOLINI 

Il treno 
della sinistra 
parte 
da Rimini 


S 


H Ui CkìI. sodo i capannoni di Rrniini, come ad un incro¬ 
cio, C'ò un treno politico c un treno .sindacalo E i binari allo 
volte sembrano .sovrapporsi, alle volte sembrano divernore. 
Il treno politico ò qucH’unitù a sinistra. Ha trovato un suo 
sbocco, ieri, nei discorsi di Occhetto e di Amato, Quest'ulti¬ 
mo ò ricorso all immagine lantasiosa dell'arca di Noe .senza 
escludere ne,ssuno., purché sia •? guida rilorrnista». anche 
se non siamo al diluvio universale. Una imbarcazione che, 
comunque, non prende il largo, dice il vice.segretario del Ki, 
perché bisogna metlcie ordine a bordo. «Dateci tempo, 
chiede Amato ai Congressi-sti. Il segretario del Pds rejjlica so¬ 
stenendo che il Psi deve spicciarsi, la campanella sta per 
suonare e, comunque, la locomotiva non può che essere un 
programma rilomiatore. Ecco, qui avviene l'incrocio con il 
treno sindacale. L'ambizione della Cgil, in questo Congres¬ 
so, non ò solo quella di rappresentare una specie di comoda 
stazione metrofwlitana. con tanto di velluti rossi e, magari, 
pranzi imbanditi per commensali occasionali, mlonli a con¬ 
versare amabilmente. L'ambizione è quella di ollrire, ap¬ 
punto. almeno alcuni spunti di un programma rilormtitore. 
Non 6 stato forse lo stesso Fausto Bertinotti, il leaderdi «Esse¬ 
re Sindacato», la componente di minoranza nella Cgil. a so¬ 
stenere che la sinistra europea, quando va al governo, 6 co¬ 
stretta a rincorrere le idee della destra? E allora diventa fon¬ 
damentale lavorare sui programmi, sulle cose da lare, per 
mantenere una identità di sinistra. E quello che questo con- 
gres.so sta facendo, prima con la relazione di ’I rontin. poi 
con 1 discorsi di oggi dei leader politici, con Occhetto, con 
Amato, ma anche con Sergio Garavini, anche con il ministro 
del Lavoro Franco Marini. È un intreccio dialettico, un fatto 
inedito, alla luce del sole. Un disegnare scenari futuri, ma 
soprattutto «contenuti», proposte. L'occasione può essere la 
legge finanziarla condannata dallo .sciopero generale, ma 
poi la riforma dello Stalo .sociale, i diritti del mondo del lavo¬ 
ro, il TCvcmo delle ineluttabili ristrutturazioni. E su queste 
basi Che sorge il sindacato dei diritti e di una etica della soli¬ 
darietà. E avanza un interrogativo, attraverso l'intervento di 
D'Antoni (Cisl) e Benvenuto (Uil) ■ Il sindacalo del futuro 
forse potrà es-sere unito, è caduto, forse definitivamente, an¬ 
che il muro della guerra fredda sindacale. L'entrata della 
Cgil nella Cisl intemazionale vorrà pur dire qualcosa. Questo 
Congresso lancia un segnale in questo sen.so. Ma non ci sarà 
Il rischio di finire con il promuovere in Italia, da una parto il 
sindacalo della sinistra c dall'altra il sindacalo democristia¬ 
no? Amato pensa ad un sindacato che fa da «sponda» sul¬ 
l'onda dell'esperienza della sinistra europea. Occhetto, 
Trcntin, ma anche D'Antoni sono. Invece, favorevoli ad un 
sindacalo capace di rimanere autonomo, senza «governi 
amici». Un dibattito fecondo, un confronto che guarda lon¬ 
tano. Mollo atteso ò l'intervento di Fausto Bertinotti. Afferra 
la mano lesa di Trcntin, dà alto dello sforzo fallo perdis.sipa- 
re i «veleni» iniettati nel dibattito interno al .sindacalo. Ma poi 
espone una linea non certo in sintonia con quella espo.sia 
dal segretario della Cgil, denuncia una offensiva di destra, 
propone la rottura delle trattative con padroni c governo, le 
repliche non mancano. E' una linea di pura «resistenza», di¬ 
ce ad esempio Altiero Grandi, uno dei segretari confederali. 
•Non basta es.sere contro, occorre dare risposte». Altri, nella 
maggioranza, .sembrano rimproverare Trcntin per aver dato 
troppa corda alle tesi della minoranza. Un Congres.so vivo, 
dunque. Quale conclusione avrà? I fautori del voto .segreto 
per la nomina degli organismi dirigenti (bastano 57 voti su 
1M? per ottenerlo, a norma di statuto) si fanno .sentire. «Es¬ 
sere sindacato» la sapere che se passerà questo metodo pre¬ 
senterà una propria lista .separata, per non es.sere penalizza¬ 
ta nel segreto deH'uma. Trcntin aveva aperto l'Assi.sc auspi¬ 
cando una lista unitaria a volo palese. Aveva però aggiunto; 
•La decisione di presentare liste separate di candidati non 
può che .spettare alla minoranze, come tutela di fronte ad 
una lista unica che non le rappresenti degnamente». Ma c'ò 
lotta politica aperta su questo punto. Eancliequi é un incro¬ 
cio tra desideri di rivalsa, nel .segreto dcll'uma, ansie di de¬ 
mocrazia reale. L'importante, per rimanere nella metalora, 
ò non far deragliare i treni. 


giovani Pds e Psi 
|«Un sindacato anche 
di ragazzi e ragazze» 


■■RIMINI. Se Occhetto deve 
mettere l'orologio per segna¬ 
re il tempo che trascorrerà 
prima dell'ora della sinistra 
unita, le organizzazioni gio¬ 
vanili sono già d'accordo su 
molte cose. Gianni Cuperlo e 
Luca Josi, segretari rispettiva- 
mentedella Sinistra giovanile 
e del Movimento giovanile 
socialista hanno firmato, al 
congres-so della Cgil. una di¬ 
chiarazione congiunta. «L'i¬ 
dea di un sindacato dei diritti 
e della soliarietà - scrivono - 
apre prospettive nuove al te¬ 
ma della rappresentanza dei 
poteri nel mondo del lavoro. 
La sfida che la Cgil mette in 
campo deve passare attra¬ 
verso non solo il recupero, 
ma la piena cittadinanza di 
una questione giovanile che 
è oggi aperta in tutta Euro¬ 
pa». I giovani della sinistra 
chiedono un ini|)egno «al 
congresso del più grande sin¬ 
dacato italiano» perché riflet¬ 


tano sulla domanda di rap- 
pre.senlanza e autonomia di 
tanti giovani oggi penalizzati 
e soli sul terreno del lavoro e 
della produzione, «Noi pen¬ 
siamo - scrivono - che 
avrebtx; un grande valore 
una sfida tesa a costruire una 
vera as.socia/.ione di giovani 
lavoratori, contrattisti, artico 
listi, precari, lavoratori/slu 
denti, disoccupati, impegna 
ta .sul terreno dei diritti e del 
le solidarietà, legala al ruolo 
e alla struttura del sindaca¬ 
to», Insomma un sindacato 
che sia anche dei giovani e 
delle ragazze che .spes,so 
hanno visto lo organizzazioni 
dei lavoratori come una con¬ 
troparte. La dichiarazione si 
conclude con un impegno, 
intanto delle .ste,s,so organiz¬ 
zazioni giovanili, ad aprire 
un confronto tra i giovani e le 
ragazze «per guardare oltre i 
confini ristretti delle nostre 
esperienze». 


Dalla tribuna della Cgil Occhetto dice che la scelta del- 
Talternativa è urgente contro il rischio di una deriva 
che mette in pericolo la democrazia italiana, e valoriz¬ 
za l'autonomia e il rinnovamento del sindacato. Ama¬ 
to chiede «ancora qualche ora di lavoro per una sini¬ 
stra riformista e di governo». «Conteremo le ore c i mi¬ 
nuti», risponde il segretario del Pds. Un intervento ap¬ 
prezzato sia da Trentin che da Fausto Bertinotti. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LHSS 


M RIMINI Dice Giuliano 
Amato al congresso della Cgil: 
«Datoci ancori qualche ora di 
lavoro per costruire una sini¬ 
stra riformista unita».,E Achille 
Occliotio gli rispondo: »1 lo già 
regolalo l'orologio, conteremo 
oro o minuti che ci .separano 
da questa prospettiva. Ritengo 
che a forza di insistere l'alter¬ 
nativa la faremo. Ad Amato, 
che ha latto un forte intervento 
di opposizione, la.scio qualche 
ora di tempo. Poi, quando suo¬ 
na la campanella, andremo a 
vedere». No, forse non ò il soli¬ 
to teatrino a base di battute ef¬ 
fimere a cui ci ha abitualo il 
cattivo spettacolo della politi¬ 
ca Italiana. E sul palcoscenico 
- offerto dalla Cgil si rappresen¬ 
ta un dramma vero: 6 la sini¬ 
stra, il nucleo .storico della sini¬ 
stra italiana, che cerca una via 
d'u.scita alle suo crisi e allo sue 
divisioni. E sa che, nella tem¬ 
pesta del mondo di questo fine 
secolo. ncH'urgenza della crisi 
italiana, il tempo ò poco. Tutti i 
protagoni.sti del dramma - da 
Trcntin ti Bsrtnotti, da Occhet¬ 
to a Amato-ilsottolincano l'au¬ 
tonomia di ogni soggetto in 
campo, ma per lo ‘.pcttatorc é 
chiaro che la trama 0 lina .sola, 
o i personaggi .sono legati da 
un destino comune. 

• Interessante, a tratti avvin¬ 
cente, il discorso (Il Giulumo 
Amato, che sceglie questa tri- 
l)una por un intervento tutto 
proiettato nella‘'prospcttiva di 
una sinistra unita, capace di 
governare. Non pronuncia mai 
la parola alternativa, non cita 
mai la De. Ma il quadro che di¬ 
segna ò quello m cui tra un 
«sindacato riformista» e una 
«.sinistra rifomiista- sul terreno 
del governo «si pos,sono creare 
interazioni e sinergie straordi¬ 
narie». di più, «un gioco magni¬ 
fico di sponda creando spazi 
per azioni nlormatrici e inno¬ 
vative», Cita molte volto Tren- 
lin, e le sue tesi sull'etica della 
solidarietà, «Ma la .solidarietà - 
dice con il tono dell'esortazio¬ 
ne ottimistica - deve servire 
pcrcostniire. non solo per resi- 
.slere alla difficoltà». E .si rivolge 
anche a Bertinotti; si, c'ò .spa¬ 
zio per un «sindacato conflit¬ 
tuale», mii il sindacalo deve di¬ 
ventare soggetto attivo nel 
mercato, È vero, gli anni '80 .so¬ 
no .stati quelli «deirunilateralità 
liberista, della concentrazione 
e finanziarizzazione della ric¬ 
chezza». dei «guasti del merca¬ 
to abbandonato a se stesso», 
ma per Amalo non vanno lutti 
buttati via. Proprio il valore del 
mercato va salvato, con la pos¬ 
sibilità che I lavoratori ne di¬ 
vengano protagonisti. Fondi 
pensione, capacità autonoma 
di investimento, gestione eco¬ 
nomica dei servizi: il vicesegre¬ 
tario socialista bulla sul tappe¬ 


to proposte e suggetioni. Ver¬ 
rebbe vglia di chiedgli ergi! 
quanto hanno fatto i governi a 
cui ha partecipato in tutti que¬ 
sti anni il Psi per assecondare 
questa prospettiva. Ma Amato 
preferisce «guardare avanti». 
«Una sinistra riformista ci .ser¬ 
ve, presto. Avete ragione a sol¬ 
lecitarla». Però ci vorrà un po' 
di tempo. È la traduzione del 
«periodo di decantazione» in¬ 
dicalo l'altro ieri da Craxi? 
«Non q tanto che scitant'anni 
di storia hanno tempi lunghi di 
gestione - dice il leader socia¬ 
lista riferendosi al crollo del 
comuniSmo - ma in tutti questi 
anni la sinistra ò diventata 
un'arca di Noè. un caleidosco¬ 
pio pieno di cose, non tutte ri- 
formisle». Una sinistra di gover¬ 
no «Ila bisogno di lutti i suoi 
umori, anche dei più strava¬ 
ganti. ma l'asse portante, la lo¬ 
comotiva. deve es-sere il rifor¬ 
mismo, la cultura riformista». 
Per questo obiettivo Amato 
chiedo ancora «qualche ora di 
lavoro». «Vorremmo portarvi 
una sinistra capace di guidarvi 
al governo, non solo in splen¬ 
dide manifestazioni di mossa 
contro chi governa oggi». 

Occhetto prendo la parola 
dopo di lui. o non rinuncia a 
una battuta: «Un osservatore 
europeo qui avrebbe dllfieollà 
a capire chi sta al governo c 
chi all'opposizione». Ma pren¬ 
do 'sul serio l'intervento di 
Amalo. «Lo Intopreto come un 
auspicio porche si superi que¬ 
st’anomalia tutta italiana». Il 
suo ò un discorso che entra nel 
merito del dibattito congres¬ 
suale. Occhetto si pronuncia 
contro correnti sindacali «mo¬ 
dellate suH'artlcolazionc inter¬ 
na di questo o quel partito». In¬ 
siste molto sul valore dcH'auto- 
nomia c deir«indipendenza» 
del sindacato. Anche l'imma¬ 
gino di una Cgil «laboratorio» 
per esperimenti politici a sini¬ 
stra e ormai riduttiva. «La Cgil 
non e di sinistra in virtù di anti¬ 
chi e privilegiati collegamenti 
partitici», ma per il suo proget¬ 
to. per il suo «autonomo e ori¬ 
ginale pluralismo Intorno», ed 
0 •aH'insieme della Cgil. all'in- 
sieme del movimento sindaca¬ 
lo italiano» che il segretario del 
Pds afferma di rivolgersi, ri¬ 
scuotendo su questo pa.ssag- 
gio l’applauso forse più caloro¬ 
so. Occhetto ritiene «ambedue 
problemi reali» sia la prospetti¬ 
va della codeterminazionc in¬ 
dicala dalla maggioranza del 
congres.so, quanto i ri.schì di 
un aggravamento dell’aliena¬ 
zione sottolineali dalla mino¬ 
ranza. E invita Bertinotti a riflol- 
tere bone sul «giudizio di fase»: 
«La novità non sta tanto nella 
vittoria neolibcrisla, ma negli 
elementi di disgregazione do¬ 
po questo ciclo. Altrimenti non 








comprendiamo il compilo che 
abbiamo di fronte Qui sono 
d’accordo con Amato: non ba¬ 
sta resistere». Il giudizio di 
Ochelto sulla sluazione ò 
preoccupalo. «Sono contrario 
a interpretazioni ottimistiche». 
La crisi economica è vicina a 
un «punto di rottura», la stessa 
democrazia - in.sidiala da qua¬ 
lunquismi, corporativismi, le¬ 
ghismi -ò in serio pencolo. Ec¬ 
co il valore enorme della soli¬ 
darietà dei lavoratori rilanciala 
da Trcntin, del successo dello 
.sciopero generate. Il segretario 
del Pds ripete le sue forti criti¬ 
che al governo, alla finanzia¬ 
ria, alle posizioni della'Conlin- 
duslria sul costo del lavoro. E 
insiste suH'urgcnza di un pro¬ 


cesso che inne.schi l’allcmali- 
va. «Conterò le ore e 1 minuti», 
dice ad Amalo,- perché una 
«nuova dirc 2 ipne politica del 
paese» é omiai necessaria. Un 
programma di riforme «per re¬ 
stituire fiducia ai cittadini» de¬ 
ve essere quella »locomoliva» 
di cui parla il viee.segretario so¬ 
cialista. E toma ad invitare Cra¬ 
xi ad una «opposizione unita¬ 
ria e riformista» alla finanziaria. 
Ad una verifica .stringente su 
nuovi possibili punti di conver¬ 
genza: la legge elcllorale, la ri¬ 
forma fiscale, quella delle pen¬ 
sioni. la lolla alla malia, la spc- 
,sa nel Sud. le regole per il mer¬ 
cato. i tempi di vita e dì lavoro 
rivendicali dal movimento 
femminile. No, nemmeno il se- 


Giuliano Amato, Fabio Mussi 
e Achille Occhetto 
durante I lavori 
del XII Congresso della Cgil 
A sinistra i delegati durante 
una votazione 


grelario del Pds immagina una 
sinistra «arca di Noè». Ma allora 
perché Pds e Psi. insieme, non 
si fanno promotori di un’azio¬ 
ne di «ricomposizione unitaria 
di tutta la sinistra»? Perché non 
raccolgono lo stimolo del «pro¬ 
gramma fondamentale» della 
Cgil per una «ricerca e una ri¬ 
flessione senza pregiudiziali»’' 

È un discorso che Trentin 
apprezza («Piena ..^ulonomia 
recìproca, ma siamo inlcrcssa- 
ti vitalmente al rinnovamento 
della cultura politica della sini¬ 
stra e a nuove torme di unità») 
e che piace anche a Fausto 
Berlinolli: "Il fallo che Occhet¬ 
to abbia (atto riferimento a tut¬ 
ta la Cgil c non a una sua com¬ 
ponente confenna la scelta 
della conclusione storica del 
rapporto diretto Uà partito e 
sindacato. Da parte mia allcr- 
mo con la stessa forza che l'or¬ 
ganizzazione di una articola¬ 
zione interna alla Cgil non può 
fare rilorimenlo alle divisioni 
del Pds o di altre forze politi¬ 
che della sinistra. Su questo ho 
mollo apprezzalo l'inlervonto 
di Occhetto». 

L'ultimo intervento «politi¬ 
co» della giomala é quello del 
leader di fòfondazione - ed ex 
dirigente sindacale - Sergio 
Garavini. Anche lui .sceglie di 
valorizzare mollo l'autonomia 
del sindacato. Sull'analisi é più 
vicino a Berlinolli che a Tren¬ 
tin, ma insiste sul valore della 
scelta per lo sciopero genera¬ 
le. Invila le altre forze di sini¬ 
stra a una battaglia parlamen¬ 
tare comune contro la finan¬ 
ziaria E Ila Cgil chiede una «vo¬ 
lontà politica» più esplicita; fi¬ 
nanziaria e trattativa sul costo 
del lavoro sono una «prova», su 
cui «ò urgente anche un rap¬ 
porto democratico coi lavora¬ 
tori». 


«Da novembre 
nella confederazione 
dei sindacati liberi» 


La domanda di affiliazione della Cgil alla Cisl inter¬ 
nazionale verrà accolta entro novembre; lo ha di¬ 
chiarato Enzo Friso al congresso di Rimini. I giudizi 
di alcuni delegati stranieri, tra cui Solidarnosc ed il 
sudafricano Cosatu. Emilio Gabaglio: «Il sindacato 
europeo deve conquistare un livello europeo di 
contrattazione». Lotta ai trattati monetari e politici di 
dicembre .se da questi deriveranno due Europe. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

QIOVANNI LACCABO 


BB RIMINI L'ingres.so della 
Cgil nella Cisl intemazionale é 
una i|x>lcsi che il congresso 
sta per trasformare in certez¬ 
za, Trentin annuncia che l'i¬ 
stanza formale di adesione 
verrà avanzata prima del 20 
novembre, giorno già lissato 
per la riunione del comitato 
esecutivo della «Confedera¬ 
zione Intemazionale dei Sin¬ 
dacati Liberi». Per la prima 
volta Enzo Friso, segretario 
generale aggiunto dell'orga¬ 
nizzazione. prende parte ai la¬ 
vori di un congresso Cgil. Par¬ 
la delle neonate democrazie 
dell'Est, delle disuguaglianze 
«seminate nel mondo dal libe¬ 
rismo estremo». E annuncia 
tra gli applausi che la doman¬ 
da della Cgil sarà accolla con 
entusiasmo. L'alfiliazione ha 
il consenso di Cisl e Uil. Cosic¬ 
ché - conclude Enzo Fn.so - 
■la Cgil potrà partecipare con 
pari dignità al congrcs.so 
mondiale eli Caracas» nel mar¬ 
zo 1992 accanto agli altri M8 
sindacati aderenti nei cinque 
continenti. Per Bmno Trentin 
é l’occasione «per il nuovo 
corso sindacale» e per varare 
•iniziative aggressive contro il 
liberismo che attacca l'Est e il 
Sud del mondo». Una decisio¬ 
ne caldeggiata dalla stragran¬ 
de maggioranza delle assise 
congressuali. Il consenso tra 
le delegazioni straniere è ine¬ 
quivoco, Jacques Amir, dele¬ 
galo per l’Europa di l^istra- 
doul, il sindacato di Israele, si 
dichiara «molto contento» del¬ 
la domanda di affiliazione, di 
cui ha saputo solo ieri dalla vi¬ 
va voce di Friso. Fondato nel 
1920 e riconosciuto dallo Sta¬ 
lo nel 1948, Histadroul orga¬ 
nizza 185 per cento della po¬ 
polazione, e conta 56 calzo¬ 
ne. «La nostra confederazione ■ 
- spiega ancora Amir - ha 
sempre coltivato buone rela¬ 
zioni con le tre confederazio¬ 
ni italiane, soprattulto la Cisl». 
Per lui la Cgil non è una «sco¬ 
perta» ed ora ha la netta sen¬ 
sazione che stia per imbocca¬ 
re «una svolta molto valida, 
molto inleres-sanle». Della re¬ 
lazione di Trentin (ma anche 
degli interventi di ieri di Ben¬ 
venuto e D’Antoni), il rappre¬ 
sentante di Solidarnosc Euge¬ 
nio Polmaski ha apprezzalo 
invece in particolar modo i 
passaggi sull'unità sindacale. 
«Vedo mollo chiaramente l’u¬ 
nità Ira i tre sindacati italiani. 
Ero al corrente delle divergen¬ 
ze, che ora mi sembrano su¬ 
perate. Giudico positivo il cli¬ 
ma di collaborazione nel 
campo sociale, specialmente 
sulle pensioni». A proposito 
dei problemi richiamati da 
Enzo Friso, Polmaski si aspet¬ 
ta un aiuto «affinchè la Polo¬ 
nia entri nella CEE». Au.spica 
che la Polonia, assieme agli 
altri paesi, sappia tornire aiuti 
concreti alla affermazione 
della democrazia in Urss. Pol¬ 
maski vanta una vasta espe¬ 
rienza sindacale, ed una anti¬ 
ca conoscenza del sindacali¬ 
smo confederate italiano. Non 
cosi il delegato del sudafrica¬ 
no Cosatu. Ronald Mofokeng 


(è il «tesoriere nazionale») Si 
dichiara «molto colpito dalla 
distinzione di Trentin tra de¬ 
mocrazia e burocrazia» Ha 
partecipato come osservatore 
a molti congressi sindacali in 
Occidente - spiega - ma que¬ 
sto di Rimini è stato per lui 
«una esperienza molto parti¬ 
colare». Perché'' «Perché é me¬ 
raviglioso quanto Trcntin ha 
affermalo a proposito della 
democrazia. Se lo mette in 
pratica é una cosa fanla.snca. 
mollo impressionante». All¬ 
eile se Mofokeng aggiunge 
una nota di .scetticismo: «So 
che spesso c'è molta differen¬ 
za Ira I discorsi e gli atti con¬ 
creti». Considera dclemiinan- 
le, ai fini della attuazione di 
una «democrazia vera» l’unità 
dei lavoratori. Concorda con 
Trentin anche sul ruolo del 
sindacato nel governo dei 
processi di ristrallurazione 
dell’economia. Gli chiedo, co¬ 
sa vuol dire fare il sindacalista 
in Suda[nca?«È un grande im¬ 
pegno». risponde dcteiso e .sor- 
noente, «Un impegno non pa¬ 
galo, è una scelta di vita. La 
lotta aH’aparthcid é un pro¬ 
blema in più, perchè bisogna 
attaccare il governo», Moto- 
keng ringrazia la Cgil «per 
Fappoggio fondamentale che 
ci sta fornendo finanziando la 
informatizzazione di Cosatu», 
E si augura che il sostegno 
della Cgil prosegua; il compu¬ 
ter è indispensabile per un 
sindacato che opera in un 
paese vasto come mezza Eu¬ 
ropa nel quale .sono presenti 
insieme il primo e il terzo 
mondo. E dove la controparte 
è l’espressione del primo 
mondo, conclude Mofokeng. 

E in Europa? Il congre.sso di 
Rimini'torse «non sarà catalo¬ 
gato in quanto «storico», ter¬ 
mine eccessivo, tuttavia può 
costituire una svolta verso un 
tipio di sindacato diverso. 
Sempre che la wolta riesca». Il 
giudizio è di Wilma Van Rijs- 
wijk del Fnv olandese, che ha 
gradito soprattulto «la discus¬ 
sione molto vivace, molto 
aperta». Mentre a nome della 
europea Ces, il neo segretario 
generale Emilio Gabaglio. in¬ 
tervenuto l'altra sera, ha di¬ 
chiaralo che la Conledertizio- 
ne Europea «ha il dovere di 
reagire, promuovendo cam¬ 
pagne per chiedere al parla¬ 
menti nazionale di non ratifi¬ 
care i trattati sull'uiiione mo¬ 
netaria e su quella politica 
(l'appunlamenlo è fissalo a fi¬ 
ne anno) se non verranno ac¬ 
colte le rivendicazioni del mo¬ 
vimento sindacate europeo: 
«Sarebbe una soluzione inac¬ 
cettabile. perchè sancirebbe 
un'Europa a due velocità: una 
per gli interessi economici for¬ 
ti, l'altra per i diritti dei lavora¬ 
tori e dei governi deboli». Infi¬ 
ne, riprendendo una recente 
dichiarazione di Trentin, Ga¬ 
baglio ha ricordalo che «la 
Ccs deve trasformarsi in un ve¬ 
ro sindacato europeo: ciò si¬ 
gnifica conquistare, nei ri¬ 
guardi degli imprenditori, un 
livello europeo di contratta¬ 
zione collettiva che sloci in ve¬ 
ri e propri accordi-quadro». 


Intervento del ministro del lavoro tra «ex sindacalista» e politico. Difende le sue proposte, ma il congresso risponde. 

Con Marini la Maxitrattativa «in pubblico» 


Il ministro del Lavoro Franco Marini difende la 
sua legge sulle pensioni, attacca i socialisti e pro- 
meUe-, meno inflazione. Trentin risponde chie¬ 
dendo al governo di rimuovere l’ostacolo di una 
Finanziaria iniqua se vuole davvero la ripresa del¬ 
la trattativa sul costo del lavoro. E Amato confer¬ 
ma: al Psi questa manovra economica proprio 
non piace. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMENI 


M RIMINI. Marini, ministro 
del lavoro. Marmi, dirigente 
sindacate della Cisl. Marini 
democristiano di «Forze 
nuove». E ancora: Marini che 
dilende il governo, ma che 
comprende lo sciopero ge¬ 
nerale, che non deflette sul¬ 
la sua rilorniu delle pensioni 
ma invtxta lo stalo scKiale. 
Chi ha parlato in questo do¬ 
dicesimo congresso della 
Cgil? Quante .sono le figure 
cito il mmi.slro del lavoro é 


riuscito a tenere insieme? 
Molte. E bisogna dire che 
l'.amico» Marini pre.sentato 
da Bruno Trentin e accolto 
con affetto da una platea pe¬ 
raltro generalmente tiepida 
è riuscito egregiamente a ri¬ 
coprire tutti questi ruoli. 
Egregiamente perchè since¬ 
ro, mai attore, sempre prota- 
goni.sta convinto. Ed eccolo 
che da uomo dì governo 
coerente attacca la mancan¬ 



Franco Marini 


za di rigore degli allri uomini 
di governo, i socialisti (non 
lo dice esplicitamente, ma di 
loro parla). Li accusa di «er- 
raticilà», di «indeterminatez¬ 
za». Lui si dichiara «sconcer¬ 
tato» di fronte alla capacità 
dì cambiare idea dei partner 
dì governo, alle responsabi¬ 
lità indistinte e non chiare. 
Ed ecco subito dopo l'ex 
sindacalista che del suo pas¬ 
sato è profondamente orgo¬ 
glioso. «Cajjisco i motivi del¬ 
lo sciopero generale - dice - 
e capisco che dovete tenere 
alti gli obicttivi sindacali, 
ma...» E spunta il minestro 
del Lavoro, il mediatore inla- 
ticabilu. «Dobbiamo ripren¬ 
dere la tr.itlaliva che impro¬ 
priamente viene definita del 
costo del lavoro e che è in¬ 
vece è sulla è sulla politici! 
dei redditi». 11 pubblico della 
Cgil lo ascolta con attenzio¬ 


ne. E si sente che lo approva 
quando da buon democri¬ 
stiano torzanovista ditende 
lo Stato sociale e contesta 
che «il libero svilupparsi del 
mercato e della privatizza¬ 
zione possa essere una ri¬ 
sposta ai problemi politici 
del paese». Un attacco agli 
industriali? Certamente, an¬ 
che se mollo sfumato, Ma 
subito dopo un avvertimen¬ 
to ai sindacali. Se lo Stato 
sociale va difeso, va anche 
modificato, quindi occorre 
fare la riforma delle pensio¬ 
ni, una vera riforma e non 
un qualsiasi stralcio. Il mini¬ 
stro del lavoro difende la sua 
legge, dimostra come essa 
possa tenere insieme gli in¬ 
teressi dei pensionati c quel¬ 
li della Stato e come l'eleva¬ 
mento dell’età pensionabile 
possa consentire futuri mi¬ 
glioramenti quale ad esmpio 


l'aggancio delle pensioni ai 
salari. Accetta le critiche ai 
pubblici dipendenti promet¬ 
te il controllo, ma non il 
blocco dei contratti. E con¬ 
clude con un impegno: due 
punti in meno di inflazione 
in due anni. La platea è con¬ 
vinta? Forse si, for.se no. Si¬ 
curamente sente che le ra¬ 
gioni del ministro del lavoro 
sono discutibili, ma non lon¬ 
tane. E Marini’ Lui al con¬ 
gresso della Cgil con pochi 
minuti di intervento ha rag¬ 
giunto un obiettivo. Ha di 
fatto riaperto un dialogo che 
la proclamazione dello .scio¬ 
pero generale aveva interrot¬ 
to. L'a.ssi,se della Confedera¬ 
zione diventa il luogo di una 
sorta di trattativa pubblica. 
Bruno Trentin risponde subi¬ 
to. 'Sa bene Franco Marini 
che la condizione per un ac¬ 
cordo è che sia rimosso l'o¬ 


stacolo della legge finanzia¬ 
ria e cioè l’aumento dei tic¬ 
ket e l'assenza di una rifor¬ 
ma che rcdi.stribui.sca la 
pre-ssione fiscale». E Giulia¬ 
no Amato, vicesegretano so¬ 
cialista, conferma tutti i dis¬ 
sensi del suo partito nei con¬ 
fronti della legge finanziaria. 
« Se il ministro del bilancio 
Pomicino parla soltanto di 
800 miliardi di riduzione dei 
tagli alla sanità vuol dire che 
su una parte delle nostre 
proposte è rimasto il dissen¬ 
so «annuncia. E ancora «Non 
SI può pestare sempre la 
stessa acqua nello stes.so 
mortaio. Tre anni fa si era 
esenti da ticket, l'anno scor¬ 
so si pagava il 40 per cento, 
quest'anno il GO percento. Il 
cittadino si chiede se questo 
potrà mai b.islaru» E anche 
Amato riceve la sua parte di 
applausi. 
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Il leader della minoranza stringe la «mano tesa» 
di Trentin sul pluralismo interno, ma scaglia una dura 
critica ai contenuti della relazione. Gli interventi 
di Pizzinato e Vigevani. Ancora possibili liste separate 


Bertinotti: avete dimenticato i padroni 

I Sul congresso kmina vagante dd voto segreto 


Il leader della minoranza raccoglie l'invito unitario di 
Trentin, ma ripropone con puntiglio le ragioni politi¬ 
che di «Essere Sindacato»: bucare il «velo ideologico» 
della codeterminazione, riscoprire la «moderna soffe¬ 
renza» del lavoro subordinato. Gli interventi di Pizzina¬ 
to e Vigevani. E Bruno Trentin scende in campo per di¬ 
sinnescare il rischio di un voto (a scrutinio segreto) su 
liste separate per il nuovo Direttivo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBCRTO OlOVANNINI 


M RIMIM. È stala la giornata 
dell'atteso taccia a taccia tra 
Achille Cicchetto e Giuliano 
Amalo e degli interventi degli 
•ospiti» di CisI e Uil. Ma è stata 
anche la giornata di Fausto 
Bertinotti, il leader della mino¬ 
ranza di «Essere Sindacalo», 
che dalla tribuna del Palazzo 
dei Congressi ha di tatto pre¬ 
sentalo una vera e propria 
controrelazione. Un riconosci- 
menlo a Trentin, che aprendo 
il congresso ha compiuto 
un’operazione di «igiene politi¬ 
ca», togliendo di mezzo »i trop¬ 
pi veleni, i troppi fattori di in¬ 
quinamento cne qualcuno 
aveva latto cadere sul nostro 
dibattito». Ma anche una pun¬ 
tuale e precisa confeima di tut¬ 
te le r^ioni politiche del dis¬ 
senso espresso dalla minoran¬ 
za. 

Per Bertinotti, nel dibattito 
della CgiI sembra essere spari¬ 
lo del lutto il «padrone», la ste.s- 
sa percezione della materialità 
dello scontro sociale. «Le classi 
dirigenti - afferma - replicano 


ai problemi po.sti dalla fa.se at¬ 
tuale con una stretta sociale e 
una politica economica di de¬ 
stra, un'offensiva "sistemica’' 
nei conironti dello Stato socia¬ 
le e dell’occupazione». Insom- 
ma, non si può parlare di un Ir¬ 
rigidimento della Conflndu- 
stria o di una legge Finanziaria 
pasticciata, ma piuttosto di un 
esaurimento dei margini di ri¬ 
formismo economico e distri¬ 
butivo, c in questo conlesto va 
interpretato la non convincen¬ 
te posizione sindacale al tavo¬ 
lo della maxi-trattativa. «Non 
c’era massimalismo nel chie¬ 
dere che i lavoratori e i pensio¬ 
nati si presentas.seio come cre¬ 
ditori - sostiene Bertinotti - il 
fatto è che il sindacato quando 
oggi si parla di "esuben" sem¬ 
bra accettare come "normali" i 
tagli all’occupazione». E dun¬ 
que. di fronte al muro frappo¬ 
sto dalle imprese su fisco, con¬ 
trattazione decentrata, scala 
mobile, sarebbe una scelta 
molto più coerente sospende¬ 
re il confronto con la Confin- 


duslria. E poi, c’è un secondo 
«guaio» del sindacalo: l’allar¬ 
mante deficit democratico nel 
rapporto coi lavoratori, legalo 
al progressivo «svuotamento» 
della nostra democrazia. Il rife¬ 
rimento va all’ormai «classica» 
vicenda del contratto dei me¬ 
talmeccanici, ma per il leader 
di «Essere Sindacato» c’è il ri¬ 
schio di un «remake» anche 
per il rinnovo del contratto del¬ 
la scuola. Al varco c’è la «deri¬ 
va del sindacalo unico istitu¬ 
zionalizzalo», figlio dell’oscu¬ 
ramento delle ragioni di classe 
dell’azione sindacale, oppure 
quella del sindacalo dell alter¬ 
nanza, «amico» di un’ipotetica 
sinistra di governo. L’alternati¬ 
va, suggensce Bertinotti, è II 
sindacato legittimato a con¬ 
traltare da una vera democra¬ 
zia di mandato. E dopo una 


battuta sulla scelta di non an¬ 
dare allo sciopero generale in 
occasione della guerra del 
Golfo, ecco la parto centrale 
del ragionamento del leader 
della minoranza Cgil. La mate¬ 
rialità delle condizioni di vita e 
di lavoro sono oggi oscurale 
da un velo ideologico (l’opzio¬ 
ne per la codeterminazione) 
fondato «sull’assunto indimo¬ 
strato» che l’impresa ha biso¬ 
gno di valorizzare il ruolo del 
sindacato. E questo velo impe¬ 
disce di comprendere la «mo¬ 
derna sofferenza» del lavoro 
subordinalo, i diritti negati, la 
nuova alienazione: il sindaca¬ 
lo non riesce proprio a «vede¬ 
re» il disagio, l’estraneità, l’av¬ 
versione (fenomeno fortissi¬ 
mo soprattutto tra i giovani) 
verso la forma moderna del la¬ 
voro. E per concludere, un ri¬ 


leri è stata la sua giornata 
Bertinotti, un anno all’opposizione 

Uri moderno’ 

sindacalista 

...«vetero» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


RITANNA ARMINI 


H RIMINI. Velerò marxista, 
operaista, massimalista. È Fau¬ 
sto Bertinotti. Ingraiano d’as¬ 
salto. oppositore di lerro, estre¬ 
mista. E sempre lui. O almeno 
è Fausto Bertinotti, descritto 
dai suoi oppositori e dal mass 
media secondo un clichè di 
cui. negli ultimi dieci anni, si è 
fatto uso e abuso. Certo è diffi¬ 
cile ritrovare queste definizioni 
quando con Bertinotti si parla 
e lo si conosce direttamente. 
Marxista? Certamente, ed an¬ 
che comunista. Ma assai lonta¬ 
no da quella cultura dell’auto¬ 
rità e del potere, della segre¬ 
tezza e del complotto ancora 
cosi viva nelle organizzazione 
e negli uomini che per il resto 
dal <omunismo» dicono di es¬ 
sersi liberati. E del resto lui non 
è sempre stato nel Pei. 'Viene 
dal Pai e dal Psiup. Da giovane 
non ha certo amato Lenin, 
piuttosto Rosa Luxemburg. E 
per lui I guai del comuniSmo 
sono cominciati con Kronstadt 
e non con il muro di Berlino. 
Nel Pei è approdalo dopo, at¬ 


traverso la particolarissima 
esperienza degli operai torine¬ 
si che, anche quando sono co¬ 
munisti. rimangono sopraltul- 
lo operai. E non riescono mai 
a staccare il partito dalla fab¬ 
brica, la loro condizione dalla 
linea dcH’organizzazione cui 
appartengono (o almeno cosi 
è stato fino a quando hanno 
avuto la possibilità di farlo). E 
Fausto Bertinotti anche quan¬ 
do è approdato a Roma ed è 
arrivalo al vertice del sindaca¬ 
to. quella esperienza non l’ha 
cancellata. Operaista quindi? 
SI operaista, lui non si vergo¬ 
gna di ammetterlo. E quei che 
per i suoi oppositori è un insul¬ 
to per lui è un complimento. 
La condizione operaia.la vita 
nelle fabbriche, l’oppressione 
del lavoro.l’alienazione della 
macchina, la subordinazione 
al potere dei capi, il salario, la 
salute. E poi ancora 1 rapporti 
sociali, le trasformazioni nei 
luoghi di lavoro e nelle co¬ 
scienze. Con Bertinotti si parla 
sempre di tutto questo. Nel sin¬ 



cordo dello scomparso econo¬ 
mista Claudio Napoleoni: «Ci 
ha spronato a non arrenderci 
alle ragioni del mercato, del¬ 
l’impresa, del profitto. Acerca¬ 
re ancora». 

Al termine. Ottaviano Del 
Turco spiega che apprezza i 
toni coiKilianti sulle questioni 
della vita interna dcU’organiz- 
zazione, ma afferma: «Non ci si 
può ancora richiamare a Le¬ 
nin, manifesto tutto il mio di.s- 
senso sulle posizioni di Berti¬ 
notti». Ma nel corso di tutti gli 
interventi del pomeriggio non 
sono maircati riferimenti critici 
- anche pesanti - al suo di¬ 
scorso. Ma il dibattito della 
giornata non si è certo esaurito 
qui. anzi. Alla tribuna sono sa¬ 
liti numerosi e.sp)onenli dell’a¬ 
rea della maggioranza, che su 
diversi temi (unità sindacale, 
rapporti interni) come ci si 
aspettava hanno usato tennini 
un po’ diversi da quelli della 
relazione di Trentin. Ha co 
minciato il .segretario onerale 
della Cgil lombarda. Riccardo 
Terzi, che pur considerando 
«costitutivo» il vincolo del plu¬ 
ralismo si è pronunciato con¬ 
tro una sua traduzione in «cri¬ 
teri meccanici», e ha definito 
«proco comprensibile» il timore 
prer il volo segreto. Andrea Ra¬ 
nieri, numero uno della Ligu¬ 
ria, replicando all’invito di Ber¬ 
tinotti a ripartire dair«inchie- 
sta» sulle condizioni dei lavora¬ 
tori, dice che «l’importante è 
non avere già in tasca la rispro- 
sta, e invece essere disprqniblli 
a capire il nuovo». E definisce 


«debole e diplomatica» la rela¬ 
zione di Trentin sul terreno 
dell’iinità sindacalo. 

Dopro l’entusiasmo con cui 
aveva accollo la relazione di 
Trentin, non c’erano più dubbi 
sull’atteggiamento di Antonio 
Pizzinato, il segretario confe¬ 
derale capxrlila degli «emenda¬ 
tori». E infatti Pizzinato - che 
ha concluso il suo intervento 
visibilmente commo.sso - ha 
ribadito la sua collocazione 
ncU’area della maggioranza, 
ma ha fortemente esaltalo il 
ruolo giocato dai suoi emen¬ 
damenti .su autonomia, con¬ 
trattazione e democrazia sin¬ 
dacale sulle fortune «elettorali» 
delle tesi di maggioranza, Do- 
pio aver contestalo a Bertinotti 
che il bilancio del sindacalo in 
questi anni non può essere 
considerato tutto negativo. Piz¬ 
zinato ha riproposto la neces¬ 
sità di iiisenre nei gruppi diri¬ 
genti lavoratori collegati alla 
produzione, e ha messo in 
guardia dal rischio di «perdita 
della ricchezza pluralistica del¬ 
la Cgil». Infine, il neosegretario 
della Fiom Fausto Vigevani, 
che ha sparalo a zero su Berti¬ 
notti. definendo le sue «posi¬ 
zioni neo-conservatnei, con 
uno scarso presente e un an¬ 
cora più scarso futuro, indi- 
prendenlcmente dai limiti e da¬ 
gli errori della larga maggio¬ 
ranza della Cgil». L unità della 
Cgil va difesa garantendo il 
pluralismo c la democrazia, 
ma Vigevani spiega che se 
Trentin ha il «diritto-dovere» di 
essere consideralo il leader di 
tutta la confederazione, deve 


essere chiaro che oggi c’è una 
maggioranza di programma. 

Dietro le quinte del congres¬ 
so per tutta la giornata si è di¬ 
scusso della «mina vagante» 
del volo segreto pier l’elezione 
di domenica del Comitato di¬ 
rettivo. In sala e fuori si sus,sc- 
guono lo voci più disparate e 
contraddittorie, ma quando i 
1H7 delegati saranno chiama¬ 
ti a pronunciarsi sembra molto 
probabile che non mancherà il 
quorum del 5 per cento neces¬ 
sario a improrre il volo segreto, 
A quel punto - si commenta 
nei corridoi del congresso - di¬ 
venterà praticamente inevita¬ 
bile la presentazione di due li¬ 
ste separate. Diversi esponenti 
della maggioranza c della mi¬ 
noranza fanno sapere che in 
fondo questo esito non rappre- 
scnlerenbc un evento cosi ca¬ 
tastrofico. Ma senza dubbio 
Bruno Trentin farà di tutto in 
queste ore pier impedire una 
divisione cosi netta nelle ulti¬ 
me battute del dodicesimo 
congresso, e getterà sul piatto 
della bilancia lutto il preso del 
suo prestigio e della sua aulo- 
revolez.za. Direttamente inler- 
pellalo, Trentin spiega che è 
possibile che una minoranza 
anche esigua (c probabilmen¬ 
te mollo -composita») impon- 

§ a il voto segreto, ma «certo 
ielro questa minoranza, .se si 
manifesterà, prossono nascon¬ 
dersi giochi non tanto traspa¬ 
renti. Per molti di noi, .se si do¬ 
vesse andare alla presenlazio- 
ne di liste separale nascereb¬ 
bero dei problemi. Ma questo 
è un altro discorso». 


»»• .. -a»«w. 



dacato certo, di fronte alla 
grande e fredda platea del 
congresso della Cgil, ma an¬ 
che nelle riunioni del partito 
quando i problemi sembrano 
essere «altri». Anche a cena, fra 
amici, al telefono quando la 
discussione è informale, e ma¬ 
gari qualche forma di cinismo 
potrebbe essere un segno di 
mondanità. Ed è questa coe¬ 
renza, questo state «da una 
parte» che ha spinto il leader 
della minoranza a difendere la 
«famigerata» cs|}erienza dei 35 
giorni alla Fiat nel 1980, a non 
negare la sconfitta , ma a di¬ 
fendere la dignità di quegli 


operai. E sempre questa coe¬ 
renza che lo spinge - lui uomo 
di cultura e di gusto - a parlare 
di «pradroni» c non di imprendi¬ 
tori o di industriali, di opterai 
anche quando il luogo comu¬ 
ne li vuole tramontali o morti. 
E che induce lui, che ha latto 
della gentilezza un costume di 
vita quotidiana, quasi una ban¬ 
diera contro l’imbarbarimento 
della prolitica, a non rinunciale 
pier nessuna ragione ai suoi 
principi anzi a difenderli co¬ 
munque accanitamente, Cosi 
nelle difficoltà degli unni 80 ha 
preferito guardare in faccia la 
debacle del sindacalo piutto¬ 


sto che illudersi su vittorie che 
altro non erano sr- non l’accet¬ 
tazione delle logiche • dcll’av- 
vetsario di classe» E negli anni 
’90 a denunciare col «docu¬ 
mento dei 39« la carenza di de¬ 
mocrazia del sindacato, il suo 
distacco dai lavoratori, la sua 
involuzione burocratica ed au- 
lorilaria. C’è chi prcnsa nel sin¬ 
dacato che Fausto Bertinotti 
farà la fine di quel dirigente 
trotskista delle Trade-Unions 
che sta sempre in un angolo, 
fa il suo intervento, viene 
ascoltato e proi gentilmente 
messo da parte fino alla riunio¬ 
ne successiva. Certo oggi la 


strada inlrapre.sa dal rappre¬ 
sentante delia minoranza è tut¬ 
ta in salila. Non tanto p>cr i rap- 
piorti numerici nella Conlede- 
razione che sono in realtà più 
complessi di quanto le aride 
cifre possano far supporre ( 
Bertinotti col suo 20 per cento 
in tutta la Cgil ha una rappre¬ 
sentanza ben maggiore nelle 
roccaforti operaie e nel pubbli¬ 
co impiego). Ma prerchè la cul¬ 
tura sindacale oggi dominante 
appare assai distante da quella 
emersa nel lungo e appassio¬ 
nalo intervento del dirigente 
sindacale al congresso della 
Cgil. E tuttavia Bertinotti una 


Antonio 

Pizzinalo. 

e. a sinistra. 

Fausto 

Berlinolli, 

leader 

della mozione 
di minoranza 
"•Essere 
Sindacato» 


carta ce l’ha e ieri al congresso 
l’ha giocala senza esitazione. 
La battaglia per la liberazione 
del lavoro, contro «i padroni» 
che oggi innalzano la bandiera 
della compretitività totale non 
è, non può e.ssere disgiunta, da 
quella pier la democrazia nei 
luoghi di lavoro, per il plurali¬ 
smo nel sindacato. Il sindacalo 
non può esistere, salvo la sua 
trasformazione in una istituzio¬ 
ne dello stato, senza vivere una 
democrazia piena, se i lavora¬ 
tori non contano davvero nelle 
decisioni dei vertici . «Demo¬ 
crazia di mandato» dice il lea¬ 
der della minoranza. In con¬ 
creto nessun conirallo.nessun 
accordo, nessuna piattaforma 
senza l’approvazione dei lavo¬ 
ratori. .se nell’azione del sinda¬ 
calo i lavoratori non ricono¬ 
scono che i loro interessi sono 
stati risp>ettati. È prossibìlc che 
un sindacalo «moderno», non 
leninista, veramente autono¬ 
mo, estraneo alle logiche ter- 
zinlemazionalisle faccia a me¬ 
no di questa «democrazia»? 


;; I segretari della Uil Giorgio Benvenuto e della Cisl Sergio D’Antoni, intervengono all’assise Cgil di Rimini 

La lenta marda di avvicinamento al sindacato unico 


Un sindacato unito? Ma come? Unico, ma autono¬ 
mo dai partiti politici e di governo, anche di alterna¬ 
tiva, come lo ha disegnato Trentin? Che favorisca il 
diaologo a sinistra, come dice Benvenuto? Un sinda¬ 
cato-sponda come lo ha chiamato il vicesegretario 
psi. Amato? E cosa succederebbe in caso di una 
nuova stagione di governi, come auspica D'antoni? I 
segretari di Cisl e Uil a Rimini. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


PRRNANDA ALVARO 


H RIMINI. Se il segretario 
della Uil centra il suo inter¬ 
vento sulla piossibile, futura, 
auspicabile, unità sindacale, 
quello della Cisl preferisce 
attaccare il governo e la .sta¬ 
gione dei «governanti eterni 
di cui ci libera soltanto Dio». 
Applausi quasi imp>ercettibili, 
ma il calore non è di questa 


platea, per i compagni di ver¬ 
tenze e trattative. Giorgio 
Benvenuto e Sergio D’antoni 
sono intervenuti ieri mattina, 
uno dopjo l’altro ai lavori del 
dodice-simo congresso della 
Cgil. Parlano della «strada di 
rinnovamento della Cgil indi¬ 
cata da Trentin», criticano il 
governo e gli imprenditori, e 


si soffermano sull’unità tra i 
tre sindacati confederali. Un 
tema dibattuto negli ultimi 
mesi riportato d’attualità an¬ 
che con la relcizione d’aper¬ 
tura di Bruno Trentin. «L’uni¬ 
tà non ha alternative - ha 
detto mercoledì il leader del¬ 
la Cgil - ma prima bisogna 
costruire una rete culturale 
comune». 

Ma Benvenuto ha fretta: 
«La Uil - spiega - si sente 
molto più vicina di ieri a que¬ 
sta Cgil che propone la code- 
terminazione, che vuole la 
politica dei redditi, che chie¬ 
de di entrare nell’intemazio¬ 
nale dei sindacali liberi». 
Questa nuova vicinanza non 
può tradursi, secondo Benve¬ 
nuto, che nell’abbandono 
degli egoismi di sigle che 
possono ulteriormente divi¬ 


dere il movimento operaio. 
Per questo dice che «andare 
verso l’unità non basta» e che 
invece bisogna correre. Co¬ 
me? Nessuna sommatoria di 
sigle di partito, anche se la¬ 
vorare per l’unità del sinda¬ 
cato significa per Benvenuto 
favorire il dialogo a sinistra. 
Nessuno schieramento poli¬ 
tico, ma «occorre favorire - 
spiega il segretario della Uil - 
la convergenza di tutte quelle 
forze della società civile che 
sentono l’esigenza di rinno¬ 
vare l’Italia». Sembra lonta¬ 
no, almeno nell’ufficialità, da 
quel sindacato riformista 
«magnifica sponda», di cui ha 
parlato Amato nella suo di¬ 
scorso. E infatti aggiunge che 
l’unità deve avere come pre- 
.supposto l’autonomia. 

Benvenuto attacca poi una 


classe politica incapace di 
far funzionare l’Italia. Un’in¬ 
capacità determinata alla 
«torbida alleanza tra lo Stato 
burocratico assistenziale e le 
grandi centrali del potere fi¬ 
nanziario e industriale» che si 
concretizza in trasferimenti 
di soldi pubblici a un sistema 
idustriale che «fa innovazio¬ 
ne tecnologica solo in fun¬ 
zione del risparmio della for¬ 
za lavoro». 

Fortemente polemico l'in¬ 
tervento del segretario nazio¬ 
nale della Cisl. Sergio D’An- 
toni. «Dobbiamo entrare in 
campo - ha detto - convìnti 
e interessati all’affermazione 
di regole dell’alternanza del 
governo del paese». E poi 
ratlacco diretto ai «governi 
deboli» e ai «governanti eter¬ 
ni ni quali ci libera soltanto il 


buon Dio». «Quando mi si di¬ 
ce - aggiunge - che Andreot- 
ti è il più lucido, rispondo 
che è vero, ma perché è ri¬ 
masto .solo». Anche D’Antoni 
interviene siiH’unitù sindaca¬ 
le. dopo aver parlato di «poli¬ 
tica corrotta», del necessario 
accordo sulla politica dei 
redditi, della riforma del pub¬ 
blico impiego, della trattativa 
sulla riforma del salario dalla 
quale, comunque, la Confin- 
du.stria pensa di portare «a 
casa la disdetta della .scala 
mobile». Unità si, ma con 
cautela, perD’Antoni. «Bruno 
Trentin - dice il segretario 
della Cisl - ha |x>slo in modo 
corretto e non propagandisti¬ 
co la nc-cessilà dell’unità del 
movimento sindacale È ne¬ 
cessaria una ricerca di con¬ 
vergenze effettive sulla de¬ 


mocrazia economica, sinda¬ 
cale e istituzionale». Sull’au¬ 
tonomia è d’accordo anche 
D’Anioni: «Non ci pos.sono 
essere governi amici o rela¬ 
zioni privilegiate con i parti¬ 
ti». 

Stimolato dagli interventi. 
Bruno Trentin chiosa c trova 
«basi nuove e comuni» per af¬ 
frontare le prove che atten¬ 
dono il sindacato. Quindi un 
rinnovato invito a mettere da 
parte i particolarismi di orga¬ 
nizzazione. Il sindacalo uni¬ 
co non è nato, ma un tassello 
si aggiunge dopo l’inte.sa sul¬ 
le Rappresentanze sindacali 
unitarie, la «tenuta» al tavolo 
della trattativa con governo e 
imprenditori, dopo la boc¬ 
ciatura della Finanziaria e lo 
sciopero generale del 22. 


Lettere 


Droga: un tema 
troppo delicato 
per decidere 
con referendum 


■1 Caro direttore, invidio 
la sicurezza di compagni 
come Rodolà. Ctiiaranle, 
Bd.ssolino ed altri che .sem¬ 
brano non avere dubbi sul¬ 
la via più giusta da imboc¬ 
care per debellare il flagello 
della droga. Personalmente 
confesso che que.sla sicu¬ 
rezza io non ce l’Iio e che 
sono invece combattuto ed 
incerto, come credo lo sia 
la stragrande maggioranza 
degli italiani. 

Se penso a come la dro¬ 
ga riduce chi ne diventa 
schiavo e a come, in un bre¬ 
ve volgere di tempo, lo porli 
a sicura morte, allora mi 
sembrerebbe giusto con¬ 
durne una lotta senza quar¬ 
tiere non .solo contro la cul¬ 
tura, ma anche contro la 
produzione ed il traffico di 
droga. Naturalmente, so be¬ 
ne che, proprio a que.sto fi¬ 
ne, sarebbe opportuna una 
modifica di quegli articoli 
della legge italiana che non 
consentono una netta di¬ 
stinzione fra il tossicodipen¬ 
dente (che è un malato e 
non un criminale) e lo 
spacciatore e che, forse, sa¬ 
rebbe utile anche una de¬ 
penalizzazione dell’uso 
delle droghe cosiddette leg¬ 
gere, 

Ma II tutto, però, nel qua- 
"dro di una impostazione 
che tiene ben fermo il fatto 
che la produzione, il traffi¬ 
co c il consumo di droga 
sono un crimine contro il 
quale lo Stalo deve combat¬ 
tere con ogni mezzo. 

D’altra parte, però, se 
considero la inanità degli 
sforzi sino ad ora fatti per 
arginare il fenomeno, l’am¬ 
piezza del mercato nero, la 
continua immissione di in¬ 
genti quantità di denaro 
.sporco neH’economia e le 
dimensioni di massa assun¬ 
te dalla microcriminalilà le¬ 
gala al traffico della droga, 
allora comprendo anche le 
ragioni di chi ntiene che, 
lutto sommalo, la legalizza¬ 
zione pos.<>a costituire una 
via di uscita dalla situazione 
attuale. 

Certo, la legalizzazione 
sconta l’idea che vi sarà 
!u;mpre un numero, più o 
meno grande, di pjersone 
che deciderà di annullarsi 
con la droga e nei confronti 
delle quali lo Stato, anziché 
cercare di redimerle o di re¬ 
primerle, si limiterà a tener¬ 
le sotto controllo creando 
una rete di produzione e di¬ 
stribuzione della droga al¬ 
ternativa a quella oggi esi¬ 
stente, la cui ragione d’es¬ 
sere verrà perciò .stesso me¬ 
no. 

E’ un’idea dura da accet¬ 
tare, soprattutto da parte di 
chi si è ispirato e continua 
ad ispirarsi alle idealità di 
socialità proprie del sociali¬ 
smo; purtultavia è un’idea 
che ha una sua logica, una 
sua razionalità e che po¬ 
trebbe persino lunzionare. 

Scegliere l’una o l’altra di 
queste vie è davvero arduo 
e, per chi ha responsabilità 
politiche, addirittura tre¬ 
mendo, Ma, propno per 
questo, mi pare sbaglialo 
che uomini politici respon¬ 
sabili (non imporla se di 
governo o di opposizione) 
ritengano possibile che a 
scegliere per loro siano i cit¬ 
tadini attraverso un referen¬ 
dum, Che, insomma, in una 
materia cosi complessa e 
drammaticamente opinabi¬ 
le, sia possibile decidere a 
colpi di maggioranza refe¬ 
rendaria e non invece attra¬ 
verso un lavoro tenace e 
paziente di sperimentazio¬ 
ne, di ricerca e di confronto 
nelle sedi politiche ed istitu¬ 
zionali, nazionali ed inter¬ 
nazionali più proprie. 

Tanto più mi sembra sba¬ 
gliala questa .scelta a favore 
del referendum sulla droga 
se si considera die sul tema 
del finanziamento pubblico 
ai parlili Occhelto ha pro- 
IKisloche, data la delicatez¬ 
za della materia, ad ckcu- 
parsene sia invece un Co¬ 
mitato di saggi, e non inve¬ 
ce direttamente gli elettori. 

Non si capirebbe davvero 
perchè, per un tema certa¬ 
mente più delicato e com¬ 
plessa quale è la droga, 
debba valere un principio 
diverso. 

Gian Franco Borghinl. 

Runi.i 


Un'occasione 
eccezionale 
e un perìcolo 
molto serìo 


Caro direttore, le ope¬ 
razioni in corso nell'Urss 
con rapporto dei Paesi del 
G7 (j sette maggiori Paesi in¬ 
dustriali del mondo capitali¬ 
stico) potrebbero offrire, a 
rnio avviso, un’occasione 
storica (xcezionale per dare 
il via a un tipo di economia 
di mercato fondata su ele¬ 
menti di vero socialismo e li¬ 
beralismo con i quali deli¬ 
neato un nuovo quadro di 
società mondiale fatta di 
uguaglianza, libertà e giusti¬ 
zia sociale. Da esso gli altri 
Paesi potrebbero prendere 
spunto per realizzare i sogni 
di tanto generazioni. 

Se. invece, li passaggio 
dalla società chiusa a quella 
aperta offrirà la sponda al 
capitalismo selvaggio, con¬ 
sumistico e criminale, allora 
li crollo del comuniSmo non 
sarà servito a nulla. 

DtnoClracI. Bari 


Fornire i dati 
al centro 
(a entrambi 
i Comitati) 


■i Caro direttore, IVnilù 
del 23 ottobre a proposito 
dell’andamento della rac¬ 
colta delle firme per i refe¬ 
rendum, riporta un’afferma¬ 
zione attribuitami da un’a¬ 
genzia di stampa {tOgnuno 
oa per conio suo e nessuno 
fornisce i dati agli altri. Mario 
Segni, per esempio, non uuol 
darli neppure sotto tortu¬ 
ra-) . .Si tratta di una afferma¬ 
zione che non ho mai latto, 
Irutio della più assoluta in¬ 
venzione. Al giornalista del¬ 
l’agenzia avevo detto una 
cosa ben diversa, cioè che i 
comitali locali, a parte quelli 
radicali, non forniscono 
quasi mai i dati al centro, nè 
al Comitato «Segni» nè a 
quello «Giannini», Tutti tele- 
tonano per sapere il numero 
delle firme a livello naziona¬ 
le, ma ben pochi chiamano 
per riferire quelle raccolte in 
sede locale, 

Mi auguro che questo 
problema venga risolto al 
più presto con la decisione 
di pubblicare con frequen¬ 
za, città per città, i dati co¬ 
munque in pos.sesso dei Co¬ 
mitati nazionali e anche con 
l’aiuto di quegli organi di in- 
fonnazione che sostengono 
l’iniziativa referendaria co¬ 
me t'Untlù. 

OD. Peppino Calderisi. 

Roma 


Questa legge 
d vuole: ma 
non dovrebbe 
colpire gli onesti 


H Cara Unifò, il motivo 
che mi spinge a scriverti 6 
dovuto a due episodi di in¬ 
giustizia. ] mici genitori ge¬ 
stiscono un negozio di ferra¬ 
menta da 35 anni. Il loro 
lungo c faticoso op>erato è 
stato sempre chiaro ed one¬ 
sto. Lavorano duramente e 
sempre risp>ettando tutte le 
leggi, le regole, le norme. 
Oggi Cr*uccesso che due fi¬ 
nanzieri gli hanno fatto una 
multa di trccentomila lire 
poiché un loro cliente che fa 
il falegname é uscito dal ne¬ 
gozio con due mensole da 
provare senza il salvavita 
(cioè lo scontrino fiscale). Il 
falegname, che lavora a 
venti mcln dal nostro nego¬ 
zio non aveva ancora fatto 
Tacquislo perché doveva 
prima fare una prova, l due 
finanzieri hanno comunque 
rapidamente provveduto a 
stendere il verbale. 

Un negoziante della no¬ 
stra stessa zona é stalo mul¬ 
talo di centocinquantamila 
lire poiché era uscito dai suo 
stesso negozio con mezzo 
metro di carta vetrata senza 
scontnno fiscale, 

E‘ pos-sibilc che la legge 
non possa prevedere una 
clausola che consenta di di- 
scemere tra onesti e disone¬ 
sti'^ 

AJesMuidra Raimondi. 

Roma 
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Maggioranza suirorlo della rottura al Senato: De e Psi 
ai ferri corti su ticket, cooperazione e condono fiscale 
Il Pds ai socialisti: «Fate scelte davvero riformiste» 
Bocciato alla Camera Tobbligo deU’anticipo Irpef 


Rissa infinita sulla Flnanziarìa 


Al limite delia rottura; una giornata convulsa per il 
governo e a rischio per la sorte della manovra econo¬ 
mica. A! Senato per non dirsi addio, ministri e capi¬ 
gruppo del quadripartito non si sono neppure incon¬ 
trati. I socialisti dicono di voler insistere sui loro 
emendamenti e il Pds li invita a scelte davvero rifor¬ 
miste. Alla Camera bocciata la norma su II'obbligato¬ 
rietà del versamento a novembre degli acconti Irpef. 


QIUSIPPK P. MKNNBLLA 


■■ ROMA Ormai è marasma 
per la manovra economica del 
Rovemo. La maggioranza al 
Senato non riesce nemmeno a 
nunirsi per tentare di trovare 
un accordo sulle modiliche al¬ 
la linanziaria. E nella commis¬ 
sione Finanze della Camera il 
governo ò andato sotto quattro 
volte nelle votazioni sul decre¬ 
to fiscale con una perdita di 
entrate che si aggirerà per il 
1991 intorno ai ‘1.000 miliardi 
essendo stata abolita l'obbli¬ 
gatorietà del versamento a no¬ 
vembre del 95 per cento delle 


imposte pagate a maggio. Co¬ 
mo se non bastasse ancora al 
Sonalo non è cessato l'assalto 
della De al di.scgno di legge 
che contiene il condono fi.sca- 
le. la riforma del contenzioso 
tributario e l'abolizione del se¬ 
greto bancario, ieri il Pds, con 
il capogruppo nella commis¬ 
sione Finanze, Carmine Garo¬ 
falo, ha denunciato la mano¬ 
vra de: vogliono ottenere lo 
scandaloso condono e cancel¬ 
lare le norme di contrasto dcl- 
l'evasione. 

Che le cose si stessero met¬ 


tendo male per il governo s'era 
percepito fin da mattino quan¬ 
do l'annunciato vertice tra mi¬ 
nistri finanziari e capigmppo 
della maggioranza andava dc- 
.serto. Un nuovo appuntamen¬ 
to era fissalo per il pomeriggio. 
Intanto, all'ora di pranzo i diri¬ 
genti del gruppo socialista si 
recavano a via del Corso da 
Bettino Crani c ne .sono usciva¬ 
no pronunciando dichiarazio¬ 
ni dal sapore bellico: ri nostri 
emendamenti sono irrinuncia¬ 
bili» sintetizzava il capogruppo 
Fabio Fabbri. All'ora fissala 
per la riunione governo - qua¬ 
dripartito (le 16) nei corridoi 
del Senato ciondolavano sol¬ 
tanto giornalisti. Intorno alle 
18 si facevano vedere i capi¬ 
gruppo: dicci minuti insieme 
per prendere atto che non c'e¬ 
rano neppure le condizioni 
per incontrarsi. Discutere 
avrebbe voluto dire rompere 
davvero. 

«Non ci danno ascolto», si la¬ 
mentava Fabbri che annuncia¬ 
va la presentazione di autono¬ 


mi emendamenti del Psi sulla 
sanità, la coopcrazione allo 
sviluppo, i ceti medi produttivi, 
la casa. Il capogruppo .sociali¬ 
sta chiamava in causa anche le 
manovre de per scindere il 
condono dall'abolizione del 
segreto bancario e dalla rifor¬ 
ma del contenzioso e mincac- 
ciava di non volare la legge fi¬ 
nanziaria. Nello stesso mo¬ 
mento il ministro per le Finan¬ 
ze. Rino Formica, era a collo¬ 
quio con Enzo Borlanda, presi¬ 
dente de della commissione, 
per indurre il partito di mag¬ 
gioranza relativa a far rientrare 
le ostilità facendo balenare 
perfino l'ipolesi di crisi di go¬ 
verno. A Fabbri replicava il ca¬ 
pogruppo de, Nicola Mancino: 
«al Psi non interessa un'intesa 
di maggioranza perchè è già 
cominciala la campagna elet¬ 
torale. Se 1 socialisti presente¬ 
ranno emendamenti li presen¬ 
teremo anche noi». Formal¬ 
mente un nuovo appuntamen¬ 
to non è neppure fissato. Un 
incontro dovrebbe, comun- 


Sanità, si allarga la frattura tra governo e autonomie locali 

Appello al Pds dalle Regioni 
«Bloccate la riforma De Lorenzo» 


Lo Stato si sfalda e le Regioni ne fanno le spese. A 
partire dalla sanità, per la quale il deficit sembra es¬ 
sere senza fondo. «La colpa non è nostra, ma delle 
decisioni prese a Roma», sostengono i presidenti re¬ 
gionali che ieri hanno chiesto al governo ombra del 
Pds di fare di tutto pur di bloccare la miniriforma sa¬ 
nitaria di De Lorenzo. «Il ministro ci accolla tutti gli 
oneri, ma nessun potere reale in cambio». 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA La cosiddetta «mi¬ 
ni riforma della sanità» deve 
essere bloccata. La leggina 
strappata dal ministro De Lo¬ 
renzo al Senato dopo numero¬ 
se vicissitudini deve essere fer¬ 
mata a Montecitorio, almeno 
sino a quando conserverà la 
stesura attuale. £ questa la ri¬ 
chiesta che i presidenti delie 
Regioni hanno avanzato ieri al 
governo ombra (Pds-Slnislra 
indipendente), nel corso di un 
incontro su sanità e legge fi¬ 
nanziaria. Un incontro che se¬ 
condo il coordinatore del go¬ 
verno ombra Gianni Pellicani 
ha fatto registrare una «totale 
concordanza di vedute» sulla 
necessità di riformare in tempi 
brevi il sistema regionale, con¬ 
dannato dal centralismo stata¬ 
le ad utia «progressiva asfissia». 

Ma i temi <aldi» deli’incon- 


tro hanno riguardato la sanità, 
e non poteva essere altrimenti 
dopo la clamorosa ribellione 
delle scorse settimane da parte 
delle Regioni. Con la rilorma 
De Lorenzo vengono scaricati 
suite autonomie locali nuovi 
pesanti oneri economici, da 
qui l'insoddisfazione espressa 
dal presidente della Conferen¬ 
za nazionale Adriano Biasutti. 
Anche perché In cambio non 
si vedono né nuovi strumenti 
di governo che conferiscano 
alle Regioni il potere di fare 
delle leggi su questioni non 
espressamente riservate allo 
Stato, né tantomeno accenni 
alla famosa «autonomia impo¬ 
sitiva». E cioè alla possibilità di 
mettere in piedi un bilancio 
«vero», fatto di entrale e di spe¬ 
se controllate direttamente 
dalle Regioni e sulle quali ma¬ 


gari rendere conto agli elettori. 

Oggi questo non avviene. 
Anzi, sui conti dello Stato si 
scaricano i disavanzi degli enti 
locali, accumulando anno do¬ 
po anno delle vere e proprie 
voragini finanziarie., UiLescm- 
pio classico è quellc^llà sa¬ 
nità. appunto. Ma è proprio 
tutta colpa delle Regioni? Se¬ 
condo Franco Bassanini, mini¬ 
stro ombra degli Interni, non è 
cosi: basti pensare - afferma - 
alia sola lievitazione della spe¬ 
sa per il personale della Usi nei 
primi sei mesi del 1991, grazie 
all'ormai noto «effetto Gaspa- 
ri»: tra i benefici contrattuali 
concessi dal ministro della 
Funzione pubblica e gli arre¬ 
trati la crescita è stala del 
26,8%, vale a dire 3.580 miliar¬ 
di in più rispetto ai primi sei 
mesi del '90, Ma non è tutto. 
Sempre per restare nel campo 
della sanità, è cresciuta di Smi¬ 
la miliardi la spesa per «beni e 
servizi», voce sotto la quale si 
celano sia i pagamenti dei far¬ 
maci sia quelli dei medici di fa¬ 
miglia (aumentati anche que¬ 
sti in virtù del nuovo contrat¬ 
to). 

Cifre che in definitiva spie¬ 
gano come i costanti sfonda¬ 
menti della spesa sanitaria 
(per contribuire alla quale ve- 


Meno si decide di investire e più poi si deve spende¬ 
re; dovrebbe essere sempre più evidente lo stretto 
legame tra la questione ambientale e le possibilità 
di risanamento della finanza pubblica in questo set¬ 
tore. E. invece, sottolinea il Pds, ancora una volta, 
questi orientamenti non traspaiono neppure nella 
Finanziaria '92 che vede, rispetto alla precedente, 
un pesantissimo taglio dei fondi. 


MIRBLLA ACCONCIAMBSSA 


■i ROMA. Un bruito salto al- 
l'indielro per l'ambiente. Con 
la Finanziaria '92 si inverte la 
tendenza deH'aumonlo della 
spesa ambientale c si toma 
agli «anni bui». La denuncia è 
di Chicco Testa, ministro del- 
rambientc del governo ombra 
del pds, della commissione 
ambiente, dei parlamentari 
impegnati nella discussione c 
degli esperti - Ccsarelti di Am¬ 
biente Italia e Donnhauscr del¬ 
la Lega ambiente - chiamati 
all'incontro con la stampa. 

«La cosa che più preoccupa 
- dice Testa - è il fatto che 
questi tagli sono soprattutto la 
conseguenza di una caduta di 
interesse sui problemi ambien¬ 
tali e non .solo della necessità 
di contenere la spesa pubbli¬ 
ca». Dai 1989 al 1991 la spesa 
ambientale è passala da 7200 
a 9100 miliardi, ovvero dal 5,2 
airs per cento dell intcra spe¬ 
sa dello Stato in conto capita¬ 
le. mentre con la Finanziaria 
per il 1992 si ritorna ai livelli 


del 1988. Rispetto alla prece¬ 
dente linanziaria, - hanno del¬ 
lo Milvia Boselli e Giorgio Tor¬ 
nali, capigruppo del pds alle 
commissioni ambiente di Ca¬ 
mera e Senato, sono stali ta¬ 
gliati del 36.70 percento i fon¬ 
di per le leggi in approvazione 
e del 61,7'llt. i fondi per lo leggi 
vigenti. 

GII e.scmpi più appariscenti 
o preoccupanti delia situazio¬ 
ne che si sta creando sono 
quelli, in particolare, del taglio 
di 350 miliardi nel '92 e di 100 
miliardi per il '93 alla legge per 
la difesa del suolo, mentre l'i¬ 
stituzione dei nuovi parchi vie¬ 
ne mes.sa in discussione dalla 
■sterilizzazione» di 54 miliardi 
della dotazione per il 1993 e 
per il 1994. Ed è particolar¬ 
mente grave perché si tratta, 
nel pnmo caso, di una legge 
che ha visto una elaborazione 
di decenni e nel secondo di 
una legge per la quale lo stesso 
governo, ha fatto [tremura al 
Parlamento perché ['approvas¬ 


se. Il ventaglio dei tagli é assai 
ampio. Perde 500 miliardi su 
853 ii cosiddetto piano trien¬ 
nale; la legge 283 per l'Adriati¬ 
co vede un meno 150 miliardi 
su 228, mentre quella sul ri¬ 
sparmio energetico «una buo¬ 
na iegge. costata anni di lavori 
[tarlamentari viene soffocata 
nella culla», come ha dichiara¬ 
to il deputato Renalo Strada. 
Infatti, appena nata (é stata 
varala quest'anno) viene ta¬ 
gliala di 650 miliardi sui 955 
che aveva in dote. I tagli non 
hanno risparmialo niente e 
nessuno nemmeno quel mi¬ 
liardo e 700 milioni che Rullo- 
io avrebbe dovuto investire in 
educazione ambientale. 

Giorgio Tornali ha mosso 
sotto accusa il legame tra spe- 
.sa pubblica e politica ambien¬ 
tale. «Enormi - ha detto - sono 
i costi che il Paese sopporta 
per la mancala prevenzione. 
Tral'Sl eli '90 la Protezione ci¬ 
vile ha avuto entrale (e uscite) 
per 12 mila 834 miliardi. Nel 
solo '90 ne ha spesi 2414 per 
emergenze idriche e sismi¬ 
che». È un trend di spesa desti¬ 
nato a crescere - ha aggiunto il 
senatore del pds - se lo leggi di 
pianificazione e prevenzione 
che il Parlamento vara vengo¬ 
no poi sistematicamente svuo¬ 
tate di incisività dalle manovre 
del governo anno dopo anno. 
E Toma.i ha elencato le quat¬ 
tro condizioni per riassestare 
lo stato dell ambienle e la fi¬ 
nanza pubblica; buone leggi; 
.scolte politiche univoche; una 


que, esserci la prossima setti¬ 
mana. 

La discussione parlamenta¬ 
re - ha detto il presidente del 
gruppo Pds, Ugo Pecchioli, 
commentando le convulse no¬ 
tizie e i litigi della maggioranza 
- «si sta invischiando e inqui¬ 
nando.» I socialisti non posso¬ 
no accontentarsi «di qualche 
marginale ritocco» quando oc¬ 
corrono «sostanziali e signifi¬ 
cative modifiche delle parti più 
inique e inutili della manovra, 
quelle che hanno suscitato le 
più estese proteste in queste 
settimane». A tal proposito 
Pecchioli ha citato gli «odiosi 
aumenti dei ticket», il «premio 
agli evasori» confezionato con 
il condono, la contrattazione 
del pubblico impiego, l'aboli¬ 
zione del nuovo aumento dei 
contributo previdenziali. Il ca¬ 
pogruppo della Quercia ha of¬ 
ferto su ogni punto le soluzioni 
alternative per poi concludere 
rivolto ai socialisti: se modifi¬ 
che sostanziali «non appari¬ 
ranno possibili, occorre avere 


il coraggio politico di romfxire 
con questa maggioranza c di 
ricercare soluzioni davvero ri- 
formisle alla crisi economico- 
-finanziaria e al dissesto dei 
conti pubblici». 

Il dissesto dei conti riguarda 
anche il '91, non solo l'immi¬ 
nente '92, Il ministro per le Fi¬ 
nanze Rino Formica, interpel¬ 
lato ieri sera sui modi per recu¬ 
perare la perdila di gettito do¬ 
po il volo nella commissione 
della Camera, ha replicato sec¬ 
camente: «Il governo non deve 
recuperare i miliardi di gettilo: 
o i provvedimenti passano o 
non si recupera nulla». Stizzita 
reazione perchè il governo è 
andato sotto con il determi¬ 
nante contributo (se non per 
iniziativa) del socialista Fran¬ 
co Piro e del de Mario Usellini. 
Non a caso Formica prean¬ 
nuncia un colloquio con il pre¬ 
sidente del Consiglio, Giulio 
Andrcotli. «anche se sa già 
quel che è avvenuto». 

Ma i conti pubblici erano già 
dissestati nel '90 come, nel¬ 


l'aula di Palazzo Madama, 
hanno dimostrato i senatori 
del Pds intervenendo nella di¬ 
scussione sul rendiconto 1990. 
La crisi fiscale esplosa que¬ 
st'anno era evidente già m 
quell'anno, hanno detto Ugo 
Sposelli e Giuseppe Vignola, 
quando si sono registrati con¬ 
siderevoli scostamenti Ira pre¬ 
visioni econ.suntivi. 

11 clima caotico instauralo 
dalla maggioranza ha prodot¬ 
to, intanto, il nnvio a martedì 
della seduta della commissio¬ 
ne Finanze che sta discutendo 
il condono (deve attendere il 
parere della commissione Af¬ 
fari costituzionali dove la De 
ha piantato una sequela di ca¬ 
villi giuridici contro l'abolizio¬ 
ne del segreto bancario) e un 
procedere incerto e faticoso 
dei lavori della commissione 
Bilancio che ha in esame, per 
ora, il disegno di legge sulla fi¬ 
nanza pubblica (collegato alla 
legge finanziaria) con i ticket e 
l'aumento dei contributi previ¬ 
denziali). 


Il superboUo 
diesel sarà abolito? 
n governo ci pensa 


■■ ROMA. Il governo sta stu¬ 
diando un .segnale «positivo» 
per il mercato dei motori die¬ 
sel. «un'inversione di tenden¬ 
za» che potrebbe anche ma¬ 
nifestarsi con l'eliminazione 
parziale o totale, già dal 
1992, del superbollo per le 
nuove automobili. Un tale 
provvedimento potrebbe es¬ 
sere inserito nella legge Fi¬ 
nanziaria, attualmente all'e¬ 
same del Senato. È quanto 
sostiene il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio, 
Nino Crislofori, intervenuto 
ieri alla presentazione di una 
proposta di legge di alcuni 
parlamentari in materia di 
motori diesel e di auto ecolo¬ 
giche. La proposta di legge, 
sottoscritta da un vasto arco 
parlamentare, è stata illustra¬ 
ta ai giornalisti dal deputato 
democristiano Franco Borto- 
lani. 

In particolare. Bortolani e 
gli altri pariamentari, coordi¬ 
nati dal Copit, il Comitato per 
l'innovazione tecnologica, 
propongono l'abolizione 
della tassa addizionale per 
tutte le autovetture a motore 
diesel e uno o due anni di 
esenzione per le macchine 
nuove. «Il mercato diesel - ha 
rilevato Bortolani - ha subito 
un tracollo in seguito alla pe¬ 


nalizzazione impiosta con il 
superbollo e da anni fa regi¬ 
strare perdite di gettito fiscale 
per l'erario che que.st'anno 
incasserà 200 miliardi in me¬ 
no: le nuove ricerche, invece, 
hanno ormai dimostralo che 
le ultime generazioni di que¬ 
sto tipo di motorizzazione 
sono più pulite di quelle a 
benzina e molto più econo¬ 
miche in termini di consu¬ 
mo», In questi termini, l'Italia 
non può perdere in Europa 
un mercato dove la sua tec¬ 
nologia («perii momento so¬ 
lo all'estero») è molto consi¬ 
derata. 

I parlamentan promotori 
della proposta hanno avuto 
dei colloqui con la Fiat e con 
la fabbrica di motori Vm e 
hanno anche ascoltalo il pa¬ 
rere del ministro delle Finan¬ 
ze Formica e dell'industria 
Bodrato («che spinge forte¬ 
mente - ha detto Cnstofori - 
Ijerchè il governo affronti su¬ 
bito questo problma»), Bor¬ 
tolani e colleghi ipotizzano 
l'ipotesi di sostituire il gettito 
mancato del superbollo con 
un aumento del gasolio alla 
pompa di circa 25-30 lire al 
litro: «ma le divergenze con il 
governo sono soprattutto le¬ 
gate all'eliminazione retroat¬ 
tiva o meno del superbollo». 


nlamo poi lutti chiamati a pa¬ 
gare i ticket) non vengano de¬ 
cisi dalle Regioni, ma dai mini¬ 
steri. E per il 1992 il governo 
non sembra intenzionato a fa¬ 
re marcia indietro, nel .senso 
che la cifra messa a disposizio¬ 
ne per la sanità con la legge fi¬ 
nanziaria - poco meno di 
90mlla miliardi - è a giudizio 
delle Regioni abbondante¬ 
mente insufficiente. «Sp>eriamo 
- ha detto Biasiutti - di risolve¬ 
re il problema della spesa pre¬ 
gressa neH'incontro che avre¬ 
mo con il governo martedì 
prossimo, ma la sottoslima del 
fabbisogno '92 resta ed è gra¬ 
ve». 

Lo SUito tuttavia potrebbe 
pagare di meno per le medici¬ 
ne, e tenere sotto controllo gli 
stipendi pubblici sottraendoli 
alla discrezionalità di un mini¬ 
stro o del Parlamento. Il gover¬ 
no ombra ha le sue proposte, 
illustrate ieri ai rappresentanti 
regionali, «Invece di aumenta¬ 
re i ticket - dice Giovanni Brlin- 
guer. ministro ombra della sa¬ 
nità - bisognerebbe abolirli, e 
semplificare il sistema». Como? 
Garantendo una lascia di far¬ 
maci del tutto gratuiti, e met¬ 
tendo quelli considerati non 
essenziali completamente a 
carico del consumatore. 


Il ministro ombra Chicco Testa contro i tagli previsti dalla manovra 

-/^biente, 2mila miliardi in meno 
«È disinteresse, non risparmio» 


pubblica amministrazione effi¬ 
ciente; una riforma complessi¬ 
va del sistema di governo del 
Paese». 

L'elenco dei tagli è infinito. 
«Sono stati penalizzati gli inve¬ 
stimenti per il sostegno tecnico 
agli agricoltori - ha denuncia¬ 
lo il senatore Cascia - che sono 
invece indispensabili, senza 
peraltro intervenire sulle spese 
Alma, quelle cioè per il soste¬ 
gno dei prezzi; spese che rap¬ 
presentano il 60% delle uscite 
complessive e che sono nefa¬ 
ste anche sotto il profilo am- 
bientalistico». Analogo discor- 
.so è stalo fatto per i trasporti. 
Integrazione, iniermodalilà, 
trasporto su acqua e su rotaia, 
metropolitane: questi - ha det¬ 
to l'onorevole Giordano Ange¬ 
lini - i campi su cui investire 
per disinquinare e restituire ai 
cittadini il diritto alla mobilità. 
Invece abbiamo il parco auto¬ 
bus più vecchio d'Europa (per 
aggiornarlo ci vorrebbero 
7nTiila miliardi e ne sono stati 
stanziali solo 8300) mentre l'e- 
slenslone della rete ferroviaria 
è la stessa del 1939: anzi molte 
tratte, con la scusa dei rami 
swecchi, che .secchi non sono, 
sono stati smantellati. La cilie¬ 
gina sulla torta l'ha messa, infi¬ 
ne, la deputata Gianna Senesi; 
«Sono le famiglie italiane a .so¬ 
stenere il "danno da conge¬ 
stione": in dieei anni per muo¬ 
versi hanno speso 40 mila mi¬ 
liardi». E ciascuno di noi po¬ 
trebbe raccontare le proprie 
disavventure giornaliere. 


WiLL Durant 

Storia della Civiltà 
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TORNA 
UNA GRANDE 
OPERA STORICA: 

LE VICENDE, 
LA LETTERATURA, 
L’ARTE, 
LA CULTURA DEL 
NOSTRO PASSATO 
IN UN 
AFFASCINANTE 
AFFRESCO 
NARRATIVO. 



GLI AUTORI E LA 
LORO OPERA 


Will Durant, studioso americano dagli interessi 
vastissimi ed etercogenci. fu autore di impor- 
tanti c^re divulgative, tra le quali va ricordata 
una notevole «Storia della rilosona». 

Airinixio degli anni *30 si addossò, «con 
gioia», ma «temerariamente» il compito di scri¬ 
vere una «Storia della Civiltà», che lo impegnò 
per tutta la vita, coinvolgendo sempre di più lo 
moglie Ariel. Nel dare alla luce il primo volu¬ 
me. scriveva; «Mi propongo <ii detrrminare, 
nfl più breve spazio consentito. ì contributi del 
genio e del lavoro al naturale retaggio delVu- 
manità, di scrivere e meditare sulle loro cause, 
sui loro caratteri e sui toro effetti. 

Parlerò dei progressi dell’invenzione, di quelli 
dei vari tipi di organizzazione economica, degli 
esperimenti di governo, delle aspirazioni reli¬ 
giose. dello trasfomwzione della morale e dei 
costumi, dei cupolavon della letteratura, dello 
sviluppo della scienza, della saggezza della 
filosofìa e delle realizzazioni dell’arte^. 

Nel 1975, pubblicando rultìmo volume, gli 
autori si rivolgevano *>a tutti gli amici, ovunque 
si trovino, che hanno avuto la pazienza, per 
anni, di seguirci». L'opera, costata oltre qua- 
rant'anni di lavoro, era stata tradotta in molti 
paesi ed aveva avuto in quell'arco di tempo 
milioni di lettori. Intere famiglie erano cresciu¬ 
te insieme alla fatica degli autori. 

«// metodo seguito in questi volumi è quello 
della sintesi storica, la quale studia tutte le fasi 
importanti della vita, del lavoro e della cultura 
di un popolo nel loro simultaneo svolgersi, m 
un unico quadro narrativo». 

*11 lettore cristiano rimarrà sorpreso dallo 
spazio dato alla cultura musulmana, e l’erudito 
maomettano si dorrà della brevità con la quale 
la brillrmte civilizzazione dell'IsIam medievale 
è stata qui riassunta. 

Un continuo sforzo ^ stato fatto per ettsere 
imparziali, per sedere ciascuna fede e cultura 
dal suo punto di vi.sta ... per quanto .sappia 
bene che ii passato di un uomo dà sempre il 
tono alle sue idee... e d'altronde nulla è irritan¬ 
te quanto l'imparzialità». 



Perché l'editore ripropone 
quest'opera... 

La «Storia della CivitU» di Wili e Ariel Durant rappresenta un caso unico nel panora¬ 
ma della storiografia ooniemporanea per la parocolaire visione umanistica da cui ( ispi¬ 
rata; cosi com’è unico l'esempio della casa editrice Araba Fenice, nata in primo luogo 
per ristamparla, a coronamento di un sogno lungamente inseguito. I! ntomo di quest'o¬ 
pera, dopo un inspiegabiie oblio editonaìe, è però innanzi tutto legato alla certezza che 
essa andrà incontro ai favore di quanti amano la lettura come traii d'union tra piacere e 
cultura. Fin dal primo approccio d si acoergerà d'altra parte che la curiosità di conosce¬ 
re e di capire non trova qui un traguardo finale, bensì uno stiroolanic punto di partenza. 
In questo spirito è suita concepita la rinnovata veste grafica e soprattutto l'idea di 
accompagnare ogni volume con una raccolta dei principali testi — letterari, religiosi, 
filosofici — dei diversi periodi stonci: con l'augwio che tutto ciò possa costituire un 
appassionante stimolo ad ampliare la biblioteca, o a commciame una. 


<ù 

IL MONDO ANTICO 


Il libro è un'a.ssicurazione .sulla vita, una pic¬ 
cola anticipazione di immortalità. 

Umberto Eco 

Costruirsi una biblioteca a poco a poco, in 
casa, in famiglia, mentre i figli crescono, è 
come approntare un granaio, come ammassa¬ 
re provviste contro un inverno dello spirito 
che da molti indizi sì vede avanzare. 

... parafrasando Yourcenar 

Divulgazione è .signorilità 
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■i CAGLIARI. Una «strana» 
crisi si 6 aperta ieri alla Regio¬ 
ne sarda. A tonare i tempi per 
le dimissioni deircseciilivo è 
stalo inlatti proprio il presiden¬ 
te della Regione, il de Mario 
Floris, cioè il meno interessato, 
almeno apparentemente, a un 
passaggio di consegne. Gli ac¬ 
cordi presi all'inizio della legi¬ 
slatura Ira i quattro partiti al¬ 
leali (De. Psi. Psdi e Pri) preve¬ 
dono infatti la «stalletta» alla 
guida della Regione con un 
esponente socialista. qua.si 
certamente l'attuale assessore 
alla programmazione Antonel¬ 
lo Cabras. .Ma - altra «stranez¬ 
za» - proprio i socialisti si sono 
opposti lino all'ultimo alte di¬ 
missioni «concordate» di Floris, 
e ieri hanno accolto con evi¬ 
dente disappunto la mossa a 
sorpresa del presidente della 
giunta. 

L'esponente de ha motivato 
il suo ^to, davanti alla confe¬ 
renza dei capigruppo, con la 
necessità di «non lasciare la 
Sardegna senza un governo 
forte e legittimato in questo 
grave momento di emerrcnza 
economica». Ma il vero obietli- 
vo delle sue dimissioni sembra 
in realtà ben diverso: eliminare 
i rischi che una verifica troppo 
prolungata avrebbe potuto 
creare alla già vacillante tenuta 
dell'alleanza quadripartito. 
Non solo il bllatxtio di metà le¬ 
gislatura appare pressoché fal¬ 
limentare. ma gli stessi «^na¬ 
ti» a livello nazionale tra il rei e 
il Pds. potrebbero convincere i 
socialisti sardi a cambiare £il- 
leanza. E in ogni caso, per la 
«stalletta» il PsT non è ancora 
pronto: per la poltrona di pre¬ 
sidente. il garofano dovrà ri¬ 
nunciare ad almeno due as¬ 
sessorati. con non pochi pro¬ 
blemi di «dosaggio» Ira le diver¬ 
se correnti. 

Ma ormai la crisi è aperta ed 
è im(>osslbilc tornare indietro. 
Roris presenterà la sua lettera 
di dimissioni ai segretari della 
maggioranza, nel vertice con¬ 
vocalo per stamani al palazzo 
della Regione. Col suo atto, l'e¬ 
sponente de ottiene oltretuito 
il risultalo di far «saltare» il di¬ 
battito in aula, già convocato 
per martedì per discutere le 
mozioni di sfiducia del Pds e 
del Psdaz. Il Consiglio regiona¬ 
le dovrà essere riconvocato in¬ 
vece con un altro ordine del 
giorno: l'elezione del nuovo 
presidente. Intanto dalle oppo¬ 
sizioni di sinistra vengono nuo¬ 
ve sollecitazioni al i^i. perchè 
abbandoni l'alleanza con la 
Oc scelta dopo le elezioni re¬ 
gionali di due anni fa. non sen¬ 
za difficoltà e problemi: dalle 
urne infatti maj^ioranza di si¬ 
nistra e maggioranza quadri- 
partito uscirono con l'identica 
forza (48 seggi su 80) c fu solo 
la decisione del garofano a ria¬ 
prire alla De le porte del gover¬ 
no regionale dopo cinque anni 
di opposizione. La direzione 
regionale del Partilo democra¬ 
tico della sinistra critica la ge¬ 
stione della crisi da parte della 
De e degli alleati («Non si parla 
del bilancio dei due anni di go¬ 
verno. nè dei problemi del pre¬ 
sente e della prospettiva della 
Sardegna, ma solo di equilibri 
di potere fra correnti e singoli 
personaggi») e rivolge un ap¬ 
pello al ni e ai partiti laici per¬ 
chè si sviluppi un <onfronto 
positivo», con l'obiettivo di da¬ 
te vita ad un’«altemativa di 
programma». 


Elezioni, il muro di gomma de 

Forlani: «Alle urne a maggio? È ragionevole, ma... » 


Semestre bianco 
«Via» definitivo 
alla miniriforma 


Cossiga cerca dì stanare la De, e la De risponde con 
il muro di gomma. Le elezioni a maggio? «Una data 
ragionevole», dice Forlani, purché la «stabilità» della 
maggioranza sia confermata. Un pezzo di sinistra 
chiede di portare in Parlamento la riforma elettora¬ 
le, subito dopo la Finanziaria: dovrebbe esser que¬ 
sta la trappola per far cadere Andreotti. Ma ancora 
una volta è la cautela a predominare. 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA. La data indicata da 
Cossiga per le elezioni antici¬ 
pate (maggio, c più probabil¬ 
mente domenica 17) è «ragio¬ 
nevole». dice Forlani. «sempre 
che non intervengano fatti 
nuovi Imprcvisii». L'ultima 
mossa del Quirinale - non pro¬ 
prio imprevista, considerali i 
pessimi rapporti con piazza 
del Gesù - sembra non coglie¬ 
re Impreparato il vertice oc. e 
incontra l'abituale muro di 
gomma. Cosi, nel tormentone 
sulla data delle elezioni s'ag¬ 
giunge un nuovo capitolo. E la 
Ix. mentre si esercita in scena¬ 
ri sempre più articolati, vive il 
giorno per giorno senza saper 
bene che (are. Cava e De Mita 
avevano detto che dopo la Fi¬ 
nanziaria si andrà a votare? 
Dopo lo stop del Quirinale. 
Forlani spiega che «non è con 
quella legge che si esaurisco¬ 
no i compili del governo, per¬ 
ché anzi deve agire sulla linea 
varata». Disco verde, allora? 
Macché. Nel ragionamento di 
Forlani c'è sempre un «ma», e 


ogni volta SI toma da capo. La 
maggioranza, aggiunge infatti 
il segretario, «deve dire che co¬ 
sa vuol fare». Perchè «se non si 
consolidano le condizioni di 
stabilità, allora, certo, si por¬ 
rebbero altri problemi». 

Che la De non ne possa più 
di Andreotti. dei suo governo c 
della legislatura, è fuor di dub¬ 
bio. Persino un fedelissimo co¬ 
me Sbardclla non ncscc più a 
capire la tenacia con cui An- 
drcotli resiste a palazzo Chigi. 
E prevede una resa dei conti 
che escluda il presidente del 
Consiglio da qualsiasi organi¬ 
gramma futuro, consegnando¬ 
lo ad un «mcritatissimo ripo¬ 
so». A piazza del Gesù si ipotiz¬ 
za infatti uno .scenario che col- 
ioca Forlani al Quirinale. Craxi 
a palazzo Chigi. De Mila alla 
Farnesina. Cava alla segreteria 
del partito. Oppure, in via su¬ 
bordinata. Bodrato alla segre¬ 
teria e Cava vicepresidente del 
Consiglio. Voci, naturalmente: 
che perù la dicono lunga sul¬ 


l'aria che tira. Sta di fatto, però, 
che allo scontro frontale col 
governo la De non vuole (an¬ 
cora) arrivare. E cosi ha buon 
gioco Tonino Zanlboni. uomo 
di Martinazzoli. a spiegare con 
una punta di soddisfazione 
che «se un terzetto del calibro 
di Andreotti. Craxi e Cossiga 
dice che si vota a maggio, sol¬ 
tanto dei matti possono soste¬ 
nere il contrario». 1 «matti», ieri, 
eran tutti riuniti al piano nobile 
di piazza del Gesù. Fracanza- 
ni. a riunione della Direzione 
praticamente terminata, è tor¬ 
nato a chiedere a Forlani un 
impegno del partito sulla rifor¬ 
ma elettorale. E gli ha strappa¬ 
to una nuova nunione. torse 
già per la settimana prossima, 
dedicata all'argomento («O la 
De prende un'iniziativa in Par¬ 
lamento. oppure deve appog¬ 
giare i referendum», dice F?a- 
canzani). 

La trappola per Andreotti. 
cosi come l'ha congegnata la 
sinistra de mettendola a dispo¬ 
sizione di tutto il partilo, pren¬ 
de infatti le mosse dalla rifor¬ 
ma elettorale. Fatta la Rnan- 
ziaria. la De deve mandare 
avanti in Parlamento la propria 
proposta: su questa verificare 
che la maggioranza non c'è 
più, e su questa lare la campa¬ 
gna elettorale, magari giocan¬ 
do di sponda con i referen¬ 
dum. 

Troppo semplice, la trappo¬ 
la, per scattare davvero. So¬ 
prattutto perché una rottura 
sulla riforma elettorale rischie¬ 


rebbe di isolare la De e di pre¬ 
giudicare anche la prossima 
legislatura. «Se ci fosse consen¬ 
so sul nostro progetto...», dice 
infatti Forlani con l'aria di chi 
non ci crede. E conclude: «Il 
tempo è poco, ma noi siamo 
comunque pronti». Che la ri¬ 
forma elettorale non si faccia, 
è opinione diffusa (il più pes¬ 
simista è proprio De Mita): si 
tratta allora di decidere se an¬ 
dare ad una rottura su questo 
punto, oppure no. 

Certo è che la sortita di Cos¬ 
siga sulle elezioni a maggio sta 
raccogliendo il consenso pres¬ 
soché unanime dei partiti. «È la 
previsione più attendibile», di¬ 
cono Amalo e Occhelto da Ri- 
mini. E d'accordo col Quirina¬ 
le sono anche Psdi e Pii. Nicola 
Mancino, che di scontri con 
Cossiga ne ha vissuti abbastan¬ 
za, abbozza e spiega che di 
elezioni anticipate, in ogni ca¬ 
so, non si può parlare: «Mag¬ 
gio, fine aprile, metà aprile... 
che differenza la? La legislatu¬ 
ra comunque è finita...». Sarà. 
Ma dietro la cautela ufficiale ri¬ 
cominciano le manovre. «Cos¬ 
siga mica decide da solo quan¬ 
do sciogliere le Camere», si la¬ 
scia sfuggire un collaboratore 
di Forlam. Per 11 momento, pe¬ 
rò, è una battuta di Silvio Lega 
a fotografare la situazione: «lo 
e Cossiga abbiamo opinioni 
diverse - spiega montando in 
macchina -. Ma «ccome lui è 
il presidente della Repubblica 
e io non conto un cavolo, si vo¬ 
terà a maggio...». 



Il presidente da Locamo polemizza con la De. E fa sapere che Andreotti resterà in carica fino al 3#uglio... 


Cossiga: «Se non vi sta bene, aprite la crisi» 

Andreotti a palazzo Chigi almeno fino al 3 luglio. 

Fino a quando, cioè, Cossiga avrà un successore. 

Una poltrona, si sa, ambita da «Giulio VII». E si sa 
pure che la De non vuole regalargli questo van¬ 
taggio. Ma per difendere il nuovo alleato, Cossiga 
lancia una sfida: «Se la De ritiene che votare a 
maggio sia un regalo ad Andreotti e glielo vuole 
togliere, provveda a fare la crisi di governo...». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1LOCARNO. «Io non faccio 
regali a nessuno». Francesco 
Cossiga protesta con il pro¬ 
prio partito d'origine che ha 
accolto con smorfie diffidenti 
l'annuncio che si andrà a vo¬ 
tare a maggio. Che significa 
dire che Giulio VII» potrà 
continuare a regnare tranquil¬ 
lamente fino ad allora. Anzi, 
fino a luglio, se non di più. 
Perchè il capo dello Stato - ed 
è la novità dell'esternazione 
nell'incantevole castello Vi¬ 


sconti di Locamo - puntualiz¬ 
za che neppure dopo l'inse¬ 
diamento del nuovo Parla¬ 
mento accetterà te dimissioni, 
obbligatorie in quel caso, di 
Andreotti: «Sarebbe impossi¬ 
bile da un punto di vista prati¬ 
co e gravemente sconetto - 
spiega Cossiga - che un presi¬ 
dente della Repubblica che 
scadrà nel termine di 20 giorni 
risolva una crisi anche per un 
quinquennio». Doppio regalo, 
insomma, per r«etemo Giu¬ 


lio»: potrà cosi affrontare in 
velocità la corsa per il Quiri¬ 
nale dalla postazione privile¬ 
giata di palazzo Chigi. Mentre 
Arnaldo Forlani, il concorren¬ 
te più diretto della Oc, è cosi 
costretto ad arrancare, perchè 
finché Andreotti resterà attac¬ 
cato a quella poltrona nessun 
negoziato di scambio con il 
socialista Bettino Craxi (tra la 
presidenza del Consiglio e 
quella della Repubblica) po¬ 
trà essere garantito da piazza 
del Gesù. 

Ma se r«amico» Forlani rice¬ 
ve da Cossiga questo sonoro 
schiaffo, il segretario della De 
è chiamato dal capo dello 
Stato a una autentica sfida: 
«Se la De ritiene che votare a 
maggio sia un regalo ad An¬ 
dreotti e glielo vuole togliere, 
provveda a fare la crisi del go¬ 
verno». Il presidente, addirittu¬ 
ra, suggerisce anche come: «Il 
partito di maggioranza relati¬ 
va ritira l'appoggio al presi¬ 


dente Andreotti, oppure rom¬ 
pe l'alleanza con il Pai...». Ma 
la De è avvertita: In tal caso, 
«io sperimenterò la formazio¬ 
ne di altri governi». E se fosse¬ 
ro tutti e quattro i partiti della 
coalizione, dopo la finattzia- 
ria, a dichiarare «esaurito» il 
compito del governo? «lo ne 
prendo atto: non sciolgo, 
chiamo il presidente del Con¬ 
siglio, lo invilo a consultarsi 
con la sua maggioranza o a 
rassegnare le dimissione ove 
la maggioranza voglia oppure 
a presentarsi in Parlamento 
per vedere che cosa il Parla¬ 
mento dice». Se non è zuppa è 
pan bagnato per chi, nella De, 
non vuole che Andreotti tiri a 
campare per altri quattro mesi 
ma neppure (tranne forse Ci¬ 
riaco De Mita) è disposto ad 
andare alle elezioni con la re¬ 
sponsabilità di una rottura 
con il capo del governo o, 
peggio, con il maggiore allea¬ 


lo, [>eraltro sancita in Parla¬ 
mento. Dietro questa contrad¬ 
dizione della De, Cossiga co¬ 
pre le proprie. Fa il viso offeso 
quando gli si chiede della sua 
improvvisa alleanza con An¬ 
dreotti: «lo non ho nessuna al¬ 
leanza da (are perchè dopo il 
3 luglio '92 sono il prof. Cossi¬ 
ga cne p>er fare lezione non ha 
bisogno di alleanze politiche 
con alcuno». Protesta anche la 
propria correttezza costituzio¬ 
nale. Ma la motiva con argo¬ 
menti che rendono scopetta 
l'operazione politica in cui si 
sta spendendo: «lo ho II dove¬ 
re di sciogliere le Camere non 
quando me lo chiede un parti¬ 
to o una corrente di partito o 
una sottocorrente di partito in 
convegni termali, montani o 
marini...». Guarda un po': nel¬ 
le montagne di Lavatone parti 
l'offensiva di De Mita: in una 
città termale, Chìanciano. si è 
appena riunita la sinistra de; 
in un'altra, a Sirmione, si era 


dato appuntamento il grande 
centro di Forlani e Cava; e a 
Sonrenlo è convocato, tra 
qualche giorno lo stato mag¬ 
giore del capogruppo dei de¬ 
putati de. In questi posti si è 
comincialo a costituire la 
nuova maggioranza interna 
alla De. Ecco cosa Cossiga pa¬ 
re non perdonare a Forlani: di 
allearsi con il gran nemico De 
Mita e il quasi nemico Gava E 
allora è giocoforza per i due 
grandi esclusi, Cossiga e An¬ 
dreotti, dimenticare i veleni 
del passato e giocare di con¬ 
certo la prossima grande par¬ 
tita politica. Non sopporta 
Cossiga i ruoli di secondo pia¬ 
no. L'ha (atto capire anche 
presentando Claudio Vitalone 
al presidente elvetico Ravio 
Colti: «Vedete io sono il presi¬ 
dente di una Repubblica che 
mi considera un minorato, 
tanto da mettermi sotto tutela 
con il controllo di un sottose¬ 
gretario. OP.C. 


Definitivamente approvata al Senato la legge costi¬ 
tuzionale che abroga, in particolari circostanze, il 
«semestre bianco». Voto unanime di 220 senatori 
(era necessaria la presenza in aula dei due terzi dei 
parlamentari). Viene cosi scongiuralo r«ingorgo 
istituzionale» per concomitanza della chiusura della 
legislatura e la conclusione del mandato settennale 
del presidente della Repubblica. 


NBOOCANETTI 


M ROMA Non ci sarà «ingor¬ 
go istituzionale». Il Senato ha 
■cri, infatti, definitivamente ap¬ 
provato aH'unanimità. con la 
maggioranza dei due terzi, 
trattandosi di legge costituzio¬ 
nale, la parziale abrogazione 
del «semestre bianco». Con 
questo provvedimento che ha 
ottenuto la doppia approva¬ 
zione in entrambi i rami del 
Parlamento viene modificato 
Tari. 88 della Costituzione, in 
base al quale, negli ultimi sei 
mesi del suo mandato, il capo 
dello Stato non poteva scio¬ 
gliere le Camere. Tale facoltà, 
con il nuovo testo, gli viene co¬ 
munque negala salvo perù che 
i sei mesi «non coincidano in 
tutto o in parte con gli ultimi 
sei mesi della legislatura», co¬ 
me capiterà, in effetti, nel 
1992, quando tanto la line na¬ 
turale della legislatura quanto 
la conclusione del settennato 
di presidenza di Francesco 
Cossiga praticamente coinci¬ 
deranno, nel mese di luglio. In 
questo modo, il pre.sidente 
della Repubblica potnt scio¬ 
gliere le Camere, prima di 
quella data, per votare even¬ 
tualmente in una delle prime 
domeniche di maggio, come 
ha vaticinalo proprio Cfossiga 
ieri l'altro dalla Svizzera. In un 
primo momento era sembrato 
impossibile raggiungere la 
maggioranza dei due terzi dei 
senatori (217); in tarda matti¬ 
nata, però, si è toccata la vetta 
di 220 presenti («un miracolo», 
ha sospirato Giovanni Spadoli¬ 
ni, che poco prima aveva avu¬ 
to, sulla questione, un collo¬ 
quio con Andreotti) e il dise¬ 
gno di legge ha potuto essere 
definitivamente varato. 

Il testo ora approvato aveva 
destalo, quando era stato pre¬ 
sentalo alla Camera dal Psi 
(Labriola-Amato). qualche 
^rplessità. Infatti, non molto 
tempo prima un altro disegno 
di legge era stato depositato al 
Senato e già licenzialo, dopo 
lunga e approfondita discus¬ 
sione, per l’aula dalla commis¬ 
sione Affari costituzionali. Ce¬ 
ra. però, una differenza sostan¬ 
ziale tra i due testi. Quello del 
Senato, al quale avevano ade¬ 
rito tutti i gruppi (inizialmente 
era stato presentato dal capo¬ 
gruppo de. Nicola Mancino), 
non si limitava soltanto ad una 
abrogazione rcontingentc» del 
semestre bianco (in caso di in- 


gor^ appunto), ma lo aboliva 
definitivamente e prevedeva, 
inoltre, la non rieleggibità im¬ 
mediata (un mandato succes¬ 
sivo all’altro) del capo dello 
Stato. Poteva essere rieletto, in¬ 
vece, con rintervallo di un 
mandato. La presidenza de! 
Senato si trovò cosi in una si¬ 
tuazione abbastanza curiosa 
con un testo trasmesso dalla 
Camera ed uno votalo da una 
commissione di palazzo Ma¬ 
dama, e già pronto per l'aula, 
ma «cogelato» in attesa dei de¬ 
liberati di Montecitorio, che 
vertevano sulla stessa materia. 
Iscritti congiuntamente ail'or- 
dine del giorno dell’assem- 
blca, in queila sede i senatori 
scelsero di dare priorità alla 
proposta Labriola, accanto¬ 
nando quella loro. Era accolta 
cosi la proposta del de Leopol¬ 
do Elia, presidente della com- 
^ missione Affari costituzionali 
' che, pur dicendosi favorevole, 
in linea di principio, alla rifor¬ 
ma organica, aveva suggerito, 
per guadagnare tempo (erano 
i giorni in cui pareva che lo 
scioglimento anticipato della 
legislatura fosse alle porte) e 
per non creare difficoltà di per¬ 
corso. di approvare il testo del¬ 
la Camera. 

«Il varo definitivo del provve¬ 
dimento - ha commentato 
Spadolini dop>o il voto - realiz¬ 
zalo dal Senato, grazie al voto 
unanime della maggioranza 
dei due terzi, conclude l’iter di 
una opportuna integrazione 
costituzionale, condivisa da 
tutte le forze politiche della Re¬ 
pubblica». In un primo tempo, 
il Pds - tanto alla Camera 
quanto al Senato - aveva so¬ 
stenuto la necessità di appro¬ 
vare il testo di palazzo Mada¬ 
ma. perché più completo. Suc¬ 
cessivamente, ha ritenuto di 
dare la propria adesione alla 
stesura ora approvata, consi¬ 
derando che non sarebbe sta¬ 
to opportuno ostacolare l’ap¬ 
provazione di un provvedi¬ 
mento che si colloca, comun¬ 
que, in un quadro di riforme 
costituzionali, che non ha avu¬ 
to, finora, respiro maggiore, 
proprio p>er i treni e i tentenna- 
menti della maggioranza, che 
- dopo aver annunciato la «sta¬ 
gione delle riforme» - si è limi¬ 
tata, per timore di rotture al 
proprio interno, alla legge sul 
semestre bianco, la più «faci¬ 
le», quella che non avrebbe 
dovuto provocare divergenze. 


Seminario a Roma sulle riforme, la preferenza unica, il voto femminile 

I Le pariamentarì Pds in campo 
f «Uh patto per eleggere più donne» 



NADIA TARANTINI 


H ROMA Isonne e riforme 
della politica, donne dentro e 
donne fuori dai palazzi della 
politica: sono i due temi che la 
miniriforma elettorale innesca¬ 
ta dal referendum dello scorso 
giugno può far entrare in cor¬ 
tocircuito. La preferenza unica 
penalizzerà le donne? E si può 
pensare di riproporre nel pros¬ 
simo Parlamento «più donne» 
senza discutere neljnerito del¬ 
la qualità di quMll presenza, 
del modo in cui saranno elette, 
dei progetti che porteranno 
avanti? Un bel paniere pieno di 
domande, per un seminario 
pomeridiano alla Sala delIVt- 
rancio, a Roma, promosso dal¬ 
le donne <^el Pds e della Sini¬ 
stra Indiparitlente e dal Grup¬ 
po interparlamentare donne. 
Le risposte sono arrcora in 
cammino, ma si pyA comin¬ 
ciare ad individuare (con sin¬ 
tesi estrema) un percorso. 
Quante e quali. Un bilancio 
positivo della novità rappre¬ 
sentata. nel Parlamento italia¬ 
no, dalla presenza di una ses¬ 
santina di senatrici e deputate 
elette nelle liste dell’cx-Pci è 
stato portato al seminario sia 
da Giglia Tedesco che da Isa 
Ferraguti. coordinatrice del 




Gid. Uno «scandalo» che non si 
è però riflesso con sufficien- 
teelficacia nel «patto» con le 
donne all'eslemo del Parla¬ 
mento. Tedesco aggiunge: i 
tempi impongono, perché si 
mantenga c si aumenti questa 
presenza, «l'assunzione espli¬ 
cita della riforma della politica 
da parte delle donne». 

Come. È stato 11 tema della re¬ 
lazione di Mariella Gramaglia. 
Gramaglia distingue tra rap¬ 
presentanza «descrittiva» (le 
donne si riconoscono nelle 
donne), «simbolica» (donne 
riconoscono a singole donne o 
loro progetti la capacità di rap¬ 
presentarle sulla scena pubbli¬ 
ca). «operativa» (donne rico¬ 
noscono ad altre donne la ca¬ 
pacità di difendere interessi 
femminili c di rendere pratica¬ 
bili le loro proposte). E sem¬ 
bra dare a quest'ultima un 
provvisorio vantaggio, purché 
la ricerca di un potere femmi¬ 
nile dentro le istituzioni si leghi 
all'analoga ricerca di altri sog¬ 
getti, oggi esclusi dal meccani¬ 
smo fagocitante della partito¬ 
crazia. Legame forte, dunque, 
tra riforma elettorale proposta 
dal Pds c nuova rappresentan¬ 
za. Un'idea in parte condivisa 




da Laura Cima, del greppo ver¬ 
de, che vede con estrema 
preoccupazione l'assenza del¬ 
ie donne nel ridisegnare - da 
noi come nell’Est europeo - «1 
patti costituzionali». 
Differenze, Non è strano che 
tra le donne che discutono di 
donne emergano dlllerenze. 
Intanto sul «bonus» nel finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti, 
quel meccanismo che dovreb¬ 
be premiare finanziariamente 
le formazioni che candideran¬ 
no ed eleggeranno più donne. 
E anche sulla preferenza uni¬ 
ca: per Paola Gaietti è tult'altro 
che una penalizzazione delle 
candidate, anzi «è la fine delle 
lobby degii uomini». In sostan¬ 
za ognuno gareggerà per con¬ 
to suo e non anche per gli altri. 
Poi sul quanto, il come, i con¬ 
tenuti: Lidia Menapacc mette 
l'accento sulla «difesa ed 
estensione» di quel ceto politi¬ 
co femminile che le donne so¬ 
no riuscite a portare in Parla¬ 
mento, e mette in guardia dal 
ridurre il dibattito sulla rappre¬ 
sentanza a due poli e.stremi: la 
partitocrazia c «ia cittadinanza 
sfusa». Ersilia Salvalo, di Rifon¬ 
dazione comunista, .si preoc¬ 
cupa che la governabilità insi¬ 
la negli obiettivi di riforma Lstl- 
tuzionale anneghi i conflitti, a 


partire da quello portato dalle 
donne. 

I conflitti e 1 poteri. Livia 
Turco ha concluso l'incontro, 
avvertendo che si è trattato di 
una prima discussione. La for¬ 
zatura del 1987. ha sostenuto, 
quella di portare tante donne 
In Parlamento, è diventata 
«senso comune» anche fuori 
dei palazzi della politica. Suc¬ 
cessi ci sono stali anche den¬ 
tro: tra l'altro, contro chi voleva 
snaturare la legge sull’intcmi- 
zionc di gravidanza e fare una 
■pessima legge» sulla violenza 
sessuale. Ha funzionato meno 
il «patto» tra elettrici ed elette, 
non ha pesato «la forza delle 
donne come risorsa per il rin¬ 
novamento democratico delle 
istituzioni». D'accordo con 
Gramaglia, Livia Turco propo¬ 
ne anche «una riforma della 
legge elettorale che si assuma 
esplicitamente il riequilibrio 
della rappresentanza» (quote 
o collegi bi-nominali), il bo¬ 
nus c pari opportunità nell'ac¬ 
cesso al «media», l'autoorga- 
nizzazione attraverso «comitati 
elettorali» a sostegno delle 
donne candidate. £ dice al 
Pds: «L'obiettivo per le prossi¬ 
me elezioni è mantenere il 30S5 
di parlamentari elette alla Ca¬ 
mera e aumentare la presenza 
al Senato». 




Piazza del Gesù ha deciso: in lista i «vecchi» leader, tutti in fila in rigoroso ordine alfabetico 

Voto a Biresda, la anìstra de la spunta 
Bocciato Tazzeramento voluto da Prandìni 


Dopo i mesi dello scontro la De bresciana si ritro¬ 
va. Tramontata l’ipotesi del «rinnovamento tota¬ 
le», ieri la direzione nazionale ha deciso. A capeg¬ 
giare il 24 novembre la lista scudocrociata sarà 
l’oncologo Mauro Piemonte. Dietro, in ordine al¬ 
fabetico, i consiglieri uscenti. Sinistra e prandinia- 
ni compresi. Ma il segretario provinciale (prandi- 
niano di ferro) minaccia le dimissioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOBLO FACCINBTTO 


H BRESCIA La sinistra de 
gongola. Dal muro contro mu¬ 
ro di questi mesi con gli uomi¬ 
ni di Prandini è lei ad uscire 
vincitrice. Dopo gli intermina¬ 
bili giorni delle consultazioni - 
dirette dal plenipotenziario di 
Forlani, Luciano Dal Falco - e 
degli incontri di corrente. Ieri 
la direzione nazionale ha deci¬ 
so. Niente «rinnovamento tota¬ 
le» - in pratica il «licenziamen¬ 
to» di tutti i 17 consiglieri 
uscenti - caldeggiato dalrani- 
ma prandlniana. Grazie all'in¬ 
tesa Forlani-De Mita, in lista il 
24 novembre dietro il settanta¬ 
treenne oncologo Mauro Re¬ 
monte (considerato da molti 
come numero uno di facciala) 
correranno In rigoroso ordine 
alfabetico anche 1 leader stori¬ 
ci della sinistra. Compresi l'ex 
sindaco Pietro Padufa, bestia 
nera di Giovanni Prandini, e - 


nel caso dovesse tornare sulle 
proprie decisioni - l'ex asses¬ 
sore all'urbanistica Innocenzo 
Gorlani. E per il ministro dei 
Lavori pubblici è uno smacco. 
Non è un caso che, nel corso 
della riunione a piazza del Ge¬ 
sù, a prendere le distanze dalla 
soluzione prospettala siano 
stati proprio Casini, Fontana, 
Bonetti e Mongini, tutti uomini 
dei centro vicini alle posizioni 
del leader bresciano. 

L'attacco frontale sferrato 
da Prandini a metà settembre 
contro Martinazzoli e i suoi 
ambasciatori bresciani aveva 
un obiettivo preciso, ^ombra¬ 
re per I propri uomini la strada 
della Loggia, il palazzo comu¬ 
nale. rulumo dei centri di po¬ 
tere ancora in mano alla sini¬ 
stra. E per questo aveva soste¬ 
nuto la teona del «lutti a casa». 
La via più sicura, visto il con¬ 


senso elettorale che ancora 
nel maggio '90 gli avversari in¬ 
terni (9 cons^lieri su 17) 
mantenevano. Adesso Prandi- 
ni fa buon viso a cattiva sorte. 
Raggiunto a Bologna, non ri¬ 
sparmia l'avversario. «A Bre¬ 
scia - dice - non c'è stato nes¬ 
sun duello. Ammesso che io 
abbia un temperamento da 
duellante, di certo Martinazzoli 
non ce l'ha. Un duello, quindi, 
sarebbe stato Impossibile». Ma 
poi assicura che si adeguerà 
alle decisioni del partito, «an¬ 
che se - aggiunge - un'iniziati¬ 
va forte avrebbe ristabilito una 
maggiore possibilità di com¬ 
prensione da parte dell’eletto¬ 
rato». Chi non sembra disposto 
ad adeguarsi, invece, è Angelo 
Baronio, il segretario provin¬ 
ciale che in città gode fama di 
essere più prandiniano del suo 
stesso leader. Dopo la direzio¬ 
ne e un incontro con Arnaldo 
Forlani accenna alla possibili¬ 
tà di dimissioni. Motivo? «La li¬ 
sta che sarà presentata non è 
rappresentativa e riproduce 
tutto il negativo del passato». 
Ma a inquietare Baronio non è 
solo la possibile composizione 
della compagine scudocrocia¬ 
ta, della quale dovrebbero far 
parte anche l'ex deputato Lus- 
signoli e Papetti, due esponen¬ 
ti prestigiosi della sinistra di 
Bodrato. C'è anche un dato 
più immediatamente politico. 


La direzione di ieri ha appro¬ 
vato anche un documento nel 
quale recepisce un punto assai 
caro alla sinistra: se dopo il vo¬ 
to il sindaco dovesse nmanere 
alla De, criterio per la sua desi¬ 
gnazione sarà II consenso elet¬ 
torale. Quindi, niente automa¬ 
tismi e, soprattutto, niente in¬ 
terferenze degli organismi di 
partito. 


L'altra sera intanto il Pds ha 
definito, con voto unanime del 
comitato federale, la sua lista. 
Sarà cape^iata dal docente 
universitano di area cattolica 
Paolo Corsini e dalla preside di 
scuola media Rosangela Co- 
mini. Gli ultimi ritocchi alla 
squadra della Quercia venan- 
no apportati questa sera dalla 
direzione provinciale. 


Sabato su OMità 
una pagina a cura 
del Gruppo per la Sinistra Unitaria 
al Parlamento Europeo 
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Il ministro russo della Giustizia rifiuta un'intervista 
«Sono molto occupato, se volete potete querelarmi» 

Il suo consigliere rovista tra le carte, tira fuori un foglio 
da cui risulta una vaga richiesta per 35 milioni di lire 


Fondi all’Unità, Moscaio dietrofront 

Fiodorov tace, Guliev dice: «C'è solo una nota informativa» 


' Le accuse all'Unità, per i fondi del Pcus, si sgonfiano. 11 
ministero della Giustizia della Russia è in possesso di 
un documento inferno del Pcus in cui si cita il giornale 
^ genericamente come creditore di SOmila rubli (35 mi¬ 
lioni circa). Ma non si spiega null’altro. Il ministro si 
nega per un’intervista. 11 suo consigliere: «Si tratta di di¬ 
chiarazioni di natura politica. Possono anche essere 
smentite». Rettifica sui gruppi terroristici. 


UAL NOSI HO CORRISPONDENTE 


SIROIOSBROI 


■1 MOSCA. Le «accu.se» a 
l'Unità? I rubli del Pcus pervia 
dei Taurini? Andiamo a cac¬ 
cia delle prove che il ministro 
della Giustizia della Russia, 
Nikolaj Fiodorov, 33 anni, di 
nazionalità ciuvascia, ha la¬ 
sciato capire di essere in pos¬ 
sesso tra i documenti ritrovati 
negli archivi del Comitato 
centrale. Dopo due giorni di 
ricerche veniamo a sapere da¬ 
gli uffici del ministro che il 
Pcus avrebbe voluto dare al¬ 
l'Unità SO mila rubli nel 1991, 
vale a dire la «spettacolare» ci¬ 
fra di circa 35 milioni al cam¬ 
bio commerciale. Per cosa? A 
chi? Attraverso quale mecca¬ 
nismo? Dopo due giorni di ri¬ 
cerche solo questo è venuto 
alla luce. Ma con distinguo e 
precisazioni che sanno molto 
di una ritrovata prudenza do¬ 
po il lancio del sasso. Il mini¬ 
stero dì Fiodorov dichiara di 
avere a disposizione altro che 
un solo documento Interno 
del Pcus. peraltro molto vago, 
in cui ^nericamente à indica¬ 
ta l'Unità. La vicenda merita di 
essere raccontala cosi come 
promesso. Il ministro, «inse¬ 
guito» per telefono per tutta la 
giornata di mercoledì, si è ne¬ 
gato ripetutamente. Che non 
avesse vo^ia di spiegare nel 
dettaglio? Dalla sua segreteria 
la parola d'ordine à stata sem¬ 
pre la stessa: «Il ministro è 
molto occupalo, provate do¬ 
mani». Proviamo. E raccontia¬ 
mo quanto abbiamo visto e 
sentito. L'inseguimento del 
giovane governante avviene 
sin dentro l'aula del parla¬ 
mento della Russia dove è in 
corso il dibattito sulla riforma 
giuridica. Fiodorov, - che in 
questa stessa sala aveva lan¬ 
cialo l'accusa sul finanzia¬ 
mento dei partili comunisti 
occidentali da parte del Pcus 
con l'utilizzazione del fondi 
dello Stalo, è seduto in terza 
fila. Segue la discussione. Poi, 
neU'intcrvallo, sta per uscire 
per una porticina laterale. E' 
l'unico modo per bloccarlo. 
Signor ministro, Id sa chi 
slamo. Vogliamo delle spie¬ 
gazioni,.. 

So chi siete ma adesso sono 
mollo impegnato. Stiamo di¬ 
scutendo della riforma, tra po¬ 


capi- 


co andrò alla tribuna, 
sce? 

Capisco ma lei ha fatto 11 
nome del nostro giornale. 

10 sono il corrispondente e 
ho U diritto di sa^re. lei ha 
rilasciato altre Interviste, 
parli anche con noi. Voglia¬ 
mo da lei la verità. 

Né come ministro, né in altra 
veste sono vincolalo da sca¬ 
denze processuali. Tulto verrà 
chiarito neH'ambilo della pro¬ 
cedura parlamentare. 

tei ha lanciato delle accu¬ 
se, abbiamo il diritto... 
Potete querelarmi, se volete. 
Qui ci sono dei tempi da ri¬ 
spettare. c'è una prtxiedura 
parlamentare. Comunque, 
non disperale: tra un giorno o 
due avrete tutto. Adesso sono 
multo impegnalo, il vostro 
problema è per noi insigniti- 
cante. Capitemi, sto prepa¬ 
rando il mio intervento... 

11 ministro Fiodorov si allon¬ 
tana. Niente intervista all'Uni- 
là. nessun chiarimento. Nel 
pomeriggio c'è una convoca¬ 
zione, alle tre. da parte del 
suo •consigliere», il professore 
Vladimir Guliev, il quale l'altro 
Ieri aveva citato l'Unità tra lo 
•società amiche» aiutate dal 
Pcus. Dopo un'ora di ritardo, 
Guliev si presenta, davanti a 
pochi giornalisti, con uim vali¬ 
getta «24 ore». LI dentro avrà i 
documenti che Inchiodano? 
Vediamo cosa ha da dire. 
Dapprima si diffonde sul <a- 
so Honecker» e si capisce che 
cerca di rimediare ad una gaf¬ 
fe del ministro il quale dava 
per sicura l'estradizione del¬ 
l'ex presidente della Rdt al go¬ 
verno di Kohl. Poi passa alle 
vicende del Pcus. E comincia 
con una rettifica del tiro su 
Gorbaciov e su presunte re¬ 
sponsabilità: «Alla tv russa -di¬ 
ce - ho sottolineato che è pre¬ 
maturo porre la questione 
della responsabilità di Corba- 
ciov. La questione dei rapporti 
finanzian non è in una fase di 
indagine talmente avanzata 
da porre questo problema. Ho 
detto soltanto che non è 
escluso che la verifica di tutte 
le circostanze richiederà l'esi¬ 
genza di rivolgersi al presiden¬ 
te sollecitandolo a dare qual¬ 


Và-’ 



I' 


che miormazione o cliiari- 
mento. Nulla di più di questo». 
Poi si passa ai «fatti». 

L’Unità ha chiedo di sapere 
a chi, quando e In qurdf for¬ 
me sarebbero giunti I versa¬ 
menti del Pcus. Vogliamo 
una risposta. 

Unita, vero? Italia? 

L’Unità, prego. 

L’Unità? Ah, vedo che in que¬ 
sto loglio manca l'accento 
sulla «a»... ecco nel documen¬ 
to si parla del cosiddetto debi¬ 
to accumulato dalle società 
amiche. Si dice che si tratta di 
somme per milioni di rubli, in 


valuta naturalmente. In que 
■Sto documento sta .scritto -l'U¬ 
nità» e, tra parentesi. «Italia». 
Poi c'è la somma pan a 0,05 
milioni di rubli. Tutto qui. 

Il riferimento all’Unità è so¬ 
lo questo? 

SI, solo questo, 

MI scusi, ma se è solo que¬ 
sto, slamo di fronte quanto¬ 
meno ad un atteggiamento 
di estrema leggerezza. SI 

fouuu iiuiul Bciiza avei c al¬ 
tri riscontri... Che docu¬ 
menti avete? Cosa vi risulta. 
In definitiva? 

Ora ve lo dico. Ecco (cerca tra 


le carte, ndr.). si tratta ..si trat¬ 
ta di una nota informativa in¬ 
dirizzata al «compagno lva.sh- 
ko» (il vicesegretario del Pcus. 
ndr.) che ha come titolo; «Sui 
debili accumulali nei confron¬ 
ti delle imprese dei partili ami¬ 
ci». 

E poi? 

È una nota informativa firmala 
da V. Kalin, res|X>nsabile del 
Dipartimento internazionale e 
da V. Vlasov. responsabile del 
Dipartimento dì |x>lilica socia¬ 
le. E' datala 19 febbraio 1991. 
La nota è in due parti: una sui 
«debili accumulati» dal Pcu.s, 
l'altra con l'elenco delle so¬ 


cietà e le cifre. 

I pagamenti risultano effet¬ 
tuati? Avete I documenti? 

No, qui si parla solo dei debili 
accumulati dal Pcus. 

Dunque, non si sa se la ri¬ 
chiesta èstata esaudita... 

Non lisulia. Si tenga cuiiLu 
che abbiamo documenti spar¬ 
si. Fiodorov lo ha dello in par¬ 
lamento ed io voglio ripetere 
elle lo SCOPO era dì stimolare 
l’apertura di una indagine giu¬ 
diziaria e finanziaria. Per ora 
si tratta di documenti che ha 
ottenuto la commissione che 
esamina gli archivi del Pcus 



Falin si dfende: 
«Io non ho mai 
pagato nessuno» 


M MOSCA. «Vi assicuro. 
Quando sono stato segretario 
del Comitato centrale (dall'a¬ 
gosto del ’90) non abbiamo 
mai pagato un centesimo a 
nessuno». E la netta dichiara¬ 
zione di Valentin Falln, capo 
del Dipartimento intemaziona¬ 
le del Pcus, già ambasciatore 
sovietico nella RFP, il quale è 
stalo più volle chiamato In 
causa da Nikolai Fiodorov 
quale gestore dei fondi in valu¬ 
ta che sarebbero Uniti nelle 
casse di società paravento dei 
partili comunisti occidentali. 
Falin è stato Intervistalo ieri dal 


giornale Nezavaima Gazeta 
che ricorda anche il «colpo» 
che il ministro ha inteso dare 
al prestigio di Gorbaciov indi¬ 
cando il presidente del paese 
come l'uomo che «sapeva tut¬ 
to» sui finanziamenti c che «fir¬ 
mava» le richieste alla Banca 
per il commercio estero del- 
l'Urs,s. 

«Lo cose andavano cosi», ha 
raccontato Falin. Inlatti «non 
era il Pcus, bensì le organizza¬ 
zioni sovietiche di commercio 
con l'estero a mantenere i rap¬ 
porti con le ditte dei partiti co¬ 
munisti occidentali o con le 


dille in cui i comupbtì avevano 
una parteciimione azionaria». 
L’ex corriponenle della segre¬ 
teria del Pcus ha citato il ca.so 
della «Interagro», di proprietà 
del comunista francese Dti- 
mec, membro del Comitato 
centrale del partito di Mar- 
chais. La società francese era 
solita vendere all’Urss beni di 
consumo ed alimenti c il suo 
padrone non ha mai negalo di 
trasferire una parte dei profitti 
proprio al Partito comunista 
Irancesc. Ha detto Falln: «Le 
nostre società facevano buoni 
affari ma non pagavano». Sem¬ 
pre secondo Falin. non .si trat¬ 
tava di cosi isolali E ha citato il 
caso del giornale britannico 
Mornig Star, del p.ir1ìto comu¬ 
nista. che inviava le copie da 
diffondere alla società editrice 
sovietica • «Mezhdunarodnata 
Knlga»chc non ha mai pagalo 
un rublo o un dollaro. 11 gior¬ 
nale Nezavisima Gazcla ha ag¬ 
giunto il caso della società 
pubblicitaria «Clobus» legata ai 
comunisti austrìaci che aveva 
stipulato un contratto con la 


MIkhall 
Gorbaciov 
e In basso 
Gianni 
Corvetti 


«Sojuz reklama» per milioni di 
rubli. Ne.ssun pagamento effet¬ 
tualo. Falin ha ricordalo che, 
durante la sua permanenza 
nella sede diplomatica della 
Germania federale, ha avuto 
modo di conoscere numerosi 
imprenditori molti del quali gli 
andavano a perorare la causa 
delle loro società che non rice¬ 
vevano i pagamenti dalU’Urss: 
•Ecco - ha detto - questi erano 
gli affari. E niente affatto debili 
di partilo che venivano saldati 
con i soldi del bilancio statale». 
Falin ha anche negalo di aver 
suggerilo a Gorbaciov di chie¬ 
dere a Kohl la non pubblica¬ 
zione degli archivi della ex 
RDT. «Volevo semplicemente 
- ha precisato - che venisse ri¬ 
spettata la regola Intemazio¬ 
nale sul trattamento degli ar¬ 
chivi. La regola vuole che ai 
documenti abbiano accesso 
gli scienziati e che non venga¬ 
no pubblicali. E se si tratta di 
paesi terzi, è possibile lavorare 
sugli archìvi ma solo con il 
consenso di quei paesi». 

nSe.Ser. 


sequestrali nei palazzi della 
Piazza Vecchia, 

CI può dare una copia di 

questo documento? 

Per ora non possiamo dare 
nulla. 

Quali erano I canali per tra¬ 
sferire I soldi? 

Due. quelli principali: le co¬ 
siddette «società amiche» e gli 
inviti per cura o per riposo di 
dirigenti o alti funzionari dei 
parlili coiiiunlsil .siranlerl alle 
sf)e.se della parte sovietica. 

Diche somme si tratta? 
L'entità va ancora studiata e 
precisala. Disponiamo solo di 
materiali che risalgono al 
1990 e al 1991. Per quel che ri¬ 
guarda il '91 si tratta piuttosto 
di un preventivo. Nel 91 si pro¬ 
gettava di invitare da cento a 
duecento ospiti. 

Scusi, ma che c’entra tutto 

questo7Gll Inviti, le cure... 
Ripeto: tutte le dichiarazioni 
assumono, per ora, un carat¬ 
tere parlamentare-politico. 
Esse possono essere sottopo¬ 
ste a dubbi, possono essere 
smentite, confutate. Ne pos¬ 
siamo parlare perché abbia¬ 
mo determinati documenti, 
non lo abbiamo inventalo. Ma 
non pos.siamo affermare che 
sìa una verità a.ssoiuta perchè 
ancora non sono stale impe¬ 
gnale le rispettive e adeguale 
commissioni finanziarie, gli 
organismi inquirenti e tanto 
più si è ancora mollo lontani 
da una indagine giudiziaria. 
Da noi, come da voi, la verità 
definitiva viene stabilita sol¬ 
tanto in un'aula del tribunale. 

L’incontro è finito. L’inviato 
del TGl chiede conferma di 
un giudizio dato dal ministro 
Fiodorov a proposito del fi¬ 
nanziamento «anche di grup¬ 
pi criminali». Il professore Gu- 
iiev si mostra sorpreso. «Ha 
detto cosi'?». «Abbiamo la regi¬ 
strazione», è la replica. Guliev. 
poi, aggiunge: «Se vi riferite al 
terrorismo, no e poi no. Non vi 
è alcuna traccia di aiuti finan¬ 
ziari ad organizzazioni lonori- 
sle. Ne Br, nè la Raf tedesca, 
nè altro*. Al ministro, promet¬ 
te, ven-à «consigliato di essere 
più preciso nelle espressioni», 
il professore-consigliere ha 
terminato. Confessa, da co¬ 
munista con ancora la tessera 
in lasca, di aver preferito che 
tutto questo fosse un «sogno». 

Ci allontaniamo ma sco¬ 
priamo che il tanto «occupa¬ 
lo» ministro Fiodorov ha den¬ 
tro la sua stanza, per un’inter¬ 
vista, un giornalista giapponc- 
.se. Il ministro gli comunica 
che slamane un settimanale 
sovietico pubblicherà i docu¬ 
menti «riservati». Come ha 'al¬ 
lo a saperlo il ministro? E chi 
ha dato i documenti al giorna¬ 
le? 


Botteghe Oscure dà mandato ai legali. Occhetto: «Siamo stufi, fuori i documenti veri» 

Il Pds querela chi diffama il Pei 

«La venta fabbiamo detta, basta polveroni» 


Il Pds passa al contrattacco sulla storia dei finanzia¬ 
menti moscoviti. Annuncia querele, mentre Occhet¬ 
to e Macaiuso, rispondendo a Craxi, ribadiscono 
che l'operazione verità è già stata fatta e parla dì in¬ 
terruzione del rapporto economico con l'Urss nel 
'77. La De però insiste: avevamo ragione noi, erano 
servi di Mosca. Sul «caso» dei soldi all'Unità Macaiu¬ 
so afferma: «Scemenze, anzi provocazioni». 


BRUNO MISERENDINO 


■i ROMA. Craxi invila a dire 
la vcrilà? Occhetto c lutto il Pds 
rispondono che «la verità» sulla 
vicenda dei finanziamenti de! 
Pcus al Pei ò stata già detta e 
non ce n’ò un'altra; ogni lega¬ 
me economico con l'Urss è 
cessalo per volere di Berlin¬ 
guer alia metà degli anni set¬ 
tanta, (I resto, basato su docu¬ 
menti mo.scoviti di cui non ò 
chiara l’attendibilità, e di cui 
anzi, almeno per il caso dell’U- 
nità, sembra «sempre più chiara 
rinattendibilità, à per il Pds 
«un’inutile polverone». Cosi a 
Botteghe Oscure, di fronte a 
quella che considerano una 
vera e propria campagna prec- 
leuorale, hanno deciso di pas¬ 
sare al contrattacco. Prima di 
lutto dando mandalo aH'awo- 
calo Guido Calvi «di querelane 
tulli coloro che, a proposito 
dei finanziamenti del Pcus al 
Pci hanno diffuso notizie false, 


diffamanti e lesive dell’oiiore e 
deiridenlità politica del Pds e 
del IW». «Stava montando - di¬ 
ce Cesare Salvi ministro della 
giustizia del governo ombra 
de! Pds - una campagna inac¬ 
cettabile. sfidiamo sul piano 
della verità giudiziaria chi cer¬ 
ca di falsificare questa verità». 

Il fronte ò ampio. Ancora ieri 
Lucio Colletti sul Corriere della 
Sera parlava di •tradimento’» 
del Pei per aver preso aiuti fi¬ 
nanziari da) Pcus negli anni 
cinquanta, e scriveva di finan¬ 
ziamenti al Pel negli anni 89-90 
insieme a soldi dati dallo stes¬ 
so Pcus a gruppi criminali, no¬ 
tizia peraltro già smentita due 
giorni fa dallo stc.sso ministero 
nisso della giu.stizia. E il «Popo¬ 
lo», organo della De. approva il 
ragionamento di Colletti, dan¬ 
do per scontala la veridicità 
delle rivelazioni mo.scovile. 
•Negli anni settanta c a.vsai pri¬ 


ma di allora abbiamo denun¬ 
ciato la dipendenza del Pti nei 
confronti di Mosca...abbidmo 
rimarcato il fatto che per lun¬ 
ghi decenni il Pei si ò posto, al- 
rintemo dello Stalo, su posi¬ 
zioni di rottura radicale con 
robicttivo di spostare non solo 
l’asse politico ma anche al¬ 
leanze intemazionali». 

Su quc«sta cam|>agna inter¬ 
viene. da Kimini, CX:chetlo: A 
sovietici tirino fuori documenti 
precisi, dicano cosa .sanno, 
fuori i nomi, gli indirizzi, l mo¬ 
menti e le date. Noi una parola 
chiara e definitiva l'abbiamo 
data, jjcrchò si vuole continua¬ 
re una inutile campagna? Fino 
al 75-76. mese più mese meno, 
finanzianienti sono venuti dai 
sovietici al Pei, come ad altri 
partiti li mandavano la Cia e 
l'America. E questo .si inqua¬ 
dra nella guerra fri’dda. Que¬ 
sto non vuol dire che approvo 
la guerra fredda o qualsiasi 
manifestazione che potesse in 
qualche modo mettere in di¬ 
scussione la .scelta democrati¬ 
ca in Italia. Questa scelta dove¬ 
va essere salvata c difc.sa pri¬ 
ma di ogni altra co.sa e in mo¬ 
do del tutto irreversibile. Ber¬ 
linguer lo ha fatto con la scolla 
di rompere politicamente, an¬ 
che sulla base dei finanzia¬ 
menti». \jc rivelazioni coinvol¬ 
gono Kifondazionc comuni¬ 
sta? Occhetto afferma che Cos- 


sutta «ha fatto l’autocritica per 
aver ostacolato lo strappo di 
Berlinguer». «Allora - dice Oc¬ 
chetto - era stato appoggiato 
dai sovietici, non so e non 
spetta a me dirio. se con i soldi 
o meno. Comunque è stalo ap¬ 
poggialo contro la politica di 
Berlinguer». 

Anche Gianni Cervetti, ex re- 
«sponsabilc oiganizzativo del 
l^i negli anni in cui Berlinguer 
decise di interrompere ogni le¬ 
game con l’Urss teme K:he si 
stia passando da un discorso 
seno e pacalo a un polverone». 
Secondo Cervetti il Pei «ha vìs¬ 
suto fino a un certo periodo 
una contraddizione tra la de¬ 
mocrazia interna c i suoi rap¬ 
porti con l’Urss». «Questi - af- 
iemia - a un corto punto si so¬ 
no spezzali, mi sembra che 
questo sia Tesscnziale. L’equa¬ 
zione finanziamento uguale a 
forza antidemocratica non sta 
in piedi, non si può dimentica¬ 
re che proprio in quegli anni il 
ha sostenuto in prima fila la 
lotta contro il terrorismo». 
Quanto ai finanziamenti che, 
secondo i documenti di Mo¬ 
sca, sarebbero arrivati anche 
dopo il 77 Cervetti ribadisce di 
non .saperne nulla: «Ma anche 
supposto che .siano documenti 
v^ri, davvero non si sa dove so¬ 
no finiti questi soldi». «Comun¬ 
que - ha detto - ho sentilo un 


sacco di cose campate in aria, 
l’ex direttore della Cia Colby 
ha addirittura parlato di fondi 
per 50 milioni di dollari, cose 
assolutamente irreali». 

E il «caso» (che per la verità 
sembra sgonfiarsi) dei fondi 
all’Unità? «Ha ragione D’Alema 
- afferma Emanuele Macaiuso. 
presidente della società Editri¬ 
ce (c che l’altro ieri aveva 
smentito le notizie del Corriere 
della Sera) - a dire che sono 
tutte scemenze quelle che at¬ 
tribuiscono dei finanziamenti 
airUnità fino al 1990. Più che 
scemenze direi che sono pro¬ 
vocazioni». «L’Unità - afferma 
il senatore del Pds in un’inter¬ 
vista a Radio Radicale - non 
ha avuto alcun finanziamento, 
di questo .sono certo a) cento 
percento. Crtixi invita a dire la 
verità sui soldi sovietici? I la già 
avuto una risposta da Cervetti, 
non abbiamo aspettato nessu¬ 
no. siamo stati noi a dire come 
stavano le cose con spirito dì 
verità che spero contagi anche 
altri parliti». 

E a Craxi risponde anche 
Gavino Angius: «Non abbiamo 
timore di alcuna verità. Queste 
presunte rivelazioni vengono 
u.sate prevalentemente contro 
Gorbaciov per ragioni di lotta 
Interna, non possiamo accet¬ 
tare che vengano u.sate per in¬ 
fangare il Pei di ieri e il Pds di 
oggi». 


La Malfa: 

«Lunga 

Tobbedienza Pei 
a Mosca» 



«Ui Voce repubblicana» interviene nella polemica .sui kindi 
del Pcus. Scrive il giornale di l^i Malfa (nella fulo) -U' rive¬ 
lazioni che vengono da Mosca investono una stona mollo 
sena, anzi drammatica. Quella cick'- delta lunghissima obbe¬ 
dienza dei comunisti agli orientamenti sovielici". Pcx'o im¬ 
porla. dice il quotidiano se i fondi sono arrivati fino al '77 o 
anche dopo, o sapere chi ha preso più .soldi da Mo.sca o da 
Washington, E continua' «Il Pds dica con trasparenza i soste¬ 
gni ricevuti dal partito da cui ò nato, Gccupiamoci seriamen¬ 
te però, ora che finalmente è possibile, di abbattere le con¬ 
seguenze del muro che aiKora vivono nella politica italia¬ 
na- 


Sui fondi Pcus 
Testa 
polemico 
con Ferrara 


Chicco Testa polemizza con 
le affermazioni fatte dal .se¬ 
natore del Pds Maunzio For¬ 
nirà a «Radio radicale» e 
«Raiuno» a proposito dei fi¬ 
nanziamenti sovietici al Pel 
«Il Pci - avevcj sostenuto Fcr- 
rara - difimdcva in Italia il 
pluralismo mentre prendeva i soldi dal regime del terrore di 
Mosca». «Sarebbe bene - dice Testa - che personaggi che 
nei Irenl’anni successni al dopoguerra hanno ricoperto po¬ 
sti di responsabilità nel Pci, sposso a stretto contatto con Mo¬ 
sca. come nel caso di qualche com.spondente deH'Uniià co¬ 
me il senatore Ferrara. aves.sero oggi il pudore di tacere». Te- 
.ila invita Ferrara a «luacior lavorare coloro che con Nìo.icq 
non hanno mai avuto alcun contatto e che il rinnovamento 
lo hanno fatto davvero». 


Sorge: nessuna 
contraddizione 
fra Ruini 
e il Papa 


Nuove prese di posizione 
sull unita politica dei cattoli¬ 
ci. Questa volta intervengo¬ 
no li gesuita Barluluiiieu 
Sorge e il vicesc^grctario del¬ 
la de Sergio Matlarolla e so¬ 
stengono che non c’è con- 
Irasto fra quanto .sostenuto 
dal cardinale Ruini e quanto detto dal Papa m Brasile Dice 
Sorge: «Il cardinale Ruini ha insistito sul concetto di coeren¬ 
za f fra etica cristiana e pratica politica, ndr) sulla cui n(*ces- 
.silà non ci sono dubbi di sorta: nella prossima legislatura ci 
asiK’Uano scelte che coinvolgono direttamente una visione 
cristiana dei valori, ad e.semplo nel campo della bioetica». 
Mattarclla da parte sua stigmatizza «il provincialismo di mol¬ 
ti politici italiani che ritengono che il Papa dovunque parli si 
riferisca .sempre ai problemi della politica italiana». 


Cirino Pomicino: 
«Nonfirmo 
i referendum» 


Critico Cirino Pomicino sui 
referendum. "Non li firmo - 
dice - perchè ritengo che 
chi è .stato mandato in Parla¬ 
mento dallti sovranità popo¬ 
lare ha il dovere di proporre 
soluzioni, modificazioni ai 
sistemi elettorali, che possa¬ 
no es.scre presentati e approvali in Parlamento, Il referen¬ 
dum è uno .strumento che spetta oggettivamente ai cittadini. 
Questa cosa divertente die un gruppo di deputali, invece di 
battersi nelle aule parlamentari, decida di pilotare i rcleren- 
dum mi sembra venga meno alla funzione e al ruolo loro as¬ 
segnati». 

I.a «Lega Icderalisla lombar¬ 
da*. co.sl si chiama il gruppo 
dei leghisti scissionisti, si 
presenterà alle prossime 
elezioni politiche. Ix) ha del¬ 
lo ieri in una conterenza 
stampa Franco Castellazzi, 
ex presidente e consigliere 
regionale lombardo. CiLSteìlazzi si è detto certo che ssi molti¬ 
plicheranno le uscite dalla l-cga di Bossi, ormai vero feno¬ 
meno stalinista». Ai ftioriusciti CtLstellazzi promette di offrire 
uno statuto davvero democratico, un programma politico o 
una struttura organizzativa. Per II momento precisa che 
•qualsiasi serio progetto di ristrutturazione dello Stato in sen¬ 
so Icdetalista non può non escludere un contronlo con il si¬ 
gnor Craxi, il signor Martinazzoli, e quanti altri tanno parie 
della struttura che si vuole cambiare». Inoltre «l'unità d'Italia 
non può essere messa in discussione e se questo movimen¬ 
to federalista non elabora un programma seno sarà fagoci¬ 
talo». 


I leghisti 
scissionisti 
si presenteranno 
alle politiche 


Un appello alla mobilitazio¬ 
ne per In raccolta delle firme 
per il referendum sulla legge 
Jervollno-Vassalli è stato dif¬ 
fuso ien da alcuni esponenti 
del Pds (fra i quali fon. Ro¬ 
dotà, i senatori Giuseppe 
Cliiarante. Aurcliana Alberi- 


Appello del Pds 
per firmare 
contro 
la legge 
sulla droga 

ci. Giovanni Berlinguer, gli on, Romana Bianchi, Anna Fi- 
nocchiaro, Chicco Testa. Cesare Salvi. Grazia Zuffa). Nel¬ 
l’appello indirizzato a tutti gli i.scrittì e agli elettori del Pds si 
afferma: «Le norme che il referendum propone di abrogare 
sono proprio quelle contro le quali ci siamo battuti, in Parla¬ 
mento e nel Paese, durante la discussione delia legge, in 
coerenza con le posizioni che abbiamo sempre sostenuto. 
Non è In que.stionequi un'opzione anllproibizionista' si trat¬ 
ta di prendere atto che il bilancio di questa legge si è già di¬ 
mostrato gravemente fallimentare, accrescendo ii numero 
dei morti per ii consumo clande.stino di eroina c portando 
alTarreslo e al carcere tanti giovani vittime della droga, men¬ 
tre nessun danno è stato inferto alle organizzazioni mafioso 
che dominano questo mercato, c che anzi hanno potuto au¬ 
mentare i loro guadagni ed estendere il loro potere» 


QREQORIOPANE 



ItaliaRadIo 

Ore 10.10 FILO DIRETTO 

«Finanziarla '92». Condona gli eva¬ 
sori, condanna I cittadini 

Intsrvongono 

Giovedì 24; Sen. Nereo Battello GIUSTIZIA 
Venerdì 25; Sen. Ugo Vetere ENTI LOCALI 
Sabato 26; Sen. Giglia Tedesco 
Martedì 29; Sen. Carmine Garofalo FISCO 
Mercoledì 30: Sen. Menotti Galeotti PUBB. 
IMPIEGO ENTI LOCALI 

Giovedì 31 : Sen.ri Aroldo Cascia, Riccardo Mar- 
gheriti, Archimede Casadei Lucchi, 
Pasquale Lops AGRICOLTURA 
Venerdì 1 : Sen. Luciano Barca MEZZOGIORNO 
Sabato 2; Sen. Ugo Sposetti 
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Un'inchiesta delle procure di Catania e Roma Piro accusa Tandreottiano Nino Drago 
porta alla luce un giro di soldi mafiosi che si difende: «Non ho mai visto quel denaro 

finiti nelle mani di un ex parlamentare psi > e non conosco il vice di Nitto Santapaola » 
e di un potente deputato de della Sicilia Interrogazione alla Camera del Pds 


Cesare Salvi, ministro ombra del Pds 
critica il progetto di Martelli 

«Ma io diffido 
di un giudice 


Assegni dei boss cambiati a Montecitorio I legato al governo» 


Un vorticoso giro di assegni per far arrivare ai politici 
I soldi della mafia Su questo stanno indagando i 
magistrati di Catania e Roma Attraverso un compli¬ 
cato giro un assegno «scottante» sarebbe stato cam¬ 
biato nell’agenzia 1 del Banco di Napoli dentro 
Montecitorio, da un ex deputato socialista L’onore¬ 
vole Franco Piro accusa il de Nino Drago di avere 
cambiato un assegno emesso da un boss 


WALTER RIZZO 


H CATANIA As&egni che 
partivano dal clan mafioso 
Santa|)aoIa Ferrera c finivano 
nelle tasche dei politici, cam 
biati in contanti nell agenzia I 
del Banco di Napoli all interno 
di Montecitorio Una vicenda 
scottante sulla quale da un an 
no I magistrali catanesi inda 
gano nel più assoluto nserbo 
Le carte relative a tutta la stona 
sarebbero stale trasmesse an 
che alla procura di Roma e la 
Guardia di Rnanza avrebbe 
aw,ato una sene di accuratissi¬ 
mi controlli nei van istituti di 


credito comvolli nella vicenda 
1 ulto parte da una sene di in 
dagini avviate 1 anno scorso 
dal pool antimafia catanese su 
un vorticoso giro di denaro che 
motava attorno ai traffici del 
boss Francesco Ferrera L in 
chiesta portò ad una sene di 
personaggi insospettabili che 
stranamente erano però tuo 
lari di decine di conti correnti 
SUI quali erano depositate cen 
tinaia e cenUnaia di milioni 
Esaminando quei conti saltò 
luon un complicato giro di 
operazioni bancarie attraver 


so le quali 1 soldi dilla mafia 
catanese venivano riciclati ed 
in parto versati ad una sene di 
personaggi sulla cui idontilù 
viene lutt ora inantcìuito il più 
stretto riserbo Si sa soltanto 
che seguendo il percorso di 
un assegne di circa 500 milio 
m ( messo p,ire da un impie 
gala di un grande magazzino 
catanese i magistrati arrivaro 
no davanti allo sportello dell a 
gcnzia 1 del Banco di Napoli 
LI il titolo sarebbe slato nego 
ziato in contanti da un ex de 
putato nazionale del Psi a suo 
tempo eletto nella circoscrizio 
ne di Catania Dove sono finili 
quei soldi ò ancora un mistero 
l,a vicenda degli assegni che 
sarebbero stali consegnati dal¬ 
la mafia ai politici ò Imita pure 
SUI banchi del Parlamento 
aprendo un capitolo nuovo 
che questa volta chiamerebbe 
in causa un parlamentare de- 
mocrisliano alquanto chiac 
chicrato II deputato socialista 
Franco Piro 0 mlcrvenuto in 
aula raccontando che un de 
putato de avrebbe incassato 


un assegno provenunli dal 
■numero due del clan Santa 
paola> proprio nella banca 
che SI trova all interno del Par 
lamento 11 deputalo socialista 
non ha potuto lare il nome del 
parlamentare che sarebbe 
protagonista della vicenda 
sottolineando che quel nome 
avrebbe potuto farlo 1 onore 
vole Nicola Sanese commissa 
no della Di a Catania ■Non si 
può fare il nome di un collega 
che ò deputato da cinque legi 
slalure - ha detto il deputato 
del INi - che sla sempre molto 
malo ma che quando ammaz 
zano una persona a Mister 
bianco ritorna » Poi si rivolge 
al presidente del Consiglio ■!! 
nome può farlo anche I onore 
vole Andreotti se non lo farà 
allora lo fornirò io- I nferimen 
Il al capo degli andrcoltianica 
lanosi Nino Drago sono chia 
rissimi II parlamentare de dal 
canto suo non ha perso tempo 
a replicare Ha inviato una let 
torà al presidente della Came¬ 
ra Nilde Jotti nella quale affer 
na di non aver «mal possedu 


10 cambialo versalo o anche 
semplicemente visto I assegno 
di CUI parla 1 onorevole Piro 
Nò peraltro ho mai conosciuto 

11 Santapaola o il suo numero 
(tue Ove I onorevole Piro - 
scrive il me: degli andrcottiani 
catanesi - non dovesse dicha 
rare che la sua accusa non 
concerne la mia persona mi 
pennetto di chiederle la costi 
tuzione di un giurt d onore > 
Il presidente dilla Camera dal 
canto suo ha inviato una lette 
ra all onorevole Piro invilan 
dolo a fare il nome del deputa 
to a CUI la nierimento nelle sue 
accuse «Alcune frasi pronun 
ciate dall onorevole lóro - seri 
ve il presidente della Camera - 
inducevano a ritenere che tale 
alto fosse stato compiuto da 
un parlamentare di Catania Si 
ò determinala quindi una si 
Inazione di incertezza che po 
Irebbe coinvolgere piu colle 
ghi e provoca illazioni della 
stampa lesive di singoli e de¬ 
terminati parlamentan» «Las 
soluta gravità delle affermazio 


Il decreto sul coordinamento antimafia al Consiglio dei ministri 

Og0 Martelli presenta la superprocura 
Polemiche e sospetti nella ma^oranza 


Oggi il decreto di Martelli sulla superprocura sarà di¬ 
scusso dal Consiglio dei ministri Ma fa discutere il 
ruolo del procuratore generale coordinatore (il su- 
perprocuratore), soprattutto per i rischi legati alla 
eccessiva vicinanza con il potere esecutivo Polemi¬ 
che nella magistratura, mentre c è irritazione nella 
De Ombretta Fumagalii «Martelli spieghi il progetto 
davanti alla commissione Antimafia» 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA Nove articoli per 
racchiudere un progetto che 
sembra traballare in partenza 
La superprocura sembra parti 
re con il piede sbagliato afflo 
rano dubbi e neanche pochi 
negli stessi partiti di governo 
cresce II dissenso tra i magi¬ 
strali che vedono questo nuo 
vo organo, pcncolosamenic 
finire nell ambito del potere 
esecutivo Oggi il consiglio dei 
minisin discuterà del decreto 
presentalo da Claudio Martelli 
sulla superprocura oltre che di 
quello sulla Fbi italiana 
Non è detto che novità del- 
I ultima ora non possano mu 
tare sensibilmente il disegno 
tracciato in queste settimane, 
mollo rapidamente dallo staff 
di esperti del ministero di Gra 
zia c giustizia con la fonda- 
mentale partecipazione del 
1 ex magistrato palermitano 
Giovanni Faicone E la bozza 


del decreto anticipala len da 
/ Unità, potrebbe essere vana 
la len circolava la notizia del 
1 esistenza di ben tre «vananti» 
con minime differenziazioni 
Piccoli aggiustamenti di fronte 
ad un clima politico particolar¬ 
mente difficile con un braccio 
di ferro in atto tra i giudici e il 
ministro c con qualche incom¬ 
prensione di troppo noH'ambi 
to governativo anche sulla vi¬ 
cenda della richiesta di trasfe 
nmento d ufficio del giudice 
palermitano Barreca 

fra I veleni ci sono anche 
quelli di alcuni ex colleghi di 
Falcone che forse con un piz¬ 
zico di malignità, hanno ncu 
noscluto nell identikit del lutti 
ro procuratore generale coor 
dinatore del Superprocuralo 
re insommf la figura stessa 
dell ispiratore dell operazione 
varata da Martelli Hanno rico 
nosciulo in quel «magistrale 


avente qualifica non inferiore 
a quella di magistrato di Cassa 
zione scelto tra coloro che 
hanno svolto anche non conti 
nuativamenle por un periodo 
non inferiore a cinque anni e 
fino ad epoca non antcccden 
le ad anni selle dalla nomina 
funzioni requirenti sulla base 
di specifiche attitudine o capa 
cita organizzative c delle espe 
rienze maturate sulla condu 
zione delle indagini» proprio 
I ex supergiudicc antimafia pa 
lermitano Lo stesso che boc¬ 
ciò 1 idea di superprocura lan¬ 
ciata dall ex allo commissario 
Domenico Sica e che era assai 
cntico nei confronti del nuovo 
codice di procedura 
Sarà davvero Falcone a se 
dere presso la procura genera¬ 
le della corte di Cassazione’ 
Non sembra questo il proble¬ 
ma principale quanto il fatto 
che gli esperti che affiancano 
Martelli hanno corredalo otto 
dei nove articoli di note ag¬ 
giuntive Particolarmenlc inte 
lessante è infatti la nota all arti¬ 
colo otto che parla di modifi 
che all articolo 76 del regio de 
Cleto del 1941 In via Arenula 
filtra la voce che autore di que 
sla noia specifica non sia Fai 
cone ma un altro magistrato 
che dopo aver svolto un lavoro 
di primo piano sul fronte della 
mafia ò stalo spostato al mini 


stero È questa la nota che di¬ 
mostra la possibile valenza po 
litica del futuro Superprocura- 
lore laddove si sostiene che il 
procuratore generalo coordi¬ 
natore parteciperà alle nunio 
ni della direzione strategica 
dell unità investigativa centra 
le al comitato nazionale di si 
cuiczza e potrà irartocipare 
addirittura alle riunioni del 
consiglio dei ministri 

Sullg partecipazione al con 
sigilo dei ministri del Super 
procuratore ieri si ò già scate¬ 
nala la polemica sia Ira i ma¬ 
gistrati che negli stessi partiti di 
governo «Perché un eventuale 
superprocuratore al consiglio 
dei ministn e non per esem¬ 
pio Il capo della polizia o del 
Sismi’ Non sarà un atto contro 
il prestigio del ministro di Gra 
zia e giustizia» comrnenlano i 
magistrali del palaz,zo di giusti 
ziadi Roma 

E I politici? Irritazione dopo 
le anticipazioni apparse su / U 
nità sembra serpeggiare nel 
l'ambilo della stessa democra¬ 
zia cnstiana In una lettera in¬ 
viala al presidente della com¬ 
missione parlamentare anli- 
mafia 1 onorevole Ombretta 
Fumagalli Carulli (1 hanno sol- 
loscntla anche Vito Rlggio ed 
Elio Fontana) ha chiesto 1 au 
dizione di Martelli per spiegare 
qual ò il fine della superprocu 


ni dell onorevole Piro proprio 
perche fatte ad miertam ix’rso 
nam - aggiunge il presidente 
della Camera - gettano un om 
bra inaccettabile sull onorabi 
lita dei niembn di questa as 
semblea » 

Ma non ò ancora finita L o 
norevole Anna f inoechiaro e 
1 onorevole Diego Novelli del 
gruppo Pds hanno presentato 
ieri un interrogazione ai mini 
sin dell Interno di Grazia e 
Giustizia degli esteri e delle Fi 
naiizo Al centro sempre la vi 
ccnda dei soldi sporchi «nei 
ciati» dai politici tramite gli 
sportelli dell agenzia I del 
Banco di Napoli Nell interro 
gazione dei due parlamenlari 
della quercia anche un altra 
stona poco chiara che ha co 
me protagonista sempre il nu 
mero due del clan Santapaola 
Francesco Ferrera Due mesi 
la dopo anni di mutili nccr 
che II boss venne arrestato dai 
carabinien di Catania del cen¬ 
tro di Bruxelles Addosso aveva 
un passaporto regolarmente n- 
lasciato sotto falso nome dal 


consolalo italiano nella capita 
le belga I due deputati del Pds 
chiedono al governo di sapere 
se quest episodio nienlo nei 
giorni successivi all arresto di 
Ferrera dal nostro giornale 
comsponda al vero od in più 
se nell abitazione del boss sia 
no state ritrovale fotocopie di 
assegni circolari per centinaia 
di milioni intestali ad un pre 
slanome Assegni ix>i regolar 
mente incassati presso lo spor 
tello del Banco di Napoli che 
ha sede all interno della Ca 
mora dei Deputati attraverso 
operazioni bancarie cifelluale 
da un parlamentare o da un ex 
parlamentare Fin qui I inlenro 
gazione del Pds Secondo al 
cune indiscrezioni trapelale da 
autorevolissime fonti inquiren 
ti a casa di Francesco Ferrera 
oltre alle fotocopie degli asse 
gni c era anche altro malenale 
definito «estremamente intc 
lessante» Si parla di un agen 
da telefonica con nomi che 
potrebbero fare tremare più di 
un «palazzo» 


CARLA CHELO 


ra Ombretta Fumagalli ha n- 
cordato che «l’antimafia ha ap¬ 
provato recentemente dopo 
una discussione che ha inte¬ 
ressato anche il ministro Mar¬ 
telli un rapporto dell onorevo¬ 
le Violante che parla di coordi 
namenlo regionale o plunre- 
gionalc delle procure ma che 
esprime un giudizio sostanziai 
mente negativo sulla superpro 
cura nazionale Si fa I ipotesi 
anche di un decreto legislativo 
che dovrebbe essere dlscussó 
dalla commissione bicamerale 
sul nuovo codice escludendo 
cosi di fatto, ogni possibilità di 
proposta e discussione del- 
1 antimafia» L esponente de 
mocnstiana ha anche «prò 
spettalo il rischio di una mano¬ 
vrabilità pollile i del Superpro- 
curatorc con tutti i possibili 
guai conseguenti» 

Uno bacchettata al Psi è 
giunta anche dal responsabile 
del dipartimento giustizia della 
De Vincenzo Binelli «Atteg¬ 
giamenti di chiusura non gio¬ 
vano a nessuno La via del 
confronto c del dialogo co 
struttivo può produnrc qualche 
risultalo in più rispetto alla via 
dello scontro plateale che alla 
lunga indebolisce I azione 
complessiva di Ilo stalo e dello 
sue istituzioni E questo lo dico 
soprattutto al Psi che troppo 
spesso guida vere c propnc 
crociate contro i giudici Cosi 



Il ministro di Grazia e Giustizia Claudio Martelli 


come sbagliano quest ultimi 
quando assumono posizioni di 
arroccamento che alla lunga 
diventano isolamento dal pae 
se legale c reale» 

Ieri, comunque Martelli al 
Gr2 ha spiegato bene il suo 
pensiero «La superprocura sa 
rà diretta da magistrali che n- 
spondono ad altri magistrali e 
dirigeranno altri magistrali» 
Poi ha aggiunto che alla fine le 
toghe non potranno che esser¬ 
gli grate perché la superpro¬ 


cura porterà ordine e coordi 
namento nei processi contro la 
criminalità Quindi il minlsuo 
Guardasigilli ha fatto cenno al 
I attuale situazione dell’orga 
nizzazione giudiziana, soste 
nendo che ci sono «conflitti tra 
magistrati si rubano tra di loro 
le carte gli incartamenti le In¬ 
chieste » Quindi ha precisalo 
che queste cose le ha afferma¬ 
le in base a denunce falle da 
procuralon generali sostituti e 
procuratori della Repubblica 


■■ ROMA Salvo ripensamen 
U, nasce questa mattina un su- 
permaglstrato che ha lìbero 
accesso alle stanze del bottoni 
dell’esecutivo Come lui untici 
palo ieri l’ilnltà, parteciperà 
alle riunioni dell’ibi italiana, 
del comitato di sicurezza e per¬ 
sino a quelle del consiglio dei 
ministri Cesare Salvi, i^nlstro 
ombra della giustizia per il 
Pds, come lo vede questo su- 
perprocuratore? 

Se fosse questa I ipotesi di cui 
SI discute da qualche settima 
na il giudizio sareblje forte 
mente negativo perclié vi sa 
rebbe grande concentrazione 
di potere nella mani di una so 
la persona e per di più incardi 
nata nelle sedi dove si esercita 
no lo funzioni dell esecutivo 
Sono tutte critiche ai princi¬ 
pi, ma nella pratica non po¬ 
trebbe essere utile un centro 
di coordinamento e d'impul¬ 
so alle Indagini sulla mafia, 
per usare le parole del mini¬ 
stro? 

A mio parere ò addirittura no 
civa SI parlò di supreprocura 
tore anche ai tempi del terrori 
smo e già allora la proposta fu 
bocciata Figuanamoci se può 
funzionare adesso clic abbia 
mo a che fare con la mafia un 
fenomeno profondamente in 
Uecciato con lo Stato e il potè 
re politico 

Hanno ragione, allora, ma¬ 
gistratura e avvocatura 
quando accusano Martelli di 
stnunentallzzare la mafia 
per Imbavagliare la magi¬ 
stratura, per privare i glum- 
d dell'autonomia? 

No IO pensoche la magistrato 
ra sbagli a non farsi carico del 
lassismo esistente tia alcuni 
maglstrau In Sicilia cd in altre 
regioni ci sono giudici che fan¬ 
no il loro dovere e lo vedono 
vanificalo da altn migistrati 
ITopno chi ha cara I autono 
mia della funzione giurisdizio¬ 
nale nqn può attaccaisi alla di 
fesa di ogni singolo giudice 
Allora sono preocrnpazioni 
ingiustUlcate quelle de|- 
l'Aiun, frutto solo di corpo¬ 
rativismo? 

Non del tutto lo vedo due limi 
ti nell azione di Martelli II pn 
mo sta nel non avere dotto con 
chiarezza fin dall inuEio che la 
nchiesta di trasfenmento nei 
confronti di Barreca eia dovuta 
ad una negligenza |5er non es 
sorsi fatto canco delle queslio 
ni di pubblica sicurezza che 
nascevano dal suo decreto II 
secondo limile è quello di agi 
tare come proposta tomi che 
hanno comunque alle spalle 
dieci anni di campagna di de 
legittimazione della niagL.tra 
tura penso appunto alla Su 
prepnxiura alla separazione 
delle camere all ultima pole 
mica con il Csm in tema di in 
canchi direttivi 

Martelli non fa mistero di 


voler ridiscutere il ruolo del¬ 
la magistratura nel nostro 
ordinamento, ma rinvia tut¬ 
to aita grande riforma istitu¬ 
zionale. 

Questoconfiirna riòche io di 
co I temi che lui pone hanno 
tutti un dato oggettivo è sba 
gliato lo sfondo lo scenario la 
collocazione isliliizionale sulla 
magistratura Su questo occor 
re essere molto chiari nei rap 
porli a sinistra I autonomia del 
potere giudiziario non ò mate 
ria di trattativa É un fonda 
mento della democrazia co¬ 
me il suffragio universale Sba 
glia Martelli a lenere alta la 
tensione su questo che ò un 
tema di divisione e colora ne 
galivamente alcune questioni 
reali sulle quali si sta muoven¬ 
do come quella degli incarichi 
giudiziari 

Per anni prima il Pel c poi il 
Pds hanno denuncialo l'im- 
mobiiismo del governo sul 
tema mafia e adesso che 
Scotti e Martelli hanno rac¬ 
colto l'invito non siete trop¬ 
poprudenti? 

Non ò vero D.il Pds vengono 
piu proposte che critiche Peni 
coordinamento c ò la proposta 
della commissione antimafia 
Ma per far funzionare meglio 
gli uffici giudizian servono ih 
vestimenti strutture e nsorse 
Fu lo stesso Martelli a mettere 
al centro questa questione la 
modcmizù'azione delle nsorse 
Ha fallo un piano di 1200 mi 
liardi e ha spiegalo nel detta 
gli corno intendeva spendere 
questi soldi Sai cosa ò nmasto 
di questo progetto? Nulla I ha 
spazzato via la finanziana 
Niente fuochi d'artificio, ma 
soldi e riforme E questo che 
dici? 

Dico che la giustizia in Italia é 
rimasta con i mezzi le risorse c 
le modalità di funzionamento 
dei secoli scorsi Abbiamo ter 
rpint di carcerazione preventivi 
che sono lunghissimi tanto 
Che la corte europea per i dirtt 
ti dell uomo ci ha condannato 
per questo II nodo di fondo 
della nostra inciviltà resta la 
durala del processo Senza 
una sona politica di dcpcnaliz 
zazione se si continuerannt a 
ni gare ancora nsorse e stmilu 
ra SI va verso una nuova fase 
dell emergenza 

Come mai l'emergenza an¬ 
dava bene all'epoca del ter¬ 
rorismo e adesso che c'è di 
mezzo la mafia non va più 
bene? 

In primo luogo non ò detto che 
abbiamo latto bene poma ma 
comunque la differenza ò prò 
pno nella diversità dei due fe 
nomeni passi I ineleggibilità 
degli amministratori passi il 
decreto per lo scioglimento dei 
comuni Ma di emergenza in 
emergenza dove amveremo 
se non prendiamo di petto la 
questione di una politica per il 
Mezzogiorno’ 


Roma, chiuso il <Jackie’0» 

Confiscato il famoso night 
n proprietario sospettato 
di legami con clan mafiosi 


■1 ROMA Le notti al «Jac 
kie’O» sbiadiscono dietro ai si¬ 
gilli Da mercoledì scorso il ni 
ght vicino a via Veneto tra più 
celebn c discussi della capita¬ 
le é di propnelà della Stato 
Confiscato insieme a risluran 
ti società locali notturni ville 
appartamenti auto lussuose 
per un valore di quasi 20 mi 
nardi Tutte propnelà di Salva 
tore Nicilra sospettato di esse¬ 
re legato al clan dei Ribisi di 
Palma di Monlechiaro e di al 
tre otto persone 
È la primqwta che a Roma 
vengono applicate le misure 
preventive previste dalla legge 
antimafia estese di fatto anche 
alla criminalità organizzala 
Oltre alle ville sulla CosUt^mc 
ralda e al Circeo la confBca ri 
guarda otto società che ope 
ravano nella capitale e non so 
lo Imprese di comodo usate 
per nciclare e reinvestire dena 
ro proveniente da attività ben 
diverse dalla ragione sociale 
ufficiale Sono la Fi Lu Immo 
biliare I Immobiliare finanzia 
na Palma 1 lina srl la Sud Ittica 
e la Bolli pesca la Genni gè 
stione nstoranli e night la ài 
cietà immobiliare I una 8? la 
Lilli lilolan tra I altro di Ila ge 
slione del «Jackie O» del «La 
del» altro locale nolttimo 
mollo nolo nella capitale c 
dell «Asino che ride» un risto¬ 
rante night club 

Le indagini condotte dalla 
squadra mobile romana sono 


partite quasi due anni fa con il 
controllo delle bische clande¬ 
stine del giro del loto nero e 
dei prestili ad usura Un sotto 
bosco di attività del valore di 
miliardi con nomi ricorrenti di 
personaggi già noti alla que 
stura Intorno a loro una rete di 
sospetti alimentala da una 
semplice constatazione un te 
nore di vita altissimo nessuna 
attività nota ed un reddito ufli 
ciale ridicolo solo 209 milioni 
denunciati complessivamente 
in dieci anni da otto delle nove 
persone implicate nell inchie¬ 
sta (con 1 esclusione di Salva 
tore Niciira che non ha mai 
presentato il •?40») Elementi 
sufliciciili perché nel scitem 
bre del 90 il questore Umberto 
Improla chiedesse I applica 
zione delle misure preventive 
della Rognoni La Torre ed un 
supplemento di indagini alla 
guardia di finanza Scattò il se 
queslro dei beni ora confer 
malo dal provvedimento di 
confisca 

Il decreto del tribunale di 
spone anche la sorveglianza 
spcci.ile per un periodo com 
proso Ira i due e i cinque anni 
ili Salvatore Nicitra rinvialo a 
giudizio per associazione per 
delinquere del fratello France¬ 
sco di 31 anni ili Eugenio Se 
rafini Aldo Spadella Rosane 
Zarbo Nevio tiasaia Inguanta 
l-rancesco Calogero Ferruggio 
I Roberto Biasini qiasi tutti 
originari di Palma di Monte 
chiaro 


Lza Camera approva la nuova norma elettorale antimafia 

Mai più candidati a rischio 
In Ma solo i «senza macchia» 


Stop ai candidati in odore di mafia e corruzione 
Approvata ieri sera a Montecitorio la legge elettorale 
antimafia Nelle liste per i consigli regionali, provin¬ 
ciali e comunali non potranno più esserci candidati 
«a rischio», cioè gli incrimindti per reati di mafia, traf¬ 
fico di droga e di armi Scotti «Il rinnovamento della 
politica non si fa con le parole ma con gli strumenti 
E questo è uno strumento di prevenzione» 


LUCIANA DI MAURO 


H KOMA irti eletluraU 
antimafia C* stala approvala itn 
sera dell aula di Montecilorio 
Scrutinio segreto per questo 
provvedimento che tocca i si 
sterni elettorali Ed c*cco il volo 
290 favorevoli due astenuti e 
117 contrari (molti di più n 
spetto al numero di Verdi Ra 
dicali c Rifonda/ionc comuni 
sta che si sono opposti alla leg 
ge) A favore hanno votato ol 
tre ai gruppi della maggioran 
/a Peìs Pn Sinistra indjpen* 
dente e Msi dn II 
provvedimento passa ora all e 
same del Senato per I appro 
va/ione definitiva t il quarto 
del pacchetto di disegni di leg 
ge “ definito il «quadnfogliOH - 
messi a punto d il Viminale 
l obiettivo prev( Pire gli inqui 
namenli mafiosi dei Consigli 
regionali provinciali eomuna 
liecircoscn/ionali oltrechcdi 
organi qu ili le Usi e le Conni 
nitA montam Insomma i can 
didati *a rischio» in odore di 


mafia o di corruzione grazie 
alla nuova legge dovrebbero 
essere bloccati alle soglie delle 
assemblee elettive 

La nuova normativa (iter 
difficile cr all esme da marvo) 
consiste in cinque articoli un 
vero c proprio «cordone sani 
tano» per bloccare sul nascere 
!c infillra7ioni maliose nelle h 
sic elettorali Non potranno 
più essere candidati coloro 
che stano stati condannati 
(anche se con sentenza non 
cìefinitiva) per delitti di mafia o 
per traffico di stupefacenti o di 
armi La stcs»sa norma si appfi 
ca anche* a coloro che siano 
stati semplicemente citati a 
comparire in giudi7io per gli 
stessi reati o sottoposti a misu 
re di prevenzione Divieto di 
candidatura anche per coloro 
che sono stati condannati (an 
(.he se con sentenza non defi 
niliv i) per reali di iwculato 
malversa/ione a danno dello 
Stilo concusMoiie o corru/io 


ne m atti d ufficio Tra le novità 
introdotte nel corso dcllesa 
me cò la modifica (votala 
mercoledì) con cui si stabili' 
sce che «i dipendenti pubblici 
condannati per reati di mafia o 
di corruzione saranno imma* 
diatamcntc sospesi» Si stabili 
sce inoltre che non potranno 
essere candidati i condannali 
per reali comuni non colposi 
in tal caso è però necessaria 
la doppia sentenza c una pena 
non infcnorc a due anni Se il 
rinvio a giudizio o la condanna 
dovessero arrivare dopo le ele¬ 
zioni gli incriminati saranno 
sospesi dalle cariche pubbli¬ 
che Naturalmente la sospen¬ 
sione ces.scrà di fronte a una 
sentenza di prosciglimcnto 
Soddisfatto per 1 approva¬ 
zione della le^c il ministro 
dell Interno Vincenzo Scolti 
che ribadisce «Il nnnovamen 
to della politica non si fa con le 
parole ma occorrono degli 
struinenli c questo ò uno stni 
mento di prevenzione c pulizia 
per impcHlire che manosi c 
corrotti arrivino al Consiglio 
comunale» Commento soddi 
sfatto anche del sotlosegrata 
no all Interno Valdo Spini 
coordinatore del groppo di la 
voro del Viminale clic ha eia 
borato il disegno di leggo «La 
costituzione Ol un filtro all iii 
grc^sso negli Enti locali c nello 
Regioni - na detto - ha I obici 
livo di limitare al massimo nei 
futuro il ricorso allo sciogli 
me nio dei Consigli comunali» 


Per Luciano Violante vieepre 
sidcnte vicario del gruppo Pds 
■è un segno di forza c non di 
debolezza per la politica dare 
a se stessa delle regole con 
trollabili dai cittadini c ugual* 
per lutti» 

L opposizione al provvedi 
mento ò stata condotta con 
motivazioni «garantiste» da 
Verdi Radicali c Rifondazione 
comunista II punto più contro 
verso durante I esame del 
provvedimento 6 stalo quello 
relativo all estensione del di 
vieto di candidatura per coloro 
nnviati semplicemente «a giu 
dizio» Secondo li verde Gianni 
Lanzinger «con questa legge si 
darà la possibilità di cancellare 
dalle liste* elettorali rivali sco 
modi sulla base di un semplice 
rinvio a giudizio ottenuto da 
un giudice compiacente» Gio 
vanni Russo Spcna di Rifonda 
zione comunista ha definito il 
provvedimento «uno spec 
c Inetto per le aHodole» E il ra 
dicale Molimi ha condotto du 
fante lutto 1 esame del disegno 
di legge un opposizione dura 
m nome appunto di principi 
«garantisti» 

Dalle fila della maggioranza 
si ò dis.socidlo a titolo persona 
le i) copogruppo liberale Pao 
lo Baltisluzzi «Nessuno misco 
noscc - ha dello- la gravità 
della situazione dell ordine 
pubblico ma in questa norma 
Uva VI sono alcuni principi che 
come liberile non mi sento di 
solito *cnvc re* 


CONSORZIO TRASPORTI PUBBLICI 
-PIACENZA- 

Al lenildotl ort 25/2/1987 n 67 11005611001101 seguenti doti rolotM al WloncloprevMTtK'01991 ed al 

cofito consonttw31990 

1) le neWtfe ftotlBe olle entrote e oHe Bpe— tono te tegueitH (in meloni di lite) 


Entrate | 

Spose 


Pieaeonidi 

AocertorriBnti 


Previsioni di 

AocertomanR 

Denomlnoitone 

competauo 

da conto 

Denomino dono 

compeienxo 

do conto 


dobloncio 

consunlNo 


doDioncio 

oonsunMvo 


onnot99l 

onnolWO 


onno1991 

onnol990 

ContrtoutI e trosfertmontt 

370 

492 

Correnti 

415 

474 

(di cui dd consorziati 



Rimborso Quote di copitale 



(di cui dolo Stato 
(di cUdoMeRegiool 



per mutui In ommortomento 

— 

— 

Altre entrate correnti 

45 

261 




Totote entrate 



Totote arnese 



di porte corrente 

41S 

753 

di porte corrente 

415 

474 

Alienazione di beni e 

trosfertmenN 

(di cui dal consorzkitt 

(di cui doHo Stato 

40 

32 

Spese di investlmerrto 

40 

5 

(di cui daDe Regioni 
Assunzione prMtm 

_ 

_ 




Totote entrate 



Totale Sfiora 



conio copllale 

40 

32 

corrto copitate 

40 

7 




RknPorso prestiti diversi do 
quoie coprtoK per mutui 

702 

6? 

Rortttedlgiro 

702 

64 

Partite di Qko 

— 

— 

Disovonzo 

— 

— 1 

Avonzo 

— 

3oe 

Totale generale 

1 287 

849 

Totale generate 

1287 

849 
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Avonzo di ommimslrozlone dal conto consuntivo dell anno 1990 
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Avanzo/OlsavanzodiommlniPrazioneol3l/l2 . 

Ammontare del debiti fuori biloncto oomurique esistenti e rtsuttonti dono elencazione 
ouegoto ol conto consuntivo deir orino 
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di cui 
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oltre entrote correnti 


Spese correntì 
di cui 
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p Resta otto ore senza cella per un cavillo burocratico 

Arrestato e «palleg^to» 
tra due carceri iromatii 


Il capo dello Stato a Spadolini e Forlani: 
«Informate i magistrati di ciò che sapete» 

«Se un governante pensasse di mettere le mani 
sugli 007, farebbe meglio a scioglierli» 


Cossiga difende Torganizzazione «Ossi», 
ha protetto «una missione di Sergio Berlinguer» 
Il caso Moro: «Troppe volte ho taciuto 
per rispettare la memoria del leader della De» 


Ustica, il presidente attacca i «servizi 


» 


Nemmeno Cossiga mette la mano sul fuoco dei misteri 
di Ustica. Dopo le clamorose dichiarazioni di Forlani e 
Spadolini, ecco il capo dello Stato: «Anch’io ho la sen¬ 
sazione di essere stato fregato, da chi e come non lo 
so*. Sui «servizi» cala un’ombra: «Metterci le mani so¬ 
pra? Un uomo di Stato dovrebbe essere coerente e 
scioglierli». Rivelazioni su «Ossi»: «Ha protetto una mis¬ 
sione di Stato di Sergio Berlinguer...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 


M LOCARNO. Se ha rimorsi 
per qualcosa che avrebbe po¬ 
tuto tare e non ha fatto. Fran¬ 
cesco Cossiga non lo tradisce. 
I sospetti, però, non li nascon¬ 
de. Anzi, li scandisce, li osten¬ 
ta. li motiva. Sospetti sul passa¬ 
to e sul presente di una trage¬ 
dia senza soluzione di conti¬ 
nuità e sui suoi risvolti politici. 
È da queiroscuro 27 giugno 
'80, quando il DC9 delT'ltavia 
precipitò nel mare di Ustica 
con il suo ceuico di 81 persone, 
che i misteri di quel dramma si 
agitano come fantasmi attorno 
a CCMsiga. Allora aveva un ruo¬ 
lo politico, quello di presiden¬ 
te del Consiglio, a cui nessun 
segreto avrebbe potuto essere 
opposto. A maggior ragione 
adesso che ha un ruolo istitu¬ 
zionale, quello di capo dello 
Stato. E come fa a non sentirsi 
chiamato in causa quando leg¬ 
ge - sui fax prontamente tra¬ 
smessi qui in Svizzera dal Qui¬ 


rinale - che un ex presidente 
del Consiglio come Giovanni 
Spadolini, oggi presidente del 
Senato, va alla commissione 
Stragi a confidare che «ci sono 
state coperture politiche*, e un 
altro ex capo del governo, Ar¬ 
naldo Forlani, attualmente se¬ 
gretario della De, non ò affatto 
disposto a mettere le mani sui 
fuoco per i servizi segreti. 

Neppure Cossiga vuole bru¬ 
ciarsi: «Io non metto le mani 
sul fuoco su niente. A comin¬ 
ciare da me stesso. Figuriamo¬ 
ci sui servizi...». È Irritato, l’ex 
presidente del Consiglio, con i 
suoi successori a palazzo Chi¬ 
gi. Lo si capisce da come sbot¬ 
ta quando, al primo incontro 
ravvicinalo con i giornalisti che 
gli ripetono la bruciante accu¬ 
sa di Spadolini sulle responsa¬ 
bilità politiche; «Ah, si! Sono 
certo che indicherà il respon¬ 
sabile sia alTautorilà politica 


che aH'autorità giudiziaria». 
Più lardi, ò la volta di Forlani; 
•Ho visto che le mani sul fuoco 
non se le È bruciate. Anche lui 
è uomo di tale responsabilità 
che non mancherà di informa¬ 
re gli organi giudiziari dei fatti 
che conosce». 

Non vuole farsi scavalcare, 
Cossiga. Scende, semmai, in 
trincea. Per difendere il pro¬ 
prio ruolo di allora e quello di 
oggi. E forse non solo questi. 
Dice; «Naturalmente nell'ambi¬ 
to delle ipotesi si può far tutto, 
ma se continuamo con le ipo¬ 
tesi si può dubitare di chiun¬ 
que». Però è sulla prima linea. 
E non esita a sparare: «Anch'io 
ho la sensazione di essere sta¬ 
lo fregato, da chi e come non 
lo so». 

Sono i servizi segreti che in¬ 
crociano il tiro del presidente: 
«Chiunque, uomo di Stato, di¬ 
chiarasse di poter mettere le 
mani sui servizi segreti, do¬ 
vrebbe essere coerente e scio¬ 
glierli». Chissà cosa Cossiga 
crede ci sia dentro. Già, ha vi¬ 
sto qualcosa di poco chiaro 
nella vicenda di Ustica? «Si può 
dire - risponde - che oltre a 
Biulo altri abbiano colpito con' 
lo stilo Giulio Cesare? Io non 
posso negare. Ma questa è la 
prova, che Moro definì una 
volta diabolica, che io non co¬ 
nosco. Come si può provare il 
no? Come si può escludere 
che io sia una spia del Kgb cd 


L’Aeronautica è la principale responsabile del fatto 
che. a distanza di tanto tempo, non è stata ancora 
scoperta la verità sulla strage di Ustica. Ascoltato in 
commissione Stragi, il ministro Rino Formica ha ri¬ 
petuto le sue accuse contro i militari. «Hanno creato 
uno sbarramento per privilegiare l’ipotesi del cedi¬ 
mento strutturale». Sentito anche Emilio Colombo: 
«Nessuna verità politica dietro il Mig libico». 


OIANNICIPRIANI 


■■ ROMA Rino Formica ha ri¬ 
petuto le sue accuse. Per i dc- 
pistaggi e i ritardi nelle indagi¬ 
ni sulla strage di Ustica ci sono 
molti responsabili, a partire 
dall'Aeronautica che. con la 
sua appassionata difesa della 
lesi del cedimento strutturale, 
ha fatto si che le altre ipotesi, 
soprattutto quella del missile 
venissero lasciate in disparte. E 


stata, quella del ministro delle 
Finanze ed ex ministro dei Tra¬ 
salii, una requisitoria contro 
gli apparati militari e il potere 
giudiziario di quel periodo 
che, nonostante avesse avan¬ 
zato quasi subito l'ipotesi del 
missile, ha deciso di interro¬ 
garlo solamente nel 1988. E 
Formica, a line seduta, ha an¬ 
che ribadito che, a suo avviso. 


m-' 


A quanto pare non è solo difficile trovare un posto 
in ospedale. Ora anche in carcere si annunciano 
problemi. Per un cavillo burocratico lunedi scor¬ 
so. a Roma, un detenuto è stato sballottato per 
ore da un istituto di pena all’altro prima di trovare 
una cella che lo ospitasse. Otto ore trascorse in 
macchina, in giro per la città. Solo l’intervento del 
ministero ha risolto la situazione. 


ANNATARQUINI 


ì 


tm ROMA. Otto ore sballot¬ 
tato da un carcere all’altro 
perché da nessuna piane c’6 
una cella per lui. Per un cavil¬ 
lo burocratico, un detenuto 
arrestato per aver evaso gli 
arresti domiciliari a Tivoli, ha 
passato una giornata intera 
chiuso dentro una volante, 
girando a vuoto dall’una alie 
nove di sera prima di trovare 
un posto dove essere accol¬ 
to. C’è voluto l’intervento del 
Ministero degli Interni per 
porre fine al gioco di rimpal¬ 
lo. Inviperito, il vice questore 
di Tivoli, Antonio Mignocca, 
ha chiesto di far luce sulla vi¬ 
cenda. 

Lui, è Salvatore De Luca, 
«10 anni, orginario di Potenza. 
Un personaggio conosciuto 
nella capitale per aver realiz¬ 
zato insieme alla sua compa¬ 
gna numerose rapine ai dan¬ 
ni di diversi commercianti. 
Agli arresti domiciliari a Tivo¬ 
li, già da qualche tempo, 
conduceva però la vita di un 
cittadino qualunque: entran¬ 
do e uscendo di casa come c 


quando voleva. Domenica 
scorsa la polizia lo va a pren¬ 
dere a casa e l’arresta per 
evasione degli obblighi do¬ 
miciliari. Il lunedi successivo 
è portato davanti al pretore. 
Per lui si decide la custodia 
cautelare nel carcere di Re- 
bibbla: quarantotto ore di de¬ 
tenzione in attesa del proces¬ 
so. Air 1.00 in punto, prove¬ 
niente da Tivoli, la volante 
della polizia con a bordo Sal¬ 
vatore De Luca si ferma da¬ 
vanti all'istituto di pena. Gli 
agenti scendono, si pre.senta- 
no davanti al piantone. Rice¬ 
vono un no secco. «Noi non 
possiamo accoglierlo» - si 
sentono rispondere. La ra¬ 
gione è presto svelata. «Una 
circolare del ministero - di¬ 
cono a Rebibbia a - impone 
all’istituto di pena di ospitare 
esclusivamente i detenuti già 
processati e condannati dal 
pretore. Nulla da fare: ripren- 
detevelo". Gli agenti risalgo¬ 
no in macchina con il dete¬ 
nuto, comunicano il fatto al 
commissariato di Tivoli, de¬ 
cidono di portare Salvatore 


Rosa a Regina Coeli. È solo 
l’inizio dell'odissea. Nemme¬ 
no a Regina Coeli lo voglio¬ 
no. «L'ordinanza del pretore 
indica espressamente il car¬ 
cere di Rebibbia - si sentono 
rispondere questa volta - . 
Noi non possiamo prender¬ 
lo». Di nuovo nella volante, di 
nuovo in giro per Roma. In¬ 
tanto si sono fatte le 15.30. 
Gli agenti decidono di torna¬ 
re a Rebibbia. Ancora nulla. 
Inizia un fitto scambio di te¬ 
lefonate. Marescialli, ispettori 
di polizia, si mettono tutti in 
moto per trovare una .solu¬ 
zione adeguata. Passano le 
ore, cambiano i turni di lavo¬ 
ro e cambiano le persone. In¬ 
tanto Salvatore De Luca ri¬ 
mane a bordo della volante, 
in città, con gli agenti che lo 
piantonano senza sapere do¬ 
ve andare. Si fanno le sette di 
sera. Da Tivoli prendono una 
decisione: «Facciamo deci¬ 
dere al Ministero». E dal mini¬ 
stero la soluzione arriva: 
un’intimazione ad accettare 
il detenuto nel nuovo com¬ 
plesso di Rebibbia. Le porte 
del carcere per Salvatore De 
Luca si aprono solo alle nove 
di sera, «Otto ore a spasso 
con questo delinquente den¬ 
tro l’auto, lo voglio sapere 
co.sa è succes,so - dice invi¬ 
perito Antonio Mignacca - . 
Voglio che mi vengano fomi¬ 
ti i nomi di tutte le persone 
che hanno trattato questo ca¬ 
so, Vedremo se sarà possibi¬ 
le riscontrare delle omissioni 
di atti d'ufficio». 


Occhetto un agente informati¬ 
vo della Cia?». Eppure è lo stes¬ 
so Cossiga che su «Gladio» non 
ha soverchi dubbi. E nemme¬ 
no su «Ossi», la nuova struttura 
clandc-stina che il giudice Feli¬ 
ce Cassou ha scoperto essere 
sorta dalle ceneri di «Gladio». 
Giulio Andreottl a tanto non è 
arrivato: lui di «Ossi» ha giurato 
di non saperne nulla. Allora? 
«Ma che c'entra? E che c'entra 


con Gladio? Era una squadra 
di protezione e di azione, una 
.struttura del Sismi per proteg¬ 
gere le attività del Sismi, alme¬ 
no - dice Cossiga - questo mi 
è stato detto». Spunta una riser¬ 
va anche su questo? Ma si è 
sbilanciato troppo, l'altra sera, 
nella foga della condanna di 
Casson. Cosi, il capo dello Sta¬ 
to, approfitta delle prime rive¬ 
lazioni dell'ammiraglio Marti¬ 
ni. l'ex capo del Sismi, per 


spiegare ciò che lui ritiene es¬ 
sere «Ossi», È, spiega, la strettu¬ 
ra che ha protetto il segretario 
generale del Quinnale, Sergio 
Berlinguer, in una delicata mis- 
.sione di Stato; «E credete che 
Berlinguer sia stalo mandalo 
ad ammazzare qualcuno? 
Avendomelo riportato vivo, 
uno degli agenti mi ha stretto 
la mano e per poco non me la 
spappolava». Un altro esem- 


Colombo smentisce Lagorio: «Sul Mig libico sbaglia» 

Fonnica: «L’Aeronautica 
non mi ha mai convinto» 



chi ha «operto», ha voluto na¬ 
scondere qualcosa di ben più 
grave dello stesso disastro. In- 
somma, on chiaro literimcnto 
alla sovranità limitata cui è sta¬ 
ta sottoposta l'Italia. Un nodo, 
quello della sovranità limitata 
come qhiave di spiegazione 
della strategia della tensione c 
del terrorismo, sul quale For¬ 
mica già in passato era interve¬ 
nuto diverse volte. 

•1 misteri - ha detto l'attuale 
ministro delle Finanze - non 
servono olla politica. Sto anco¬ 
ra aspettando spiegazioni che 
mi convincano che è impossi¬ 
bile sostenere che a colpire il 
Dc9 deU'Itavia può essere stato 
un missile». Gran parte dell'au- 
dizione, dunque, è stata dedi¬ 
cata al comportamento tenuto 
dall'Aeronautica. «Se qualcu¬ 
no - ha dello Formica - sostie¬ 
ne l'Ipotesi del cedimento 
strutturale in forma categorica, 


bisogna essere molto convin¬ 
centi. E l'Aeronautica convin¬ 
cente non lo è stata». C'è poi 
un aspetto oscuro: «Quando fu 
' avanzata l'ipotesi del missile - 
ha detto - l'amministratore 
dell'Itavia, Aldo Davanzali, fu 
Incriminalo dal magistrato. Io, 
che avevo detto le stesse cose, 
non fui incriminato». Formica, 
che nel 1980 istituì una com¬ 
missione tecnica di indagine, 
si è lamentalo «per la scarsa at¬ 
tenzione dimostrala all'epoca 
dei (atti dall'informazione c 
dal Parlamento. La pre-relazio- 
ne non fu mai discussa in Par¬ 
lamento, non ne lu mai solleci¬ 
tata la discussione». 

Sul comportamento dei mi¬ 
litari, il parlamentare socialista 
ha detto che «quello che mi 
stupiva è che questi non aveva¬ 
no dubbi. Cera fermezza at¬ 
torno alla tesi del cedimento 
strutturale. Questa fermezza 


doveva essere basata su prove 
sicure, prove che dopo undici 
anni ancora non si sono viste». 
Formica ha raccontato di nuo¬ 
vo le circostanze che lo porta¬ 
rono, con molto anticipo, a 
formulare l'ipotesi del missile: 
fu ti generale Rana a mostrargli 
una carta e a raccomandargli 
prudenza nello «sposare» l’ipo¬ 
tesi de! cedimento strutturale, 
perché c'erano alcuni elemen¬ 
ti che lasciavano pensare a 
qualcosa di diverso. Il generale 
Saverio Rana era «un militare 
integerrimo, una persona che 
non poteva compiere atti scor¬ 
retti, tanto che mi sentirei di 

t iurare sulla sua correttezza», 
empre a proposito della "vi¬ 
cenda» Rana, il radicale Cic- 
ciomessere ha fatto una do¬ 
manda su alcune affermazio¬ 
ni, rilasciate negli Stati Uniti 
dal generale Santucci, che 
puntavano a screditare il gene¬ 


rale Rana. «Sicuramente - ha 
risposto Fonnica - quelle aller- 
mazioni si inscrivono nell'in- 
Icino ili una solldarìeià che 
certo non ha dato un grande 
contributo all'accertamento 
della verità». Ha aggiunto il 
parlamentare socialista: «Le 
grandi potenze tendevano a 
creare oellc condizioni di limi¬ 
tazione di sovranità. Ciò non 
toglie che le partite vengano 
giocale direttamente. Sono 
giocale per interposta persona 
in sede intemazionale e in se¬ 
de nazionale. E in sede nazio¬ 
nale c’è sempre il balordo che 
viene utilizzato pierché tutto 
questo rappresenta una copicr- 
tura». 

In serata la commissione ha 
sentito Emilio Colombo, all’e¬ 
poca ministro degli Esteri. 
«Smentisco categoricamente 
che esistesse una Tagìone po¬ 
litica’ nella decisione di resti¬ 


pio? «La signora Agnelli», Sol- 
tosegretaria alla Difesa, quan¬ 
do si trattò di «pescare gente e 
liberarla dagli etiopi», Susanna 
Agnelli, probabilmente, lu 
scortata nella missione di recu¬ 
pero degli ostaggi italiani nelle 
mani dei guerriglieri del Tana 
Beles. Per compiti del genere - 
dice Cossiga - non servono 
•cultori di filosofia platonica». 
Ma questa può essere anche 
una chiamata di correo per 
Andreottl, l'uomo a cui Cossi¬ 
ga regala la sopravvivenza a 
palazzo Chigi fino al prossimo 
luglio. Una controprova? Cos¬ 
siga toma a battere sul vecchio 
chiodo; "Non vorrei che ora 
Berlinguer fosse chiamalo da 
Casson, Mastcllonl, Gualtieri 
per sapere qual era la sua mis¬ 
sione segreta. Era una missio¬ 
ne di Stato che solo il governo 
può rivelare». Quel governo, 
cioè, presieduto dall'uomo 
che assicura di non aver mai 
saputo di •Ossi». 

Vecchie e nuove storie di 
misteri. E di complotti? E anco¬ 
ra lrc.<ica di stampa l'intervista 
del fratello di Aldo Moro, Car¬ 
lo. sospettoso che proprio di 
un complotto sia stato vittima 
il presidente de. Un'altra spina 
nel banco di Cossiga, allora 
ministro dll'lntemo. Allora? 
•Troppe volte sono stato co¬ 
stretto a lacere per rispetto del¬ 
la memoria di Moro...». E II ca¬ 
po dello Stalo toma a tacere. 


Il «Vallant Service* 
durante il recupero 
della scatola nera 


tuire la salma del pilota del Mig 
23 libico che era caduto in 
quell'epoca in Calabria». Una 
versione che contraddice 

G uanto affermalo mercoledì 
a Lelio Lagorio. «A questo 
punto - ha detto il senatore 
Francesco Macis del Pds - oc¬ 
corre nuovamente ascoltare 
Lagorio e lo ste-sso Colombo 
che non ha risposto alle do¬ 
mande». Per quanto riguarda 
le indagini sul Mig libico, si è 
appreso che i magistrati hanno 
cnicsto alla Libia di poter esa¬ 
minare i resti del velivolo (re¬ 
stituiti da tempo a Tripoli) per 
verificare se esistono fon o 
tracce dell’impatto di un missi¬ 
le. Sui reperti rimasti in Italia, 
infatti, l'autorità militare fece 
fare prove di sparo con un mis¬ 
sile. determinando quindi l'im¬ 
possibilità a stabilire le cause 
che detemiinarono la caduta 
del caccia. 


Colleghi solidali con il giudice dopo Tultimo attacco presidenziale 

R^alano a Casson la mannellata 
che Cosaiga vorrebbe togliergli 


Allora, diventerà un «bravo ragazzo»? «Prometto che ci 
penserò». Aria ironica, sorriso in volto, Felice Casson 
non replica aH’ennesima sfuriata di Cossiga. «Un ra¬ 
gazzaccio al quale bisognerebbe togliere la marmella¬ 
ta», lo ha definito il presidente. Il magistrato mostra sul 
suo tavolo un barattolo: confettura all’ahanas, regala¬ 
tagli dai colleghi del tribunale. Ma la vera marmellata 
contesa sembrano le inchieste sulle stragi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


H VENEZIA. Cera chi voleva 
fargli trovare sulla scrivanìa 
una bottiglia dì spumante 
•President Brut». Poi ha vinto 
la linea moderata. Un bel va¬ 
setto di marmellata, perchè 
no? E cosi ieri mattina Felice 
Casson è stato accolto nel suo 
ufficio da un barattolo di con¬ 
fettura all'ananas, dono del 
colleghi del tribunale. Marca 
«Hero», per la precisione, con 
un bigliettino di accompagna¬ 
mento: «Perchè comunque 
non ti manchi mai». A fianco, 
un robusto pacco di fotoco¬ 
pie, Quelle sono un pensieri¬ 
no dei cancellieri, la summa 
dell'eslemazione svizzera di 
Cossiga, quarta puntata del 
serial «Giudici di rovo»: «Una 
vergogna che Casson rimanga 
ancora giudice», «ha scopi po¬ 
litici poco conlessabili», «è un 
ragazzaccio al quale bisogne¬ 
rebbe togliere la marmellata», 
•non si comprende perchè lo 
Stalo gli garantisce una nume¬ 
rosa scorta».,. Quando arriva¬ 
no i giornalisti - una routine, 
ormai, questo venire a racco¬ 
gliere reazioni - Felice Casson 


ha già letto e digerito. Vestilo 
in blu ammiraglio, sorrìdente, 
tranquillo. Allora, cosa repli¬ 
ca? «Niente». Non intende ridi¬ 
ventare un bravo ragazzo? 
«Prometto che ci penserò». 
Davvero non ha nulla da dire? 
Guizza una smorfia ironica, si 
stringe nelle spalle, si chiude 
in un mutismo eloquente. Co¬ 
me si fa a replicare a qualcosa 
più prossima all'insulto che 
all'accusa nel •merito» di 
qualcosa? Potrebbe almeno 
spiegare che la «numerosa 
scorta» gli è garantita solo sot¬ 
to casa nelle ore notturne, O 
che la "marmellata» da toglier¬ 
gli è l'isireltoria sulla strage di 
Peleano, un processo che co¬ 
me molti altri - strage di Bolo¬ 
gna, strage di Ustica, strage di 
Brescia, strage di vìa Fatebe- 
nefratelli - rischia di bloccarsi 
Il 31 dicembre se dal ministro 
delia giu.stizia non verrà una 
proroga dei tempi. Potrebbe 
almeno - m<i non lo fa - bis¬ 
sare la dichiarazione del sette 
settembre scorso: «Al senatore 
Cossiga non ho nulla da dire: 
anche perchè io non godo di 


immunità, non sono un irre¬ 
sponsabile, non ho protezioni 
di alcun genere». Era stalo, 
quello, l’ultimo scontro Cossi- 
ga-Cas,son. Il 3 settembre il 
giudice era intervenuto alla le¬ 
sta nazionale deir«Unilà» a 
Bologna, sottolineando che 
suU’inlreccio slragi-lrame-de- 
viazioni islituzionali-program- 
mi piduisii ancora non c'era 
luce. Perfino un’owielà, ma 
sufficiente ad initaie un presi¬ 
dente airultìmo giorno di va¬ 
canza in Canslglio; «Chiederò 
al Csm di aprire un'inchiesta 
per conoscere per quale moti¬ 
vo ciò che sa il giudice Casson 
non è mal venuto alla luce». 
Prima ancora, lo scorso no¬ 
vembre. Francesco Cossiga 
aveva nettamente rifiutalo di 
deporre su Gladio come testi¬ 
mone davanti a «quel» magi¬ 
strato: «Vi sono molivi certi di 
pregiudizio del giudice Cas- 
■son nei confronti della perso¬ 
na del presidente della Re¬ 
pubblica», la spiegazione in 
una lettera ad Andreolti. Si ri¬ 
feriva a tre articoli pubblicali 
tra gennaio e giugno del 1990 
su «Nuova Venezia» nei quali il 
giudice sottolineava con 
sconcerto certi rapporti tra il 
presidente e uqmini della P2. 
Risposta di Casson: «Li ho 
scritti sapendo benissimo 
quello che scrivevo». A ruota, 
un'altra sfuriata di Cossiga. 
«Un ragazzino» (^quella volta) 
Ca.sson. un giudice sessantot¬ 
tino... Replica da Venezia; 
«Nel '68 avevo M anni e stavo 
in collegio dai salesiani». Non 
sono vicende .senza conse¬ 
guenze. Per gli articoli su Cos¬ 


siga l’ex procuratore generale 
di Venezia Antonio Bucarclli 
ha trasmesso alla Procura di 
Trieste una denuncia: vilipen¬ 
dio del capo dello Stalo. E l'u¬ 
nica istruttoria ancora aperto, 
in perenne attesa dell'autoriz¬ 
zazione a procedere del mini¬ 
stro della giustizia. Per l'inter¬ 
vento alla lesta deir«Unità» è 
giunta a Casson una richiesta 
di <hlarimenti» dal procurato¬ 
re generale della Cassazione, 
titolare dell'azione disciplina¬ 
re. Il magistrato, a certe «ro¬ 
gne», c’è abituato, «chi affron¬ 
ta certi processi deve metterle 
in conto», avverte: infatti una 
denuncia e un procedimento 
disciplinare sono toccati perfi¬ 
no al procuratori militari che 
indagano su Gladio a Padova. 
Ma il diario di Casson non re¬ 
gistra ancora sconfitte. Archi¬ 
viati «con lode» tutti gli esposti 
approdali finora al Csm. Ar- 
riiiviale le innumerevoli de¬ 
nunce penali. Le più significa¬ 
tive? Quella di Giuseppe Taor¬ 
mina. generale di brigata dei 
carabinieri, che accusava 
Casson di "ingres-so abusivo in 
luogo militare» per una dop¬ 
pia perquisizione nelle caser¬ 
me dell'Arma di Monfalcone e 
Gradisca. E quella recapitata 
lo scorso marzo ai giudici di 
Roma dall’ex capo di Gladio 
(e inquisito) gen. Inzorilll, fir¬ 
mata dal direttore pro-tempo- 
re del Sismi gen, Luccarini: 
Casson ritenuto responsabile 
di «violazione del segreto di 
•Stato» dopo una perquisizione 
a Forte Boccea. Un bel ma¬ 
gazzino di marmellate. 



Delitto Olgiata: 
tra una settimana 
si concluderà 
il test Dna 


1 (xiriti del Gemelli impiegheranno non meno di una setti¬ 
mana per concludere l'ultima fase degli accertamenti, co¬ 
minciati ieri pomeriggio, sulle tracce di sangue trovate su un 
paio di jeans di Roberto Jacono, l'unico indagato per l'omi¬ 
cidio della contc.ssa Alberiea Filo Della Torre (nella loto). Il 
professor Angelo Fiori ha annunciato che l'esame sarà ese¬ 
guito con una nuova tecnica che prevede l'impiego di so¬ 
stanze radioattive a scapito dei reagenti chimici 

•Per molti statali nessun au¬ 
mento, per altri anche 50 
milioni di lire l'anno in più». 
Lo afierma, in una inlerroga- 
zionc rivolta al governo, il li¬ 
berale Raffaele Costa che 
questa volta passa al setac¬ 
cio l’amministrazione del 
ministero degli Esteri denun- 


Stipendi 
milionari 
per ministeriali 
all’estero 


dando, tra l'altro, il fatto che «uno studio della cooperazione 
ò stalo pagalo 28 milioni di lire a foglio». Nel mirino di Costa 
un decreto del governo datalo 2 agosto '91, nel quale vengo¬ 
no riviste le qualifiche di circa 2.100 dipendenti non diplo¬ 
matici degli Esteri che lavorano fuori dei confini e che mi¬ 
gliora la loro indennità; «Un impiegalo o commesso o auti¬ 
sta o daltilogralo del ministero degli Esteri percepisce men¬ 
silmente. in servizio fuori daH'ltalia. da 6 a 18 milioni di lire». 
Costa cita casi di un autista «locale» di una nostra amba.scia- 
ta che verrà a guadagnare come II Presidente della Repub¬ 
blica. L'interrogazione dell’esponente liberale prende poi in 
esame una sene di spese gestionali degli Esteri conleslando 
viaggi come quello di 62 persone nel 'W e di 71 nel '91 per 
l’assemblea deH’Onu, con un onere, ogni volta, di un miliar- 
dodi lire, 


Molestie sessuali 
Impresario 
denunciato 
da impiegata 


Accusato da una sua impie¬ 
gata, un impresario edile do¬ 
vrà tra breve discolparsi din- 
nazi ai giudici del tribunale 
penale di Cagliari dall'accu¬ 
sa di «atti di libidine»*. Questo 
il risultato dell’inchiesta che 
ha coInvolto, Gu ido Dctogu. 
48 anni, di Mcana Sardo 
(Nuoro) e residente a Quartu Sant’Elena. Una sua impiega¬ 
ta, G.Ms., 25 anni, ragioniera. riferì infatti agli investigaton di 
essere stata al centro di attenzioni particolari da parte dei 
suo datore di lavoro che il 30 maggio de! 1990 la baciò per 
due volte, sulla guancia e sul collo, nonostante la decisa rea¬ 
zione delia donna. 


Allarme Istat 
«crescita zero» 
nella popolazione 
italiana 


Gli italiani sono quasi 57 mi¬ 
lioni e 800 mila, un milione e 
300 mila in più rispetto a 
dieci anni fa, ma il lasso an¬ 
nuo d’incremento medio 
della popolazione appare in 
vertiginoso ribasso: appena 
il 2,2 per mille, contro il 4.4 
derullimo censimento gene¬ 
rale del 1981. che a sua volta aveva rappresentato il più bas¬ 
so valore dell’ultimo dopoguerra ed uno dei «minimi» asso¬ 
luti nella storia del Paese. A (are il punto sui dati più recenti, 
aggiornati al 30 giugno scorso, relativi alla popolazione resi¬ 
dente, è ristat. che ha diffuso ieri alcune cifre, dalle quali ri¬ 
sulta che alla line dello scorso giugno in Italia i residenti era¬ 
no esattamente 57 milioni 783 mila nel Centro-nord (il 63,3 
percento) e 21 milioni 206 mila nel Sud (il 36,7). L'ulbma 
rilevazione censuaria del 1981 aveva indicato invece una 
popolazione residente di 56 milioni e 557 mila unità, mentre 
dieci anni prima i residenti risultavano essere 54 milioni e 
137 mila, con un lasso medio di aumento del 6,7 per mille. 
La dinamica della popolazione registra quindi un continuo . 
ribasso e F>er adesso appare sostenuta soltanto dall'anda¬ 
mento del Mezzogglomo. Questi dati attendono comunque 
di essere consacrati dal censimento 1991, attualmente in 
corso. 


Ferrovie: 
oggi in sciopero 
Cobas manovratori 
Domani tocca 
ai capistazione 


Nuovi disagi per chi viaggia 
in beno. Alla ribalta nuova¬ 
mente i (>)’oas. Oggi è previ¬ 
sto dalle 9 alle 18 uno scio¬ 
pero nazionale proclamato 
dal lerrovneri aderenti ai Co¬ 
bas coordinamento mano¬ 
vratori (Comad). In agita¬ 
zione anche i capistazione. 
Domani, infatti, l'Unione capistazionc ferrovie ha indetto 
uno sciopero di 24 ore a partire dalle 21 per concludersi alla 
stessa ora di domenica. 


QIUSEPPE VITTORI 


Caso Agca 

Si riapre 
la pista 
bulgara 


H ROMA. Nella terza inchie¬ 
sta sull'attentato al pontefice 
Giovanni Paolo fi si riapre, al- 
l'improwiso, la pista bulgara. 
La riapre una deposizione di 
grande peso; quella dell'ex 
capo dello Sdece, il servizio 
segreto francese. Alexandre 
De Marenches, interrogato dal 
giudice istruttore Rosario Prio¬ 
re che, martedì sera, con un 
volo di linea dell'Alitalia, è 
partilo per Parigi accompa¬ 
gnato dal Pubblico ministero 
Antonio Marini. 

Marenches ha confermalo 
di aver avvertito, del possibile 
attentato, sia il Vaticano sia i 
servizi .segreti italiani. Riba¬ 
dendo. è questo il dato impor¬ 
tante, che nell'attentato, per 
quanto ne sapeva lui, erano 
coinvolti paesi dell'Est. 

Ancora una volta, quindi, la 
pista bulgara, uscita ufficial¬ 
mente dal processo, con la 
sentenza assolutoria definitiva 
della Cassazione, si riaffaccia 
prepotentemente, Ora non si 
esclude che se le circostanze 
politiche lo consentiranno, i 
giudici romani possano nuo¬ 
vamente rivolgersi all'Unione 
Sovietica per accertare se, ef¬ 
fettivamente, negli archivi del 
Kgb. come già aveva latto sa¬ 
pere Gorbaciov al Presidente 
del Consiglio Giulio Andreottl, 
non si cuslodiscani/ notizie 
utili all'Indagine. Gorbaciov, 
l’estate scorsa, aveva invialo 
una lettera ad Andreolti preci¬ 
sando che il Kgb non era pc- 
ròò coinvolto nell'altentalo a 
Giovanni Paolo II. 


Disastro Stava 

Appello-bis 
per i tre 
imputati 


H VENEZIA. Il terzo proces- 
.so per il disastro di Stava è ini¬ 
zialo ieri nell aula-bunker di 
Mestre. È l'appello-bis nei 
confronti dei tre imputati as¬ 
solti due anni fa a Trento con 
una sentenza che la Ca.s.sazio- 
ne ha poi parzialmente annul¬ 
lato per «difetto di motivazio¬ 
ne»: Antonio Ghirardini. Vin¬ 
cenzo Campedel e Giulio Ro¬ 
ta. Il primo è l'ingegnere che 
a.ssicurò la «fattibilità» di un in¬ 
nalzamento dei bacini mine¬ 
rari di Slava nel 1975, a caval¬ 
lo tra le gestioni Monledison 
ed Eni. Rota, gelataio berga¬ 
masco proprietario delia 
«Prealpi Mineraria», prosegui 
dal 1980 la gestione della mi¬ 
niera e. assieme al direttore 
Campedel. la sopraelevazio- 
ne dei bacini di decantazione, 
.senza studi c controlli. I due 
bacini crollarono all'improwi- 
so il 19 luglio 1985; un’im¬ 
mensa ondata di acqua e fan¬ 
go inghiottì 269 persone tra 
residenti e turisti. In pnmo 
grado e in appello sono già 
stati condannali amministra- 
lori e funzionari della Monte- 
dison, deli’Eni. della provincia 
autonoma di Trento; nei con¬ 
fronti dei tre enti stanno ini¬ 
ziando adesso le cause civili, 
con richieste di rimborso che 
assommano a mille miliardi. 
Nel processo iniziato ieri si so¬ 
no costituite 520 parli civili. 
Erano presenti una trentina di 
parenti delle vittime, col presi¬ 
dente deiras.sociazione sini¬ 
strati Val di Stava Romano Po- 
ler. Gli imputali si sono rimes¬ 
si alle deposizioni re.se nel 
prc-cedenle dibattimento. 
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D Pds propone: 
naia di 4 mesi 
e soldati di mestiere 


BIANCA MAZZONI 


M MILANO, all (iovemo ave¬ 
va promesso di presentare en¬ 
tro il 20 settembre un modello 
di difesa nuovo e invece si ap¬ 
presta a varare un bilancio 
della difesa di tipo tradiziona¬ 
le, che non contiene nessuna 
novità. E tutto questo di fronte 
ad una situazione intemazio¬ 
nale che si muove a ritmi per¬ 
sino convulsi»: Gianni Cervetti. 
ministro della Difesa del «go¬ 
verno ombra» del Pds. comin¬ 
cia con questa nota polemica 
e crìtica l'illustrazione del pro¬ 
getto di ristrutturazione delle 
forze armate elaboralo dal 
partito della Quercia. 

Nel sottolineare resistenze 
e ritardi del governo il Pds ha 
buon gioco. Le strategie mili¬ 
tari di tutti gli altri Paesi, della 
Nato e delle altre organizza¬ 
zioni militari stanno cambian¬ 
do rapidamente. Cervelli, che 
ha partecipalo recenlementc 
all'assemblea dei paesi Nato 
del Nord Atlantico, ricorda co¬ 
me in quella occasione si sia 
individuato il pericolo mj^- 
giorc di conflitti nella instabili¬ 
tà. più che nell'esistenza di 
una vera e propria minaccia. 
•Di fronte al dinamismo inter¬ 
nazionale - dice il ministro 
ombra - c'è l'Inerzia totale del 
nostro Paese». 

£ allora cosa propone il Pds 
per le forze armate degli anni 
'90? Un esercito di mobilita¬ 
zione e di addestramento. In 
soldoni un esercito in cui tutti 
i giovani (e non solo uomini, 
ma anche donne su base rigi¬ 
damente volontaria) prestino 
servizio per un periodo breve 
ma sufficiente di leva e in cui 
si comincino ad introdurre re¬ 
parti di professionisti non solo 
a livello di ufficiali e soitoulfì- 
ciali, ma anche dì truppa. Per 
la durata della «naia» il agover- 
no ombra» propone quattro 
mesi. «Sono più che sufficienti 
per l'addestramento», ha det¬ 
to Gianni Cervelli che non 
esclude la possibilità c la ne¬ 
cessità di successivi richiami 
per ulteriori periodi di ferma. 
Una mini naia «per tutti», rac¬ 
comandali inclusi, che risulte¬ 
rebbe facilmente compatibile 
con lavori o studio e che con¬ 
sentirebbe -Ira mancali gua¬ 
dagni per il lavoro perduto e 
spese vive sostenute dalle fa¬ 
miglie per i figli in .servizio di 
leva - un risparmio che viene 







È successo a Buscate (Milano) Ieri intervento dei carabinieri 
La popolazione presidia Scontri con il «presidio» 
da agosto il terreno destinato per far entrare le ruspe 
ad accogliere i rifiuti Aspro dibattito alla Regione 

Paese si ribella alla discarica 
Violente cariche, venti feriti 


In edicola arriva 
«La Notte» hard-core 
Forse un sabotaggio 


MARCO BRANDO 


Cariche per la discarica. Nella ricca Lombardia, che 
non sa più a che santo votarsi per smaltire i propri ri¬ 
fiuti, le nuove discariche si fanno (o perlomeno si 
tenta di farle) cosi: dopo mesi di rovente opposizio¬ 
ne da parte delle popolazioni locali, si mandano i 
carabinieri in assetto di guerra per «garantire» l'aper¬ 
tura dei cantieri. E finisce a botte. Con donne, anzia¬ 
ni, bambini picchiati. E l'emergenza-rifiuti continua. 


ALESSANDRA LOMBARDI 



calcolato in duemila miliardi 
di lire all'anno. 

li modello di forzo armate 
proposto dal Pds prevede l'in¬ 
troduzione di reparti di pro¬ 
fessionisti, SO/60 mila uomini 
in tutto, capaci di rispondere 
a tre necessità principali: l'in¬ 
tervento rapido, l'addestra¬ 
mento dei militari di leva, il 
governo del patrimonio, dei 
mezzi, delle strutture militari. 
Nella proposta del Pds questo 
esercito di professionisti do¬ 
vrebbe essere formato attra¬ 
verso un reclutamento unifi¬ 
cato per tutte le specialità - ca¬ 
rabinieri, polizia, guardia di 
Finanza - e dovrebbe preve¬ 
dere un sistema di selezione e 
di avanzamento adeguato. Il 
parametro di riferimento per il 
trattamento economico do¬ 
vrebbe essere quello attuale 
fissato per l'Arma dei carabi¬ 
nieri. Terza novità del proget¬ 
to: la istituzione di una vera e 
propria forza di proiezione ci¬ 
vile anch'essa strutturala in 
modo da prevedere unità 
operative e di addestramento. 

»E' una riforma radicale - ha 
detto ieri nella conferenza 
stampa Cervetti - per realizza¬ 
re la quale occorre sicura¬ 
mente del tempo. Ragionevol¬ 
mente noi pensiamo a cinque 
anni. L'importante è comin¬ 
ciare». Al ^nalo è passala la 
legge per ridurre la leva a die¬ 
ci mesi e per incentivare il vo¬ 
lontariato. «Quel provvedi¬ 
mento non è certo soddisfa¬ 
cente- dice ì; ministro del «go¬ 
verno ombra» -ma è sempre 
un passo nella direzione giu¬ 
sta, per muovere gli elementi 
di inerzia, di conservazione 
che sono fortissimi», Quali e 
dove le maggiori resistenze? 
«Nel governo, all'lnlemo delle 
sles.se forze armale dove esi¬ 
stono evidenti differenziazio¬ 
ni. Bisogna rovesciare la logi¬ 
ca per cui prima bisogna tro¬ 
vare le risorse e poi decidere 
che lare. Prima, al contrario, .si 
deve dire cosa fare e poi vede¬ 
re con quali mezzi, anche per¬ 
chè ci sono molle possibilità 
di fare risparmi, di ridurre co¬ 
sti». Intanto il Pds ha inviato al 
Psi una lettera in cui si chiede 
un incontro specifico sulla 
proposta di riforma delle forze 
armale. «In questo campo - di¬ 
ce ancora Cervetti - le forze 
della sinistra hanno una fun¬ 
zione da svogere». 


H MILANO. Teatro della 
guerra dei rifiuti. Buscale, un 
paese di poco più di tremila 
abitanti, in provincia di Milano, 
che dal 5 agosto .scorso presi¬ 
diano giorno e notte un'ex ca¬ 
va dove un'impresa privata è 
stata autorizzata dalla Regione 
ad aprire un impianto di smal¬ 
timento, considerato dai citta¬ 
dini e dall'Ainministrazionc 
comunale ad alto rischio am¬ 
bientale. Lo stesso copione an¬ 
dato in scena a Monzambano, 
un paesino del Mantovano do¬ 
ve non più lardi di sei mesi la 
la protesta locale anti-discari- 
ca sfociò in durissimi scontri 
con le forze dell'ordine, con 
diversi feriti (coinpre.su una 
bimba di pochi mesi intossica¬ 
ta dai gas lacrimogeni) e arre¬ 
stali. Salvo poi scoprire che 
l'ex cava era un immenso ci¬ 
mitero di rifiuti tossico-mx:ivi, 
docisamenlc inadatta a ospita¬ 
re un ulteriore strato di scorie. 

Ieri mattina, a Buscate, la 
gente del pae.se era accorsa in 
ma.s,sa. Negozi con le saracine¬ 
sco abbassate, strade deserte. 
Insieme agli abitanti, oltre un 
migliaio di studenti giunti a 
piedi e in bici dai centri limitro¬ 
fi per impedire l'avvio dei lavo¬ 


ri, mentre le fabbriche della 
zona scioperavano in segno di 
solidarietà. Il giorno preceden¬ 
te, mercoledì, gli scontri erano 
stati evitati per un polo e i cara¬ 
binieri erano riusciti a far en¬ 
trare nella cava ruspe, camion 
c operai dell'impresa coglien¬ 
do di sorpresa di prima matti¬ 
na l'esiguo «turno di notte» de¬ 
gli abitanti. Ma si respirava, 
neH'aria, la precarietà della 
tregua. Gli incidenti, ieri, si so¬ 
no verificati nel primo pome¬ 
riggio, quando il presidio si era 
ridotto ad un centinaio di per¬ 
sone, prevalentemente donne 
e pensionati. I carabinieri, an¬ 
che loro un centinaio, avevano 
avuto dalla prefettura l'ordine 
di scortare gli operai nella ca¬ 
va, forzando il pacifico blocco. 
E cosi hanno fatto. Una venti¬ 
na di persone finite in ospeda¬ 
le a farsi medicare, due donne 
ricoverate per trauma cranico 
e contusioni addominali, tre 
denunciati a piede libero, è il 
bilancio finale dcir«ccologica« 
operazione. 

•E'stata una carica a freddo, 
un'aggressione repentina e di 
violenza inaudita - è il raccon¬ 
to dei buscatesi ci picchiava¬ 
no con il calcio dei fucili. Ci 





La popolazione di Buscate (Milano) manifesta contro l'apertura della discarica 


hanno trattalo come bc.stic». 
Anche se il commissario pre¬ 
fettizio che regge provvisoria¬ 
mente le .sorti del Comune, di- 
missionario per protesta, parla 
di «incidente circoscritto, non 
devastante» e di «opixisizioiie 
violenta della popolazione». 
Izi reazione dei carabinieri sa¬ 
rebbe siala scatenala dal latto 
che «sono volate sedie contro i 
militari». 

Il caso di Buscale ha suscita¬ 
lo le reazioni indignale del Pds 
e del mondo ambientulLsta ed 
è rimbalzato prepotenicincnie 
in Consiglio regionale, teatro 
ieri pomeriggio di un dibattito 
invelenito, alla presenza di 


una delegazione di buscatesi. 
In Regione la disastrosa politi¬ 
ca dei «buchi» per rifiuti e dei 
manganelli, perseguita a lesta 
bas.sa per far fronte ad un'e¬ 
mergenza ormai cronica, ri¬ 
schia di diventate una «bom¬ 
ba» politica innescata Ira le fila 
.stesse della maggioranza pen- 
lapartila. Il governo regionale, 
.su questo fronte, ha subito ne¬ 
gli ultimi unni, un salasso di 
credibilità, che oggi sconta a 
caro prezzo. La Lombardia sta 
allogando nei propri rifiuti. Ne 
produce ogni giorno oltre 11 
mila tonnellate, ma le discari¬ 
che. una dopo l'allra, danno 
forfait ixtr indigestione. Accan- 


lonalo ogni criterio di pro¬ 
grammazione e la via delle tec¬ 
nologie alternative (raccolta 
differenziata, impianti di rici¬ 
claggio, ccc.) ci SI è affidati, 
con una legge speciale raffaz¬ 
zonala. alla generosa offerta 
degli imprenditori privati, nle- 
viarno terreni e cave esaurite e 
li imbottiamo di pattume: un 
affare miliardario che non ha 
latto I conti con comunità - già 
ampiamente «scottale» sul pia¬ 
no ambientale - non più di¬ 
sposte ad accettare a scatola 
chiusa inscxllamenlì potenzial¬ 
mente inquinami. È la guerra 
dei riliuli, una guerra .senza 
quartiere, nei tribunali c nelle 
piazze. 


MIIANO .Sorpresa Ieri l,i 
prima edizione del quolidiano 
mil.rnese del pomeriggio La 
Notti- ha pubblicato una spe¬ 
cie di ode, mollo esplicilu, al¬ 
l'organo se,ssuale femminile. 
Nulla di .sconvolgenle. forse, se 

11 giornale fosse diretto da Boc¬ 
caccio o da Henry Miller. Ma 
Giusepix- Botten - reduce dal¬ 
la direzione di Donna inodcr- 
no e da appena un mese al ti¬ 
mone della Notte- per |xx:o 
non ha avuto un malore. Ui re¬ 
dazione, più temprala, ha rea¬ 
gito con un «Cera da a.spcttar- 
.selo». E il comitato di redazio¬ 
ne ha gettato acqua sul fuoco: 
«Non ò una ritorsione contro la 
proprietà». Più difficile spiega¬ 
re il fattaccio a molte dcxnne di 
letton e inserzionisti scandaliz¬ 
zati. Come raccontare che un 
ignoto «buontempone» aveva 
trasformato un artìcolo dedica¬ 
to al caffè, e ospitato da un'in¬ 
tera pagina pubblicitaria, in un 
brano hard<orc'' Purtroppo 
esistevano quelle trentacin- 
quemila copie giunte verso le 

12 in tutta la l-ombardia: solo 
le altre .35,000, de.stinate in se¬ 
conda edizione a Milano, sono 
state stampate nelle versione 
giusta. 

Il brano incriminato? E' a 
poche righe dall'inizio del to¬ 
sto ufficiale: »! tentativi di colti¬ 
varla (la pianta del caffè, al¬ 
meno in versione originale, 
ndr) nelle zone temperate 
hanno sempre dato osilo ne¬ 
gativo: la «figa» vegeta sola¬ 
mente in clima caldo umido. I 
maggiori produttori di «figa» 
sono II Brasile, la Colombia. 
l'Indonesia, il Guatemala c il 
Messico... La prima forma di 
•figa» introdotta in Europa, e 
quindi in Malia, lu presumibi- 
lemnte il "caffè alla turca"...». E 
via ancora per qualche nga, 
compresa una citazione degli 
effetti provocali sui maschi 
dalla manipolazione di quella 
parte anatomica lemrninile. 

Cos ò accaduto? Ce lo spie¬ 
ga Elisa Carcano, membro del 


coniitjto di redazione. -Non è 
la prima volta che succede, an¬ 
che se mai cosi... Il l.itto è che 
il nostro sistema editoriale è 
as,solulamenle senza rete 
Chiunque, in qualsi.isi fase del 
lavoro precedente alla stampa, 
può .recedere a un computer c 
cambiare il lesto degli articoli» 
In altre parole i redattori e i ca¬ 
pi della redazione non hanno 
codici segreti che consentano 
loro di garantirsi un minimo di 
riservatezza «Abbiamo chiesto 
I)iù volte - dice la Carcano - 
un sistema alfidabile Ij pro¬ 
prietà CI ha sempre risposar 
che se fosse adottato si rallen¬ 
terebbe l'elaborazione de I 
giornale, che, nel nostro caso, 
ha tempi rigidissimi. Pensiamo 
però che ci venga detto "no" 
anche per ragioni economi¬ 
che: vogliono risparmiare». 

E l'ipotesi della ritorsione in 
seguilo alle tensioni Ira reda¬ 
zione e proprietà? «Non cre¬ 
do». Un sospetto comunque le¬ 
cito. Alla Notte i giornalisti la¬ 
vorano con l'acqua alla gola- 
in poche settimane si sono ri¬ 
dotti da 5à a <13. per mesi sono 
stali privi di direttore, tuttora 
non hanno un capo cronista; 
la proprietà (prima al 100 * 
della Rusconi; oggi alI'SO % di 
que.st'ultimo editore, per il re¬ 
stante 15 % divLsa equamente 
tra Ligresti, Varasi e Cusani) 
non garanti.sce nè il ritorno al 
precedente numero di redatto¬ 
ri nè un piano editoriale. Ci 
mancava .solo l'attentalo a luci 
ros.se. Per la cronaca, alla Spi ~ 
la società pubblicitaria che 
aveva commissionato e firma¬ 
to lu pagina, nonché procurato 
gli inserzionisti - sono ancora 
sotto choc. Un .solo commen¬ 
to: «Tutta colpa della Notte». 
Sotto gli occhi un patcso del- 
l'articolo, che pur essendo nel¬ 
la versione giusta, ora suona 
un po' beffardo; «Un nome che 
è passalo - è proprio il ca.so di 
dirlo - di bocca in bocca, di 
generazione m generazione, li¬ 
no a giungere a noi». 


La paMe Sanilà 


La malata psichica trasportata con ritardo in ospedale 
La Cgil romana sollecita un’indagine della magistratura 


Beve addo in clinica e muore 


Assistenza handicappati 

Albo per le coop sociali 
e accanto ai soci ordinari 
al lavoro i volontari 


Una maiala di mente di una casa di cura romana è 
morta l'altra notte per aver bevuto acido per sturare 
i lavandini. Sono passate ore prima che la clinica si 
decidesse a portarla in un ospedale per cercare di 
salvarla. Quando è arrivata era troppo tardi. Ieri la 
Cgil di Roma ha chiesto un'indagine della magistra¬ 
tura. «Una morte annunciata - dice il sindacato - 
con cosi poco personale specializzato». 


RACHBLEQONNELLI 


M ROMA. In una clinica 
neuropsichiatrica piena di 
malati e con poco personale, 
una boccetta di acido viene 
lasciata incustodita su un la¬ 
vandino, Senza che nessuno 
se nc accorga una paziente, 
Anna Slefanacci di 61 anni, 
prende il contenuto della 
boccetta e lo beve. 1 medici, 
non .sapendo cosa fare, te 
danno del latte. Sì aspettano 
due ore prima di portarla al 
pronto soccorso dell'ospeda¬ 
le più vicino, Si trattava di 
acido solforico, sturalavandi¬ 
ni, Anna Slefanacci è morta 
nella notte, avvelenala. 


feri, la Cgil romana ha 
chiesto l'apertura di un'in¬ 
chiesta della magistratura a 
carico della direzione della 
clinica San Valentino. Perchè 
non si è agito con più pru¬ 
denza e si è perso tempo? 
Eppure è lo stesso primario. 
Sebastiano Fiume, a dire: 
«Che si trattava di acido l'ab¬ 
biamo capilo subito, l'ho 
sentito dall'odore. Dapprin¬ 
cipio la paziente ha avuto 
una crisi di agitazione, ci as¬ 
sillava per avere gli ansiolitici 
che le avevano dato, in dosi 
da cavallo, in altre cliniche e 
dai quali ci siamo affrettali a 


disinto.ssicarla. Non credo 
che sapesse cosa aveva be¬ 
vuto. ma l'ha (atto per avere i 
farmaci che le avevamo tol¬ 
to, Dopo aver bevuto il latte si 
è calmata e io me nc sono 
andato. Dopx) un'ora e mez¬ 
za ha vomitato. Chissà, forse 
l'acido le è andato nei pol¬ 
moni...». 

Già, forse con una lavanda 
gastrica le cose sarebbero 
andate divers.imenle. non 
sarebbe morta. Perchè si è 
voluto aspettare e rischiare? 
Forse per non far trapelare il 
caso? Quante cliniche priva¬ 
le si comportano cosi? 

Il dottor Giancarlo Peana 
sostiene che i suoi colieghi 
della casa di cura non aveva¬ 
no capito .subito che si tratta¬ 
va di acido. «Pernsavano che 
avesse bevuto un quasi inno¬ 
cuo detersivo per piatti», dice 
Peana. E aggiunge senza bat¬ 
tere ciglio; «Comunque 
quando un paziente è de- 
pre.s.so cronico .spesso riesce 
a mettere in pratica i suoi 
propositi suicidi e noi opera¬ 


tori non possiamo trasfor¬ 
marci in carabinieri. Un con¬ 
trollo oppressivo può peggio¬ 
rare il loro stato». 

Diversa la versione del sin¬ 
dacalo. La (unzione pubblica 
della Cgil di Roma e del La¬ 
zio aveva denuncialo già il 18 
ottobre, cinque giorni prima 
deH’ìncidenle, i rischi che 
correvano i malati di mente 
della clinica San Valentino 
con la scarsa presenza di 
personale specializzalo al- 
i'ìnterno della struttura. Su 56 
posti letto, tutti quasi sempre 
occupali e riservati a pazienti 
acuti, il |>ersonale è di soli 
cinque infermieri generici, 
due infermieri professionali, 
dieci portantini, tre cuochi, 
tre ceniralini.sti e un operaio. 
Di notte molto spesso resta¬ 
no in servizio solo ausiliari e 
infermieri generici. Inoltre, 
.sempre secondo la Cgil, l'aci¬ 
do potrebbe essere stato pre¬ 
so dalla donna nel ripostiglio 
dei detersivi, «Il ripostiglio ha 
la serratura rotta», dicono i 
lavoratori, anche se il profes- 


.sor Fiume, direttore della cli¬ 
nica. sostiene invece che la 
porta dello sgabuzzino era 
ben chiusa. 

La Cgil non si limila prerò a 
accusare la direzione della 
casa di cura. Chiama in cau¬ 
sa anche la regione Lazio, 
con la quale la clinica è con¬ 
venzionata, «Ancora una vol¬ 
ta - afferma il sindacato - de¬ 
nunciamo le carenze della 
Regione che, oltre a rilascia¬ 
re le autorizzazioni alle clini¬ 
che private, ha il compito di 
controllare l'a.ssislenza da 
queste erogala». La clinica 
Valentino non era consi¬ 
derala delle preggiori, anche 
se non aveva mai abbando¬ 
nato la discuissa terapia del- 
l'elettroshok. La Usi da cui 
dipiende le aveva proposto di 
trasformarsi in comunità te¬ 
rapeutica in collaborazione 
con il dipartimento di salute 
mentale dì zona, uno dei più 
attivi. Ma il progetto, dopo un 
primo si. è caduto nel vuoto. 
E alla San Valentino tutto è 
continualo come al solilo. 


■1 RUMA. Con voto prc.sso- 
ché unanime della commissio¬ 
ne Ijtvoro, riunita in sede deli¬ 
berante, il Senato ha definitiva¬ 
mente approvalo, al termine di 
un lunghissimo iter parlamen¬ 
tare, durato tre anni, il disegno 
di legge .sulla «Disciplina delle 
cooprcrative sociali». Con que¬ 
sto provvedimento si regola¬ 
menta risliluzionc di uno stm- 
mcnto, la cooperativa, che 
opera pier il reeupiero degli 
handicappali inserendoli In at¬ 
tività produttive e dì sr-rvizio. Si 
produce, nel contemplo, 
un'importante innovazione 
nella legislazione per la coo¬ 
perazione. consentendo la 
presenza, as.sicmo ai .soci ordì- 
tiari, di soci volontari che po¬ 
tranno prestare la loro attività 
nella cooperativa, senza pierò 
alcuna remunerazione, ma 
con la copertura a.ssicuriitiva 
contro gli infortuni c il rimbor¬ 
so delle spese effettivamente 
sostenute. Si tratta, evidente¬ 
mente, di cooperative atipi¬ 
che, che pierò sono regola¬ 
mentale, come le altre, sulla 
ba.se delle nonne del decreto 
del presidente della Repubbli¬ 
ca del IM? Godranno, pierciò. 


di benefici fiscali e saranno fa¬ 
cilitate per accedere ad appalli 
per lavori pres.so la pubblicii 
amministrazione, 

Le Regioni, entro un anno 
dall'eritrata in vigore della leg¬ 
ge. dovranno emanare norme 
di attuazione, per l'istituzione 
dell'Albo regionale delle coo¬ 
perative sociali, stabilire i modi 
di controllo c i contenuti delle 
convenzioni per il raccordo 
con le attività dei servizi .socio- 
.sanitari c con la attività di for¬ 
mazione professionale. «Si rea¬ 
lizza cosi - ha commentato 
Claudio Vecchi del Pds - uno 
strumento che renderà più viva 
e più ampia la solidarietà e 
non mancherà di nspondcR- 
pxjsitivamcnte alle aspiettative 
degli handicappati c delle loto 
as.sociazioni, nonché allo ri¬ 
chieste più volte avanzate dal¬ 
le centrali cooperative», 

l-e cooperative (jotranno. in¬ 
fatti. gestire anche direttamen¬ 
te servizi socio-.sanitari ed edu¬ 
cativi e svolgere attività diverse 
nei settori agricoli, industriali, 
commerciali c di .servizio, fina¬ 
lizzate all'inserimento lavorati¬ 
vo delle piersoiie .svanlaggiatc. 

UN.C 


CHE TEMPO FA 





VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


. B 

A TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: un'area di alta pres¬ 
sione il cui massimo valore è localizzato 
sull'Europa centro occidentale convoglia 
aria fredda di origine artica direttamente 
verso le regioni balcaniche e marginal¬ 
mente sulla nostra penisola. Un flusso di 
correnti più temperate ed umide che agi¬ 
sce alle basse latitudini mediterranee in¬ 
teressa le nostre regioni meridionali e le 
isole. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell'Ita¬ 
lia settentrionale e su quelle della fascia 
tirrenica centrale condizioni prevalenti dì 
tempo buono con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Su tutte le altre regioni 
Italiane alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più con¬ 
sistente sulle regioni meridionali e sulle 
isole maggiori. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
nord-orientali. 

MARI: calmi o leggermente mousi. 
DOMANI: poche varianti da segnalare in 
quanto il tempo resterà orientato fra il bel¬ 
lo ed il variabile: bello al nord e sulla fa¬ 
scia tirrenica, variabile sulle altre regioni. 
Tendenza a formazioni di nebbia sulle 
pianure del nord specie durante le ore più 
fredde. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

15 

L’Aquila 

0 

11 

Verona 

3 

14 

Roma Urbe 

3 

18 

Triosto 

4 

14 

RomaFlumlc 

5 

17 

Venezia 

4 

14 

Campobasso 

4 

10 

Milano 

3 

13 

Bari 

9 

17 

Tonno 

1 

13 

Napoli 

9 

17 

Cuneo 

3 

11 

Potenza 

6 

12 

Genova 

10 

17 

S. M Leuca 

12 

17 

Bologna 

4 

14 

ReggioC. 

15 

20 

Firenze 

1 

16 

Messina 

17 

20 

Pisa 

3 

18 

Palermo 

17 

20 

Ancona 

4 

15 

Catania 

13 

21 

Perugia 

6 

14 

Alghero 

9 

20 

Pescara 

5 

17 

Cagliari 

12 

21 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

6 

1? 

Londra 

9 

11 

Atene 

15 

23 

Madrid 

4 

16 

Berlino 

0 

10 

Mosca 

0 

3 

Bruxelles 

0 

12 

New York 

10 

22 

Copenaghen 

3 

8 

Parigi 

6 

11 

Ginevra 

-3 

9 

Stocco! mn 

2 

7 

Helsinki 

-1 

? 

Varsavia 

1 

6 

Lisbona 

10 

20 

Vienna 

3 

9 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 6.15 W la radio. Con P. Mieli 
Ore 8.30 RImIuI: li Cgil o Congrotto. In¬ 
tervista ad Achille Occhetto e F. 
Bertinotti 

Ore 9.10 I ioidi del Pcus: solo la verità. 

Intervista con Cesare Salvi. Da 
Mosca Sergio Sergi 

Ore 9.30 Filo diretto por la saluto: 
1678/62130 

Ore 10.10 «Flninilaria '91. Condona gli 
ovastri, condanna i cittadInU. 
Bll enti locsii. In studio il Sen. 
Ugo Vetere 

Ore 10.30 Ustica, intervista al ministro For¬ 
mica 

Ore 11.10 Diritto alla casa: una proposta 
per la Costituzione 

Ore 11.30 Rlrolni: la Cgil a Congresso 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 
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La «perla dell’Adriatico» 
stretta in una morsa di ferro 
A Zagabria firmata una tregua 
che sarebbe già stata violata 

Fumata nera da Belgrado 
È stato respinto l’invito 
di Lord Carrington 
Appello del croato Tudjman 



Combattimenti tra forze 
croate e esercito 
federale nei pressi 
di Vukovar. In basso, 
distruzione nel 
centro di Dubrovnik 


I federaU sbarcano a I)ubroviiìk 

D «blocco serbo» sfida la Cee e diserta la conferenza dell’Aja 



Serbia e Montenegro, assieme a Vojvodina e Koso¬ 
vo, non saranno oggi all’Aja, dopo che le altre quat¬ 
tro repubbliche hanno disertato ieri una riunione 
della presidenza convocata a Belgrado da Branko 
Kostic. Una lettera a LoYd Carrington. Appello di 
Franjo Tudjman ai capi di Stato. Si acuisce la tensio¬ 
ne in Bosnia-Elrzegovina. Intanto reparti federati 
sbarcano a sud di Dubrovnik. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIU8EPPEMU8LIN 


■B ZAGABRIA Dubrovnik, la 
perla delTAdriallco, i stretta 
ormai in una morsa di ferro e 
fuoco. Ieri mattina unità fede¬ 
rali sono riuscite a sbarcare a 
sud deiia città, a Kupari, net 
tentativo di eliminare ogni co¬ 
municazione con il sud dal¬ 
mata. A Zagabria il generale 
Raseta e il colonnello Agotic 
avrebbero fimtato un accordo 
per una tregua dalle 17 di ieri 
sera, intesa che peraltro sa¬ 
rebbe già stala violata. 

intanto da EJclgrado ancora 
una fumata nera, il cosidetto 
blocco serbo della presidenza 
federale, quattro voti su otto, 
ha deciso di non accogliere 
l'invìto'di Lord Carrington di 
recarsi oggi all'Aja per pren¬ 
dere parte alla conferenza di 
pace. Una riunione del vertice 


iugoslavo era stala convocata 
ieri a Belgrado dal vice presi¬ 
dente Branko Kostic per un 
comune esame delle propo¬ 
ste da presentare.alla Comu¬ 
nità europea. L'aveva convo¬ 
cata Branko Kostic dopo che il 
presidente Stipe Mesic da me¬ 
si ormai ha rinuncialo a recar¬ 
si nella capitale federale, as¬ 
sieme ai rapresentanti di Slo¬ 
venia. Macedonia e Bosnia- 
Erzegovina. 

Avrebbe dovuto, secondo i 
promotori, essere la prova del 
nove circa la volontà delle al¬ 
tre repubbliche di avviare un 
confronto serio sulla crisi del¬ 
la federazione, tanto che lo 
stesso Branko Kostic. nel dira¬ 
mare gli Inviti, aveva premes¬ 
so che se gli altri rappresen¬ 
tanti repubblicani avessero di¬ 


sertalo la nunione sarebbero 
venute meno le condizioni 
per la partecipazione aH'Ajd. 
E cosi ò stalo Le repubbliche 
secessioniste non hanno rite¬ 
nuto necessano andare a Bel¬ 
grado e con questo hanno for¬ 
nito l'occasione a Serbia e 
Montenegro, con Voivodina e 
Kosovo, di declinare l'invito di 
Lord Carrington 

In precedenza, come si ri¬ 
corderà, il cosidetio blocco 
serbo aveva annuncialo che 
non avrebbe riconosciuto al¬ 
cuna decisione che riguardas¬ 
se la Jugoslavia se non fosse 
stata formulata con la parteci¬ 
pazione dell'iniera presiden¬ 
za federale e non del solo pre¬ 
sidente. «Se i rappresentanti di 
queste quattro repubbliche 
non venranno a Belgrado - 
aveva affermato in preceden¬ 
za Kostic - è chiaro che nem¬ 
meno noi andremo all'Ala». E 
ancora: «Stiamo andando alla 
guerra generale o almeno a 
un conflitto generale con le 
fonte armate croate» le quali 
«hanno batto un cattivo uso di 
tutti e dieci cessate il fuoco». 

Con queste premesse, se le 
affermazbni hanno un senso, 
ci satebbero ben poche possi¬ 
bilità per un esito positivo del¬ 


le proposte che oggi saranno 
presentate all'Ala. Dovrebbe 
e.ssere un piano che tiene 
conto di alcune osservazioni 
della Serbia, ma anche del lat¬ 
to che non saranno accettate 
modifiche agli attuali confini 
se non a seguilo di un accor¬ 
do pacifico Ira le parti. 

A rendere rim|x>nanza del¬ 
la posta in palio c'è anche 
una lettera del presidente 
croato Tudjman indirizzata ai 
capi di Stato più direttamente 
coinvolti nella crisi jugoslava, 
come Bush, Corbaciov, Cossi- 
ga, Mitterrand e il nostro mini¬ 
stro degli Esteri De Michelis, 
Nella lettera-appello Tudjman 
ricorda che è «evidente che bi¬ 
sogna avviare misure contro 
l'Armata federale e la Serbia 
tali da frenare la guerra». «Il 
mondo dovrebbe ammettere 
- scrive Tudjman - che la Ju¬ 
goslavia non esiste più e rico¬ 
noscere l'indipendenza delle 
repubbliche che hanno deci¬ 
so di staccarsi dalla federazio¬ 
ne» aggiungendo peraltro la 
necessità «di concretizzare 
decisioni, anche militari, nei 
confronti deH'Armata». 

La crisi jugoslava, al di là 
delle decisioni diplomatiche, 
sta allargandosi fuori dei con¬ 
fini croati. La Bosnia-Eraegovi- 


na continua a essere al centro 
dell'attenzione generale. 1 ser¬ 
bi di quella repubblica (sono 
oltre il 32% della popolazione 
contro il 40% di musulmani e 
il 18% di croati) intendono 
contrastare la dichiarazione 
d'intenti del parlamento di Sa¬ 
rajevo, premessa per il distac¬ 
co dalla Jugoslavia. Il 10 no¬ 
vembre prossimo, infatli, an¬ 
dranno a un referendum per 
ribadire il loro legame con la 
federazione, o almeno di 
quanto resta, e soprattutto 
con la Serbia. Venti di guerra 
stanno per scatenarsi anche 
sulla Bosnia-Erzegovina, dove 
non a ca.so il presidente del 
Club dei croati, ovvero del 
gruppo parlamentare croato, 
Panvzic, ha dichiarato che or¬ 
mai «siamo alle porle dell'in¬ 
ferno di guerra». «La Bosnia- 
Erzegovina, per quanto Stato 
sovrano - ha detto Panvzic - è 
minacciala di distmzione e 
morte, da un genocidio che 
già adesso è in atto in parte 
della repubblica». Si è apierta. 
secondo l'esponente croato, 
la caccia agli uomini politici 
con le minacce aperte e i tele¬ 
foni sotto controllo. «L'unica 
soluzione - conclude Panvzic 
- è l'invio di forze di pace da 
parte europea». 


Italia e Usa chiedono rinforzi cornunitari 
per salvare la «perla» della Dalmazia 


L’Italia e rAmerica premono per .salvare Dubrovnik 
dal ferro e dal fuoco degli eserciti. All'Ala sarà chie¬ 
sto il rafforzamento di osservatori comunitari per¬ 
ché non venga distrutto il patrimonio culturale della 
«perla» della Dalmazia. L’America di Bush si dice 
«turbata e inorridita». Ma l’antica «Ragusa» ora è la¬ 
sciata a se stessa, la gente scappa, le colonne di 
profughi si sono infittite. 


ROMA. C'è ansia e preoc¬ 
cupazione. perfino orrore, nel 
mondo per le sorti di Dubrov- 
nkrk, la città scrigno di antichi¬ 
tà e «patrimonio culturale 
mondiale», cosi come è stata 
definita. Se sarà ferita, se il suo 
cuore sarà sbriciolato e brucia¬ 


to dalle bombe e dai militari, 
se subirà gli scempi di una 
guerra, vuol dire che non c'è 
stato ritegno alcuno. Nessun 
freno neanche di fronte al latto 
che Dubrovnick non ha alcun 
significato militare, e che un 
assalto alle sue mura colpireb¬ 


be solo e insensatamente 
obicttivi civili, distruggerebbe 
anche quel patrimonio d'arte, 
le chiese, i palazzi, le preziose 
architetture. Con questa ango¬ 
scia, di qua deU'Adriatlco, s'è 
mossa ieri la Farnesina, c di là 
dell'Atlantico anche l'Amenca 
ha latto sentire il suo disprez¬ 
zo. L'ambasciatore italiano a 
Belgrado, Sergio Vento, ha 
chiesto alla missione degli os¬ 
servatori Cee presenti in Jugo¬ 
slavia di intervenire «tempesti¬ 
vamente» sui due belligeranti 
«per evitare ogni azione che 
possa mettere In pericolo il 
centro storico» di Dubrovnick. 
Il passo dell'Italia ha avuto una 
positiva risposta: «vertici milita¬ 
ri federali hanno assicuralo 
che il centro storico della città 


non è stato investito da opera¬ 
zioni militari», è quanto riferi¬ 
sce la Farnesina. 

La tregua è scattata alle 17 
di ieri. Ma Dubrovnick non mo¬ 
stra d'avere molla fiducia. Altre 
tregue in questa guerra jugo¬ 
slava sono state come parole 
al vento. La città perciò s'at¬ 
trezza e piuttosto che aspettare 
il peggio, abbandona antichità 
e case. Da ieri le colonne di 
profughi si sono infittite. Sareb¬ 
bero più di diecimila, dicono 
le agenzie, e se ne vanno per¬ 
chè s'aspettano una sua capi¬ 
tolazione in pochi giorni. Per 
salvarla dunque dovrebbe av¬ 
venire qualcosa di imprevedi¬ 
bile, un qualche intervenlo po¬ 
litico-diplomatico. 

Qualcosa in più l'ha tentata. 


sempre ieri. l'Italia. Ha chiesto 
che la questione Dubrovnick 
venga evidenziata nel corso 
della sessione plenaria della 
Conferenza di pace sulla Jugo¬ 
slavia che si terrà oggi all'Ala. 
Qui solleciterà il rafforzamento 
della presenza a Dubrovnick di 
osservatori comunitan e sarà 
chic.sto alla ptosidenza della 
conferenza di sensibilizzare le 
parti in causa prchè si astenga¬ 
no dal mettere in pericolo l'in¬ 
tegrità di una città che rappre¬ 
senta un patrimonio intema¬ 
zionale. Come andranno avan¬ 
ti le cose, se scatterà la prote¬ 
zione intemazionale, se gli 
scempi ci saranno lo sapremo 
daH'ambasciatore italiano, 
Sergio Vento, incaricato di re¬ 


carsi personalmente a Dubrov- 
nick. 

L'amministrazione america¬ 
na s'è dichiarata ieri «profon¬ 
damente turbata e inonidita». 
Non ci sarà perdono per le vio¬ 
lenze che accadranno perchè, 
ha detto dal dipartimento di 
stalo americano, Boucher, 
quegli attacchi alla città sono 
•insensati e ingiustilicabili. I re¬ 
sponsabili di questi alti di vio¬ 
lenza contro la |x>polazione 
jugoslava dovrebbero essere 
chiamati a risponderne. Sono 
azioni irresponsabili». 

Per questa città, il fremito di 
riprovazione ha una ragione in 
più d'essere. Dubrovnick è il 
gioiello della Dalmazia. Per 
due millenni ha portato il no¬ 
me di «Ragu.sa». Le sue mura 


nascono direttamente dal ma¬ 
re. sono lunghe quasi due chi- 
lomctn, alte lino a 25 metri e 
robuste, 4-5 metri di spessore. 
Sono il più spcttacoalre siste¬ 
ma di fortificazioni antiche del 
Mediterraneo. Dentro queste 
fortificazioni, nel cuore, nella 
piazza Luza, si affacciano log¬ 
ge rinascimentali, edifici ba¬ 
tocchi, chiostri. Ha una storia 
forte. Non fu mai colonia di al¬ 
tre potenze, nonostante le in¬ 
vasioni, arabe, serbe. Conser¬ 
vo la sua autonomia dai turchi 
alleandosi con Venezia. Il suo 
porto è secondo neH'Adriatico 
solo alla città lagunare. Ora 
che colonne di profughi l'ab¬ 
bandonano, l'antica «Ragusa» 
non è difesa neanche dai suoi 
cittadini. 


I presidenti di Messico, Venezuela e Colombia si autocandidano per risolvere la disputa tra Cuba e Usa 
In un vertice svoltosi a Cozumel il leader cubano ha ribadito il suo no a riforme democratiche 

L’America Latina vuol mediare tra Castro e Bush 


Messico, Venezuela e Colombia si offrono come 
mediatori tra Cuba e gli Usa. Questo è l’unico visibi¬ 
le risultato dell’incontro di Cozumel tra Castro ed i 
presidenti dei tre paesi latinoamericani. Per il resto, 
lutto come prima; non sono previste forniture di pe¬ 
trolio a Cuba, nè Fidel intende barattare la propria 
fede socialista per qualche aiuto economico. Ma 
forse si è aperto qualche spiraglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MA88IMO CAVALUNI 


wm NEW YORK Nulla di nuo- 
vo. Nulla, tranne una frase che. 
appena percettibile tra le ncb* 
bie del comunicato finale, mo¬ 
stra le sembianze d'una va^ja 
promessa di mediazione; «I 
presidenti - si legge - hanno 
offerto i propn buoni uffici ai 
governo cubano cd ai paesi 
con i quali questo paese possa 


avere differenze». Ovvero: Car¬ 
los Salinas de Gortan per il 
Messico, Carlos Andrés Pérez 
per il Venezuela c César Gavi¬ 
na per la Colombia, offrono se 
stessi come intermediari ai fini 
d'una pacifica risoluzione di 
queirultima ma assai persi¬ 
stente reliquia della guerra 
fredda che ò la trentennale di¬ 


sputa tra Stati Uniti o Cuba. 

È molto? È poco? Non à 
niente? Probabilmente à tutto 
ciò che, in questa fase, ci si po¬ 
teva attendere dall’Incontro 
consumatosi, tra martedì e 
mercoledì, nei lussureggianti 
scenari tropicali dell’isola dì 
Cozumel, al largo delle coste 
dello Yucatàn: un piccola va¬ 
riante nel cupo cannovaccio 
d'un confronto sopravvissuto 
alla Stona. O, se si preferisce, 
un primo, prudentissimo len- 
lalivo di sondare le acque in vi¬ 
sta - forse - di più consistenti 
cd audaci iniziative. 

Nessuno era, per il momen¬ 
to. pronto a dare (o a chiede¬ 
re) di più. Al punto che. nei 
comunicali c nelle dichiara¬ 
zioni finali, non si trova alcuna 
traccia delle due questioni - i 
rifornimenti petroliferi a Cuba 


c la riforma del regime sociali¬ 
sta cubano - che, tra loro inti¬ 
mamente collogale, hanno 
presumibilmente dominalo la 
discussione a porte chiuse. 
Carlos Andròs Pòrcz, parlando 
ai giornalisti al termine dcirin- 
contro, ha sostenuto che - per 
mancanza di sufficiente mate¬ 
ria pnma - nò Messico nò Ve¬ 
nezuela hanno oggi la pratica 
possibilità di considerare l’in¬ 
gresso di un nuovo socio In 
quel Patto di San Josò grazie al 
quale, com’ò nolo, dieci paesi 
deH’arca già ricevono petrolio 
a prezzo di favore. E Castro, af¬ 
frontando i giornalisti in una 
conferenza stampa separata, 
non ha dal canto suo mancato 
di orgogliosamente sottolinea¬ 
re come non per chiedere fa¬ 
vori lui fosso venuto a Cozu¬ 
mel Quanto poi alle riforme 


democratiche all’interno di 
Cuba, nò i tre presidenti hanno 
detto di avcr.c s'>llecitale. nò 
Castro ha mostrato una parti¬ 
colare propensione a prender¬ 
lo in considerazione. 

Anzi: sollecitato dalle do¬ 
mande. il leader cubano non 
ha perduto l’occasione per 
lanciarsi, con ricco florilegio di 
citazioni bibliche, in una acce¬ 
sa difesa delia propria linea di 
resistenza ad oltranza. «Non 
siamo venuti a piangere come 
la Mana Maddalena - ha detto 
- Noi non piangeremo di rab¬ 
bia. non piangeremo di paura 
e non piangeremo neppure dì 
dolore. Se ci mancherà il i>c- 
trolio addestreremo centomila 
buoi in più per arare a mano t 
nostn campi, co.struiremo bici¬ 
clette, inventeremo tutto ciò 
che SI può inventare.. Siamo 


pronti a combattere, ad affron¬ 
tare Tunipolarismo, l’epemo- 
nia intemazionale degli Usa. 
Siamo decisi a non abbassare 
la nostra bandiera, mai. Nessu¬ 
no può comprare le nostre 
idee nè sconfiggerle. Noi le di¬ 
fenderemo sino airullimo, se 
necessario sprofondando nel¬ 
le catacombe come i cristiani 
nell’antica Roma». 

Questo ha detto Castro pub¬ 
blicamente. Ma presumibil¬ 
mente più articolate sono state 
le sue argomentazioni nella 
riunione a porte chiuse. Du¬ 
rante le quali - stando ad indi¬ 
screzioni riferite da) New York 
Times - egli si sarebbe anzi 
mostralo insolitamente co¬ 
sciente della necessità di pro¬ 
fondi cambiamenti. «Conosco 
la dimensione dei mici proble¬ 
mi - avrebbe ammesso, - e so 
che Cuba ha bisogno di rifor¬ 



Caso Thomas 
Si cerca in Senato 
il responsabile 
delle rivelazioni 


Chi ò il responsabile della fuga di notizie che ha portato alle 
audizioni pubbliche sul caso de! giudice Thomas (nella fo¬ 
to)? Al Senato SI ò aperta la caccia alle streghe c il presiden¬ 
te Bush ò d'accordo. «Il Senato deve determinarechi ha fatto 
filtrare Tinfoimazione U’asformando un'indagine confiden¬ 
ziale in un circo», ha stigmatizzato Bush chiedendo i’imme- 
diala istituzione di una speciale commissione parlamentare 
di inchiesta. In un discorso al museo nazionale di stona 
amencana il presidenle americano ha puntato l'indice su 
deputali e senatori: «Dt'vono seguire le stesse leggi a cui so¬ 
no soggetti gli altri cittadini». Mentre continuano a circolare 
voci suTl'dutore delle indiscrezioni su Thomas (l’ultimo so¬ 
spettato. li democratico deirillinois Paul Simon), i scnaton 
SI scontrano sulle competenze da assegnare alla commis¬ 
sione di inchiesta: i repubblicani (e Bush con loro) vorreb¬ 
bero che fosse limitata al caso del giudica», mentre i demo¬ 
cratici preferirebbero allargarla ad altri episodi in cui figure¬ 
rebbero esponenti del [larlilo avverso. 

L’Estonia L'adesione dell’Estonia alla 

nntvohho ^ Pfopos'u ion dal 

pOuCOUC presidente del Parlamento 

aderirò estone Julo Nugis, secondo 

Il I il quale questo passo costi- 

aiia Naro tulrebbc una delle garanzie 

per la sovranità della Repub- 
olica. Nel nferirc sulla parte¬ 
cipazione della delegazione 
parlamentare estone alla sessione dell'assemblea nord-at¬ 
lantica di Madrid, Nugis ha detto che il sistema di sicurezza 
collettiva della Nato potrebbe costituire uno scudo che di¬ 
fenda l'Estonia al est. Nel corso della seduta alla quale Nugis 
lia enunciato la projX)sta alcuni oraton hanno ncordato che 
la politica di neutralità abbracciata dall'Estonia non la salvò 
dall’invasione nel 1940 


«Dottor morte» Il «Dottor morte» ha colpito 
mlnic/-o an/»A» ancora, questa volta con 
kUipiaCC ancura una versione a due posti del- 

diutsndO macchina del suici- 

• . dio. Ieri ha aiutato due inva- 

uUe flOnne Ude a pone fine ai loro gior- 

a ciiiri<larci ni, txii ha avvertito la polizia. 

«È stato un atto umanitano». 

ha dichiarato. Dopo qualche 
ora di interrogatono lo sceriffo della contea di Oakland nel 
Michigan lo ha lascialo libero Jack Kevonan, un medico di 
63 anni, si era guadagnato il soprannome di «Dottor morte» 
nel giugno 199(), quando aveva organizzalo con un disposi¬ 
tivo di sua invenzione il suicidio di una paziente di 54 anni 
afflitta da una forma incurabile di demenza senile. La sua 
•macchina della morte» consente agli aspiranti suicidi di 
miellarsi nelle vene un liquido mortale premendo un pul¬ 
sante. Dopo un processo clamoroso era stato assolto nel 
maggio scorso, ma una ordinanza della magistratura gli ave¬ 
va vietato di usare mai più la sua macchina mortale. La sua 
reazione è stata invece la messa a punto del nuovo modello 
su CUI ieri hanno trovato la morte contemporaneamente 
Sheme Miller, di 43 anni, inchiodata su una poltrona a rotel¬ 
le dalla sclerosi multipla, c Marjone Watts. di 58 anni, resa 
invalida da una deformazione dell'osso pelvico, Cinque pa¬ 
renti delle due donne hanno assistito alla loro morte. 


L’Irak accusa L’Iraq ha accusato ieri il Ku- 

Kinaiait llca ® «atlantico-statu- 

■\UWdll e Usa mtensi» di aver «rapito» 55 

di aver raoito pescaton iracheni, il IOotto- 

scorso. Il giornale gover- 

pescatori iracheni naUvo al-Jum^unya ha pre¬ 
cisato che l'azione è stata 
Condotta da un gruppo di 
navi da guerra e di elicotteri, 
nelle acque scttcntrl'^nali del Golfo. Il giornale ha riferito la 
dicliiarazione di un non precisato funzionario dell’Associa¬ 
zione dei pescatori .secondo il puale battelli con tulle le at- 
trezzalure sono stali sequestrad e. a tutt'oggi, i marinai non 
sono stati rimpatriali Un altro è stato compiuto, ha detto, il 
28 agosto scorso «da una stessa forza», si è concluso con il 
sequestro di 93 pescatori iracheni. Due marinai - ha aggiun¬ 
to il funzionario - morirono nell'affondamento di un battello. 


La Pravda La Pravda ha denunciato ien | 

ks «laniinz.SstA l'indilferenza e l’insensibilità 

UcnuntlaMI dimostrata nei conlronti dei 

un test nucleare partecipanti sopravvissuti ad 

'-ihf' esercitazione militare 
senza cautele con Tesploslone di un ordl- 

ainfoniitn noi gno nucleare, svoltasi nel 

dWgnurongl settembre del 1954 non lon¬ 

tano dalla piccola località di 
Totskaia. nella regione degli Urali. Il giornale ricorda che a 
suo tempo la Tass diede notizia del test nucleare, afferman¬ 
do che esso era inteso a «studiare gli effetti di un'esplosione 
nucleare», senza hittavia precisare che e.s.so era stato con¬ 
dotto nel corso di una esercitazione militare. «Tutti i soldati 
che parteciparono all'esercitazione firmarono un impegno 
scntto a mantenere per 25 anni il silenzio sull'episodio», rife¬ 
risce la Pravda. Secondo i lestimoni, al termine dell'esercita¬ 
zione - nel corso della quale la bomba atomica fu fatta 
esplodere a circa 450 metri d'altezza - gli automezzi militari, 
l’intero equipaggiamento e le munizioni usate durante le 
manovre non furono sottoposti a decontaminazione. 

Riapre a Mosca A una settimana dal ripristi- 

HO delle piene relazioni di- 
con una cerimonia plomatiche ha Urss e israe- 
l’ainbaSCiata < 1 °^ una cerimonia ufli- 

j. cialc è stata riaperta ieri a 

dì Israele Mosca l'ambasciata dello 

stato ebraico. La missione è 
Ospitata nello stesso edificio 
nel centro storico della capi¬ 
tale sovietica che fu sede fino a 24 anni fa dell'ambasciata 
israeliana prima della rottura dei rapporti Ira i due paesi do¬ 
po l’inizio delia «Guerra dei sei giorni». I rapprorti diplomatici 
fra Urss e Israele sono ripresi il 18 ottobre scorso 

VIRQINIALORI 

La Casa Bianca loda la Cia 

«Se abbiamo sconfitto 
l’orso sovietico 
è merito dei servizi segreti» 


Riapre a Mosca 
con una cerimonia 
i’ambasciata 
di israeie 


me, Ma non chiedetemi di fal¬ 
le subito o di parlarne, perchè 
cosi confonderei il mio popo¬ 
lo». Questo, almeno, ò quanto 
SI legge neH'anonima dichiara¬ 
zione rilasciata al 7'imes da 
uno dei diretti testimoni della 
riunione. 

Un embnone di dialogo, in- 
somma, ci sarebl^e stalo. Il 
problema, ora, ò capire in che 
misura questa ancor fragile ini¬ 
ziativa di mediazione possa 
nuscire a smuovere il grande 
protagonista assente dell'in¬ 
contro gli Stati Uniti. Ed alme¬ 
no su questo fronte, il venezue¬ 
lano Carlos Andròs Pérez è sta¬ 
lo, al termine delia nunione. 
assai esplicito: «Il blocco eco¬ 
nomico - ha detto - ò ingiusto, 
arcaico e controproducente. È 
durato trent’anm, ora ò tempo 
che muoia» 


B WASHINGTON Se la guer¬ 
ra fredda ò stata vinta ciò ò di¬ 
peso anche dall’.ìzione della 
Cia. A sostenere «questa lesi ò 
stato George Bush. «Se abbia¬ 
mo vinto, ò stato il loro specia¬ 
le trionfo» ha testualmente af¬ 
fermato il capo della Casa 
Bianca durante una cerimonia 
in onore delle ex ’ipie dell’Oss, 
Office of strategie Services, l'or¬ 
ganizzazione di ser\'izi segreti 
da cui nel 1947 ò naia l'agen¬ 
zia di I^ngley. Un Bush parti¬ 
colarmente a suo agio in un 
ambiente a lui f>erfe!tamente 
conosciuto, avendo diretto ia 
Cia nei «caldi» anni SiMlanta, 
ha elogiato «le strategie e le 
operazioni segrete, il valore 
personale e l'eccellenza orga¬ 
nizzativa che ha consentito al¬ 
la nostra comunità di intelli¬ 
gence di conseguire la sua 
missione» In un crescendopa- 


tnoltico il capo deH Ammlni- 
strazionc statunitense ha infi¬ 
ne incensato le azioni dei suoi 
<old wamors» che per anni 
«hanno lottato neH’ombra, 
mandato messaggi sulle onde 
dell’etere, contrabbandato li¬ 
bri e nviste proibite. Tutto que 
sto p>er aiutare a penetrare la 
cortina di ferro». Sulle dichiara¬ 
zioni di Bush si sono immedia¬ 
tamente innestate vane inter 
prelazioni politiche’ «Un di 
scorso di forte contenuto idea¬ 
le pnvo di malizia politica», 
hanno sostenuto fonti vicine al 
partito repubblicano; di tutt’al- 
tro avviso i democratici. «Quel¬ 
lo del presidente - ha dette il 
portavoce dei senaton demo¬ 
cratici ~ è stato un discorso 
elettorale, di chi rivendica la 
necessità di rafforaare i servizi 
segreti anche nell’epoca post 
guerra fredda». 




















PAGINA 12 L'UNITÀ 


NEL MONDO 


VENERDÌ 25 OTTOBRE 1991 


V 


Zaire 

Nuovi scontri 
Assediato 
il neo-premier 


La protestì^indetta da Force Ouvrière 
ieri è stata qua§i un fallimento 
In Francia ferftio>tin metrò su due 
Ma il clima sociale resta agitato 


Un'indagine fatta per «Le Monde» 
svela che un francese su tre 
condivide la politica del Fn 
Simpatie anche tra verdi e comunisti 


Sdopevo a metà contro la Ciesson 

Ma i sondaggi gelano Mttenand: il 32% con Le Pen 


La situazione sociale in Francia continua ad esse¬ 
re agitata, anche se lo «sciopero intercategoriale» 
proclamato per ieri dal sindacato Force Ouvrière 
è stato alla fine un mezzo fallimento. La notizia 
del giorno viene piuttosto dal fronte politico: un 
sondaggio tra i più seri rivela che un corposo 32 
per cento dei francesi guarda con simpatia verso 
l’estrema destra di Jean Marie Le Pen. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 





Blocco del trasporti per lo sciopero a Parigi 


M BRAZZAVILLE (ConRo) 
Nuovi scontri nello Zaire. A 
Lubumbashi. seconda città 
del paese, i soldati hanno 
continuato a saccheggiare ne¬ 
gozi e grandi magazzini, men¬ 
tre a Kmshasa, stando a noti¬ 
zie giunte a Brazzaville, i di¬ 
mostranti dell'opposizione 
avrebbero tentato di appicca¬ 
re il fuoco alla casa asciata 
di Mungul Dlaka, il neo primo 
ministro nominato mercoledì 
dal presidente Mobulu Sese 
Seko. La radio di stato, con¬ 
trollata da Mobutu. ha riferito 
che la milizia presidenziale 
sta presidiando la residenza 
del neo primo ministro, per 
difenderlo dagli attacchi di 
centinaia di manifestanti. Le 
opposizioni hanno accusato 
Mobutu di servirsi della radio 
per diffondere notizie allar¬ 
manti su una presunta situa¬ 
zione di caos nel paese. Radio 
Zaire ha riferito di ripetuti 
scontri per le vie di Kinshasa 
con un numero imprecisato di 
feriti. I manifestanti hanno 
eretto barricate prendendo a 
sassate le auto di passarlo. 
Negozi e uffici della capitale 
sono chiusi e i mezzi di tra¬ 
sporto pubblico paralizzati. 
Mobutu continua nel suo si¬ 
lenzio. Per ora non è chiaro se 
il presidente abbia perso II 
controllo dell'esercito o se. 
come afferma l'opposizione, 
punti con la sua inerzia a un 
degrado della situazione poli¬ 
tica e sociale tale da porre le 
premesse per l'islaurazione di 
un regime militare come nel 
1965, l'anno in cui Mobutu 
prese il potere sulla scia di 
sanguinosi tumulti e scontri 
costati la vita a migliala di per¬ 
sone. Il bilancio provvisorio di 
questa nuova ondata di disor¬ 
dini. seguita a quella del mese 
scorso, è di almeno 17 morti, 
secondo l'organizzazione 
umanitaria «Medicina senza 
frontiere». 

A Lubumbashi reparti di 
soldati ai quali è stata sospesa 
la paga hanno saccheggiato 
un deposito di aiuti alimenta¬ 
ri, destinati ai rifugiati angola¬ 
ni. Lo ha riferito la sezione 
belga di «Medicina senza fron¬ 
tiere». Da lunedi ad ieri, ha 
detto a Bruxelles un portavo¬ 
ce dell'organizzazione uma¬ 
nitaria, gli ospedali hanno ri¬ 
cevuto almeno 17 corpi di 
persone uccise, ma la stima 
potrebbe salire perchè è pro¬ 
babile che molle vittime, mor¬ 
ti o feriti, non abbiano nean¬ 
che raggiunto gli ospedali. 

Cresce intanto l'isolamento 
politico di Mobutu sul piano 
intemazionale. Francia e Bel¬ 
gio hanno criticato il presi¬ 
dente dello Zaire per aver co¬ 
stretto alle dimissioni l'ex pri¬ 
mo ministro Etienne Tshiseke- 
dl, leader dell'opposizione, ri¬ 
masto In carica pochi giorni 
per essersi rifiutalo di eseguire 
gli ordini di Mobutu. L'opposi¬ 
zione interna ha chiesto il 
reintegro di Tshisckedi nella 
sua (tosizione di primo mini¬ 
stro, ma il presidente ha prefe¬ 
rito affidare l'itKarico a Mun- 
guI-Diaka. un esponente mi¬ 
nore dell'opposizione, che in 
passalo è anche finito in gale¬ 
ra per aver occultato fondi 
pubblici. Bruxelles, Parigi e 
Washington hanno fatto sape¬ 
re di non potere appoggiare 
un primo ministro che non 
sembri credibile alle opposi¬ 
zioni. I tre governi hanno ripe¬ 
tutamente latto pressione su 
Mobutu perchè accettasse 
Tshisekedi alla guida del go¬ 
verno. Il Belgio ha ancora ol¬ 
tre 800 soldati nello Zaire e il 
governo di Bruxelles ha detto 
che le truppe resteranno sul 
posto fin quando la loro pre¬ 
senza sarà necessaria per pro¬ 
teggere sia la popolazione lo¬ 
cale sia gli stranieri. 


M PARICI II «giovedì nero» 
promesso a Edith Cresson dal 
sindacato di Force Ouvrière ha 
fatto imbe.stialiie più che altro 
qualche decina di migliaia di 
pendolari pangini. Icn hanno 
funzionalo una linea di metrò 
su due, un bus su due, due tre¬ 
ni di «banlieue» su tre. Ben ion- 
tano dunque dalio «sciopero 
generale» di cui avevano parla¬ 
to alcuni dirigenti sindacati, 
ma abbastanza per innervosire 
ancor di più un clima sociaie 
tra i più tesi di questi ultimi an¬ 
ni. La vera pugnalala al gover¬ 
no. ma anche all'opposizione 
di centrodestra, è venuta ien 
piuttosto da un sondaggio rea¬ 
lizzato dalla Sofres per «Le 
Monde» e RTL ne nsulla un 
balzo in avanti di Jean Marie 
Le Pen nelle simpatie naziona¬ 
li, come mai era accaduto pri¬ 


ma. Un francese su tre (il 32 
per cento) si dichiara d'accor¬ 
do con quanto afferma Le Pen 
in materia d'immigrazione, il 
suo cavallo di battaglia. Viag¬ 
giando aU'intemo di questo 32 
per cento ci si accorge che è 
composto in buona parte da 
tradizionali simpatizzanti di 
Chirac c Giscard. In un analo¬ 
go sondaggio realizzalo un an¬ 
no fa era stato il 31 per cento 
degli elettori di destra a schie¬ 
rarsi con il leader del Fronte 
nazionale. Oggi è il 54 per cen¬ 
to. Le Pen non raccoglie sol¬ 
tanto le simpatie di coloro che 
non vogliono saperne di nuovi 
o vecchi immigrati, ma anche 
quelle di una fascia di opinio¬ 
ne pubblica che condivide le 
sue critiche qualunquiste e po¬ 
puliste alla classe politica, di 
destra o di sinistra che sia. 


L'allarme suona dunque al¬ 
lo e lacerante come una sire¬ 
na. L'estrema destra, fino a ieri 
rinchiusa nel suo ghetto, esce 
all'aria aperta e compete sena- 
mente con le prime forze poli¬ 
tiche del paese. Le Pen del re¬ 
sto l'aveva detto: il suo obietti¬ 
vo è il primato su gollisti c libe¬ 
rali, per poi lanciarsi nell'av¬ 


ventura prcsidcn-ziale. Jacques 
Chirac e Giscard d'Eslaing ave¬ 
vano pensalo negli ultimi mesi 
di contrastarlo scendendo sul 
suo terreno. Il primo aveva cosi 
parlato dell'immigrazione in 
termini inediti, amngando una 
platea di suoi fedeli con la cita¬ 
zione del «cattivo odore» che 
emanerebbero i maghrebini. 


alle spalle. Che si era superalo 
già in estate il «fondo» della re¬ 
cessione Che la ripresa non 
era solo dietro r<ingolo ma era 
già iniziata. Ancora poche ore 
prima il vice-presidente Quay- 
le era andato in tv a dire elio 
•la crescita c’è. e bisogna che 
la'gente lo sappia, bisogna che 
ci sia un po' più di ottimismo». 
E il portavoce di Bush, Fitzwa- 
ter, continua a ripetere: »Siamo 
in un momento di ripresa. An¬ 
che se è più lenta di quanto 
sperassimo». 

Per gli economisti invece, i 




le loro mogli («perchè spiesso 
ce n’è più d’una») e i loro figli. 
L'ex presidente aveva invece 
introdotto nel suo lessico poli¬ 
tico la parola «invasione», per 
definire il tema dell'immigra- 
zionc, e si era dichiarato pala¬ 
dino dell'adozione dello ius 
sanguinis quale criterio per 
l'ottenimento della cittadinan¬ 
za francese, che si è sempre 
retta sullo )us soli. In ambedue 
i casi Jean Marie Le Pen aveva 
reagito da politico consumato. 
Toriginale, aveva detto, è me¬ 
glio delle copie. E il sondaggio 
della Sofres sembra proprio 
dargli ragione. Ieri sera, nei lo¬ 
cali del Fronte nazionale, si 
stappavano bottiglie di cham¬ 
pagne. 

Il sondaggio contiene altre 
indicazioni preoccupanti: ri¬ 
spetto ad un anno la i simpa¬ 
tizzanti dei Verdi che concor¬ 
dano con il nazionalismo lepe- 
nista sono passati dal 6 per 
cento al 22, i comunisti dall'l 1 
al 16. Il Fronte nazionale la 
man bassa un po' dappertutto, 
essendo diventalo il portaban¬ 
diera dell'identiià nazionale. 
Anche se il 49 per cento delle 
persone che si dichiarano 
d'accordo con la sua politica 
ritengono che si tratti di una 
formazione •razzista». Ciò si¬ 
gnifica, in teorìa, che le simpa¬ 


tie registrate dal sondaggio 
non si tradun-anno ncce.ssaria- 
mcnle in voli. Ma lo scossone è 
comunque dei più forti; Chirac 
e Giscard, anziché contrastare 
Le Pen, l'hanno scmplicemen- 
Ic sdoganato c messo in circo¬ 
lazione. Le conseguenze da 
trame sono di capitale impor¬ 
tanza: andrà risolto quanto pn- 
ma il nodo della riforma eletto¬ 
rale (Mitterrand non è contra¬ 
rio all'introduzione parziale 
del sistema proporzionale, e il 
partito socialista auspica al¬ 
leanze con gli ecologisti) c il 
centrodestra dovrà organizza¬ 
re per tempo il contrattacco 
politico nei confronti di Le 
Pen, prima che le tendenze 
espresse dall'opinione pubbli¬ 
ca si manifestino nelle urne 
elettorali. Le scadenze non so¬ 
no lontane: provinciali e regio¬ 
nali nella primavera prossima, 
legislative nel '93, presidenziali 
nel '95. Un giro di valzer eletto¬ 
rale che potrebbe cambiare il 
paesaffiio politico francese. 1 
socialisti, ai quali le intenzioni 
di volo odierne non accredita¬ 
no più del 24 percento, cerca¬ 
no di cambiare le regole del 
gioco: governi di coalizione, 
oltre i tradizionali monolitismi. 
La popolarità del Fronte nazio¬ 
nale mostra che il tempo strin¬ 
ge- 


La Federai reserve presenta un quadro disastroso e confessa: la ripresa non c’è stata 

Se il presidente non corre ai ripari per liberarsi dalla recessione potrebbe perdere la rielezione 

Bush in allairme, l’economia Usa è femia 


Aspettavano la ripresa. E invece scoprono che l'eco- 
nomia Usa è in «assoluto stallo», è rimasta ferma o si 
è addirittura ulteriormente deteriorata. Anche nei 
settori dove sembrava cominciare ad andare me¬ 
glio, Uno studio della Federai reserve conferma che 
Bush non è affatto riuscito a liberarsi da una reces¬ 
sione che potrebbe rivelarsi fatale per la rielezione 
alla Casa Bianca se continua nel 1992. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siiamuND aiNzama 


■i NEW YORK. Economia fer¬ 
ma. Ripresa debolissima o im¬ 
percettibile quasi dovunque. 
Vendile deboli e lente. Produ¬ 
zione piatta. Spariti persino i 
segni di vita che si erano avver¬ 
tili in estate in alcuni settori. Ri¬ 
torna in crisi anche l'edilizia e 
la compravendila delle case. 
Per non parlare del disastro 
nell'industria deil’auto. L'ulti¬ 
mo «libro beige» della Federai 
reserve, la periodica cartella 
clinica dell'economia Usa pre¬ 
parata dalle 12 barKhe regio¬ 
nali che la compongono, pre¬ 
senta un quadro tristissimo. In 
pratica confessa che l’attesa ri¬ 
presa non c’è. Anziché miglio¬ 
rare le cose stanno peggioran¬ 
do, «Ci vengono a dire quelio 
che sapevamo già, ma che ia 
Federai reseive non cl aveva 
mai detto ancora: che l'econo¬ 
mia è in stallo totale», dice l'e¬ 
conomista capo della First Na¬ 
tional Bank dt Chicago. James 
Annable. 

Non è una sorpresa che la 
recessione dolga. Con l'autun¬ 
no i valori immobiliari sono 
tornali a calare, nessuno ven¬ 
de o compra più. Il settimanale 


«New York» ha appena pubbli¬ 
cato un’inchiesta di copertina 
sui «Prigionieri della Città», le 
coppie che hanno comprato 
piccoli appartamenti a Ma¬ 
nhattan quando costava caro, 
hanno fatto nel frattempo figli 
e ora vorrebbero una casa più 
grande in campoagna, nei «su- 
burbs». ma non se io po^no 
permettere perché non riesco¬ 
no a rivendere la loro. Non c'é 
giorno che una grande e pre¬ 
stigiosa industria non annunci 
licenziamenti (non la «vec¬ 
chia» auto soltanto, anche 
ribm e la Compaq). Non c’é 
giorno senza che la crisi finan¬ 
ziaria degli enti locali non fac¬ 
cia scoppiare nuovi problemi e 
nuovi tagli non preannuncino 
altri «pink slips», i moduli rosa 
del licenziamento. E ci si sbra¬ 
na per i rimasugli. Abbiamo 
letto giusto ieri sui giornali la 
proposta del sindacato poli¬ 
ziotti di New York: che l'ammi¬ 
nistrazione Dlnkins tagli l’assi¬ 
stenza ai «pign», rinunci a «lussi 
relativi» come i programmi 
sportivi per ragazzi c si decida 
a pagare di più i 20mila tutori 
dell’ordine se non si vuole che 



Il presidente Usa George Bush 


in polizia si arruolino solo «la¬ 
dri e psicotici». Questa è stata 
una recessione che per la pri¬ 
ma volta ha colpito anche i 
consumi di lusso, non solo gli 
operai ma anche i «colletti 
bianchi», non solo i più deboli 
ma aiictie e soprattutto la 
«middle class», tanto che persi¬ 
no alla Casa Bianca stanno 
considerando di dare un atti¬ 
mo di respiro fiscale anche ai 
celi medi c non solo ai guada¬ 
gni da capitale. 

Ma la parola d'ordine sinora 
era stata che il peggio era già 


dati del «libro beige» dicono, 
nella migliore delle ipotesi che 
la ripresa non c’é ancora («la 
scivolala in ba.sso si é fermala 
ma nessuno si muove per risa¬ 
lire», dice Willam Treacy della 
Mnc Financial ine. di Baltimo¬ 
ra): nella peggiore che la re¬ 
cessione é ancora in corso 
(«Mi rifiuto di firmare un certifi¬ 
calo che dica che dalla reces¬ 
sione siamo già usciti», dice Al¬ 
ien Sinai della Boston Co. di 
New York). 

Il fatto che la massima auto¬ 
rità economica del Paese dica 


che va pe^io di quanto si cre¬ 
deva lascia prevedere che la 
prossima settimana, nella riu¬ 
nione del 5 novembre del verti¬ 
ce della Federai reseive, corre¬ 
ranno ai ripari, forse Green- 
span si piegherà a una richie¬ 
sta che viene da tempo dalla 
Casa Bianca, un ulteriore calo 
dei lassi dì interesse, per dare 
più respiro all'economia. Ma il 
problema va ben oltre una 
specifica manovra di politica 
monetaria. 

In gioco potrebbe invece es¬ 
sere niente meno che la Casa 
Bianca nel 1992. Uno dei co¬ 
mandamenti fondamentali 
della politica americana é che 
un Presidente, per popolare 
che sia, non può permettersi 
una recessione in anno di ele¬ 
zioni. Già In agosto, al pnmo 
vertice di strategia elettorale 
per il 1992 convocalo da Bush 
a Kennebunkport, il suo mini¬ 
stro del Bilancio Darman aveva 
ammonito che i tassi dì interes¬ 
se bisognava tirarli giù entro 
l’anno se non si voleva rischia¬ 
re bmite sorprese. Bush è an¬ 
cora al sicuro. Ma se anziché la 
ripresa ci fosse un ritorno di re- 
ce.ssìonc, nessuno potrebbe 
giurare sulla sua rielezione. 
Anche a prescindere dal fatto 
che debba misurarsi con un 
avversario grintoso come Ma¬ 
no Cuomo. «Se da qui a un an¬ 
no ci troviamo nella stessa si¬ 
tuazione economica di oggi, 
molli si metteranno almeno a 
considerare un alternativa de¬ 
mocratica», ammette Charles 
Black, uno dei più autorevoli 
strateghi elettorali repubblica- 


I.,a moglie i fiRli, U* nuore c i iiijx>ti 
con firunde trisfiv/u aiinuncumo l.i 
sconipurvi del curo 

JOFFRE PASCUCCI 

comunisld. democrdfico, protaRoni- 
bfd della lolld di liberazione partiRia 
lìd li Brande vojoro che lascid s,jri^ in 
parte colmato d il suo dolce ncordo 
Spotomo, 25 ottobre 1991 


U' sorelle, » fratelli le cofifiale, i co» 
Knati e i nipoti tutti espnmono Bran¬ 
de dolore e rim punto per la scom¬ 
parsa del caro 

JOFFRE PASCUCCI 

Sottoscrivono p< rlVnilò 
Milano, 25 ottobre 1991 


Tutu gli amici si slrincono con tanto 
affetto a Daniele e famiglia per la 
scomparsa del c.iro pap«1 

JOFFRE 

Milano, 25 oftobK* 1991 

Mrino, Gra/ielld, Luisa, Dante, Stefa¬ 
nia e ^rgio Corcna sono affettuosa¬ 
mente vicini ai can Damele, Annita 
e Gianpaolo per la scomparsa di 

JOFFRE PASCUCCI 

e sottoscrivono f>.*r il suo Riomalc 
Milano. 25ottobn» 1991 


Andreina Beccato, Grazaclla Coro¬ 
na, Angelo Bonsignon, Carmela 
Gravina, MaOeo Mancuso, Gino 
Frongia, Mauro F'miguerra. Aldo Di 
Beilo, Piera Zacclii sono affettuosa¬ 
mente vicini alla cara compagna Pi¬ 
na per la doloros.i perdita aclrama- 
ta sorella 

ROSETTARE 

In sua memona sottoscrivono per 
t'UnUÙ 

Milano, 25 ottobrt 1991 


Ricorderemo con grande nmpianto 
1 lunghi anni del a nostra amicizia 
con 

ROSETTARE 

Cara Rosetta, ci mancheranno la tua 
presenza rassicurante, le acute os¬ 
servazioni e lo spinto arguto, il tuo 
esempio di compatta generosa Un 
forte abbraccio ò Pina Franca ed 
Eugenio Cassanmagnago 
Milano, 25 ottobre 199! 


l funerali della compagna 

ROSHTARE 

SI svolgeranno Mgi venerdì 25 otto¬ 
bre alle ore 10 3(3 partendo dalla ca¬ 
mera mortuaria deH'ospodale Buzzi, 
via Castelvetro 
Milano, 25ottobre 1991 


I compagni deirarea comunista del 
Pds sono VKinl alla compagna Pin«i 
Re in questo momento doloroso per 
la scomparsa della sorella 

ROSETTA 

Milano. 25 ottobre 1991 


La famiglia Aralla vicina a Pina e 
partecipa al suo dolore per la «scom¬ 
parsa della sorella 

ROSETTARE 

Milano, 25 ottobre 1991 


Le compagne della Federazione mi¬ 
lanese del Pds sono vicine con tanto 
affetto a Pina Re e si stringono a lei 
nel dolore per la scomparsa della 
cara 

ROSETTA 

Milano, 25 ottobre 1)91 


l^e L ompagne e 11 ompagni dell’l Int¬ 
uì di [Lise Pds di Vimodrone sono vi« 
Lini .1 Wra «Squ.ircialupi con affetto 
|K*r la perduta del suo caro compa- 

MARINO GIUFFRIDA 

Vimodrone 25oltobre 19fM 


2'1 10 1983 21 10 1991 

Dfn«i c Mansa ncordanocon immu¬ 
tato affetto 

TINO PACE 

la sua corrette/^.», semplicità e im¬ 
pegno sociale, sempre presenti nel 
la vita di tutti I giorni Sottosenvono 
per/V'/7/rd 

Tonno. 25 ottobre 1991 


I compagni dello Spi-Cgil ( 19* zona 
MjrafiorfSud) porgono le più sentite 
condoglianze ad Anna e alle fami¬ 
glie Manfano c Pasqualone pei la 
pn*matura scomp<irvi del compa- 

GIORGIO MARITANO 

In sua memoria sottoscrivono per 
/ fJnitó 

Tonno, 25 ottobre 1991 


I compagni della zona Est del Pds. 
saputo del grave lutto che ha colpito 
il compagno Ennio Aloardi per la 
pi»rdita del padre 

ERMINIO 

partecipano al dolore e sono vicini a 
lui e 1 SUOI familian Sottoscrivono 
tx*r (Vnuà 

Gorgonzola. 25 ottobre 1991 


È mancala la compagna 

MARIA CHECCHIN 

isentta al Pci dal 1915 I compagni e 
le compagne della Sezione del Pds 
Aliotta espnmono le più sentile con¬ 
doglianze al figlio Sergio e al fami- 
lian In suo ncordo sottosenvono 
per i'Unifò 

Milano, 25 ottobre 1991 


Cnstiana Coraggio, la sua famiglia e 
1 suoi amici e compagni di lavoro 
espnmono l'ultimo saluto a 

USCIO BUFFA 

compagno che non sarà dimentica¬ 
to e SI uniscono al grande dolore 
delia sua famiglia, 

Roma, 25 ottobre 1991 


La famiglia Ranucci ringrazia lutti 
coloro, compagni ed amici, che 
hanno i partecipato al dolore per la 
scomparsa della cara compagna 

MARCEUA 

Roma, 25 ottobre 1991 


Nel ventesimo annfversano della 
scomparsa di 

LUCIANO MILANI 

Bruna e Patrizia lo ricordano con 
immutato affetto c nmpianto 
l^co, 25 ottobre 1991 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa della compagna 
MARIA MOTTI GIULIANI 
il manto Ivo c i figli Franco ed Elisa- 
betta la ricordano con affetto e iri 
sua memona sottoscrivono SCODO 
lire per l'Unità. In particolare ricor¬ 
dano il suo impegno sindacale c po- 
liiico alla Brt'da. alla Fiom e alla Fe- 
derbrocciant! di Milano, alla Federa¬ 
zione di Crotone, alta S^one Mon- 
levcrde Nuovo di Roma. 

Roma. 25 ottobre 199) 


£ deceduto 

SATTJRNO SERAFINI 

A Gino, Francesco, Anna c alla loro 
famiglia giungano le più sincere 
condoglianze deirUnlone reg. Pds 
Rrenze, 25 ottobre 1991 



Avvenimenti. Ogni giovedì In edicola tutte le 
Informazioni su come e dove raccogliere le firme. 
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La decisione del premier israeliano di guidare la delegazione 
alla conferenza di pace innesca la polemica nell'esecutivo 
Il ministro degli Esteri: «Gli toglierò la sua poltrona» 

A Damasco ricompattato il fronte negoziale dei paesi arabi 


L’ira di Levy contro Shamir 
Madrid spacca il governo 


La decisione di Shamir di guidare personalmente la 
delegazione del suo Paese alla conferenza di Ma¬ 
drid ha già avuto due conseguenze politiche clamo¬ 
rose: l'esplodere di dissensi all'intemo del governo 
israeliano, con David Levy che si ribella e annuncia 
battaglia, e il rìnsaldamento del fronte negoziale 
arabo riunito a Damasco, del quale la Siria, riconci¬ 
liata con rOlp, sembra aver assunto la leadership. 


OIANCARLO LANNUTTI 


■i Certamente Shamir ave¬ 
va messo in conto quelle che 
sarebbero state le ripercussio¬ 
ni della sua decisione di anda¬ 
re personalmente a Madrid, 
mostrando senza mezzi termi¬ 
ni il «volto duro» di Israele: il 
che rafforza tutti i dubbi della 
vigilia da un lato sulle reali 
possibilità di decollo del nego¬ 


zialo (al di là della retorica 
protocollare della sessione di 
apertura) e dall’altro sulla ef¬ 
fettiva volontà dell'attuale go¬ 
verno israeliano di arrivare ad 
un accordo di pace che non 
sia la pura e semplice imposi¬ 
zione di un diktat, ovviamente 
inaccettabile. Ma forse non 
aveva valutato lino in fondo la 


reazione di David Levy. 

Non ò la prima volta che il 
primo ministro scavalca il .suo 
ministro degli Esteri, del quale 
nei mesi scorsi aveva personal¬ 
mente «rettificato» posizioni 
troppo «aperturiste» assunte 
negli incontri con James Baker 
e con la diplomazia della Cec. 
Ma questa volta lo schiaffo è, 
per cosi dire, a mano piena, 
Andare personalmente a Ma¬ 
drid, quando era previsto che 
le delegazioni fossero guidate 
dai rispettivi ministri degli Este¬ 
ri, significa relegare voluta- 
mente il capo della diplomazia 
israeliana in un ruolo di secon¬ 
do piano. Levy ha reagito viva¬ 
cemente. prima facendo circo¬ 
late la voce di sue possibili di¬ 
missioni, poi dichiarando inve¬ 
ce che non solo non ha nessu¬ 
na intenzione di gettare la spu¬ 
gna, ma che al contrario- 


lancerà una offensiva in gran¬ 
de stile per scalzare Shamir 
dalla leadership del Ukud c 
dalla poltrona di primo mini¬ 
stro. «Quando si 6 in guerra si è 
in guerra», ha sottolineato un 
coliaboratore del ministro de¬ 
gli Esteri. 

Lo scontro vero e proprio 
avverrà presumibilmente dopo 
Madrid; o resta da vedere qua¬ 
le posizione assumeranno i la¬ 
buristi, che avevano assicurato 
a Shamir il loro appoggio par¬ 
lamentare in caso di boicottag¬ 
gio dell'ultradestra ma che 
condizionano al tempo stesso 
tale appoggio ad una linea di 
«non ostacolo» alla pace. Ed è 
difficile non considerare un 
ostacolo (a dir poco) alla pa¬ 
ce il reciso rifiuto opposto da 
Shamir ad ogni ipotesi di ritiro 
dai territori occupati e la deci¬ 


sione di includete nella dele¬ 
gazione israeliana un colono 
oltranzista, la cui presenza 
suona come una vera c pro¬ 
pria provocazione, e non solo 
contro i palestinesi. A confer¬ 
mare del resto la volontà di irri¬ 
gidire la «linea dura», le autori¬ 
tà militari hanno convocato ie¬ 
ri i M componenti della delc- 
g^ione palestinese ed hanno 
«intimato» loro di non prende¬ 
re a Madrid alcun contatto con 
l'Olp. 

I palestinesi non hanno fatto 
attendere la loro reazbne: a 
Tunisi il portavoce dell'Olp 
Ahmed Abdeirahman ha detto 
che se scopo della presenza di 
Shamir a Madrid è quello di ri¬ 
petere la sua «retorica insensa¬ 
ta», vuol dire che il primo mini¬ 
stro ha intenzione di sabotare 
la conferenza di pace. E a Da¬ 
masco. dove sono riuniti i mi- 


Arìstide da ieri in Europa 

L'ex presidente haitiano 
a Ginevra: «Solidarietà 
concreta contro i golpisti» 



Il premier israeliano Shamir 


nistn degli Esteri delle parti 
arabe interessale alla confe¬ 
renza (Egitto, Siria, Giordania, 
Libano e Olp), Yasser Abed 
Rablx), deH'cseciitivo dell'Olp, 
ha dichiarato che c'C piena in¬ 
tesa sul fallo che non ci può 
essere ncs.suna normalizzazio¬ 
ne di rapporti con l.sraelc sen¬ 
za un totale ritiro dai lerritori 
(inclusa Genisalemme-est) e 
che i colloqui mulhialcrali sul 
cosiddetlo »lerzo cesio» po¬ 
tranno venire solo in un secon¬ 
do tempo. 

l-a posizione espressa da 
Abed Rabbo riflette quella del¬ 
la Siria, che già nelle scorse 
settimane aveva preannuncia¬ 
lo il suo rifiuto a partecipare ai 
colloqui del «terzo cesto» se 
prima Israele non si impegne¬ 
rà a ritirarsi dai temton occu¬ 
pali. incluse ovviamente le al¬ 
lure del Golan; e ciò sembra 


confermare la impressione, ri¬ 
cavala dagli osservaton, che 
Damasco abbia di fatto assun¬ 
to la leadership del fronte ne¬ 
gozialo arabo, tanto più se l’E¬ 
gitto - come ha formalmente 
prcannunciato - si recherà a 
Madrid solo in veste di osserva¬ 
tore. Una leadership oltretutto 
rafforzala dalla decisione, pre¬ 
sa ieri, di costituire una «com¬ 
missione congiunta di coordi¬ 
namento» per seguire i lavon 
della conferenza Alla luce di 
tutto questo appare tutto som¬ 
mato marginale la dura presa 
di posizione contro la confe¬ 
renza adottata da dieci gruppi 
palestinesi, per lo più gruppu¬ 
scoli radicali e già filo-sinani 
cui si sono aggiunti gli islamici 
di Hamas e i Fronti di Habash 
e Hawatmeh, che fanno parte 
dell'Olp. 


Mi GINEVRA -Se l'embargo 
economico sarfi rispettato, la 
cricca criminale dei militari 
che governa Haiti non potrà 
resistere più di qualche gior¬ 
no». A parlare ò il deposto pre¬ 
sidente haitiano, Jean-Ber- 
trand Anstide, giunto ieri a Gi¬ 
nevra, pnma tajrpa di un viag¬ 
gio in Europa nel quale chie¬ 
derà alla Comunità intemazio¬ 
nale di accentuare la sua 
pressione sulla giunta militare 
di Port-Au-Princ e. Anstide ha 
peraltro escluso qualsiasi com¬ 
promesso con 1 militari: «tutti 
quelli che, come il generale 
Cedras, hanno commesso cri¬ 
mini contro l'umanità - ha so¬ 
stenuto con forza in un'intervi¬ 
sta alla radio della Svizzera ro- 
manda- debbono essere incar¬ 
cerati o lasciare il paese». 11 
leader democratico ha però 
aggiunto che, una volta partiti i 
capi militari responsabili del 
golpe, dovrà essere aperto un 
negozialo con l’obiettivo di ri¬ 
costruire l'unità della nazione. 
Tale processo dovrà portare 
alla costituzione di un nuovo 
governo rappresentativo di tut¬ 
ti i settori politici e sociali del 
paese e alla concessione di 
un'amnistia generale per le 
forze armate. Il tour europeo di 
Aristide- che durerà otto gior¬ 
ni- permette di fare il punto 
sulla battaglia riemocratica in 
atto ad Haiti, una battaglia da¬ 
gli esili ancora incerti, nono¬ 


stante la feroce repressione 
messa in atto dai militan golpi¬ 
sti. A riprova di ciò vi ò la piena 
riuscita dello sciopero genera¬ 
le che mercoledì scorso ha pa¬ 
ralizzato la capitale, indetto 
daH’opposizione democratica 
per chiedere il ritorno del sa¬ 
cerdote deposto da un colpo 
di Stato il 29 settembre scorso. 
«Lo sciopero di mercolrbi- se¬ 
condo le fonti della resistenza- 
è stata solo la prova generale 
di nuove proteste», che potreb¬ 
bero riprendere nelle prossime 
settimane in concomitanza 
con l'esaurimento delle scorte 
petrolifere, previsto per il 31 ot¬ 
tobre, a causa dell'embargo 
decretato dall’Osa, l'Organiz¬ 
zazione degli Stati americani. 
Ma la protesta popolare può 
essere vincente solo se sarà ef¬ 
ficacemente sostenuta dalla 
Comunità inIemazionale.E' 
questo, in definitiva, il messag¬ 
gio lanciato da Aristide nel pn- 
mo giorno della sua missione 
nel vecchio continente. E una 
prima, importante risposta al 
suo appello per una «concreta 
solidarietà» verso il popolo hai¬ 
tiano è rappresentata dal do¬ 
cumento firmato ien dai presi¬ 
denti messicano, venezuelano 
e colombiano che hanno nba- 
dito la loro condanna ai golpi¬ 
sti e chiesto alla comunità in¬ 
temazionale di unirsi all'em¬ 
bargo contro la giunta del ge¬ 
nerale Cedras, 


Le rivolte contro la penuria e i prezzi liberi sono lo spettro della riforma 

Eltsin teme un blocco mdical-comunìsta 
e chiede al Congresso nuovi poteri speciali 


«La democrazia è un lusso che non possiamo per¬ 
metterci», scrive il giornale del Comune di Mosca, 
«Kuranty». Parlamento e soviet vengono presentati 
come strumenti del blocco di comunisti e radicali 
che vogliono impedire la riforma economica. Cosi si 
prepara il terreno allo slato/d'emergenza per Boris 
Eltsin. Anche la Russia vuole la propria moneta. Le 
rivolte per lo zucchero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IIAIICU.LOVILLARI 


li 

h'. 


■■ MOSCA Contro chi e per 
che cosa Boris Eltsin userà 1 
poteri spaiali che, secondo 
molte voci, si appresterebbe a 
chiedere al Congresso del de¬ 
putati del popolo della Russia, 
che si apre lunedi prossimo? 
Dopo le rivolte popolari, per io 
zucchero, per ia vodka o per il 
pane che, ancora sporadica¬ 
mente ma sempre più frequen¬ 
temente. scoppiano qua e là. 
questa ò diventata la questione 
politica del momento. Detto 
più esplicitamenle, sono l'ac¬ 
celerazione della riforma eco¬ 
nomica - prezzi liberi, fine del¬ 
le sovvenzioni a imprese e kol- 
khos in perdita c ridimensio¬ 
namento della produzione 
bellica - e le sue conseguenze 
sociali a spingere Eltsin a intro¬ 
durre uno stalo d'emergenza 
gestito direttamente dal presi¬ 
dente, oppure le ragioni di una 
mossa cosi arrischiata sono 
anche altre? «Il Pcus non c'è 
più. chi allora può impedire le 
riforme?», si chiedeva su «Ku¬ 
ranty» di ieri un giornalista 
molto vicino al presidente rus¬ 
so, Leonid Radzikhovskij. La 
sua risposta è netta: gli eletti 
nei soviet e nel parlamento, 
cioè coloro che «hanno accu¬ 
mulato capitale politico accu¬ 
sando Eltsin di non fare le rifor¬ 
me. domani strilleranno che il 
popolo soffre. Radicali e co¬ 
munisti bloccheranno quelle 
misure dolorose senza le quali 
siamo finiti». Dunque, scrive 
Radzikhovskij, «in queste con¬ 
dizioni, il mantenimento di 
una democrazia parlamentare 
completa è un lusso insosteni¬ 


bile...si può e si deve sospen¬ 
dere o almeno limitare l’attività 
dei parlamenti o dei soviet». 

Di convergenze Ira estrema 
destra ed estrema sinistra con¬ 
tro il nuovo potere democrati¬ 
co ha parlato recentemente 
anche 11 sindaco di Mosca, Ga- 
vriil Popov; nelia società co¬ 
mincia a formarsi un nuovo 
blocco che già rappresenta un 
reale pericolo, ha scrìtto sulla 
«Nezavisimaja Gazeta». Esso è 
formato dai «radicali di sinistra 
che non hanno nessuna diret¬ 
ta responsabilità nell’attuale 
potere e lo criticano, mante¬ 
nendo quindi un rapporto di fi¬ 
ducia con le mas.se» e da quel¬ 
la parte dell’apparato del parti¬ 
to. collocata nel sistema eco¬ 
nomico e impaurita dalle inda¬ 
gini sul golpe e sul vecchio re- 

f iime. Scontento popolare per 
c riforme, democratici populi¬ 
sti a caccia di consenso e fun- 
zlonan del vecchio regime im¬ 
pauriti; ecco dunque la massa 
d'urto pronta a schierarsi con¬ 
tro le riforme economiche. Il 
suo terreno di operazioni sono 
le assemblee elettive, il Soviet 
Supremo, il Congresso, il So¬ 
viet di Mosca: dunque, come 
dice Radzikhovskij è meglio 
sospendere l’attività di questi 
organismi e di instaurare «un 
regime di governo autoritario 
del presidente della Russia». 

Il nuovo «nemico» è stato co¬ 
si trovalo, anche se non c’è 
dubbio che questo piotenziale 
blocco antiriformc potrà tra¬ 
sformarsi, via via che le misure 
economiche diventano legge e 
decreti, in un movimento poli¬ 



Due donne moscovite spingono verso casa alcuni sacchi di patate 


tico contro l’attuale leadership 
russa. Ma Boris Nikolaevich de¬ 
ve riparare anche ai danni fatti 
dal suo governo, danni dei 
quali oggi, forse, sembra esser¬ 
si reso conio: «il fatto che la 
Russia abbia dato il contributo 
più grosso aU'inllazione è fuori 
di ogni dubbio. Portare in un 
anno il debito interno repub¬ 
blicano a 100 miliardi di rubli è 
un’impresa che non sarebbe 
riuscita nemmeno al premier 
Paviov. Il governo russo au¬ 
mentava stipendi c pensioni, 
perdonava i debili, esentava 


dalle tasse regioni Intere, in 
compenso agli occhi del po¬ 
polo, la direzione russa sem¬ 
brava buona c magnanima», 
scrivono due economisti. Mi- 
chail Zadomov e Aleksej Mi- 
khailov, che avevano collabo¬ 
rato al piano dei «500 giorni». 
Ora sono proprio ministri c uo¬ 
mini della squadra del presi¬ 
dente che, per ragioni politi¬ 
che, sono - anche loro - con¬ 
trari nei fatti alle riforme eco¬ 
nomiche. E sono proprio loro 
- i Flodorov, gli Shakhraj. ì Bur- 
bulis - che cercano di dirottare 


lo scontro su altri obiettivi: il 
centro, l'accordo economico 
pan.sovielico. Corbaciov. Ieri il 
ministro degli esteri russo. An¬ 
drei Kozyrev, ha detto che se il 
nuovo Soviet Supremo sovieti¬ 
co cercerà di assumersi il ruolo 
di legislatore, la guerra delle 
leggi con la Russia diverrà ine¬ 
vitabile. Secondo lui è neces¬ 
sario stabilire rapporti innazi- 
tutto con rUcraina, la Bielorus¬ 
sia e il Kazakhst.in e non con il 
centro e con le repubbliche 
asiatiche. Dopo che Eltsin fir¬ 
ma l'accordo economico pan¬ 
sovietico. 1118 ottobre al Crem¬ 
lino. ecco che un suo ministro, 
qualche giorno dopo lancia un 
pesante siluro contro un docu¬ 
mento che porta la firma del 
presidente russo. La Banca 
centrale della Russia non è da 
meno; ieri ha annuncialo la 
possibile introduz'ione, da un 
momento all'altro, del «rublo 
russo». Lo stesso gioco viene 
fatto in altre repubbliche. dal¬ 
l'Ucraina all'Azerbaigian, dove 
ogni accordo, a livello panso- 
viclico, viene omesso in di¬ 
scussione il giorno dopo. 

Quello a cui assistiamo è 
dunque un irresponsabile gio¬ 
co al massacro che sta portan¬ 
do il paese verso il baratro. «Se 
raccordo economico pan.so- 
vietico non ci sarà, l'alternativa 
sarà la guerra: la questione si 
pone in questi termini. Non 
riusciremo a seprararci con le 
buone. Non ci sono criteri certi 
per dividere il patrimonio, gli 
impegni intemazionali, le fron¬ 
tiere e tutto il resto, perchè 
troppo grandi sono il sospetto 
e la sfiducia fra le repubbli¬ 
che». scrivono i due economi¬ 
sti. Zadomov e Mikhailov. L’in¬ 
cognita resta Boris Nikolaevi- 
ch; ma airehe lui, se porterà 
veramente avanti la riforma, in 
una situazione di .stalo d'emer¬ 
genza, dunque e.sponendosi al 
massimo, potrebbe decidere 
di presentare al popolo un «ne¬ 
mico». Mikhall Gorbaclov, per 
salvare se stesso. Sarebbe la fi¬ 
ne. 


Parlamento europeo 
contro i Dodici: 

«Alt ai fondi Urss» 


G7 a Mosca 

Week-^nd 
di trattativa 
sugli aiuti 


S. Pietroburgo 

Fiat in campo 
con progetti 
per la città 


Tra Parlamento europeo e il Consiglio dei ministri 
dei Dodici è battaglia aperta. L'assise di Strasburgo 
non condivide il bilancio del 1992 e la ripartizione 
dei fondi: «É inaccetabile». Nel mirino l'aumento di 
352 milioni di Ecu che si aggiungono al miliardo di 
Ecu stanziati per l'Urss e il conseguente taglio di altri 
finanziamento. Il Pds; «La politica in favore del terzo 
mondo non può essere dimenticata». 


AUGUSTOPANCALDI 


MI STRASBURGO. C'è batta¬ 
glia aperta tra tutto o quasi il 
Parlamento europeo e il Con¬ 
siglio dei ministri dei >12» sul 
bilancio del 1992, l'ultimo pri¬ 
ma dell'entrala in vigore del 
Mercato unico europeo e in¬ 
caricalo di tradurne in eiire 
con molli zeri i nuovi impegni 
della Comunità verso l'Urtio- 
ne Sovietica e i paesi dell'EsI: 
una battaglia che si potrarrà 
lino a dicembre e che potreb¬ 
be concludersi con una frattu¬ 
ra Ira le due istituzioni se il 
Consiglio non dovesse accet- 
laregli emendamenli di fondo 
approvali ieri dal Parlamento 
europeo. 

Il problema non è finanzia¬ 
rio ma politico nella misura in 
cui il Consiglio, nella riparti¬ 
zione dei fondi, non ha rece¬ 
pito i grandi mutamenti inter¬ 
venuti in Europa e altrove o li 
ha recepiti in lermini esclusi¬ 
vamente contabili con una 
operazione che il Parlamento 
ha giudicalo «inaccettabile». 

In parole spicciole il Consi¬ 
glio ha accettato e addirittura 
aumentato di 352 milioni di 
Ecu (un Ecu - 1500 lire) la 
somma di oltre un miliardo di 
Ecu prevista dal progetto di bi¬ 
lancio a destinazione del- 
rUrss e dei paesi dell'Est ma 
io ha latto senza rivedere le 
prospettive linanziarie e quin¬ 
di tagliando drasticamente su 
altre voci non meno impor¬ 
tanti nel quadro degli impegni 
interni e internazionali cui de¬ 


ve far fronte la Comunità, 

Si tratta di tagli per oltre 180 
milioni di Ecu. di cuilOO sol- 
Iratti, sul piano iniemaziona- 
le, alle politiche di coopera¬ 
zione con paesi dcH'Asia, del¬ 
l'America latina, del bacino 
del Medilen-aneo e altri 80 mi¬ 
lioni di Ecu tolti sul piano in¬ 
terno alle azioni regionali, alle 
politiche di formazione giova¬ 
nile c alle politiche sociali e 
culturali. 

Di qui la battaglia, di qui la 
pioggia di oltre 500 emenda¬ 
menli coi quali il Parlamento 
europeo ha proposto, aumen¬ 
tando il letto delle risorse fi¬ 
nanziarie, di ridare al bilancio 
il necessario equilibrio nel ri¬ 
spetto degli impegni comuni¬ 
tari. 

•La proposta di bilancio 
presentata dal Consiglio non 
è accettabile» - ha dichiaralo 
tra gli altri l’onorevole Pasqua¬ 
lina Napoletano (Pds) a no¬ 
me del gruppo per la Sinistra 
unitaria Europea. Il bilancio, 
che dovrebbe essere «lo sp^- 
chio degli impegni nuovi e 
della nuova dimensione poli¬ 
tica comunitaria», olire inve¬ 
ce, a causa dei tagli operali 
dal Consiglio, l'immagine di 
una comunità in fase di stallo. 
È necessario che le politiche 
in favore del terzo mondo, già 
previste dalla Commissione, 
assumano la stessa rilevanza 
d» quelle decise per i paesi 
dell'Est e deH'Utss. Il braccio 
di ferro, come si diceva, è ap¬ 
pena cominciato. 


Mi MOSCA. De oggi i sostituti 
dei ministri delle Finanze e 
dell'Economia dei sette paesi 
industnalizzati cominciano gli 
incontri con le autorità sovieti¬ 
che e delle repubbliche per 
definire i termini dell’aiuto oc¬ 
cidentale alla ncotma econo¬ 
mica. Sul tavolo c'è la richie¬ 
sta avanzala d.s Grigori Yav- 
linsky a Bangkok di un soste¬ 
gno finanziario per la conver¬ 
sione del rublo (20 miliardi di 
dollari) e per l’alleggerimento 
delle condizioni di pagamen¬ 
to del debito eslero. I tedeschi 
hanno ribadito la loro opposi¬ 
zione ad una rstrutlurazione 
del debito perchè ciò mine¬ 
rebbe la credibilità intemazio¬ 
nale deirUrss sui mercati fi¬ 
nanziari. Le banche federali 
sono esposte per un terzo dei 
60 miliardi di dollari del debi¬ 
to totale contratto dall’Urss 
nei confronti di istituzioni fi¬ 
nanziarie pubbliche e private 
deH’ovesl. Il G7, ha detto il sot¬ 
tosegretario alle Finanze Kòh- 
ler, deve ottenete precìse ga¬ 
ranzie sul fatto che sia le auto¬ 
rità centrali che le autorità re¬ 
pubblicane onoreranno gli 
impegni. «Per noi è una pre- 
condlzione per nuovi impre¬ 
gni», ha dichiarato. Le banche 
e il governo tede,sco premono 
per un pieslito-prente perdere 
ossigeno alle finanze in crisi 
di liquidità (occorrono dai 3 
ai 5 miliardi di dollari prer far 
fronte alle scadenze dell'ulti¬ 
mo scorcio dell’anno). ma gli 
Stati Uniti non vogliono sentir¬ 
ne parlare. Due grandi istituti 
di credito federali hanno già 
rifiutato crediti a (|uelle repub¬ 
bliche che non hanno voluto 
impregnarsi prer una quota del 
debito estero sovietico. Il pre¬ 
sidente delle banche tede¬ 
sche Martini ha detto che gli 
istituti tedeschi terranno i ru¬ 
binetti chiusi fino a quando 
non ci saranno garanzie suffi¬ 
cienti. 


■■ MOSCA La Fiat amva a S. 
Fhetioburgo prer partecipare a 
impiortanti progetti lesi a valo¬ 
rizzare l'economia della ex Le¬ 
ningrado. Renato Ruggiero, 
consigliere d'amministrazione 
della Fiat, incaricalo delle rela¬ 
zioni intemazionali, e Anatoli 
Sobeiak, sindaco di S. Pietio- 
buigo, hanno avuto ieri un col¬ 
loquio per awire dei contatti 
che potiebbero prertare la casa 
torinese a una serie di rilevanti 
interventi. Una delle proposte 
esaminate da Sobeiak e da 
Ruggiero riguarda la possibilità 
che la Fiat Impresi! diventi il 
«General contractor» di un pro¬ 
getto di valorizzazione restau¬ 
ro della città baltica. La propo¬ 
sta prevede che la società di 
ingegneria civile e di grandi 
progetti della Fiat prepan i pia¬ 
ni, cerchi le banche occidenta¬ 
li disproste a finanziare, e guidi 
l’esecuzione dei lavori, che 
avrebbero tra l'altro anche 
sbocchi nel settore agricolo. 
Un altro progetto, di cui s’è 
parlato tra Sobeiak e Ruggiero, 
riguarda la partecipazione del¬ 
la Fiat alla costruzione di un 
inteiporto prer la movimenta¬ 
zione deile merci, con gli opr- 
pjortuni allacciamenti prer i tra¬ 
sporti. È stato prei esaminalo in 
via preliminare un progetto 
che prevede la partecipazione 
della Fiat a un recuprero ecolo¬ 
gico del golfo di Finlandia nel¬ 
la zona prospiciente S. Pietro¬ 
burgo. E ancora: la Fiat do¬ 
vrebbe partecipare alla costru¬ 
zione di uno stabilimento prer 
la lavorazione del latte. Rug¬ 
giero ha anche informalo Sob¬ 
eiak delle trattative in corso 
prer l'acquisizione, da parte 
della casa tonnese. di una 
quota della Vaz. la grande fab¬ 
brica di automobili costruita 
proprio dalla Fiat, negli anni 
60, a Tottigllattigrad. Infine c’è 
un contratto, già firmato in 
aprile, e che attende, prer en¬ 
trare in attuazione, che il go¬ 
verno sovietico lo mserisa nel¬ 
la linea di credilo concessa al¬ 
l'Italia. 


NELLA COMPILAZIONE, CHIAMATE QOESTO 



NUMERO. 1670-64184. 


Per qualunque difficolta vi capiti di incon¬ 
trare nella compilazione dei questionari, po¬ 
trete sempre contare su questo numero: 

Chiamare da ogni parte d'I¬ 
talia e gratis. Telefonate se avete dubbi o 
se. per qualche disguido, ci saranno ritardi 

nella consegna o nel ritiro dei questionari. 
In ogni caso. 100.000 rilevatori sono al vo¬ 

stro servizio per informarvi ed aiutarvi. Il 
Censimento e una tappa importante per 
tutti; per i cittadini italiani ma anche per 


te sarà un segno di civiltà. Il Censimento 
non fa domande indiscrete: vi chiede, ad 


esempio, se prendete l'autobus e quanti fi¬ 

gli avete. Le vostre risposte servono solo a 
capire chi siamo, come lavoriamo, dove vi¬ 
viamo. E, soprattutto, dove stiamo andando. 

20 21 OTTOBRE 1991 
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PAGINA 14 L UNITA 


VENERO! 25 OnOBRE 1991 


Sta arrivando 
r i n f I u e n* z a. 



E' già arrivato 
il vaccino. 






Puntualissima, come tutti gli anni, l'influenza si mette in moto verso 
i nostri lidi. Però ci sono molte persone che non possono 
assolutamente j)ermettersi di prenderla. Per esempio, gli anziani; i 
hamhini con frequenti episodi reumatici acuti; chi ha malattie 
debilitanti, cardia<*he,renali, respiratorie; i diabetici; i soggetti con 
malattie <lel sangue, o con carenza di anticorpi. Ma non solo: anche 
gli ad<letti a j)ul>l)iici servizi; il {>ersonale di assistenza e i familiari 
delle })ersone a rischio. A tutte cpieste persone consigliamo 
di consultar»' il medico })er l'eventuale vaccinazion»*. 


VACCINO ANTINFLUENZALE. 

CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO. 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

+0,50% 
Miba 1014 
(+1,4 dal 
2-1-1991) 


Lira 

Stabile 
nello Sme 
Il marco 
a 747,5 lire 


Dollaro 

Leggero 
ribasso 
In Italia 
1.272,65 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Saldo positivo 
della bilancia 
dei pagamenti 
a settembre 


Piccole imprese 

Produzione 
e vendite 
a picco 


H ROMA. Alla Conlindustrìa 
sono preoccupati. «La piccola 
impresa non ^ uscita dal tun¬ 
nel della crisi». Le cifre presen¬ 
tate ieri al consiglio del comi¬ 
tato nazionale per la piccola 
impresa confermano che «la 
produzione è dovunque sta¬ 
gnante. o in flessione». La re¬ 
cente e anche piuttosto trava¬ 
gliata approvazione della leg- 
K 317, che stanzia 1.570 mi¬ 
liardi in tre anni a sostegno 
della piccola impresa, 0 accol¬ 
ta con un «sospiro di sollievo» 
dagli imprenditori, anche se. 
come riconosce lo stesso mini¬ 
stro deU'Industrìa, Guido Bo- 
drato: «Si tratta di un aiuto Im¬ 
portante ma non decisivo, poi¬ 
ché la crisi attuale non consen¬ 
te più semplici adattamenti in¬ 
terni, come in passato. Ci sono 
interi settori tradizionali che 
devono fronteggiare la concor- 
reruta intemazionale di paesi 
che producono a costi inferiori 
dei nostri. Ecco perché la pic¬ 
cola impresa é cosi coinvolta 
in questa crisi, mentre in pas¬ 
sato era sempre riuscita, con la 
sua flessibililé, a galleggiare e 
a tirarsi fuori d'impaccio». Bo- 
drato si è poi impegnato a fa¬ 
vorire la piccola .mpresa nel 
corso della discussione sulla 
Flnairziaria e ha assicurato che 
«i decrei I attuativi» che dovran¬ 
no consentire il decollo del 
provvedimento saranno presto 
ultimati e <onsenliranno di fi¬ 
nanziare entro ia fine dell'an¬ 
no i progetti giù in cantiere per 
U'9l». 

Vediamo comunque nel 
dettaglio le cifre di questa crisi 
della piccola Impresa, cosi co- 
. me le fornisce la Confindustriat 
che ha appena ultimato un'in- 
- dagine conoscitiva per indivi- 
. duale i mali del settore. La pro¬ 
duzione, nei primi 9 mesi del¬ 
l'anno, é calala del 2% a livello 
nazionale, con punte fino al 
G% in Piemonte. L'utilizzo degli 
' impianti é del 77-78% in me¬ 
dia. con punte minime sotto il 
70% in Lombardia e Piemonte. 
Le vendile calano dall'I al 7% 
! in Italia c anrtvano a scendere 
aiKhe del 9% neH’expoit, spe¬ 
cie in Lombardia e In Toscana. 
I contraccolpi sui flussi di ma- 

g azzino sono notevoli. In Friuli 
! scorte in esubero superano 
U 38%. Effetti negativi anche sul 
piano occupazionale. La cassa 
integrazione é quasi raddop- 

P iata a livello nazionale nel- 
arco di un anno ed é triplicala 
nell'area milanese rispetto al¬ 
l'anno scorso c addirittura 
; quadruplicala rispetto al 1989. 
Se poi dal quadro della situa¬ 
zione attuale si passa a consi¬ 
derare le prospettive future la 
musica non cambia. Lo dimo¬ 
stra la diminuzione nel porta¬ 
foglio complessivo degli ordini 
registrati nel terzo trimestre del 
. '91, nel corso del quale si é ri- 
' scontrala una evidente flessio¬ 
ne rispetto alla media dello 
scorso anno, tanto che per 
molto imprese, soprattutto 
quelle più piccole, il carnet di 
‘ ordini attuale non arriva a tre 
mesi, contro i quattro dell'an¬ 
no passato. 


Imi-Casse 

Nuovo vertice 
E la Cariplo 
si avvantaggia 


Sospeso dai recinti di piazza Affari 
Claudio Capelli, uno dei più noti 
e affermati agenti di cambio 
Provvedimento urgente della Consob 


Scoperte «gravi irregolarità 
nella gestione delle posizioni della 
clientela». Sospettata anche la moglie 
Quali effetti si avranno sul mercato? 


Nuova bufera sulla Borsa 


L’agente di cambio milane.se Claudio Capelli, titola¬ 
re di uno degli studi professionali più in vista nella 
«city» milanese, è stato «temporaneamente escluso 
dai locali delle Borse» italiane con decreto della 
Consob. In seguito al provvedimento Capelli si è di¬ 
messo dal comitato degli agenti. La Borsa è scossa 
da un nuovo scandalo, di propor 2 ioni ancora inde¬ 
finite e per questo più inquietante che mai. 


DARIO VENBOONI 


M MILANO. La notizia é giun¬ 
ta come una bomba in piazza 
degli Affari. Prima dell'avvio 
della seduta di Borsa, sulla ba¬ 
checa delle comunicazioni uf¬ 
ficiali un commc.sso ha affisso 
un perentorio comunicato del¬ 
la Consob; l'agente Claudio 
Capelli, figlio e marito di un 
agente di cambio, titolare di 
uno degli studi professionali 
più In vista della cltté, é stalo 
«temporaneamente escluso 
dai locali delle Borse», a causa 
delle «gravi irregolarità» riscon¬ 
trale dagli uomini della com¬ 


missione nel corso della ispe¬ 
zione avviala l'altro giorno e a 
quanto si apprende non anco¬ 
ra conclusa. 

A dispetto delle dichiarazio¬ 
ni rassicuranti rila.scialc mer¬ 
coledì dallo stesso Capelli c 
dal comitato degli agenti, la 
crisi è esplosa violenti.ssima, 
seminando autentico panico 
Ira molti addetti ai lavori. Sono 
diver»! i nomi «chiacchierati» in 
questo oscure giornate. Proba¬ 
bilmente quello di Capelli è il 
più illustre; ma a Milano si te¬ 
me che sia solo il primo di una 



Bruno Pazzi, Consob 


piccola serie che potrebbe 
portare più di un intermediario 
al dis.se.slo. 

informalo del [srovvedimcn- 
to della Consob, Capelli ha 
presentalo immediatamente le 
proprie dimis.sioni dal comita¬ 
to direttivo degli agenti milane¬ 
si. organismo a far parte del 
quale era stato e etto per il ter¬ 
zo biennio con.sc'cutivo nella 
estate scorsa. Secondo voci 
non confermate in serata .sa¬ 
rebbe addirittura giunta la let¬ 
tera di dimissioni dalla carica 
di agente di cambio. 

li comunicato della Con-sob 
non precisa più di lauto gli ad¬ 
debiti mossi all agente. limi¬ 
tandosi a parlare di «gravi irre¬ 
golarità nella gestione delle 
posizioni della clientela». Se¬ 
condo quanto si dico a Milano 
la colpa di Cai>elli .sarebbe 
quella di aver operalo in pro¬ 
prio con i titoli della clientela: 
potrebbe averli dati a riporto, 
trovandosi poi in difficoltà a 
causa dei continui rihas.si dei 


prezzi di Borsa, o potrebbe ad¬ 
dirittura averli venduti .senza 
mandalo. 

Di certo le difficoltà dello 
studio sono cominciale diversi 
mesi la. quando Capelli si im¬ 
pegnò nel collocamento di ti¬ 
toli della linanziana emiliana 
l’rima. Ij Prima fu coinvolta 
nella primavera di quest'anno 
in un u.scuro giro di cambiali 
false, tanto che le azioni, trat¬ 
tate al terzo mercato, hanno vi¬ 
sto .izzerarsi la quotazione. Al¬ 
tri guai sono venuti dall'insol¬ 
venza dcH'agente Giorgio An¬ 
cona di Genova, di cui Capelli 
era corrispondente a Milano. 

Lo difficoltà dello .studio 
hanno avuto forti ripercussioni 
.SUI prezzi delle società del 
gruppo Romagnoli, che Capel¬ 
li ha sempre seguito in modo 
particolare. Ci si inlenoga ora 
sui possibili efletti sul mercato 
dello .stop imposto a Capelli. 
Dalle fonti ufficiali vengono 
ancora una volta dichiarazioni 
ra.ssicuranli; r.agenle sospeso 


non è insolvente verso altri in¬ 
termediari. il che dovrebbe 
scongiurare l'ipotesi allarman¬ 
te di difficoltà alle prossime li¬ 
quidazioni. 

In pratica, con le massicce 
vendite dei giorni scorsi Capel¬ 
li ha già fatto da solo, con il ta¬ 
cilo benestare degli organi di 
controllo, una specie di <oal- 
tiva», liquidando il grosso delle 
sue posizioni. Il caso potrebbe 
c.saurirsi in una verifica tra lo 
studio e il cliente - o i clienti - 
che hanno segnalalo le irrego¬ 
larità alla Consob. Se Capelli 
troverà i mezzi per far fronte 
agli impegni assunti, la cosa si 
potrebbe chiudere senza ulte¬ 
riori complicazioni. 

Gli organi di vigilanza tengo¬ 
no sono speciale conirollo lo 
studio deH'agente Anna Filip¬ 
pini, moglie di Capelli, titolare 
di uno studio che non sarebbe 
formalmente associalo a quel¬ 
lo del marito. Lo studio Filippi¬ 
ni è prossimo a costituire una 
Sim con la Banca dell'Etrtiria. 


E Andrìani del Pds replica: «E chi lo acquista? Piuttosto troviamo le sinergie tra Iri ed Efìm» . 

Bodrato: M pubblico va rì^ihcnsionato) 


«Ridimensioniamo la presenza pubblica nell’econo- 
mia». Il ministro dell'Industria Bodrato. mette da 
parte le liti con Carli e indica il futuro delle imprese 
pubbliche; «Più ridotte, meno politicizzate e rivolte 
al mercato», Andriani del Pds replica: «Sulle privatiz¬ 
zazioni non basta dire facciamo le spa. Bisogna ri¬ 
vedere Iri ed Efim». Uno studio del Senato rivela: lo 
Stato ha dato alle imprese 62.000 miliardi. 


ALnSANDRO QAUANI 


■1 ROMA. «Le imprese pub¬ 
bliche continueranno ad avere 
un ruolo Importante nell'eco¬ 
nomia ma la loro presenza, in 
futuro, dovrà essere ridimen¬ 
sionata». Il ministro dell'Indu¬ 
stria, Guido Bodrato, é strana¬ 
mente in sintonia con il mini¬ 
stro del Tesoro, Guido Carli, in 
questa fase. «I contrasti tra di 
noi sono stali eccessivamente 
amplificati» dice Bodrato, in¬ 
tervenendo nel corso di una 
conferenza stampa, tenuta in 
Confindustria, alla fine del 
consiglio nazionale per la pic¬ 
cola impresa. «Sono d'accordo 
air80% con quello che ha det¬ 
to Carli sulle privatizzazioni al¬ 
la commissione bicamerale 


per le partecipazioni statali», 
insomma, Bodrato smette di 
essere una spina nel fianco del 
ministro del Tesoro, come era 
stalo nel vivo della polemica 
sulle privatizzazioni, quando 
più volte era intervenuto per ti¬ 
rare il freno alla ■locomotiva» 
Carli. •L'impresa pubblica ita¬ 
liana é cresciuta troppo in que¬ 
sti anni - insiste - e adesso le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale devono rafforzarsi nei set¬ 
tori strategici, raccogliendo ri¬ 
sorse dalle dismLssioni nel set¬ 
tori non strategici. Se questa 
operazione sia realmente pos¬ 
sibile o meno, é ancora tutto 
da verificare, ì'uttavia non c'è 
dubbio che quc.ste «iziendc do- 


E Monte Paschi rinvia Tacquisto 

Cassa Prato, 
conti sballati 


1 trasferimenti alle imprese «n miliardi di lire) 

LEQQI 

stanziamento 

Impegno 

al1989 

Posala 

1 ) Mediocredito centrale e aiuti all'artiglanato (949/52) 

5.650 

3.220 

3.220 

2) Credito agevolato (902/76) 

4,364 

3.195 

3.096 

3) Riconversione Industriale (675/77) 

7.883 

6.193 

6.193 

4) Zone terremotate (219/81) 

86 

86 

37 

5) Ristrutturazione finanziarla delle Imprese (240/81 ) 

152 

- 

- 

6) Innovazione tecn., ricerca applicata e siderurgia (46/82) 

15.149 

13.599 

9.753 

7) Elettronica di consumo (63/82) 

460 

- 

- 

8) Agevolazioni piccole Imprese (696/83) 

70 

70 

70 

9) Cantieristica (111/85) 

205 

92 

60 

10) Aeronautica (808/85) 

1.440 

381 

77 

11 ) Imprenditorialità giovanile (44/86) 

2.800 

- 

- 

12) Cantieristica (234/89) 

982 

309 

191 

13) SimesI (100/90) 

250 

- 

- 

14) Mezzogiorno (64/86) 

21.000 

18.000 

8.000 

Total* 

S0.3B1 

46.145 

30.597 


vranno sempre più rivolgersi 
verso il mercato e diventare 
sempre meno politicizzate». 

A Bodrato risponde Silvano 
Andreani. ministro per le attivi¬ 
tà produttive de! governo om¬ 
bra; "Si vuole ridimensionare 
la presenza pubblica neH'eco- 
nomia? Va bene. Ma in quali 
settori? Energia, telecomunica¬ 


zioni devono rcst.irc al •pub¬ 
blico». E poi? Inoltre bisogna 
dire concretamente come si 
vuole riorganizzale la parte 
che si vuole mantenere pubbli¬ 
ca. Fare le spa. di per sé. non 
batila. Occorre su|*erare Tiri c 
l'Efim e riorganizzare tutte le 
attività in più holding, raggrup¬ 
pandole con razionalità e sulla 


base di rapporti sinergici». •£ 
poi - continua Andriani - chi 
dovrebbe acquistare le impre¬ 
se pubbliche? Si potrebbe ven¬ 
dere a 4 o 5 grandi gruppi pri¬ 
vati italiani, oppure a imprese 
estere. Però se .se diamo uno 
sguardo a quello che accade 
in Europa, vediamo che fran¬ 
cesi e tedeschi dilendono stre- 


Parla Ada Orecchi, Commissione parità. Il caso Enel 

Donne manager nella Cee 
Italia ^inalino dì coda 


nuamcnie il controllo dei loro 
gruppi più imF>ortantl. Quindi 
•sarebbe mollo più utile raffor¬ 
zare Il nostro mercato finanzia¬ 
rio. Per esempio allargandolo 
ai fondi pensione di trattamen¬ 
to di line rapporto dei lavorato¬ 
ri e creando delle pubblic 
companys^. 

intanto il servizio studi e bi¬ 
lancio del Senato ha reso noto, 
in una sua ponderosa analisi 
(700 pagine), che gii aiuti alle 
imprese che lo Stato ha stan¬ 
ziato con le 16 leggi più rile¬ 
vanti varale su questo versante, 
dal 1952 al 1989, ammontano 
a 62.000 miliardi, di cui poco 
più di 45,000 effettivamente 
impegnati c solo 31.000 real¬ 
mente erogali. Lo studio ha 
escluso le misure derivanti da 
politiche macroeconomiche e 
gli interventi sul mercato del 
lavoro (prepensionamenti, 
cassa integrazione, ecc.^ .limi¬ 
tandosi ai soli interventi di po¬ 
litica industriale. Su questo 
Ironie le due leggi più munifi¬ 
che sono state la 46 del 1982, a 
sostegno della ricerca e dell'in¬ 
novazione O 5.000 miliardi 
stanziali e 9.700 erogati) e la 
64 del 1986, in favore dell'in- 
Icrvcnlo straordinario nel Sud 
(21.000 miliardi stanziali c 
8,000 erogati). 


Per la bilancia valutaria dei pagamenti Italiana in settembre 
vi 6 stalo un piccolo risultalo positivo: un attivo cioè di 339 
miliardi di lire. Nel settembre 1990 si era avuto invece un de¬ 
ficit di 454 miliardi. Ma mentre quest'anno i risultati di .set¬ 
tembre sono preceduti da ben sei mesi che segnano un sal¬ 
do negativo, lo scorso anno il risultato era esattamente in¬ 
verso; un dato negativo a settembre preceduto da un anda¬ 
mento positivo dei precedenti mesi del 1990. E infatti nell'in¬ 
sieme dei primi nove mesi del 1991 la bilancia dei pagamen¬ 
ti segna un attivo di 4.118 miliardi di lire, molto più basso 
dell'attivo di ben 23 507 miliardi dello stesso periodo del¬ 
l'anno scorso, NeH'insieme dei nove mesi le panile correnti 
hanno accumulato un deficit di 28.386 miliardi mentre i mo¬ 
vimenti di capitali hanno segnalo un surplus di 32.504 mi¬ 
liardi. 


L’«CrCdit3» I ministeri die •eredilcran- 

Aollo Pn dicastero delle Parteci- 

UVIIC r pazioni statali saranno 

assegnata «coordinali» dal Cipe. il co¬ 
si dnP mitato interministeriale |X'r 

al Ig programmazione econo¬ 

mica presieduto dal mini.stro 
del Bilancio, é un.i delle no¬ 
vità contenute nel disegno di legge sulla soppressione del 
ministero delle Partecipazioni statali approvalo dal governo 
il 30 settembre scorso insieme alla manovra economica e 
pubblicato oggi dalla Camera. 11 disegno di legge, firmalo 
dal presidente del consiglio, è composto di cinque articoli 
ed è il primo tassello, scrive io stesso Giulio AndrcolU nella 
relazione illustrativa, di una prossima legge organica per 
l'attuazione delle norme costituzionali in matcna di nume¬ 
ro, attribuzioni e organizzazione dei ministeri 


L'Eni L'Eni rilancia il suo impegno 

ci OnMA» alla comparto idrico c pro¬ 
si CAinUlUa dlia rias.selto dell'mlero 

settore, che può trovare nel 

<i»l «Pttnr» idrirn consorzio Eniacqua lo stni- 
uei seiiuri; luntu in ^,^^0 di svolgere 

una funzione di promolore e 
catalizzatore delle iniziative. 
Se ne sono fatti portavoce il presidente deH'enle. Gabriele 
Cagliari, c di Eniacqua, Carlo Da Molo, nel coreo di un'audi¬ 
zione davanti alla commissione bicamerale per le Partecipa¬ 
zioni statali. Per Cagliari è prionlario il superamento della 
•polverizzazione dei soggetti che gesti.scono l'approvvigio¬ 
namento, la distribuzione e il trattamento della risorsa ,ac- 
qev. 


Vincenzo VÌSCO! più accenamcnti fiscali al 

«PIÙ accertamenti 

perscovare chiesti dal ministro delle fi¬ 
ali evasori fiscali» governo ombra 

gii eVdMin IIMaIII» Vincenzo Visco. Il 

Pds e la Sinistra indipcnden- 
le hanno presentato una se¬ 
rie di emendamenti alle proptoste del governo che so appro¬ 
vati. potrebbero risolvere il problema posto da dichiarazioni 
dei redditi di ammontare irrisorio rispetto a quanto il buon 
senso suggerisce e rispetto agli stessi redditi di lavoro dipen¬ 
dente del settore. 


Il catasto Gli abbonali al Videotel del- 

»liilÌ7ÌA urbano potranno beneficiare 

1 «Il Juruduu gratuitamente di un servizio 
al Videotel di consultazione elettronica 

dei nuovi estimi del catasto 
edilizio urbano. Il «tele-esti¬ 
mo» si potrà ottenere interro- 
gando con il proprio termi¬ 
nale la pagina Videotel n.6885. Lo ha annunciato ieri il mini¬ 
stero delle Finanze, spiegando che l'iniziativa é stala decisa 
nel'ottica della trasparenza e della facilitazione dei rapporti 
con i contribuenti. L'accesso alla banca dati del ministero é 
gratuita. 


AncpI-Lega Franco Buzzi, ex presidente 

Franrn Riittì ùt Ravenna, é sta- 

.****, OU AAl ro riconfermato presidente 

nCOnfCmiatO dcH'AncpI (Associazione 

alla presidenza n^onale cooperative di 

«■■■H produzione c lavoro della 

Lega), alla chiusura del IX 
Congresso nazionale. Alla 
vice presidenza è sialo eletto Romano Galossi. in sostituzio* 
ne di Giuseppe Possagnolo, passato ad altri incarichi A)* 
TAncpl aderiscono 1.430 imprese, che complessivamente 
hanno realizzato nel 1990 un fatturato di circa 8.000 miliar¬ 
di. Per ironteggiare la crisi del mercato deile costruzioni, il 
congresso dell'AncpI ha approvato le linee-guida presentate 
da Franco Buzzi circa la riorganizzazione del settore 
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' M ROMA. I! governatore del¬ 
la Banca d’Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, si è detto possibilista 
circa il progetto di integrazio- 
^ne bancario Imi-Casse (Cari- 
“ pio, Casse di Risparmio ai To- 
I rino. Bologna, Venezia e Vero¬ 
na). Ieri Campi si è incontrato 
a) Tesoro con il direttore gene¬ 
rale, Mario Draghi e i presiden- 
f ti della Caripìo c della Cassa dì 
Risparmio di Torino, Roberto 
Mazzetta ed Enrico Filippi. Al 
momento, ia «cordata* delle 
casse appare ridimensionata 
‘ rispetto alle aspettative iniziali. 
E il ruolo della Cariplo nell'o- 
perazione sembra destinato 
ad aumentare. A sostegno di 
questa tesi c'è la dichiarazione 
resa mercoledì dal presidente 
■' della Cassa di Risparmio di Ve¬ 
rona, Alberto Pavesi che ha se¬ 
gnalato le carenze strutturali di 
questo progetto di integrazio- 
1 . ne bancaria. Ma c’è anche il 
segnale politico proveniente 
dalla de veneta che lunedi in 
ur documento aveva privile¬ 
giato la soluzione di una hol¬ 
ding bancaria regionale. 


H SIENA. Continua la «tele¬ 
novela» dell’acquisto della 
Cas.sa di risparmi di Prato da 
parte del Monte dei Pa.schi. l.a 
deputazione della banca scn- 
se ha rinviato ogni decisione 
alla prossima settimana. Non 
tornano i conti. In una infuoca¬ 
la riunione .svoltasi ieri a Siena 
qualcuno dei sindaci revisori 
ha avanzato «grosso pcri)!es.sl- 
tà» sull'operazione. Olire alla 
validità strategica per la banca 
senese di giungere alLincorpo- 
razione deir).siituio protagoni¬ 
sta di uno dei maggiori crack 
finanziari del dopoguerra, so¬ 
no stale avanzate riserve sul 
valore che verrebbe attribuito 
alla parte di capitale rimasto in 
mano ai «quotisti» ed al fondo 
istituzionale della Cassa. Se¬ 
condo alcune indicrezioni .sa¬ 
rebbe stato ipolizzato di offrire 
in concambio azioni della 
Banca Toscana, controlla Ui 
dai Monte, al valore di 5.100 li¬ 
re cadauna, contro un valore 
reale di bilancio che si aggira 


attorno alle 8-9 mila lire. In 
pratica .si .sostiene da parte di 
alcuni amministratori del Mon- 
topa.schi alcuni privati cittadini 
pratesi e fiorentini, legati politi¬ 
camente alla vecchia gestione 
doll’t.siiiulo pratose, potrebbe¬ 
ro con questa operazione otte¬ 
nere un ottimo vantaggio eco¬ 
nomico. che supererebbe am¬ 
piamente i 100 miliardi di lire, 
il Monte inoltre dovrebbe .sob¬ 
barcarsi l’oncrt' di rifinanziare 
i! fondo j>onsioni sborsando 
altri 70 miliardi di lire. Perples¬ 
sità vi sarebbero anche sui tan¬ 
to sbandierati ri.spanni fiscali. 
l.a nunionc della deputazione 
SI è conclu.sii con un nulla di 
fatto e tulio ò stalo rinviato alla 
pros.sima settimana. In quella 
«xica.sione dovrebbero essere 
presentati centi piCi dettagliati 
sull’intera operazione, Oggi il 
problema sarà affrontalo an¬ 
che in una riunione in Comu¬ 
ne durante la quale si parlerà 
anche del progetto di trasfor¬ 
mazione in spa della banca se¬ 
nese 


■i BRUXELLES. Che le donne 
siano larga parte del mondo 
del lavoro è un’acquisizione 
pacifica ormai da anni. .Molta 
più fatica (anno ad abbando¬ 
nale le «zone basse» di Questo 
mondo, i ruoli meno qualificali 
e gratificanti. Basti dire che 
contro un 33'V. di donne occu¬ 
pate oggi in Italia, la presenza 
femminile scende a un mi-sero 
3,3% tra i dirigenti d’azienda. 
Ben poco, rispetto alle percen¬ 
tuali delle americane, che. tra 
dirigenti veri e propri c quadri, 
coprono il 40% dei ruoli di co¬ 
mando nel loro Paese, o al SOtV. 
delle scandinave, o anche solo 
al 1.5% di francesi c tedc.schc. 
liisomma, con buona pace 
della nostra legislazione in 
materia di parità, che è all'a¬ 
vanguardia mondiale, la prati¬ 
ca di tutti i giorni, il costume 
concreto, ci collocano agli ulti¬ 
mi posti nella Cee. davanti .sol¬ 
tanto a Grecia c Irlanda. Ma 
ciualcosa di muove. 

Ada Grc‘cchi. .succeduta a 
Marisa Bellisario nella Coni¬ 


mi.s.sione purità unmo/donna 
presso la presidente» del Consi¬ 
glio come esperta delle que¬ 
stioni economiche, e viceprc- 
sidenlc di questo organismo 
che ha assunto di recente con¬ 
sistenza giuridica, è qui a Bni- 
xelles al convegno annuale 
europee delle donne manager 
per raccontare i tentativi delle 
«donne in carriera» italiane di 
rimontare lo svantaggio rispet¬ 
to allecolicghe nordeuropee. 

E parte dai risultati consc»- 
guiti all’Enel, dove opera come 
vicedirettore del personale 
Nonostante l’ambiente poco 
favorevole, quello di un'azien¬ 
da molto tecnica e mollo «ma¬ 
schile», tutta ge.stila dagli inge¬ 
gneri. aH'Encl si è riusciti a im¬ 
porre una commlvs'one per le 
i)ari opportunità, paritetica tra 
sindacato e direzione, e artico¬ 
lata su lutto il temiorio nazio¬ 
nale. c SI e riusciti, in sci anni, a 
far crescere le dirigenti femmi¬ 
ne da 23 a 35. 

Poca cosa, con.siderando 


che l'Enel dà lavoro a 110 mila 
p<‘rsone. e che i dirigenti ma- 
st'hi .sono ben 1700. Ma un se¬ 
gnale per il futuro; le ouaran- 
t<»nnì di oggi, quelle che po- 
Irebljcro aspirare alla dirigen¬ 
za, sono entrale nel mondo del 
lavoro dalla ;x)rta più stretta, 
con i titoli di .studio più mode¬ 
sti e «sbagliati* grazie alla di- 
scnminazione d originc, per 
cui a! massimo una ragazza 
jxiteva aspirare ad una laurea 
umaiìLsitca, e in molti ca.si .solo 
al ruolo (Il .segretaria d’azien¬ 
da. Negli ultimi anni, invece, 
anche le lacoltà lecnico-scicn- 
tifiche si sono riempite di slu- 
<lenic.s.se, e in molte ò cre.sciu- 
la la co.scicnza del propno va- 
loiv. «Quando saranno arrivate 
anche loro a lavori gratificanti 
- conclude Ada Grecchi - sa¬ 
ranno le donne sle.s.se a pre¬ 
tendere una carriera lunga. Ma 
prima che ciò avvenga, chi 
può chiedere a una donna di 
desiderare di fare ia segretaria 
per tulli 1 quarant'anni?**. 
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LA Borsa 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


Indice 

valore 

proc 

var % 

INDICE Mie 

1014 

1009 

0 50 

ALIMENTARI 

999 

1001 

•0 20 

ASSICURAT. 

1019 

1012 

0.69 

BANCARIE 

994 

989 

0.51 

CART.eOIT, 

1227 

1236 

■0 73 

CEMENTI 

1212 

1220 

-0 66 

CHIMICHE 

1023 

1023 

000 

COMMERCIO 

1266 

1265 

0 08 

COMUNICAZ 

1022 

1002 

200 

ELETTROTEC 

1320 

1325 

-0 36 

FINANZIARIE 

972 

968 

0.41 

IMMOBILIARI 

1000 

997 

030 

MECCANICHE 

975 

971 

0.41 

MINERARIE 

1046 

1049 

■0.10 

TESSILI 

1127 

1125 

0 18 

DIVERSE 

631 

821 

22 


CAMBI 


DOLLARO _ I 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO _ 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _1 

DRACM A_ 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU_1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Prezzi in recupero a Milano 
ma il malessere resta grande 


FINANZA E IMPRESA 


Mllv\Nu. Ui conferma dol¬ 
io vcKi circa difficoltà da parte 
di un asenic di cambio, ù stala 
la sospensione dcsjisa ieri mat¬ 
tina cialla Consob (con affis¬ 
sione doliti delibera nella ba¬ 
checa del salone di Piazza Af¬ 
fari) di un noto agente di cam¬ 
bio. Claudio Capelli, a seguilo 
di una verifica ispettiva della 
stessa C.'onsob dalla quale sa- 
rebl)ero emerse «gravi irregola¬ 
rità nella gestione delle |X>si- 
zioni della clientela-. \jl* «irrc- 
golarità- erano tali da «rifletlcr- 
si sul regolare andamento de¬ 
gli affari nelle Borse valori-. 
Questa decisione o il comuni¬ 
cato rassicurante emesso Tal- 
tro ieri da) Comitato degli 


agenti di cambio sulla liquida- 
ZKim* regolare di fine mese, 
pure abbia ridato un po' di fia¬ 
to al mercato dui ieri ~ malgra¬ 
do il perdurante malesseri* - 
ha mostrato una projx’nsii^ne 
al recupero nei prezzi, favorito 
dalle ricopc*rture. 

I) Mib in parità alle 11. è mi¬ 
gliorato di mezzo punto verso 
le 11,30 e dello (M'A. alle 12.30 
ti'rnìinando a ^ O.fSO”,,. lii 
buon recupero le Generali, ri¬ 
sultate mollo richieste, cresciu¬ 
te dell'l.irA.. in frazionale re¬ 
cupero anclu* le Fiat 
( + 0,87'ir>). le Hi ( +0.60%). le 
Montedisoa ( + 0.91%). men¬ 
tre segnano un lieve calo le Pi- 


fellone (-0,1In rialzo an¬ 
che I due tìtoli di IX* Benedetti 
Cir (+0.60'T.) e Olivetti 
( + l .20%). Olivelli e Sip (que¬ 
ste ultimo hanno avuto un bal¬ 
zo del 3.99'V>) sono stati fra i ti¬ 
toli più ridiiesli. Contrastato 
randainenlo degli assicurativi: 
.1 un buon progresso delle 'l'o¬ 
ro ( + 2.0l‘A.) si contrap}X)iie 
un nuovo calo delie Sai di I.i- 
gresti (-l.-15'b). 

La .seduta fia avuto il solilo 
.indamenlo veloce e quindi gli 
scambi (oscillano come l'allro 
ieri attonio agli 80 miliardi. 
<5uanto alla vicenda Cajxilli, 
pare sia stato questo agente ad 
aver venduto martedì scorso in 


Borsa una notevole massa di ti¬ 
toli. ed ò stalo quindi una delle 
cause principali del vistoso ri¬ 
basso (aggravato ovviamente 
dallo •.scopcrtismo" di profes¬ 
sione) anche per mancanza di 
controparti con ordini di ac¬ 
quisto dato che le banche era¬ 
no assenti dal mercato, per via 
dello sciopero generale. Clau¬ 
dio Capelli tra l’altro è mem¬ 
bro del Comitato direttivo della 
Borsa e considerato uno degli 
aiìiniatorì del listino. Resta da 
vedere quale danno le «irrego* 
larità** del broker hanno appor¬ 
tato alla sua clienlela. Capelli 
si ò dimesso dal direttivo. 

U/?.C, 


■ AKROS. Akros finanziaria spa c 
L(K'at Ux'dzionc alirezzaturc spa Ran¬ 
no raggiunto in questi giorni un accor¬ 
do per la costituzione di Akros l^ocat 
leasing spa. joint venture al 90'\> Akros 
e al lO/V, Locai che si occuperà di lea¬ 
sing immobiliare. nuova società - 
prima in Italia, su un mercato stimato 
in otre 3 000 Miliardi di lire, ad occu¬ 
parsi esclusivamente di lea.sing immo¬ 
biliare • .si caratterizza per tipicità delle 
attività di finanziamento, che saranno 
concentrate prevalentemente su ope¬ 
razioni immoDillari rilevanti. 

■ GR^i^ETrO. Antonio Talarico ò 
stalo riconfennato ieri presidente della 
•Graivsetto casa spa** al termine dell'iis- 
semblea della società immobiliare 
controllala dal gruppo edilizio pado¬ 
vano che fa capo ai finanziere Salvato¬ 
re Ligreslì. 

■ COOP. l-a Cooj) consumatori del 
Friuli-Venezia giulia ha stanziato tre 
miliardi di lire nel triennio 1991 - 1993 
per aiuti alla cooperazione in Mozam¬ 
bico. 

■ ALCATEL. Alcatel rileverà più del 
50 per cento della divisione cavi della 


Acg. Aeg Kabel. U) ha annunciato ien 
a Parigi il gruppo francese, leader eu¬ 
ropeo c*d uno dei primi al mondo nel 
campo delle telecomunicazioni, lega¬ 
to alla Fiat da un im)x>rtante accordo 
di azionariato incrociato e di coopera¬ 
zione industriale, 

■ BL)1X. Teteverket (l'ente .svedese 
delle tcl(*comunicazioni) e il gruppo 
Bull hanno sotlo.scntto un accordo in 
ba.SL* ai quale la società francese rileva, 
dalla Tcleinvc*M ab - holding del grup- 

B o svedese • il 75‘b della controllata 
Kib data ab. 11 restante 2,5'i. del capi¬ 
tale rimane a Telcinvest. 

■ BRACCIANTI. La Confagrìcoltura 
non firmerà l'accordo |H*r il rinnovo 
del contratto di lavoro dei braccianti, 
sottoscritto al ministero del Lavoro dai 
sindacati di categoria, dalla Coldiretti 
e dalla Confcollivalon I primi di otto¬ 
bre. Ix> ha ribadito lorganizzazionc 
degli imprer^ditori agricoli in una nota 
nella quale precisa che la giunta ese¬ 
cutiva e il comitato direttivo della Con- 
fagricollura (riunitisi ieri e oggi) han¬ 
no preso questa decisione «aìl'unani- 
mila». 


MERCATO AZIONARIO 

CMimCMl IPROCAIWURI COFIOERNC' 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ERI DANIA _ 

ERIOANIARI 
2IONAQO _ 

ASSICUIUTIVB 

ABCILLE _ 

ALLEANZA _ 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA _^ 

FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA R NC 
LLOVO ADRIA 
LLOVD R NO 

MILANO 0 _ 

MILANO R P 

RASFRAZ _ 

RAS RI _ 

SAI_ 


7360 -0 01 

5636 -0.03 

6068 0 00 


AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO _ 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP _ 

ENICHEM 

ENICHEM AUQ 

FARMI CONO 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIDRI 

PERLlER 

PIERREl. 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECOROATI 

RECORO RNC 

SAFFA 



GAIC 
OAICRPC V 
GEMINA 
GEMINA LG01 
GFROI.IMRP 


SCI 

VIANINIIND 
VIANINILAV _6 

MICCANICHI 

AUTOMOBIUynCMt 

ALENIA AE'r _2 

DANIELI E C _7 

DANIELI RI _4 

OATACONSYS _ 2 

FAEMASPA _4 

FIARSPA _9 

FIAT _5 

FIATPR _3 

FIAT RI _3 

FISIA _2 

FOCHI SPA _10 

FRANCO TOSI _» 

GILARDINI _2 

GILARDRP _2 

IND SECCO _ 

MAGNETI RP _ 

MAGNETI MAR _ 

MANOELLI _6 

MERLONI 


Titolo 

proz70 

var % 

BTP-17MG92 12.5% 

1(X)05 

0 05 

BTP-17M292 12.5*/. 

100 

0 05 

DTP-ieAP92 12,5% 

100 

0 05 

DTp-1AG9211.5*'o 

99.5 

0 10 

BTP-1AP9? 11% 

99.55 

0 05 

BTP-1APft2 12.5*/o 

100 

♦0 05 

BTP-1AP929.15*/»» 

99.4 

-0 20 

BTP-1AP92EM90 12.5% 

100 

-0.05 

BTP-1F89?11% 

99.55 

000 

BTP-1F0929.25*/» 

99.35 

-0 15 

BTP-1Gfc92w25"/n 

99.75 

0 25 

B1P tGN929.15*/* 

99.15 

000 

BTP-1LG92 10.5*/* 

96.0 

0 05 

BTP-1LG92 11.5% 

99.6 

0 05 


CCT-LG95EM90 IND 
CCT-LG96IND 


TORO ASS PR 



BCOAMBR VE 
BAMBR VER 
B CHIAVAR! 
eco DI ROMA 

LARIANO _ 

BNAPRPN 
e S SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VARR) 

CREO IT _ 

CREO IT RP 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEOiOBANCA 
WBROMA7% 
WSPIRITOA 
W SPIRITO B 


RINASCRNC 

stanca 

STANCA HIP 

COMUMtCAIWWI 

AGTAHACA 

AL1TALIA PR _ 

ALITAI RNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC. 

COSTA R NC _ 

GOTTARDO _ 

ITALCA6LE _ 

ITALCABRP _ 

NAINAVITA _ 

NAI-NALQ91 _ 

SIP _ 

SIP RI PO _ 

SIATI_ 


ITALMO01LIA 


ITALMRINC 


KERNEL RNC 


10800_ 0 47 kernel ITAL 


40 0,00 MITT10TT91 


913 .0.67 MONTEOISON 


4691 0 49 

32850 -0.15 

6710 .0.15 


606 -1.28 
555 6.73 

671 -2.04 

12400 0 00 

976 0.51 

11160 0.16 
2690 -0.37 

1690 0,00 

2700 0,00 

5690 .0.16 

4333 0.07 

910 ^,55 

779 3,16 

1302 3,99 



BTP-tMG9211% _ 

OTP-1MG9212.5% _ 

BTP-1MG929.t5% 

BTP-1MZ929.15% 

BTP-1NV91 I1.S% _ 

eTP-2lDC91 11,5% 

CCT CCU 30AG04 9.65% 
CCT ECU 64/92 10.SV» 

CCT ECU 65/939*4 _ 

CCT CC U 65/939.6% _ 

CCT ECU 8y93 e, 75% 
CCT ECU85/939.75% 




CCT ECU 69/949.9% 




CCTECU 89/94 10.15' 


CCT.MG93 IND 

100,55 

0 10 

CCT-MG95IND 

99,3 

-0 05 

CCT-MQ05EMg0INO 

99.95 

000 

CCT.MG96 IND 

99 65 

-0 10 

CCT-MG97IND 

98.85 

-0 10 

CCT-MZ93 IND 

100,1 

000 

CCT-MZ94 IND 

100.1 

-0 05 

CCT-MZ95 IND 

99.3 

000 

CCTMZ95EM00IND 

99,55 

-0 05 

CCT.M296INO 

99.6 

000 

CCT.M297IND 

98.8 

-0 20 

CCT-MZQ8IND 

98,95 

0 05 


CCT-NV91 IND _ 

CCT-NV92IN0 _ 

CCT-NV93IND _ 

CC1-NV64IND _ 

CCT-NVCS INO _ 

CCTNV9SEM90IND 

CCT-NV96IND _ 

CCT-OT93IND _ 

CCT-OT94 IND _ 

CCTOT95IND _ 

CCTOT95EM OT90 IN D 
CUT-OT96IND 


FONDICRISEZ ITALIA 

PRIMEOLOBAL _ 

PRIMEDITERRANEO _ 

ADRIATIC AMERICAS FUNP 

ADR EUROPE FUND _ 

ADR FAREASTFUND _ 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

ARCA 27 _ 

ARIETE _ 

ATLANTE _ 

AUREO PREVIDENZA _ 

AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPtTALGEST AZIONE 

CENTRALE CAPITAL _ 

CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOEBARAN N D 

EUROJUNIORND _ 

EUROMOB RISKF _ 

FONDO LOMBARDO _ 

FONDO TRADING _ 

FIDEURAM AZIONE _ 

FINANZA ROMAGEST _ 

FIORINO _ 

FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 


INVESTIRE BILANCIATO 

LIBRA _ 

MIDA BILANCIATO _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAl _ 

NORDCAPITAL _ 

NORDMIX _ 

PHENIXFUND _ 

PRIMEREND _ 

PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 

RQLOMIX _ 

SALVADANAIO 8IL _ 

SPIGA D ORO _ 

VENETQCAPITAL _ 

VISCONTEO_ 


OBBUQAZIOWA W 

ADRIATIC BON D FUNO 
AGOSBONO 
AGRI FUTURA 
ALA 

ARCAMM 


OBALENO _ 

ÀUREO R ENDITA 
AZIMUT 


Lwi.*mwM=i:iJìgna 



PIRELLI e C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOL E R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIA PPAREL 
SERP I 
SIFA 
SIFARISPP 

SISA_ 

SME _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PAF 
SOPAFRI 
SOOEFI 
STET 

STCTRIPO 
TERME ACQU I 
ACQUI R I PO 
TRENNO 
TRIPCOyiCH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
WARCIRB 

^RIHL 



TEKNECOMR I 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPION93 
WOLIV€T8% 
WESTINQHOUS 
WORTHINQTON 


000 
006 
000 
6.06 
205 0 12 

107 0.9 4 

34900 -2 49 


WltWIARIM WlTAtLUflOtCMB 

DALMINE _ 406 -0.49 

EUR METAL LI_ 1003 0,10 

FALCK _ 6990 0 29 

FALCK RI PO _ 7010 0.00 

MAFFEISPA _ 3400 0 000 

MAGONA _ 8310 -0 46 

WEURM-LMI _ 24 t 0 

TBMILI _:_ 

BASSETTI _ 12050 -0 4 

BENETTON _ 10600 0 3 

CANTONI tTC _ 5390 0 1' 

CANTONI NC _ 3665 -0 6 

CENTENARI _ 256 0 0 

CUCIRINI _ 1455 0 0 

ELIOLONA _ 3350 -0 6 

LINIF500 _66 4 10 

LINIFRP _ 635 5.1 

ROTONDI _ 1380 -2.6 

MARZOrrO 6370 0 0 


12050 -0 41 

10600 0 37 


CCT ECU NV94 10,7% 
CCTeCU-90/9511 .9% 
CCT-15MZ94 INO 
CCT-17LG93CV INO 
CCT-18AP92CV I NO 
CCT-18FB97 IND 
CCT-ieGN93CV IND 
CCT-ieNV93CVÌND 
CCT-16ST93CVÌND 
CCT.19AG92 INP 
CCT.19AG93CV INO 
CCT-19PC93CV INO 
CCT.19MG92CV INO 
CCT-20LG92IND 
CCT-20OT9aCV INO 
CCTAG93INO 
CCT-AG95 INP 
CCT-A096 INO 
CCT.AG97 INO 

CCT.AP93 INO _ 

CCT-AP94INP _ 

CCT-AP95:N0 _ 

CCT.AP96 INO _ 

CCT-AP97 INO _ 

CCT-APOa INO _ 

CCT.OC91 INO 
CCT.DC92 INO 
CCT-OC95 INO 
CCT-OC95EM90 INO 



BTP.10B9612.5% 


BTP-1GE9812.5% 


BTP.1GN94 12.5% 
BTP.10N97 12.5*4 
8TP.1L093 12.5*4 
BTP-1LG9412,5*4 
BTP.1MG94EM9012.5*4 
BTP-IMZQI 12.5% 
BTP.1MZ94 12.5*4 
8TP.1MZ9612,5*4 
8TP.1NV9312,5% 
BTP.1NV93EMe9 12,5*4 
BTP«1NV94 12,5*4 
BTP-1NV97 12.5*4 
BTP-10T92 12.5*4 
BTP-10T93 12,5*4 
BTP-1ST92 12.5*4 
BTP.1ST9312.5% 
BTP.1ST94 12,5*4 
CASSA DP.CP97 10% 
CCT-17LG936,75*4 
CCT.18AP92 10% 
CCT-190N93 6.75*4 
CCT-18ST93 6.5*4 
CCT.19A093e,5*4 
CCT-19MG92 9.5*4 
CCT.a3/93TR2,5% 

CCT.FBQ? 9.6*4 _ 

CCT-QE9211% _ 

CCT.GE94BH 13.95*4 
CCT.GE94 USL 13,95*4 


PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ. 

S.PAOLO H AMBIENTE N 0. 
S.PAOLO H FINANCE N D 
S PAOLO H INPUSTRIAL N 0 
S PAOLO H INTERNAT N D 

SALVADANAIO AZ _ 

SOGESFIT BLUE CHIP S_ 

TRIANGOLO A _ 

TRIANGOLOC _ 

TRIANGOLO S _ 

VENTURE TIME _ 

ZETASTOCK _ 

ZETASUISSE _ 



V 4niVIMM.96CV7.5% 
i' 8RgDAFIN87/93W7% 
CANTONI ITC-93C07% 
P ClOA-6a/95CV9% 
CIR-8S/92CV 10% 

“ Clfi-86/9gCV9% 
E0ISON-86/93CV 7% 

) cFIB-mfiTALIACV 
• EUR MET.LMt»4CV10% 
■'ti eUROMOaiL-86CV10% 
’t' FERflN-a6/WCV7S 
FOCHI FIL-92CV6% 
OIM-66/93CV6,5% 


ni,4 111.6 

_ 9*3 

ftS.9 9C 

96,5 96,6 

97.2 97,4 

107,1 102,15 

113.75 


94,4 94,5 

267 2872 


IMl-NPlON93WtND 

113,5 

114 

IRlSlFA-86/9tC0 7% 


99.7 

IR|.AN$TRAS05CV8% 

99,65 

toi 

IRI-STET 66/91 CO 7% 


M0.4 


CONVERTIBILI 


ITALOAS-90/96CV10% 110,7 

MAGNMAR-95CV6% 65,5 6 

MEDIO B ROMA-94€XW7% 249 _j 

ME0I08-BARL94CV6% 93.75 

ME0I0B-CIRRISNC7% 97,4 ^ 

M£0I0B-CIRRISP7% 67,7 

M£OIOB-FTOSI97CV7»4 105,1 

ME0l0B-tTAlCEMCV7% 755 : 

MEDI08-ITAICEMEXW?% 99,95 1C 

MEOtOB-lTALG95CV6% 11? 112 

MEOI06-ITAIMOBCV7% 269,75 76 

ME0lOa-LINIFRlSP7% _M 

M£DIOB-METAN93CV7% 174 M 

MEOIOfl-PlR96CV6,5% 91,75 < 

Me0l0B-SAIPEMCV5% 95.6 9i 

Me0tOB-S>CtL95CV5% 93,05 9; 

ME0IO&-SNIA FIBRE 6% 92,3 

M CDI08-SNIATECCV7% 97,5 9! 

MEOI06-UNICEMCV7% 120170,5 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MEDIOB-VETRg5CV8,5»/> 
M6BLONI-e7/9ì CV 7% 
MONTEOSELM-FFIOV, 
MONTEO-86/97AFP7% 
MONTEO-87/9?AFF7% 
OLCESE-66/94CV 7% 
OLIVETTI-94W6,375% 
OPERE eAV-67/93CV6% 
PACCHEni.90/95COlO% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 
RINASCENTE-66CV9,5% 
RISANNA66/&2CV7% 
SAFPA 87/97 CV6.5% 
SERFI-SS CAT 9SCV8% 

SIFA-66/93CV9% _ 

S>P86mCV7% _ 

SNIA8PO-65/93COlO% 
S0PAF-86/9?C0 7% 
ZUCCHI.a6/93CV9% 


98,75 96,55 

_ 96,15 

94,7 94.4 

91,5 91,9 

67.4 87,4 

110,7 110,75 

_ 93,9 

101.4 107,45 


95,75 95.7 

_ 982 


Titolo 

ieri 

prec 

AZFS 64/92 INO 

100,70 

100,75 

AZFS 85/97 INO 

107.40 

107.40 

AZFS 65/95 ZAINO 

107.90 

107.05 

AZFS 65/00 3A INO 

106.00 

106.10 

IMI6?/922R215% 

705,60 

205.30 

IMI87/973R215% 

196,05 

196,20 

CREOOP 030-035 5% 

99.70 

100,00 

CREOOPAUTO 758% 

81.05 

80,60 

ENEL 64/92 

100.50 

100.30 


_ (Pfe/^^ lnlormatlvi> 

INA eco MARINO _ 

LOM8ARDONA ( 


FIN GALILEO 

3075-3050 

LASER VISION 

5700 

NOROìTALIA 

3»-375 

SECCO RISP 1/7 

770.790 

S GEM/MO-91 

179000-179700 

WARCOFIGEB 

140 

WARERIDANIA 

1510-1525 

WARITALGAS 

655-865 

WARITALMOB 

57000 


6 P SONDRIO 

57100 


de/ìaro/lettera 

CREO ROMAGNOLO 

17000-17200 

ORO fino (PER GR) 

14750/14950 

FINCOMID 

1920 

ARGENTO (PER KG) 

170100/179300 

METALMAPELLI 

1600 

STERLINA ve 

108000/114000 

NOROÌTALIA PRIV 

270-275 

STERLINA NC (A /3| 

*10000/116000 

S OEM S PROSP 

129100 

STERLINA NC (P, 73) 

106000/114000 

WARMIHEL 

565-575 

KRUQERRAND 

455000/470000 

WAR POP MIL 97 

270 

50PESOS MESSICANI 

550000/575000 

WAR POP MIL 93 

640 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 


WAR REPUSeilCA 
WARS1P 


WAR LASER VISION A 


MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


67000/93000 

67000/93000 


inciiQ 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 1 
CRSIPAXA 
SIRACUSA 

8CA FRIULI _ 

BCALEGNANO 
GALLARATESE 
P OPBERGAMO 
POPCOM IND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 

POPEMILIA _ 1 

POPmiRA 
LECCO RAGGR 

POP LODI _ 

LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 


pr»»c Var 

_14 60 1 42 

104300 000 

_68 00 -1 14 

19010 -0 56 

_136 >0 -0 37 

_67 40 -0 58 

11900 -050 

16201 4 67 

16700 0 00 

365.X] ODO 
79.’0 0 63 

101200 0 30 

10»10 -046 

63’»0 -040 

14100 -0 71 

154:*0 000 

_60: t5 041 

14500 -0 09 

_77 00 0 97 

_3? *5 000 

5?l*0 0 40 


BROGGIIZA R 
CiTIBANKtT 
CONACQROM 
CRAGRAR BS 
CRBERGAM AS 31050 
VAITELI IN 
CREDITWEST 
FERROVI E NO 
FINANCE 
FINANC E PR 
F RETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 



A 


A 


4 
















































































































































































































































































































































































































































































VENERDÌ 25 OTTOBRE 1991 


PAGINA 17 L'UNITÀ 


Istituti di cultura 
airestero: 
ecco i sette 
nuovi direttori 

WM II ministro degli esteri 
Gianni De Michclis ieri ha pre¬ 
sieduto la quarta sessione dei¬ 
la commissione nazionale per 
la promozione della cultura 
italiana all’estero, inlormando 
che sette delle dieci personali- 

Intervista a George Mosse sui razzismi passati e presenti 

L’arcipelago nazionalista 


tiì a suo tempo pro[X)sle \x'r 
dirigere isUtiUi lUliani di cultu¬ 
ra all'estero hanno accettato 
l'incanco furio Colombo a 
New York. Vittorio Strada a 
MosCii, l'raiiceseo Villara a 
Londra, Salvatore Sechi a San 
Francisco, (jr\’t/'ko Mascioni a 
Zagabria, Carlo Gregolin a 
SKX'colma t* Vittorio Malhieu a 
Bruxelles Claudio Magris si t 
riservato una risposta per moti¬ 
vi personali. Ui commissione 
ha poi espresso parere favore¬ 
vole alla proposta del ministro 
di nominare Paolo Fabbri di¬ 
rettore detri.sliluto di Parigi. 


Cultura 


Un'immagine 
dello studioso 
Rall 

Dahrendorf, 
vincitore 
del Premio 
Agnelli 



M ROMA, Il professor 
George Mo,sse è in Italia per 
partecipare al convegno che 
si svolge In questi giorni a 
Roma, a Palazzo Giustiniani, 
Ha tenuto inoltre di fronte 
ad un pubblico numeroso e 
vivace una conferenza sul¬ 
l'antisemitismo che è stata 
organizzata dal gruppo Mar¬ 
tin Buber e dall'Istituto Stori¬ 
co per la Resistenza, Siamo 
andati a trovarlo. 



ProfeHor Moase, possia¬ 
mo cominciare con gU ar¬ 
gomenti del convegno, In 
che cosa si differenzia l’e- 
mancipazioDe ebraica te¬ 
desca dagli altri modelli 
di emancipazlODe? 

La differenza è molto sem¬ 
plice. la Francia ha una tra¬ 
dizione nella Rivoluzione 
francese che la Germani.^ 
non ha avuto. Questa tradi¬ 
zione ha funzionato come 
antidoto contro l'antisemiti¬ 
smo, ciò non esclude che la 
Francia sia stata il paese più 
razzista ed antisemita alla fi¬ 
ne del diciannovesimo seco¬ 
lo. Ma alla fine questo anti¬ 
doto ha potuto funzionare, 
cosa che non è successa in 
Germania. , . ■ ., 

L'Europa, non più divisa 
da blocchi conirapposd, 
sta assistendo proprio in 
questi glomi a ripetute 
aggressioni razziste com¬ 
piute In Germania. L'Est e 
l'Ovest SODO stati teatro di 
episodi di inloilersnza, di 
xenofobia, di sdorinlsmo 
nazionalista. SI stabilisce 
spesso nn parallelo con la 
altuazioae ddl'Enropa 
deU'inlzIo del '900. Cosa 
ne pensa? 


.. No. la storia non si ripete, 
k non si ripete mai, certo c'è 
.'T un pericolo che le questioni 
' A nazionali domineranno tutte 
la altre. Per quanto riguarda 
5, ' queste manifestazioni di raz- 
' ti zismo, è determinante guar- 
^ dare lo stato di salute gene- 
^ rale di una società, come di- 
ifi' cevo ieri alla conferen’za; 
■;i questi fenomeni possono 
t', sembrare entro certi limiti, 

I ‘5 come i giochi proibiti di gio- 
vani disoccupati che vanno 
V " a colpire punti deboli della 
società, si tratta di tenerli 
,f sotto controllo. Ma bisogna 
;; chiedersi dove siano le figu- 
re chiave, dove sono gli Hit- 
P ler ed i Mussolini, non ci so- 
no, ringraziando Iddio, lea- 
'r der carismatici di questo ti- 


■1 Si sta svolgendo in questi giorni 
a Roma, a Palazzo Giustiniani, un 
convegno internazionale dedicato al 
tema’ «Stalo nazionale, .società civile 
e minoraii’ze religiose: l’emancipa¬ 
zione degli Ebrei, in Francia, Germa¬ 
nia e Italia tra rigenerazione morale e 
intolleranza.. La storia dell'ebreo 
•moderno. dell'Europa occidentale 
fu in gran parte determinata dal pro¬ 


cesso dell’emancipazione ebraica. 
Pur presentando caratteristiche di¬ 
verse in Francia, Germania ed Italia, 
l'emancipazione costituì ovunque un 
mutamento radicale. Un mutamento 
che poneva gli ebrei di fronte ad una 
situazione nuova, carica di asixrttati- 
ve. ma anche di dubbi e paure; oc¬ 
correva costruire un'identità nuova, 
fare i conti con la vecchia e definire 


nuovi equilibri, sia con se stessi, con 
il proprio mondo di appartenenza, 
sia con il mondo circostante. Di que¬ 
sti temi si occupa il convegno orga¬ 
nizzato da Mario Toscano, autore di 
fondamentali studi suH'ebraisnio ita¬ 
liano, e da Francesca Sofia. Un in¬ 
contro che ha origine dalle riflessioni 
sul dibattilo e sui problemi metodo¬ 
logici posti dal convegno di Siena del 


1989, organizzalo all’eixxra dal Mini¬ 
stero per i Beni culturali e dalle Uni¬ 
versità di Gerusalemme e Tel Aviv. 
Prendono parte ai lavori studiosi co¬ 
me Renalo Moro, Elena Mortara, 
George Mosse, Zeev Slhernell, Nicco¬ 
lò Zapponi. Proprio allo storico Geor¬ 
ge Mosse abbiamo posto alcune do¬ 
mande in merito ai temi trattati dal 
convegno. 



E cosa pensa dell'esplo- 
sionc di anttsemltlsmo al- 
l'Est? 

SI, c’è questo rischio, ma an¬ 
che qui bisogna distinguere 
il tipo e l'intensità del nazio¬ 
nalismo che è legato all'anti¬ 
semitismo. 11 patriottismo ed 
il nazionalismo devono es¬ 
sere distinti: il primo consi¬ 
ste in una identificazione 
con il proprio paese che ha 
carattere aperto, tollerante; 
il nazionalismo è a carattere 
chiuso, intollerante, usa la 
dicotomia «insider. e «outsi¬ 
der» per quanto riguarda 
l'immagine della società. 


A proposito di questa di- 
colenda, professore, lei 
ha studiato a lungo I feno¬ 
meni della rispettabilità, 
del nazlonalUmo, della 
sessualità normale ed 
anormale, come hanno 
contribuito questi feno¬ 
meni a plasmare la socie¬ 
tà? 

La società ha bisogno di un 
controtipo per definire se 
stessa soprattutto quando è 
in crisi, ha bisogno di nemici 
per rinforzarsi. L'immagine 
che si vuole difendere è 
quella di una società bor¬ 
ghese sana e felice. La di¬ 


stinzione tra in e out nella 
società è stato un fenomeno 
pericoloso per gli ebrei. Un 
pericolo derivato dal nazio¬ 
nalismo moderno. 
Nazionalismo che lei con¬ 
sidera la più forte religio¬ 
ne in età moderna? 

SI, certo, una religione civica 
che ha un evidente legame 
con il cristianesimo. La reli¬ 
gione civica si può conside¬ 
rare come la laicizzazione 
della religione rivelata. 

Dopo U crollo dell'Est c'è 
stato ancor ptù un appiat¬ 
timento fuorvlante di na¬ 


zismo e comuniSmo, an¬ 
che rispetto alla questio¬ 
ne ebraica, che ne pensa? 

Bisogna stare molto attenti. 
É innegabile che lo stalini¬ 
smo era antisemita e nazio¬ 
nalista, ma il bolscevismo 
prima maniera non era anti¬ 
semita; gli ebrei infatti pote¬ 
vano inserirsi senza proble¬ 
mi. 

Al centro della sua analisi 
del sistemi politici lei ha 
collocato l'operatività so¬ 
ciale e culturale dei miti - 
nelle cerimonie pubbli¬ 
che, nei culto del caduti. 


nell'arcbitetture - cosa In¬ 
tende per mito? 

È nella natura dei miti essere 
ideologici. Ci sono miti di 
destra e mili di .sinistra. È la- 
cile aggrapparsi ai miti: essi 
sono chiari e non ambiva¬ 
lenti c sono radicati nella 
tradizione, naturalmente i 
mili sono attivati da condi¬ 
zioni polìtiche e sociali ben 
precise. 

E cosa ci può dire dei miti 
nelle democrazie? 

Anche qui ci sono dei miti. Il 
lìbero mercato è, ad esem¬ 
pio,il nuovo mito. Non è det¬ 


to infatti che sia la cura per 
qualsiasi male. Le democra¬ 
zie stesse esistono come mi¬ 
ti. Abbiamo visto venire fuori 
il mito dell'orgoglio nazio¬ 
nale durante la guerra del 
Golfo.É proprio vero: i sim¬ 
boli nazionalisti sono parti¬ 
colarmente vivi oggi. 

Le questioni nazionali ri¬ 
propongono U problema 
dell'identità del singoli e 
delie identità collettive. 
Crede che in questo con¬ 
testo anche 11 dibattito co¬ 
sì vivace sla In Israele che 
nella diaspora vada ride- 
flnito? 

Credo che quello che sta 
succedendo al riguardo sia 
molto importante, conosco 
molto bene la situazione ne¬ 
gli Stati Uniti, non so in altri 
paesi, ma credo sia cosi an¬ 
che per rilalìa. I giovani 
ebrei sono alla ricerca di 
una nuova identità che non 
abbia come punto di riferi¬ 
mento esclusivo Israele e 
che non sia strettamente le¬ 
gata alla religione. 

Questa ricerca può essere 
definita come una nuova 
emancipazione, la ricerca di 
una identità ebraica laica 
che risalga indietro, fino al¬ 
l'illuminismo. Tutto ciò deve 
essere ancora tirato fuori 
completamente ed 6 uno 
dei problemi fondamentali 
per questi giovani. 

Che prospettive vede per 
la Conferenza di pace sul 
Medio Oriente? 

No, non sono un profeta, da 
una parte si può certo dire 
che tutto è aperto, che si 
aprono delle possibilità - ve¬ 
de - ai miei tempi nessuno 
poteva pensare che la Fran¬ 
cia e la Germania sarebbero 
diventate amiche, eppure lo 
sono diventate; questo po¬ 
trebbe valere anche per gli 
israeliani c per gli arabi, ma 
da un altro punto di vista de¬ 
vo dire che nulla può venir 
fuori da nulla, capisce ciò 
che le voglio dire? Ho il ti¬ 
more che siamo circondati 
da fanatici, da ogni patte, e 
questa non è una cosa buo¬ 
na. 

Mi sembra dì essere torna¬ 
to al diciannovesimo secolo 
quando si ragionava in ter¬ 
mini di territorio dove dove¬ 
va sventolare orgogliosa una 
bandiera. 

Ci sono ancora molti proble¬ 
mi. 


A Ralf Dahrendorf 
il premio annuale 
Fondazione Agnelli 


QIANCARLO BOSEITI 


■I È di Rati Dahrendorf la 
terza edizione del Premio Se¬ 
natore Giovanni Agnelli, un ri¬ 
conoscimento della Fondazio¬ 
ne omonima «per la dimensio¬ 
ne etica nelle società avanza¬ 
le». Dopo quella di Isaiah Ber¬ 
lin e Amartya Sen. vincitori de¬ 
gli anni passati, la scelta di 
questo studioso indica una 
precisa continuità ncll'indivi- 
duare ligure chiave del pensie¬ 
ro democratico, liberale, pro¬ 
gressista. Dopo Berlin c ben, 
un altro pezzo di qualità della 
rillessionc politica o sociale 
contemporanea, Il pensiero di 
Rall Dahrendorf è inialli legato 
ai due precedenti vincitori del 
Premio Agnelli in maniera 
mollo chiara. Se Berlin è il teo¬ 
rico della libertà, dei limiti del¬ 
la politica. Il sostemiore di una 
visione conflittuale e lollemnle 
della democrazia, il critico del- 
l’ulopia. c Sen l'oconomisU li¬ 
berale (oltre che il lilosolo del¬ 
la teona della scelta) che di- 
iende con lorza la funzione 
della politica nei confronti del 
mercato, al contrario dei neo- 
conservatori thatcheriani, Ralf 
Dahrendorf è l'autore che ha 
lavorato e lavora a una sintesi 
degli elementi più significativi 
del pensiero politico e sociale 
contemporaneo: da Berlin (e 
da Popper) trae l’idea della 
"società aperta" e la fiducia 
nel conflitto democratico co¬ 
me portatore di progresso, da 
Sen lo stesso concetto di enti!- 
lemeni, che indica la titolarità 
dei diritti di cittadinanza, la la- 
collà di accedere ai beni. Que- 
st'ullima idea ha una parte 
fondamentale nella sua visio¬ 
ne della politica, come arena 
nella quale la destra pone pe¬ 
rennemente l’accento sulle 
provisions, sulla produzione di 
beni, suirincremenlo della ric¬ 
chezza, e la sinistra proprio su¬ 
gli eniillemenis, vale a dire sul¬ 
la facoltà dei cittadini di acce¬ 
dervi. 

Dahrendorf 6 oggi cittadino 
britannico, ma è nato e si è for¬ 
mato in Germania. Figlio di un 
militante e dirigente socialde¬ 
mocratico, fu arrestato giova¬ 
nissimo dalla Geslapo, ha stu¬ 
diato a Berlino, Amburèo (do¬ 
ve è nato no] ’29), e a Londra 
Si è affermalo sul piano scien¬ 
tifico con "Classi sociali e con¬ 
flitto di classe nella società in- 
dustriale'.Le sue ultime, di cui 
si è largamente parlato anche 
su questo giornale, sono II con- 
(Ulto sociale nella modernità 
(1988) c Riflessioni sulla rivo¬ 
luzione in Europa (1990). Ha 
dedicalo una parte della sua 


vita alla carriera politica, ne! 
Partilo liberale tedesco: è stato, 
commissario della Cec, ha col- 
laboralocon Willy Brandt. 

La strada di sir Dahrendorf si 
è separala da quella della so¬ 
cialdemocrazia tedesca (con 
la quale manlienc un dialogo¬ 
polemica a disianza: non c’è 
un testo di Glotz, Brandt o La- 
fonlainc In cui non si trovino 
repliche all'ex amico, e vice¬ 
versa) non cerio per ragioni di 
•nazionalità», ma perchè in lui 
l’esame critico del modello so¬ 
cialdemocratico Ila assunto la 
sua torma più esplicita e radi¬ 
cale: è sua ralfermazione che 
il secolo socialdemocratico è 
alle nostre spalle, che quella 
esperienza appartiene ai pas- 
.sato. In verilà, anche se lesi co¬ 
me questa vengono respinte 
dai dirìgenti della Spd, la ricer¬ 
ca di questo partito si è mossa 
in direzioni non tanto lontane 
da quelle indicate da Dahren¬ 
dorf: una ridefinizione della si¬ 
nistra che assuma l'idea del di¬ 
rmi di cittadinanza e che com¬ 
bini la preziosa eredità del 
Welfare Stale con una visione 
più dinamica c innovativa del- 
l'economia. 

Già, perchè il punto su! qua¬ 
le il sociologo anglo-tedesco 
ha dato l'apporto oiù incisivo 
negli anni recenti 6 proprio 
questo: la mossa a nudo delle 
ragioni della difficoltà della si¬ 
nistra negli anni Ottanta, sotto 
l'incalzare de! Ihatchcrìsmo, di 
cui Dahrendorf ha efficace¬ 
mente illustralo gli elementi di 
radicale novità rispetto a una 
prospettiva puramente conser¬ 
vatrice. A lui si deve inoltre ''in¬ 
sistenza sulla necessità di «un 
cambiamento strategico» del¬ 
l'agenda politica progressista 
che liberi la prospettiva pro¬ 
gressista dai vecchi vizi dello 
statalismo e de! burocratismo, 
e dalla sordità verso i temi del¬ 
l'ambiente, delle nuove pover¬ 
tà, dell’esclusione dallorbila 
dei diritti di una «sottoclasse» 
che affligge in maniera cre¬ 
scente le arce più sviluppate 
del mondo. Al centro di tutto il 
lavoro di Dahrendorf può es.se- 
re posto il concetto di cittadi¬ 
nanza. che riprende da Mar¬ 
shall c che introduce nella po¬ 
litica come molla per far cre¬ 
scere le chances di vita per il 
maggior numero possibile di 
persone. Da questa prospetti¬ 
va, quella della cittadinanza e 
della civilizzazione, egli è por¬ 
tato a valutare l’insorgere vio¬ 
lento dei nazionalismi come 
un lenomeno, prima di tutto 
regressivo. 


L’unificazione tedesca e la memoria «tradita» degli ebrei 


OIUSBPPEDELUCA 


S;J. ■§ Vìviamo in un'epoca in 
cui viene data una maggiore 
; attenzione ai problemi che 
■, cotKcmono la violenza verso i 
S'7 bambini, verso gli immigrati, 
li verso i cittadini etichettati e 
h stigmatizzali come ■diversi», 
(, Questo accade non perchè è 
5 aumentala la sensibilità inter- 
} i. personale, oppure si è svilup- 
-,1- pala in monterà eccezionale 
[t un’altitudine sociale ad ascol- 
Fi’ tare i bisogni c le esigenze dei 
fi' più deboli: anzi, l'interesse per 
questi beni e valori va sceman- 
l’f do c le risorse destinale al toro 
t ’ incremento sempre più sono 
li considerate a fondo perduto e 
I i. non un line e.s.senziale della vi- 
ta umana. 

I,. Bensì questo accade perché 
f ; ci si interroga corr maggiore 
vi; frequenza sul significalo del vi- 
ì; vere civile, sulla natura della vi- 
la di gruppo e sempre più 
K\ spesso si percepisce la viole»- 
za come uno dei fattori che 
K, contrastano l'allemiarsi dì una 
K vita sociale democratica, co¬ 
lf me un segnale che rivela II su¬ 


peramento di quella soglia ol¬ 
tre la quale c'è imbarbarimen¬ 
to ed alibmltimenlo dei rap¬ 
porti umani. 

Prevenire i comportamenti 
violenti diventa dunque un in¬ 
dicatore della qualità della vila 
di mi popolo. E non a caso. In¬ 
fatti gli effetti della violenza su¬ 
bita .sono vivi nei ricordi o nelle 
esperienze dello persone che a 
distanza di molli decenni, co¬ 
me documentano gli psichiatri 
Rita e Philipp Newnian di Short 
Hill, New Jersey (Stali Uniti), 
con una loro ricerca sulle rea¬ 
zioni psieologietie indotte dal¬ 
la riunilicazionc tedesca su un 
gruppo di .sopravvissuti all'olo¬ 
causto, 1 CUI risultali sono stali 
comunicali al meeting annua¬ 
le degli psichiatri americani. 
L’indagine è stata condotta un 
mese dopo II crollo del muro 
di Berlino ecl ha riguardato due 
gruppi di SO soggetti ciascuno: 
il primo era composto da so¬ 
pravvissuti all’olocausto la cui 
età era in inedia di 6C,7 anni 
ed il secondo, considerato di 
controllo, era eunipuslo da 


persone dell elà media di 55,6 
anni, cresciuti negli Stali Uniti 
durante la .screonda guerra 
mondiale. 

Entrambi i gruppi, quello dei 
sopravvissuti c quello dei non 
soprawLssuli, sono stati intervi¬ 
stati individualmente oppure 
in gruppo. Hanno ri.spo.slo ad 
un questionario appositamen¬ 
te costruito ed in più i soprav¬ 
vissuti hanno riempito un que¬ 
stionario aggiuntivo che pren¬ 
deva in c.samc i sintomi deter¬ 
minali dallo stress dovuto ad 
eventi traumatici, 

I risultati .sono molto interes¬ 
santi ed osservati alla luce del 
fanatismo, della violenza c del 
razzismo che In questi giorni 
vengono manifestati verso gli 
stranieri dai gruppi di giovani 
tedeschi (jer certi versi antici¬ 
patori di questi eventi. I soprav¬ 
vissuti temono che il ricompat- 
lamenlo della vecchia Germa¬ 
nia determini una situazione 
die favorisca raffermarsi dei 
traili e delle caratteristiche na¬ 
zionalistici: quali sono questi 
tratti e queste carati..rislictie 
lenuiti'? Il 6T\. dei sopravvissuti 


lì identifica nella crudeltà, nel 
barbarismo, nel militarismo, 
ncll'aiToganza, in un comples¬ 
so di superiorità ed in una de¬ 
vozione cd altaecumento mol¬ 
to rigido alla disciplina. 

Al contrario, .soltanto il 20% 
del gmppo di controllo, i non 
sopravvissuti, cioè, teme que¬ 
ste caratteristiche, Questi dàn- 
no maggiore importanza al¬ 
l'assolutismo di pensiero, ad 
una totale cd assoluta ostina¬ 
zione, all'insensibilità, all'egoi¬ 
smo, al bellicismo ed aH'osscs- 
sionc per l'ordine. 

1 soprawi.ssuli insistono sul 
latto che bisogna dedicare più 
allenziono ai melodi pedago¬ 
gici e di cura dei bambini, in 
quanto essi potrebbero conte¬ 
nere, sviluppare e predispone 
sia al militarismo che alle ten¬ 
denze uliranazionalisliehe. En¬ 
trambi I gruppi considerano 
l’educazione e la formazione 
come il modo migliore per 
contrastare queste tendenze 
negative e per favorire un pro¬ 
cesso di Integrazione Ira i tede¬ 
schi al difloreiiti livelli di vila. 

Molti soprawi.ssuli erano 
stali Iraunializzati da bambini 



o da adolescenti, quando luro- 
no separati dalle loro famiglie 
e trasferiti nei campi di con- 
cenlramenlo e le cicatrici psi¬ 
cologiche e fisiche sono anco¬ 
ra vivo in loro. Non c’è da sor¬ 
prendersi, quindi, se per alcuni 
di toro ì giorni della rìunìlica- 
zione provocarono ras.scgna- 
zione cd orrore cd una vasta 
gamma di emozioni e senti¬ 
menti negativi. 

Questi particolari stati d'ani¬ 
mo venivano cosi rappresenta¬ 
ti: tristezza e melanconia 
noll'87'A; dei casi, pensieri au¬ 
tomatici ricorrenti c non con¬ 
trollabili nel 63%, ipcrvigilanza 
nel 63'%, iniensilicazionc dei 
sintomi di cui avevano .sofferto 
nel passalo nel 53% delle per- 
.sone, depressione nel 47%, 
sensazione che l'olocausto è 
un evento ricorrente nel 43%, 
comportamenti aggressivi c 
violenti nel 43% e sogni ricor¬ 
renti nel 37% dei casi. 

Queste scoperte sono in li¬ 
nea con altre ricerche sulle vit¬ 
time di traumi devastanti le 
quali sostengono che gli eliciti 
della massiccia viltimizzazione 


rimangono ancora vivi e si ma¬ 
nifestano anche ad oltre 40 an 
ni dall'evento e che le conse¬ 
guenze di questi traumi mag¬ 
giori si evidenziano nella tarda 
età. 

Gli autori di questa ricerca al 
termine delle loro considera¬ 
zioni insistono su due racco¬ 
mandazioni particolari, La pri¬ 
ma riguarda il latto che gli 
esperti di psichiatria e di psico¬ 
logia dovrebbero dare maggio¬ 
re importanza od attenzione 
alle pratiche di cura dei bam¬ 
bini osservate in differenti con¬ 
testi culturali; questo potrebbe 
favorire l’individuazione e la 
valutazione di caratteristiche 
aggre,ssive e militaristiche pre¬ 
senti nei vari mcxfelli educativi 
e valutare se essi esistono ad 
un livello profondo e quali et- 
lelti essi possono avere dì ge¬ 
nerazione in generazione. 

La seconda concerne la rea¬ 
lizzazione di programmi di 
educazione centrali sulla eli¬ 
minazione del pregiudizio e 
dello stigma Questi program¬ 
mi dovrebbero cs,sere svilup¬ 
pali fin dai primi anni di scuo¬ 
ia, come accade nello Stato 


del New Jersey dove esiste un 
progetto educativo in tal sen¬ 
so. Questo programma preve¬ 
de l'esame c lo studio del pre¬ 
giudizio e dei suoi effetti .sulla 
vila individuale, su quella di 
gruppo e nelle relazioni socia- 
ìi; l'obiettivo di questo pro¬ 
gramma educativo è quello di 
insegnare ai bambini a ridurre 
il pregiudizio. 

Il programma viene svilup¬ 
pato anche nelle scuole supe¬ 
riori dove sono oggetto di stu¬ 
dio il fanatismo, l'autoritari¬ 
smo ed alcuni casi di pregiudi¬ 
zio. Queste lezioni sull.i tolle¬ 
ranza e sulla .sensibilità sociale 
per le differenze razziali, di re¬ 
ligione e di cultura sono conte¬ 
nute in un modello cumculare 
che la Germania potrebbe 
prendere in considerazione, 
dicono gli studiosi, come base 
per awiarc un proce.sso di riu- 
nilicazione e di rieducazione 
in virtù della convinzione che i 
metcxli pedagogici e quelli che 
concernono la cura dei bambi¬ 
ni dovrebbero entrare a lare 
parte dei diritti umani e. com; 
tali, difesi e garantiti 
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Per la prima volta 
in cinque anni 
diminuisce 
il cesio nell’aria 
in Francia_ 


La concentrazione mensile di cesio nell' atmosfera d scesa 
in Francia nell' agosto scorso sotto il livello di I microtjec- 
querel per metro cubo d’aria, per la prima volta dopo la ca¬ 
tastrofe di Chcmobyl avvenuta più di cinque anni fa. ha an¬ 
nunciato oggi r istituto per la protezione e la sicurezza nu¬ 
cleare (Ipsnù. Il cesio 137 è un radioelemento artificiale, in¬ 
trodotto nelP atmosfera terrestre prima dai test delle armi 
nucleari in superficie, poi dall' incidente della centrale nu¬ 
cleare ucraina di Chcmobyl, il 26 aprile 1986. All' inizio degli 
anni sessanta, in seguito ai test nucleari americani e sovieti¬ 
ci. i dati mensili superavano frequentemente 1000 micro¬ 
becquerel per metro cubo. Dopoché gli esperimenti nuclea¬ 
ri sono divenuti sotterranei, le concentrazioni mensili sono 
lentamente diminuite, e nel 1985 erano scese al di sotto di 1 
microbecquerel. L'incidente di cemobyl ha portato a un li¬ 
vello medio di MOmila microbecquerel. 1 livelli subiscono 
tuttavia anche variazioni stagionali, e sono più deboli in 
estate che in inverno, è cosi che il minimo estivo registrato 
quest' anno ù stato di 0,9 microbecquerel per metro cubo, 
mentre il massimo invernale dovrebbe oscillare tra 4 e 5 mi- 
crobecquerel. 

Triplicati È triplicato in un anno in 

Rrtftanna *^r3n Bretagna il numero di 

Urall Drclagnd bambini contagiali dal virus 
i bainbini <^cll' Aids, secondo i dati uf- 

I ficiall resi noti oggi dal mini- 

llliciulu stero della sanitaT Anche se 

il numero è ancora contenu- 
to - si parla di 19 nuovi casi 
di bambini nati da madri sie¬ 
ropositive quest’anno contro i sei dell'anno scorso ■ il dato 
resta però allarmante, ha detto il sottosegretario alla sanità 
britannico signora Virginia Bottomley. «Si tratta - ha detto - di 
un aumento preoccupante sia per i bambini sia per la trage¬ 
dia delle mamme spesso In condizioni di salute troppo pre¬ 
carie per poter badare ai loro figli». La cifra, secondo wt- 
tomley, indica anche che la trasmissione del virus dell'Aids 
alle donne sia attraverso il rapporto sessuale sia per l'uso di 
sostanze stupefacenti 6 in continuo, preoccupante aumen¬ 
to. «Cid significa - ha detto -che un numero ancor più elevato 
di bambini rischia di essere contagialo in futuro». Nel com¬ 
plesso, si calcola che dal 1982 circa 300 bambini sono risul¬ 
tati sieropositivi. Cento di essi sono stati infettati dalle madri 
e una ventina sono già deceduti. Fino a qualche anno fa 
Edimburgo era la città con il maggior numero di bambini 
sieropositivi al mondo. Ora questo poco Invidiabile primato 
va ad alcune città del terzo mondo. 
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Un proqmninid un nuovo programma per 
nAruoiMorA incentivare l'uso di dall sul- 

uKi vcnucrc l'osservazione della terra, a 

16 Ìnini3GÌni favore degli studi e delle ri- 

jJi 1 cerche sui nostro pianeta, 
U6I LanilSal sarà varato il primo novem¬ 

bre prossimo dalla Eurìma- 
ge, il consorzio che gestisce 
le immagini dallo spazio in¬ 
viate dai satelliti Landsat. Il programma prevede la distribu¬ 
zione, a costi più contenuti, di immagini di archivio del 
Landsat .Mms e di sequenze di immagini di 3 Landsat Tm. 
•Con questa iniziativa speriamo di stimolare nuovi studi e 
nuovi modi di utiliauBaro lo immagini dolio spozio anche per 
attività come le pianificazioni urbane ed i inoniloioggl delle 
coste c delle foreste» ha spiegato il managing director della 
Riirimaep Marrello Maranesl I /• Immuolni dèi satelllll I and- 
sat sono ricevute e analizzate dalle stazioni di terra earthnet 
del Fucino (Italia), Kiruna (Svezia) e Maspalomas nelle 
Isole Canarie (Spagna). 

Larivista La britannica Lancet, una 

I anf'a» riviste di medicina più 

unviSI diffuse ed autorevoli del 

dÌV6llta mondo, passerà in mani 

olandesi. La sua casa edltri- 
Oiailfl6S6 ce, Hodder and Stoughton, 

ha deciso di venderia al co- 
tosso dell'editorìa scientifica 
Elsevier, che lo scorso anno 
ha comprato da Robert Maxwell la Pergamon press. L'am¬ 
montare della transazione dovrebbe essere pari, secondo 
sUme non ufficiali, a 15-16 milioni di sterline. Il presidente 
della Hodder. Philip Attenborough, ha detto che la vendita 
della rivista consentirà alla cosa editrice britannica di con¬ 
centrare gli sforzi di crescita nel settore dei libri. «Abbiamo 
controllato e gestito Lancet dal 1920 - ha spiegato - ma ades¬ 
so non abbiamo le risorse per garantirie quello sviluppo che 
merita». Le attività di Lancet, gestite scparaUimente dalle al¬ 
tre nel gnippo, sono statele più redditizie per la Hodder. Ha 
40 mila sottoscrittori che la leggono regolarmente e le sue 
edizioni vengono pubblicale nei Regno Unito e nel Nord 
America. 


La malaria La malaria è più forte della 

scienza? Secondo un rap- 
sra SMnnggenaO porto deirinstllule ol Medici- 

a li sfoni l'cpide- 

rnia sia riprendendo alla 

egli sclenzlanr grande, aggredendo addirit¬ 

tura ii Nord America, altra- 
veiso gli immigrati nella zo¬ 
na attorno a San Diego. Il 
rapporto dell'istituto afferma che in realtà i successi malo¬ 
ri contro la malaria sono stali ottenuti soltanto negli anni 
quaranta c cinquanta, quando cioù venne introdotto II (pe¬ 
raltro cancerogeno) Dal nella lotta al!e zanzare. Oggi la ma¬ 
laria miete vittime in 102 Paesi c uccide più di un milione di 
persone all'anno. E all’oiizzonte non si inlrawede alcun 
vaccino utile. 


’n-TMJ'ìJ T*VN[’II 


_Nell’ultimo anno sono venuti alla luce 

numerosissimi fossili e i paleontologi si sono scatenati 
nel formulare teorie sulla vita sociale del grande animale 


Il dinosauro intelligente 



■■ Poveri dinosauri. Ogni 
volta che provavano ad avere 
un rapporto sessuale, gli si 
spezzava il collo. Poi, o impa¬ 
ravano il sistema di copulare 
senza rischi, o smettevano del 
tutto di accoppiarsi. Con buo¬ 
na pace per la continuità della 
specie. Quando poi l'opera¬ 
zione riusciva, e ie femmine 
dovevano deporre le uova, i 
simpatici bestioni sceglievano 
un posto acconcio e lo orga¬ 
nizzavano come «nido comu¬ 
ne». Perfino i sauropodi dal 
lungo collo, il cui cervello 
sembra non fosse più grande 
di una noce, progettavano ac¬ 
curatamente il sistema di pro¬ 
teggere la loro progenie. E Ira 
non molto la mecca dei fan 
dei dinosauri, il museo ameri¬ 
cano di storia naturale di New 
York, inaugurerà una .sala 
nuova dove, al posto del baro¬ 
sauro gigantesco piantato so¬ 
lidamente sulle zampe (che 
attualmente la occupa), i visi 
latori potranno ammirare una 
scenetta familiare: mamma 
barosaura che tenta di nutrire 
i piccoli che si tengono viva 
cernente attaccati alla sua co 
da. La loro dieta: radici, bac¬ 
che e foglie masticale dalla 
mamma e rigurgitate diretta 
mente nelle loro bocche. 

I dinosauri insomma, stan 
no attraversando un momen 
to di grande fortuna. Se si tra 
lascia il particolare che non 
sono più in grado di goderne, 
mai sprecie animale è stata 
tanto <occolata», studiata, 
raccontala quanto la specie 
delle «terribili lucertole», come 
le chiamò, per la prima volta 
l'anatomista inglese Richard 
Owen. Da mute ossa ed enig 
maliche impronte sul terreno i 
paleontologi di tutto il mondo 
stanno ricostruendo pezzo 
per pezzo la loro vita familiare 
e la struttura sociale in cui vi 
vevano, i loto rituali sessuali, 
le cure parentali e chissà...for 
se un giorno saranno in grado 
di dirci anche qualcosa circa i 
loro sogni e i loto desideri. Un 
minuzioso reportage sull'ar 
gomento à stato pubblicato 


daH'ultimo numero della rivi¬ 
sta americana Netiistt<ee(k, 
che gli dedica anche la coper¬ 
tina. Scorriamolo. 

«Siamo come investigatori 
.sulle piste di un delitto avve¬ 
nuto 65 milioni di anni fa-ha 
dichiarato Micheal Brett-Sur- 
nam dello Smithsonian Insti- 
tute-solo che tutti i testimoni 
sono morti e le prove del delit¬ 
to .sono stale cancellate ormai 
per sempre». Ciononostante i 
paleontologi continuano a 
scavare: solo nell'ultimo anno 
hanno annuncialo la scoperta 
del primo dinosauro della pe¬ 
nisola araba e dell'Artide e 
sembra stiano per identificare 
la quarta specie di brontosau¬ 
ri. E con la stessa rapidità con 
cui dalla terra emergono le 
ossa e le impronte pietrificale, 
gli studiosi elaborano teorie 
del loro comportamento: pic¬ 
cole tratture nelle ossa dell'al¬ 
luce di un triceratopo trovate 
in Canada hanno fornito argo¬ 
menti alla lesi di una loro 
«danza amorosa» di fronte al 
probabile partner nel corso 
della quale il bestione appog 
glava l'alluce con violenza sul 


Il dinosauro è Ira di noi. Dopo la sco¬ 
perta delle uova, dopo il ritrovamento 
di specie finora sconosciute, dopo le 
«sfide» tra paleontologi su modi e tem¬ 
pi della loro estinzione, tra gli studiosi 
c’è una gara scatenata per la formula¬ 
zione di nuove, rivoluzionarie teorie. I 
dinosauri torpidi e stupidi bestioni 


grandi grossi e con cervello d’un cana¬ 
rino? Neanche per idea. Organizzava¬ 
no accuratamente le loro nursery e si 
davano dei turni per la cura dei picco¬ 
li, si riunivano in gruppi per cacciare, 
supplivano con pietre aguzze alla ca¬ 
renza di dentizione adeguata...Solo il 
sesso era un problema per loro. 


terreno, frattuiandoselo. Im¬ 
pronte rilevate in Montana di¬ 
mostrerebbero che una spe¬ 
cie carnivora e feroce di dino¬ 
sauri di piccola taglia andava¬ 
no a caccia in gruppi di quat¬ 
tro. attaccando, se necessario, 
animali grossi anche dieci vol¬ 
te più grandi di loro. 

E nel corso di un convegno 
che si 6 tenuto nei giorni scor¬ 
si a S.Diego un ricorcatore ha 
annunciato che secondo gli 
ultimi studi gli stegosauri ave 
vano un quoziente intellettivo 
pari a 50 e non a venti, come 
sin qui gli esperti credevano. 
A Toronto inoltre, un'analisi 
effettuata con il microscopio a 
scansione sulle ossa del era 


; 









PRANCBSQLASS 

nio del piccolo nanoliranno 
ha evidenziato che il suo cer¬ 
vello era il doppio di quanto 
fosse stato calcolalo in prece¬ 
denza, e che un simile cervel¬ 
lo era in grado di elaborare 
funzioni assai complesse. 

Altro che «torpidi bestioni» 
dunque. I dinosauri avevano 
una vita sociale, abitudini co¬ 
munitarie, input specifici per 
risolvere le difficoltà della vita. 
E' il caso del Sismosauro del 
New Messico, che pesava 90 
tonnellate ed era allo quaran¬ 
ta metri ma la cui lesta non 
I P 

/alio. 1 SUOI aen 
bocca, erano di conseguenza 
piccolissimi rispetto allo sto 
maco: come si sfamava que 
sta sfortunata lucertolona? 
David Gillette, paleontologo 
del laboratorio di Los Alamos. 


ha trovato nello stomaco del 


tossile rinvenuto nel New Mes 


sico duecenloirenla pietre 
grandi come prugne: e lo stu¬ 
dioso sostiene che il sismo- 


sauro le incuneasse nelle 


mandiblle usandole a mo’ di 


denti. Fatalmente i sassi fini¬ 
vano nello stomaco. 

E torniamo alla vita sociale. 
E' cronaca recente il ritrova¬ 
mento in Montana di «nidi» di 
dinosauro. I gusci che c'erano 
ancora nel fango fossilizzato 
di cui erano fatti i nidi erano 
naturalmente a pezzi; c'erano 
frammenti di ossa e una gran 
quantità di cartilagine. Cera¬ 
no ossa di misura maggiore, 
che farebbero pensare a dino¬ 
sauri-bambini, probabilmeiile 
non in gradi di camminare. 
Accanto alle ossa e alla carri 
lagine c'erano, pietrificati, i re 
sti di cibo rigurgitato: significa 
che i genitori portavano loro il 
cibo dopo esserselo procac 


ciato? Cosi la pensano i pa¬ 
leontologi. come abbiamo già 
scritto all'inizio. E pe.'isano 
che il silo trovalo corrisponda 
ad una sorta di nursery meso¬ 
zoica, un asilo cui si dedicava¬ 
no, a turno, un paio di «genito¬ 
ri», lasciando gli altri liberi di 
andare a caccia. Brett-Sumam 
ha dichiarato: «Un uso cosi ef¬ 
ficiente dei «nidi» indica un li¬ 
vello intellettuale dei dino.sau- 
ri di gran lunga superiore a 
quello dei rettili». 

Altre ossa, altri ritrovamen¬ 
ti, altre ipotesi. Questa volta 
sulla struttura sociale. Te.schi 
di lambeosauri dimostrereb¬ 
bero che la «cresta» esibita 
dalia specie erbivora sulla 
sommità del cranio non cre¬ 
sceva prima dell'età adulta, 
«Questo fenomeno-afferma 
Jack Homer, del Museo delle 



r*' 
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Rocce del Montana- è simile 
al modello di sviluppo di spe¬ 
cie moderne di animali che vi¬ 
vono in branco ed è correlato 
alla gerarchia; un animale 
con coma modeste, non at¬ 
taccherà animali più fomiti di 
attributi utili alla lotta. Dunque 
i lambeosauri avevano scar¬ 
sissimi conflitti intergenera¬ 
zionali. La cresta, le coma, 
erano inoltre estremamente 
elaborate. Una ricostruzione 
morfologica basata sui fram¬ 
menti le mostra as.sai più simi¬ 
li a grandi cavità nasali che ad 
oggetti per l’attacco. A che 
servivano? E’ owio-conclude 
Homer- erano un richiamo 
se.ssuale. Perciò crescevano 
solo dopo il pieno svilupp<a 
ormonale». 

Apriamo infine un capitolo 
«classico», quello della lorrj 
scomparsa. Delle circa 30Ù 
specie sconosciute, solo una 
dozzina affrontò la catastrofe 


dell'estinzione totale 65 milio 


ni di anni fa, durante l’inverno 


nucleare» mesozoico che 


sembra ormai una teoria ac 


cettata dalla maggior parie 
dei paleontologi-^ul all'im 
patto di un asteroide sulla ter 
ra, Alcune specie si eranc> 
estinte prima, altre si estinsero 
dopo, altre ancora non si 
estinsero affatto ma si evolse 


ro: tutti gli uccelli discendono 
dal loro progenitore volante, 
l'archeopslerix, e per millenni 
anteschi beislioni si divise¬ 
rò là terra con pennuti che del 
dinosauro avevano ormai ben 


poco, proprio come ruomo di 
Neanderthal visse a lungo in 
coabitazione con il moderno 


homo sapiens in europa. Eal 
tre ancora, suggerisce Brett 
Surman dello Smithsonian, 
forse sono ancora tra noi. O 





In un ospedale del Michigan funziona una macchina per malati gravi 
Indica ai medici le probabilità di sopravvivenza dei pazienti 


La conferenza organizzata a Milano dalle Nazioni Unite sui mutamenti climatici globali 
Una sorpresa: il nostro Paese ha le tecnologie migliori per produrre energia a basso costo 


Eutanasia dedsa dal computer L’Onu: Tltalia modello di efficienza 


Un computer può decidere della vita e della mor¬ 
te di persone gravemente ammalate? La doman¬ 
da sembra di quelle tipiche del romanzo di fanta¬ 
scienza. Invece questo computer esiste già. Si 
chiama Apache 3 (gran brutto nome per un com¬ 
pito cosi delicato) e funziona presso un ospedale 
del Michigan. Dando le probabilità di sopravvi¬ 
venza dei malati. 


ATHLIO MORO 


■■ NEW YORK. Chi e soprat- 
lulto su quale base negli ospe¬ 
dali decide di «staccare la 
macchina» e consentire al pa¬ 
ziente di morire? Sono .stati fi¬ 
nora soprattutto i medici, cerio 
dàccordo con i familiari del 
malato. I quali pongono la 
classica domanda: «C'ò spe¬ 
ranza?». e sulla base della ri¬ 
sposta autorizzano o meno il 
medico a interrompere le cure. 
Ma sulla base di quali valuta¬ 
zioni i medici decidono se «c’ò 
spirranza», e quanta sia questa 
speranza? Metodi del tutto sog¬ 
gettivi - dice il prol. William 
Kn.aus, del George Washington 
University Medicai Center - e 


quindi come tali inaffidabili. E 
propone la soluzione. Si chia¬ 
ma Apache 3, e consiste in un 
sistema informatico intercon¬ 
nesso in grado di prevedere 
esattamente quali chances di 
.sopravvivenza abbia un mala¬ 
to. simulando persino i risultali 
una volta falle certe cure. Il si¬ 
stema - già sperimentalo in Ire 
ospedali di Michigan, racco¬ 
glie dati sul paziente c li com¬ 
para con quelli relativi a casi 
analoghi in una rete che com¬ 
prende quaranta ospedali 
americani. Elaborando questa 
massa d’informazioni, il com¬ 
puter alla fine giudica quali 
siano le po.ssibilità di sopravvi¬ 


venza del malato. Il metodo - 
scrive il dottor Knaus sull'ulti¬ 
mo numero di Nature - ha già 
reso i suoi servigi. Qualche set¬ 
timana fa ha permcs.so infatti 
di salvare una donna di 85 an¬ 
ni ammalala di una gravissima 
iniezione ai reni. Mentre I me¬ 
dici la davano per spacciata, il 
computer calcolò una possibi¬ 
lità di sopravvivenza intorno 
all'oltanla per cento. I modici 
Intensificarono lo cure e dopo 
soli dicci giorni la donna tornò 
a ca,sa. Ma non tulle le storie di 
Apache 3 sono ovviamente a 
lieto fine. È lo slc,sso dottor 
Knaus a raccontare quella di 
un uomo di 65 anni ammalalo 
di cancro ai polmoni e sotto¬ 
posto a ipervcntilazione: 
quando la probabilità di .so¬ 
pravvivenza prevista dal com¬ 
puter scese dal 35 al 10 per 
cento, medici c familiari (con 
grande .sollievo per la compa¬ 
gnia d’assicurazione) decisero 
di spegnere il respiratore e la¬ 
sciare cosi morire il maialo. Il 
metodo - secondo Knaus -• 
non solo ò oggettivo, ma ò an¬ 
che equanime. «Se una .società 
dovesse decidere di razionare 


le curo e le risorse, le prc'ce- 
denze devono venire .stabilite 
non sulla ba.se del danaro o 
della valutazione del lutto sog¬ 
gettiva dei medici, ma sulla ba- 
.se della capacità che ha il ma¬ 
lato di Irarie un effeltivo van¬ 
taggio dalle cure che gli vengo¬ 
no prestate, cure che magari 
sono stale negate ad altri», 
In.somma - sempre secondo 
Knaus - a differenza di molli 
medici, Apache non chiede al 
maialo quanti .soldi ha nò da 
quale tipo di assicurazione sia 
coperto, e sceglierebbe soltan¬ 
to sulla bu.se di valutazioni 
strettamente scientifiche sul- 
l'utilità e la .stessa opportunità 
di prestare ai malati cure co¬ 
stose. 1 dati decisivi per Apa¬ 
che sono soltanto quelli che .si 
riferi.scono alla malattia da 
trattare, alla sua gravità, ai test- 
di laboratorio e aH’ctà del ma¬ 
lato, Ma l’età non ù decisiva - 
dice Knaus -: es.sa incide s<jl- 
lanlo per il 'i% nella valutazio¬ 
ne che il suo sistema elabora 
del ca.so preso in esame. I*cr 
emettere alla line una diagnosi 
che sembra mollo simile ad 
una .sentenza. 


PiBTROORBCO 


■■ MILANO. Ix! parole magi¬ 
che sono due. Intensità ener¬ 
getica. Per i tecnici e per gli 
economisti il doppio termine 
altro non indica che la quanti¬ 
tà di energia necessaria a pro¬ 
durre 1000 lire di Prodotto In¬ 
terno l/>rdo di una nazione. 
Ma .se mai impareremo a pro¬ 
nunciarle per benino, assicu¬ 
rano i .santoni deH’economla 
ecologica, riusciremo linai- 
mente ad aprire lo scrigno del¬ 
lo .sviluppo sostenibile. Ecco 
pcrchò fc due paroline circola¬ 
no in questi giorni per le .sale 
ed i corridoi del palazzo Eni di 
Sun Donalo Milanese, in.sì- 
nuandosi in tulle li; relazioni e 
in tulle le conversazioni dei 
290 esperii convenuti da lutto 
il mondo per pariecipare ad 
Eselt '91. il simposio intema¬ 
zionale sulle tecnologie ami¬ 
che deH'ambienle. convocato 
dalle Nazioni Unile c organiz¬ 
zalo dall’Italia. 

L'inlensilA energetica, ha 
spiegato subito nella relazione 
inlroduttiva Umberto Colom¬ 
bo. presidente deH'Enca e co- 
pre.sidenle del sim{>o.sio, non ò 
solo la misura dcU’eflicicnza 
l>ro<lutllva di una nazione. E 
•inche la misura della sua efli- 


cienzxi ecologica. Il perche ò 
presto dello. Bruciare meno 
combustibili fossili (petrolio, 
metano, carbone) ed utilizza¬ 
re meno combustibili fissili 
(uranio) per produrre lo stes¬ 
so risultalo significa da un lato 
risparmiare quattrini e dall'al¬ 
tro risparmiare l'ambiente. In- 
somma più bassa è l'intensità 
energetica più alta ò rclficicn- 
za produttiva ed ecologica. 
Nella storia di un paese, quan¬ 
tomeno nella storia dei paesi 
industrializzati ad economia di 
mercato, l'intensità energetica 
ha seguilo sempre un medesi¬ 
mo percorso, Nella prima fase 
della crescita economica, cioè 
nella fanciullezza c neli’adole- 
scenza industriale, l’inlensìtà 
energetica è sempre aumenta¬ 
la. Ixr nazione produce sem¬ 
pre di più, ma nello ste.sso tem¬ 
po spreca sempre più energia, 
Quando il sistema-paese rag¬ 
giunge la maturità ecco che Te 
tecnologie diventano più effi¬ 
cienti e l'inlcnsilà energetica 
diminui.scc. Ora, indovinate un 
pò che è primo nella speciale 
classifica aeH’intensilù energe¬ 
tica? Chi è il campione dell ef¬ 
ficienza produttiva ed ecologi¬ 
ca? Ve lo dico io, perchè (ne 


sono sicuro) non indovinere¬ 
ste mai. Ma è il Bel Paese. SI, 
proprio la vecchia, vituperata 
Italia. Seguila nell'ordine dalla 
Francia e dal Giappone. In co¬ 
da la Germania c gli Stati Uniti. 
Per produrre 1000dollari di ric¬ 
chezza l'Italia consuma 500 
chili equivalenti di petrolio. Il 
Giappone quasi 600. Gli Stati 
Uniti oltre 750. l-c ragioni di 
questo storico od inaspettato 
primato sono tante o piuttosto 
comples.se. La principalcèche 
l’Italia come il Giappone e per 
certi versi la Francia ha inizialo 
la sua crescita industriale dopo 
gli altri. Ed ha quindi immedia¬ 
tamente assorbito le tecnolo¬ 
gie più risparmiose, Ciò le ha 
consentilo un formidabile «lea- 
froggiiig», un salto di rana col 
quale ha recuperalo c battuto 
allo sprint gli altri Paesi a più 
antica tradizione industriale. 

Ed è questo «leafrogging» su 
cui bisogna puntare per preve¬ 
nire il cambiamento globale 
del clima, sostengono tutti qui 
a San Donato Milanese. 

Infatti, afferma Lourival Car¬ 
me Monaco leggendo la rela¬ 
zione stesa insieme al Josè 
Goldemberg, neo Ministro bra¬ 
siliano dcTl’educazione già 
della .scienza e della tecnolo¬ 
gia, «il leafrogging è l'unico 


modo nei Paesi in Via di Svi¬ 
luppo per conciliare le aspira¬ 
zioni alla crescita economica 
con gli alti costi ambientali 
dello .sviluppo». Diventare, co¬ 
me l'Italia ed il Giappone, pro¬ 
duttori indu.striali adulti bai¬ 
passando l'adole.scenza divo¬ 
ratrice di energia. Il guaio è 
che nei Paesi in via di sviluppo 
la capacità di as.sorbire rispar¬ 
miose tecnologie d'avanguar¬ 
dia è molto bassa. E quindi l’o¬ 
perazione va atlenlamcnte 
guidata mediante il difficile tra¬ 
sferimento di tecnologie ami¬ 
che deH’ambientc .se non vo¬ 
gliamo che nel giro di qualche 
lustro rindustrializjj.izione del 
Sud del mondo si trasformi in 
una catastrofe c'cologica. Un 
trasferimento che deve essere 
piuttosto originale, hanno spe¬ 
cificato l'argentino Dutt c I in¬ 
diano Ravindranalh, visto che 
oltre la metà della popolazio¬ 
ne mondiale cucina e si riscal¬ 
da bmeiando legna e slcrpa- 

f jlia, piuttosto che gas c petro- 
10 . 

Se il pianeta si aspetta dal 
Sud da industrializzare un bel 
salto di rana, spera con ango¬ 
scia che l’Est industrializzato 
effettui un tuffo portentoso. 
Dall'alto dei loro 1500 e più 
chili di petrolio equivalente 


per produrre 1000 dollari di 
ricchezza. i'Urss ed ì Paesi del¬ 
l'Europa Orientale sono nel 
fondo classifica deH’inlensità 
energetica. In una sorta di eter¬ 
na fanciullezza industriale, 
cullatasi ed ingabbiatasi, am¬ 
monisce William Nordhaus, 
economista americano della 
Yale University, nella grande 
inefficienza del vecchio siste¬ 
ma ad c«conomia centralemen- 
te pianificata e soprattutto nel 
bassissimo costo dell'energia. 
Rimuovendo queste cause con 
la cura del mercato si spera 
che l'Est riesca a tufiarsi verso 
valori più bassi di intensità 
energetica, facendo diminuire 
quelli elevatissimi degli inqui¬ 
nanti. 

Ma. a proposito di bas.so co- 
.sto dell'energia, non è forse ve¬ 
ro. come ha dimostrato la rela¬ 
zione di Lee Schipper e Ste¬ 
phen Meyers del Lawrence 
Berkeley Laboratoty di Califor¬ 
nia, che tra i Paesi Oese sono 
proprio gli Usa (che emettono 
il 25'r, dell'anidride carbonica 
mondiale) ad avere il più ba,s- 
so prezzo del petrolio e la più 
alla inefficienza energetica? Ed 
allora non sarebbe il caso che 
un piccolo tulio dal trampoli¬ 
no deirinlensilà energetica lo 
face.s,sero anche gli Stale,s? 
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Spettacou 


Intervista con Ferrari 
protagonista in questi giorni 
di un giallo di Ira Levin. 
Dalla popolarità televisiva 
alle commedie brillanti 
dal doppiaggio agli spot 
Fattore racconta 40 anni 
di carriera e di successi 
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Una traptx)la per Paolo 


Ironico, realista e spassionato. Paolo Ferrari si 
racconta. Le commedie raffinate di questi ultimi 
anni, la televisione di Nero Wolf e dei «Venerdì 
della prosa», i suoi progetti per il futuro, l'incontro 
emozionante con Pier Paolo Pasolini. Intanto, al 
Teatro della Cometa di Roma, interpreta Trappo¬ 
la mortale di Ira Levin, un giallo nel giallo ricco di 
intrighi. 


STIMNIACHINZARI 


■■ ROMA. ' Il più aristocratico 
Archie Goocfwin della storia te¬ 
levisiva. una delle più famose 
voci del doppiaggio italiano, il 

- distaccalo presentatore di 
Giallo club. n protagonista re- 

, cento di tanto teatro brillante 
ricercato e tagliente. E, natu¬ 
ralmente, anche l'uomo del 

- Dash. -Indovinare è sin troppo 
.' facile. Inlervisfare Paolo Fena- 
, ri. Invece, è racchiudere in una 
^ conversazione plana di sorpre- 
. se non solo il ritratto'dìslncan- 
. lato del mondo televisivo e 
' dello spettacolo, ma anche 
.' quarant anni di società italia- 
.' na. Visti con lo sguardo analiti- 

co di un attore con i piedi sal- 
^ damente per terra e raccontali 
r senza reticenze, persino con 
-commozione, quando il di- 
' xorso tocca persone e mo- 
menti importanti, preziosi, vi- 
; tali. 

\ «Ma ho sempre qualche pu- 
dorè a parlare del passato. Mi 
sembra di essere uno di quelli 
' che rimpiangono - "i vecchi 
!.. tempi*, certo, molte cose sono 
■' sicuramente peggiorate. E la 
' televisione è una di quelle. 

. Una volta c’era la prosa, era un 
. mezzo nuovo: entravi per la 
prima volta nelle case della 
gente e ci stavi tutta la sera. 
Oggi siamo arrivali alla ricerca 
delT'audiencc a tulli i costi, ai 
fagioli nel barattolo, ai quiz 
stupidi, ai milioni regalati a pa¬ 
late solo per assicurarsi pubbli¬ 
co e pubblicità. Che si devo 


pensare di una Rai che ti fa pa¬ 
gare tanto di canone e mette la 
pubblicità anche nel telegior¬ 
nali?». 

Al teatro romano Della Co¬ 
meta, Ferrari porta in scena il 
diabolico Sidney BruhI, scritto¬ 
re di gialli che ha smarrito da 
tempo la vena creativa e il con¬ 
senso del pubblico, architetto 
del machiavellico piano omici¬ 
da di Trappola mortale. ‘Al ci¬ 
nema, nel film che Sidney Lu¬ 
me! ha tratto dal testo di Ira Le¬ 
vin, Il mio ruolo era interpreta¬ 
to da Michael Calne. Ma nel 
nostro spettacolo non c'ù al¬ 
cun riferimento al film, gli altri 
attori non hanno neanche vo¬ 
luto vederlo. D’altra patte il te¬ 
sto è nato per il teatro ed è un 
marchingegno solido ed 
esplosivo, avvincente come un 
gioco di scatole cinesi». Diretto 
da Ennio Coltorti («è giovane, 
molto bravo e soprattutto e 
uno specialista di gialli, non 
come me che a metà libro di¬ 
mentico persino il nome del 
morto»). lo spettacolo ripropo¬ 
ne a ritmi sempre più senati un 
intrigante gioco di «giallo nel 
giallo». Dopo le pungenti com¬ 
medie di Ayckboum e dopo 
Gin game, portalo in scena nel¬ 
la scorsa stagione. Trappola 
mortale 6 un ulteriore passo 
avanti nel percorso artistico di 
Ferrari, soltanto momentanea¬ 
mente sciolto dal sodalizio 
con Valeria Valeri, con cui a 
febbraio tornerà a recitare Lo- 


M ROMA. Curiosamente so¬ 
no in scena a Roma, in con- 
tem[)oranea. l'opera di Ira Le¬ 
vin Trappola mortale, giallo 
umoristico e metalelterario. e 
la sua parodia. Clapirap. firma¬ 
la dall’estroso commediografo 
americano Kcn Friedman. 
Scritta sette anni la. e più volte 
rappresentata negli Stali Uniti, 
la commedia di Friedman (in 
questi giorni al Belli, per la re¬ 
gia di Roberto Marafante) 
scandagliaislntop^dl un mor¬ 
bo diffuso,’l'ànètóqidl iiucces- 
so. irtisformando'il nolo copio¬ 
ne destinato a conquistare le 
platee di Broadway in una pri¬ 
ma p^na, riscritta centinaia 
di voltoda uno scrittore nega¬ 
to, di un ipotetico dramma che 
mai vedrà la luce. 

Lo .spirito dissacrante e gio¬ 
coso di Friedman, artefice di 
un congegno non meno cali¬ 
bralo del modello di Levin. 
dietro un’apparente gratuità di 
situazioni ^ncra paradossi in 
perfetto humournoir. La fanta¬ 
sìa di Friedman, ora lieve e ora 
corposa, con iperboli cruente 
che ricordano Ferreri. vaga tra 
una fermata dell’autobus e 


oeLef/eradlGumey.. 

•Da qualche tempo cercavo 
un testo come Trappola morta¬ 
le, che mi permettesse di usci¬ 
re dall’etichetta dell’attore bril¬ 
lante. Laurence Olivier, dopo 
aver interpretato con clamoro¬ 
so successo Mochetti, decise 
volontariamente di passare a 
Coward e nessuno se ne stupì. 
In Italia ù impensabile propor- ' 
si in generi diversi. Ricordo che 
Elsa Mcriini, uno del miei mae¬ 
stri insieme a Luigi Ciman-a. 
dopo la Fiaccola sullo il mog¬ 
gio, cercò di ottenere altri ruoli 
tragici, ma non ci fu niente da 
late, le imponevano solo parti 
comiche». 


«Claptrap» 

E il mistero 
diventa 
una parodia 

MARCO CAPORALI 

una stanza da letto, tra sogni 
telepatici e antropofagie invo¬ 
lontarie. senza possibilità di 
orizzonti, come ben suggeri¬ 
scono i pannelli caiati sulla 
scena, ad apertura del secon¬ 
do alto, a mo' di paraocchi per 
cavalli, con al centro il malde¬ 
stro -scrivente» di fronte ai tasti 
della macchina da scrivere. 

Ossessione da cui nasce 
Tartc. per casuale partenoge¬ 
nesi, in uno stato di fissità pa¬ 
rossistica, di demente insisten¬ 
za sullo stesso chiodo, incar¬ 
nata da Sam, il nanalore che 
non può staccarsi da un prolo¬ 
go perenne e ogni volta strac- 


Quanio le pesa q[ueala eti¬ 
chetta? 

Tulle le etichette sono perico¬ 
lose, soprattutto quando si 
pensa che fare teatro brillante 
significhi essere simpatico. La 
commedia, invece, richiede 
tecnica e ritmo, essere capaci 
di recitare senza rete. E i teatri 
si difendono, cercando di non 
rischiare mal. -■ 

Come c perche ha scelto di 
fare l’attore? 

L'avevo deciso sin da quando 
avevo sei anni. A otto feci an¬ 
che una particina in cinema, 
ma presi il diploma di maturità 
come avevano deciso i miei 


ciato. Lo interpreta Stefano 
Marafante, con aria contrita e 
slanci raffrenati dalla fissazio¬ 
ne. La sua ansia di successo 
frustrala produce afasia, men¬ 
tre l’altra faccia della stessa 
medaglia 6 impersonata dal¬ 
l’attore immaginano, dato che 
mai ha ricevuto una parte, di 
nome Harvey, con vulcanico 
vitalismo ben reso da Mario 
Scaletta. 

-Bilanciano i due amici (o 
meglio nemici speculari) pro¬ 
tagonisti’tiel àlixrtisseméht, le' 
figure femminili socialmente 
realizzate, l’edilrice SybiI (Ly¬ 
dia Lundty) e la ricca madre 
(Lydia Biondi) della fidanzata 
di Sam. Esenti dal morbo della 
frustrazione, le due donne so¬ 
no comunque assorbite dal 
vortice, con atmosfera recitati¬ 
va sovraeccitata nel movimen¬ 
to continuo del girare in tondo. 
Sospesa sul gorgo, in cui si oc¬ 
chieggia ai cartoons nelle fog¬ 
ge e nelle movenze, e il perso¬ 
naggio fiabesco di Cynthia (a 
cui dà voce Maria Sansonetti)., 
vegetariana c devota al partner 
afasico, nutrito con insalata e 
lattuga. 


genitori. Agli esami dell’Acca¬ 
demia d’arte drammatica arri¬ 
vai primo, ma. contempora¬ 
neamente, mi offrirono anche 
una scrittura. Scelsi il lavoro, 
oggi, però, guardando indie¬ 
tro, sento che mi 6 marrcato il 
periodo dell’Accademia, l’en¬ 
tusiasmo da dividere con i 
compagni, le notti in bianco a 
fare progetti... Il mio esordio è 
stato clamorosamente disa¬ 
stroso. Era il 1947, recitavamo 
Ritratto d'attrice da Maugham. 
con la compagnia di Isa Miran¬ 
da. La serata non era comin¬ 
ciata bene, quando toccò a me 
avevo un lungo monologo, un 
pezzo drammatico, toccante. 


Il pubblico era infastidito, fi¬ 
schiava, ntmoreggiava; io ero 
co.sl terrorizzalo che balbetta¬ 
vo c piangevo, non si capiva 
niente. Un disastro completo. 
La sera dopo, però, ebbi un 
applauso a .scena aperta. 
Parlavamo prima della tele- 
vtalone di qualche tempo fa. 
Lei fu protagonista di molli 
programmi di prosa, di una 
trasmissione innovativa co¬ 
me «Giallo club», di sceneg- 
. glatl famosi. Come si lavora- 
vanellaRaipre-BerlusconI? 
Quando sento oggi presentato¬ 
ri e ospiti che si lamentano o si 
vantano della diretta mi viene 
da ridere. Ricordo che ai tempi 
della prosa in tv recitavamo in 
diretta lutto lo spettacolo. Era 
un’atmosfera unica, lavorava¬ 
mo in simbiosi con i tecnici, i 
cameramen, il regista: doveva¬ 
mo imparare non solo la parte 
ma anche la posizione al milli¬ 
metro, per non incappare in 
un cavo, in un’inquadratura 
sbagliata. C’era cosi tanta ten¬ 
sione e vibrazione che sem¬ 
brava di essere in palcosceni¬ 
co. E alla fine, se lutto era an¬ 
dato bene, ci abbracciavamo 
come dopo una «prima». 

E al Dash come c'è arrivato? 
Non si è mai pentito di aver 
accettato quel contratto? 

Mal. lo abito fuori Roma, in un 
bosco di cinquemiia metri, in ' 
una villa splendida che non ho 
avuto alcuna esitazione a chia¬ 
mare •Villa Bianca». Mentre re- 
glstrcvamo gli spot, tutti asso¬ 
lutamente veri, ho avuto modo 
di girare l’Italia in lungo e in 
largo, di incontrare donne di 
tutte le estrazioni sociali e di 
capire come funzionano certi 
meccanismi pubblicitari di 
persuasione occulta. Ho an¬ 
che realizzalo che, contraria¬ 
mente agli altri paesi, qui da 
noi essere scelto come testi¬ 
monial per un prodotto da una 
multinazionale diventa addirii- 
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«L'Osservatore» 
su Benigni: 

«La colpa è di chi 
lo ha invitato» 


WM ROMA L’esibizione di Ro¬ 
berto Benigni a FanUistico non 
cessa dì suscitare polemiche. 
L'uhima, in ordine di tempo. la 
solleva un corsivo anonimo de 
lOsservatore Romano di ieri. 


Scilo il litoN* "Biioii sens<) e 
buon RustO'* SI IcgRe intatti 
• Non può .sorprendere lo spet¬ 
tacolo da trivio offerto da un 
comico noto per le sue abituali 
intemperanze verbali e |x*r le 
sue lrasgrcs.sioni. Destano, in 
vt*ce. sopri>resd l'invito rivoltti 
al personaggio e le incredibili 
giustificazioni espres.se dai re¬ 
sponsabili della trasini.ssione 
È proprio giunto il momento - 
SI domanda Tanonimo autore 
del corsivo - del definitivo ab¬ 
bandono di ogni nozione de! 
buon senso e del buon gusto'^», 


Gcirland, un rocker 
che canta TAmerica 
tra bianco e nero 


Qui accanto 
Paolo Ferrari 
in una puntata 
di «Nero 
Wolfe» 
e. a sinistra, 
in «Trappola 
mortale». 

A destra. 

Il cantante rock 

Garland 

Jettreys 



tura penalizzante. Per mollo 
tempo rio sentito nelle orec¬ 
chie il sibilo del Dash, ma ho 
allrontato anche questo con la 
serietà del prolessionisla e se 
sono ancora qui, in teatro, vuol 
dire che sono stalo realista e 
che ho avuto ragione. 

Lei ha doppiato decine e de¬ 
cine di attori, tra cui, per un 
ciclo di film Rai, anche Hum- 
phrey Bogart. Che cos'è per 
lei il doppiaggio? 

Bogart è un attore modernissi¬ 
mo. c ancor di più lo è stata 
sua moglie, Lauren Bacali. 
Doppiarlo bene è un’impresa, 
non muove quasi la bocca. Ho 
cercato di non tradirlo, di esse¬ 
re vicino al suo lavoro, resti¬ 
tuendo la secchezza, il distac¬ 
co delle sue battule. Parlando 
di doppiaggio, r>erò. ricordo 
con commozione il mio incon¬ 
tro con Pasolini. Mi aveva chia¬ 
malo per Accattone, io avevo 
letto i suoi primi libri, ma non 
mi avevano colpito: andai al¬ 
l’incontro con molla suppo¬ 
nenza, forte del mio mestiere. 
Lui invece mi lece capire con 
timidezza, quasi con verge^na, 
quello che cercava nel mio la¬ 
voro. Mi sono sentito impegna¬ 
lo in un’operazione che era un 
concerto di vita e di pt^ia. Pa¬ 
solini era un poeta, già distac¬ 
cato dal vivere quotidiano, pur 
essendo fino in fondo un cam- 
baltente. Aveva in sé, e ne por¬ 
tava i segni, la sua morte. 
Quando seppi che era morto, 
non mi stupii del come era av¬ 
venuta la sua fine, era un aedo 
di borgata che aveva capito a 
fondo il codice morale di quei 
ragazzi, era un artista che ave¬ 
va toccato un metallo autenti¬ 
co e che cercava una morte 
peccaminosa per poter rina¬ 
scere. Incontrario allora c poi. 
.sci anni più tardi, per Edipo é 
.stala una vera esperienza di vi¬ 
ta, una delle più importanti 
che abbia mai vissuto. 


DANIELA AMENTA 


B ROMA. Come Graham Par¬ 
ker, Willie De Ville o molti altri 
•perdenti» della scena musica¬ 
le. anche Garland Jeffreys non 
gode dei favori del grande 
pubblico, non conosce «l’esta¬ 
si» degli stadi stracolmi della 
lolla in delirio, non ha mai pro¬ 
vato la vertigine da «hit para¬ 
de». Peccato, perché questo 
americano di sangue meticcio 
è un «rocker» di razza, appas¬ 
sionalo di soul c reggae. capa¬ 
ce di scrivere ballate cosi ma¬ 
linconiche e struggenti da far 
invidia al veri bluesmen, 

Esistono, poi, altri elementi 
che accomunano Jeffreys ai 
suoi colleghi bravi ma «sfortu¬ 
nati», ovvero la simpatia, la co¬ 
municatività e il grande calore 
umano. Cosi, a Roma, in occa¬ 
sione della presentazione del 
suo nuovo album. Don'! cali 
me buckwheat. Garland ha 
perfino tentato di parlare in Ita¬ 
liano per stabilire con i suoi 
ospiti un contatto più diretto. 
«Ho vissuto due anni a Firenze 
per studiare la storia dell’arte 
del periodo rinascimentale. 
Abitavo a Resole presso una 
famiglia che non conosceva 
neppure una parola d’inglese», 
ricorda il musicista che ha stu¬ 
diato pittura e scultura presso 
la Syracuse University e Mnsti- 
tuteoffinearts. 

Dopo la sbandata per le di¬ 
scipline <olte», alla fine degli 
anni '60. Garland inizia a suo¬ 
nare nei club di Manhattan. 
Suoi compagni di scorribande 
musicali sono Lou Reed e 
John Cale, cuore e mente dei 
Velvet Underground. La carrie¬ 
ra di Jeffreys vanta una serie di 
dischi splendidi c importanti 
come Ghoslwriter e American 
boy and girl, arricchiti dalla 
presenza di artisti del calibro 
di Michael Brecker, Jimmy 
Cliff, David Sanbom o Linton 
Kwesy Johnson. Dopo una 


pausa durata otto anni, oggi 
Garland é tornato a donarci 
una altro piccolo gioiello .so¬ 
noro, «Ho aspettato tanto tem¬ 
po. perché avevo bisogno di 
far chiarezza in me, di vivere 
con maggiore intensità II rap¬ 
porto con mia moglie c di ca¬ 
pire quanto stava accadendo¬ 
mi attorno», spiega J’uitista. 
Tutta l’idea del nuovo album 
ruota intorno ad una vecchia 
loto di Garland bambino, in tu¬ 
ia da ba.scball. »Ho avuto 
un’infanzia difficile - dice - mia 
madre é di Piicrto Rieo e mio 
padre, un marinaio delle Indie 
Occidentali, se ne andò di ca¬ 
sa quando avevo due anni. Ero 
evitalo dai bianchi per la mia 
pelle mulatta e allontanalo dai 
neri per la carnagione troppo 
chiara. Un casino, insomma. 
Ma II bimbo di quella foto, con 
il suo meiavigliato c pulito stu¬ 
pore, aveva il diritto di vivere la 
sua innocenza. A lui e a tutti 
quelli che gli assomigliano ho 
dedicalo il mio disco». 

É un’opiera inten.sa, forte ma 
godibilissima che viaggia sui 
lerrilori danzabili del soul. del 
reggae, del lunk. Nei .solchi 
deirip di Jeffreys c’é posto per 
lutti i suoi eroi: da Jacky Robin¬ 
son (il primo nero che giocò in 
una squadra di ba.seball, lu¬ 
cendo impazzire l'America) a 
Frankie Lymon, un cantante 
degli anni '50 la cui voce «po.s- 
sedeva la delicatezza di una 
bianca sciarpa di seta». Non 
manca poi un omaggio a Mal- 
com X attraverso una canzone 
dura, violenta e ritmata, tutta 
affidala alla lucida classe di 
Vemon Reid dei Living Colour, 
un chitarrista die sembra usci¬ 
to dalla scuola di Jimi Henclrix 
Un ottimo disco, insomma, per 
un piccolo, grande uomo che. 
a dispetto delle mode, conti¬ 
nua a cantare con la sua voce 
di cristallo. 


Rccolo, sporco e ribelle. Aclà, un bambino di solfara 


Prima regia per Aurelio Grimaldi 
lo scrittore di «Meri per sempre» 

' e di «Ragazzi fuori». La storia 
ambientata negli anni Trenta 
di un undicenne sfruttato in miniera 




CRISTIANA PATBRNC 


M ROMA. «Sono nato a Modi* 
ca. in Sicilia. Poi, quando ave* 
vo due anni, mio padre, fun¬ 
zionario delle ferrovie» sub) 
un'ingiustizia c decise di chie¬ 
dere il irasferimenlo, “Manda¬ 
temi il più lontano possibile 
dalla Sicilia'', disse. E cosi fu. 
Andammo a Luino, quasi in 
Svizzera». Aurelio Grimaldi, 
maestro elementare, scrittore c 
ora regista, racconta la sua sto¬ 
ria di siciliano trapiantato c un 
po' «rinnegato» che ritorna e fi¬ 
nisce per fare dell'isola la sua 
fonte d’ispirazione. Giù l'infies- 
sione, oscillante tra cadenze 
settentrionali e meridionali. 


suggerisce la sua storia. «Da ra¬ 
gazzino mi dispiaceva essere 
nato a Modica, un paese da) 
nome inequivocabilmente sici¬ 
liano. che mi marchiava. Avrei 
voluto fare il lombardo a tem¬ 
po pieno. E a veni'anni, quan¬ 
do sono tornato a Messina con 
la famiglia, non vedevo l'ora di 
andarmene». 

Il trenlatrccnne autore di 
Mery per sempre e Ragazzi fuo- 
ri, due libri nati dalla sua espe¬ 
rienza di educatore al carcere 
minorile Mataspina di Palermo 
e diventati due film di succes¬ 
so, ormai ò siciliano a tempo 
pieno. Vive a Palermo c ha ap- 



Aurelio Grimaldi sul set di «La discesa di Aclà a Fioristella» 


pena finito di girare tra Piazza 
Armerina e una vecchia minie¬ 
ra di zolfo m disuso (l'attività 
estrattiva fu abbandonata alla 
fine degli anni Sessanta perché 
poco redditizia). È il suo pri¬ 
mo film. La discesa di Aclà a 
norislella, ma Grimaldi assicu¬ 
ra di continuare a sentirsi so¬ 
prattutto uno scrittore, anche 
se attratto dal cinema fé an¬ 
che dai guadagni). *La discesa 
di Adà - racconta - nasce da 
alcune vecchie fotografie delle 
zollare. Immagini emozionanti 
di corpi ma.schiii nudi, coperti 
di sudore e polvere, eppure 
bellissimi. Pensai che avrei do¬ 
vuto «scrivere una sceneggiatu¬ 
ra piuttosto che un romanzo, 
una storia per immagini. L'ho 
fatto c ho vinto il premio Soli- 
nas». Una fortuna, perché Pie¬ 
tro Vaisecchi e Camilla Nesbilt 
hanno letto il copione e hanno 
deciso di produrre il film an¬ 
che se Aurelio Grimaldi non 
aveva nes.suna esperienza di 
regia. Al suo fianco hanno 
messo, come una specie di an¬ 
gelo custode, il direttore della 
fotografia Maurizio Calvcsi. 
Costo: due miliardi c mezzo, 


per sette settimane di riprese a 
tempo pieno (590 inquadratu¬ 
re). «Il cinema gratifica più 
della letteratura, specie uno 
vanitoso come me*, ammette. 
■I^ima del film di Marco Risi. 
Mery per sempre aveva avuto 
solo tre recensioni anche se 
piuttosto positive. Dopo il suc¬ 
cesso nei cinema è arrivalo an¬ 
che il boom letterario: 70mlla 
copie vendute». 

Oltre che vanitoso, Grimaldi 
ò un tipo ostinato. «Sul titolo, 
ad esempio, non lia voluto 
sentire ragioni», spiega il pro¬ 
duttore Vaisecchi. Certo. La di' 
scesa di Aclà a Fioristella é un 
titolo lungo e un po’ difficile. 
"Ma no, ò un verso, una specie 
di endecasillabo», ribatte l'au¬ 
tore. «E poi anche il film è diffi¬ 
cile. Una storia ambientata ne¬ 
gli anni Trenta (ma con po¬ 
chissimi riferimenti a quegli 
anni), girata per il 70% dentro 
una solfara, sotto terra, molto 
violenta e parlala in un dialetto 
siciliano anche se italianizza¬ 
to». 

Nonostante l'ambicnlazio- 
ne, il regista non ha dubbi che 


sia una storia contemporanea. 
•Lo sfruttamento dei bambini, 
le botte e le violenze sessuali 
esistono ancora. A Palermo, 
ma anche nella Napoli raccon¬ 
tata da Capuano in Vito egli al¬ 
tri, per esempio». La stessa vio¬ 
lenza di cui Grimaldi è stato te¬ 
stimone al Malaspina, quando, 
appena arrivato, vide le guar¬ 
die pestare un ragazzo. Andò 
dal direttore a denunciare il 
fatto e fu invitato a non impic¬ 
ciarsi. 

Nel film la vittima è Aclà. un 
bambino di 11 anni (il piccolo 
Francesco Cusimano, cono¬ 
sciuto nella scuola Ugdulena 
di Palermo dove Grimaldi è 
stalo maestro elementare fino 
allo scorso anno scolastico'). 
Aclà 6 venduto dai genitori a! 
picconiere Caramazza. Lo aiu¬ 
terà nella miniera di zolfo sci 
giorni a settimana, per tornare 
a casa solo la domenica. «La 
solfara era un luogo impossibi¬ 
le, dove si respiravano fumi 
soffocanti e la temperatura ar¬ 
rivava d'estate a 50 gradi, Si la¬ 
vorava nudi, con indosso solo 
uno straccio legato alla vita 
che lasciava scoperto il .sede¬ 


re». In qucHambienle si scate¬ 
nava una violenza bestiale. È 11 
che Aclà diventa adulto e ma¬ 
tura la decisione di fuggire ver¬ 
so il mare. 

•Vorrei che tutti i siciliani ta¬ 
cessero come questo ragiizzi* 
no di undici anni o come la 
protagonista del mio libro La 
storia di Enza (publriicato lo 
scorso aprile da Bollati Bonn- 
ghien, ndr), che sarà anche il 
mio prossimo film», dico Gri¬ 
maldi con la faccia da ragazzo 
caparbio. E parlando della Si¬ 
cilia, della mafia e dei suoi le¬ 
gami col potere politico, si ap¬ 
passiona. coso po.ssono, 
devono, cambiare. E per qu(’- 
sto credo che sia importante 
anche fare dei film sulla Sicilia 
girati da siciliani. Senza fichi 
d'india c donne ve.slitc di nero 
Bisogna raccontare le cose 
con realismo. Li\ passività ò 
nemica dei siciliani. Come lo 
sono i politici che difendono i 
mafiosi. Ma io credo che le co¬ 
se stiano cambiando. "l-i sto¬ 
na zappa millimein", diceva 
Ignazio Butlitta. anche nell.» 
terra deirimmobilisnio», 
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LA SCUOLA SI AGGIORNA 14 45) Come si parla 

in Italia’ Ve lo racconta il Òse in cjuesta mini inchiesta di 
quattro puntate sull educazione a! linguaggi Oggi secon¬ 
da incursione nel labinnto di virgole e subordinate si 
paria del rapporto fra parola scotta e parlata, ma soprat¬ 
tutto di scnttura creativa Anzi, a concludere Tappunla- 
menlo una lestimoniaiua di Natalia Ginzburg la scnttn- 
ce era stata intervistata dai redattori del Ose poco poma 
della sua morte 

IL MITO DI ULISSE {Raiuno, 15) Immagini dal Sinai, Cre¬ 
ta. Egitto Ischia. Atene e Palinuro per ripercorrere la sto¬ 
na e ricostruire la molteplice figura di Ulisse, simbolo 
deH'awentura dell’uomo e della sua sete di conoscenza 

I DIEa COMANDAMENTI ALLTTALIANA (Raiuno 
1840) Si replica, a distanza di pochi mesi, la quinta 
puntata dell'inchiesta firmata Enzo Biagi su tic privati e 
pubblici VIZI dell'Italia anni Novanta 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (Ramno. 19 40) «Al¬ 
manacco», una delle rubriche più tenaci della Rai, oggi 
compie quindici anni Ha alle spalle oltre cinquemila 
puntate c a forza di nevocazioni quotidiane di avveni¬ 
menti e pcisonaggi del passato è diventata un vero e pro- 
pno archivio della memona Una caratteristica cunosa 
nessun miniservizio è firmato 

CHI L’HA VISTO? (Raiire, 20 30) Si toma sui passi della 
scorsa edizione Alessandra Graziottin e Luigi De Majo ci 
aggiornano sulla scomparsa di Roberto Pcdrazzoli, già 
•nceicato» da Donatella Ralfai 

L’APPUNTAMENTO (7>nc; 22) «Mio padre "rompeva" 
con la sua gelosia e cosi, per uscire con i ragazzi, sono 
andata a vivere a New York. La scusa era il college. Impa¬ 
rare l’inglese» Chi parla 6 Isabella Rossellini, ospite que¬ 
sta sera dello spazio-intervista di Alain Elkann Figlia 
d’arte, top model e attrice, la Rossellini racconta del suo 
rapporto con gli ex compagni (i due registi Martin Scor- 
sese e David Lynch) e di come la ricchezza ha cambialo 
la sua vita. 

MISSIONE REPORTER (Raidue, 223(f) L’inchiesta di 
Luigi Locatelli dedica la puntata di oggi alla dimensione 
delFeros nella vita degli italiani «L’amore corte sul filo» 
affronta le sfaccettature del tema, dall Innamoramento 
aH’omosessualita. Un capitolo particolare viene dedicato 
alla pornografia 

FESTA DI COMPLEANNO ( Tmc, 22 5^ L’ex ministro del¬ 
le Poste e delle Telecomunicazioni, Oscar MammI, corn¬ 


ei della Regione Lazio, Marco Giusti, Pippo Franco, il se¬ 
natore Ferdinando Imposlmato, il notaio Massimo Ma- 
scolo e Maria Luisa Del Bufalo, membro della Commis¬ 
sione per la parità Ira uomo e donna 
STORIEVERE (Raitre. 0 IO) L'«amore virtuale», quelloche 
si la con il Videotel, ù il tema della stona di oggi, «Sex- 
computer», di Simona Ercolani c Fabnzio RondHino Un 
trentenne di Milano, travestito da coniglio per non farsi 
riconoscete, racconta di comunicare fino a tanta notte 
con signore'che lo invitano ad amoreggiare I suoi rap¬ 
porti siconsumano sempre via Videotel 
AGLAITA (Radiodue, 8 46) Decima punlaUi delio sceneg¬ 
giato senno da Roberto Cavosi, giovane drammaturgo 
meranese Si viaggia Ira clima di guerra e passioni, tra la 
campagna napoleonica di Russia c la Bologna di un uffi¬ 
ciale medico innamorato di una donna che bolla per 
ambiguità. Che dietro quel sorriso si nasconda una fac¬ 
cia di spia’ 

(RobertaChili) 


Spettacoli 


Due film tratti da fumetti presentati al mercato di Milano 


n Mifed ha fetto «gulp! » 


VENERO! 25 OTTOBRE 1991 


Al Mifed, un tempo mercato di cinema e televisione, 
oggi quasi soltanto di cinema, in anteprima due 
produzioni per la tv ispirate al mondo dei fumetti 
Protagonisti Terence Hill (anche regista) e Bud 
Spencer Luchy Luke, prodotto da Releitalia, è un 
western-spaghetti ispirato a un personaggio nato 
dalla fucina dt Asterix. Extralarge, che vedremo a 
novembre su Raidue, è una sene per ridere in giallo 


MARIA NOVBLLA OPRO 


M MILANO Dato ormai per 
scontato che il Mifed sia diven¬ 
tato quasi soltanto un mercato 
cinematografico scordandosi 
delle sue antiche ambizioni te 
levisive, parliamo ugualmente 
di tv vista in Fiera, a Milano, in 
questi giorni Tv ovviamente in 
celluloide Come quella del 
film LucRy Luke interpretato c 
diretto da Terence Hill, che al 
precedente mercato di Can¬ 
nes, solo qualche giorno la, 
era stato mostrato in versione 
trailer Si tratta di una produ¬ 
zione Silvio Berlusconi Com¬ 
munications (Relcilalia) che 
in Francia, Germania e alln 
paesi 6 già film da sala (pare 
di grande successo), mentre 
in Italia diventerà «pilota» di 
una serie televisiva c si limiterà 


ad andare in onda per prece¬ 
dere 1 telefilm 

I ucky Luke ù un personag¬ 
gio di nascita francese che ri¬ 
sale agli anni Cinquanta (ma 
la prima apparizione, sulle pa¬ 
gine del settimanale Spiroii av¬ 
viene nel 1946) Le sue awen 
ture nel 1987, hanno raggiun¬ 
to la più che rispettabile cifra 
di 100 milioni di copie di al 
bum venduti in tutto il mondo, 
Italia compresa (da noi li pub¬ 
blica la Alessandro Distribu¬ 
zioni di Bologna) I suoi crea¬ 
tori Morris (il cui vero nome è 
Maunce de Bàvere) e René 
Goscinny (uno dei papà di 
Asterix morto nel 1977), han¬ 
no disegnato i tratti e il caratte¬ 
re dt un personaggio a cavallo, 
caraltcnzzato dal fatto di «spa¬ 


rare pili veloce della sua om¬ 
bra» Il cavallo poi (si chiama 
Jolly Jumper) è un personag 
gio esso stesso, perche parla, 
interfenscc. recita con una si 
cura ricchc/z.i espressiva Tra 
I altro SI siede quando à stan¬ 
co. SI stiracchia quando si sve¬ 
glia, SI sdraia accanto al padro¬ 
ne nei bivacchi e mangia an¬ 
che la classica ciotola di fagio¬ 
li Siamo, come potete capire 
in clima infantilmente western 
Un clima derisalo dalla nostra 
tradizione «sp,ighctti» che poi 
ò quella già frequentata da Te- 
rence Hill L’attore infatti si 
porta dietro tutto il suo arma¬ 
mentario (veramente piuttosto 
essenziale) di ammiccamenti 
e sguardi cemlei accompagna¬ 
to dalla colonna sonora 
(scrasc bum patanfele, 
smack') dei pugni e delle pi- 
sloleltale che già il western no¬ 
strano aveva denvato plateal¬ 
mente dai fumetti 
La vicenda non conta gran 
chà (potrebbe es.sere presa di 
peso da un episodio di Tex) 
contano le fotografie e la velo¬ 
cità dei colpi gli effetti buffi di 
una violenza che non provoca 
alcuna paura Perche, 6 ovvio 
Terence Hill è sempre il solilo 
angelo con la pistola c fin dalle 


prime immagini appare nel 
piu tradizionale sfondo dei ca- 
nyons aureolato di polvere 
doro vestito di bianco sul 
bianco cavallo l.a sene televi 
siva sarà diretta episodio per 
episodio da un gruppo di regi 
sii a lerence Hill si aflianche 
ranno Giacomo Di Leo, Ri 
chard Schlesinger c Ted Nico- 
laou col solito passaggio di 
mano tipico della tv america¬ 
na Il protiollo pero 6 mollo 
Italiano Accurato veloce, iro¬ 
nico divertente c sostanziai 
mente infantile Pensato giralo 
e montalo per lare intrattenere 
il «bambino che ù in noi» e che 
diventa magari ancora piu pie 
colo quando ci piazziamo da¬ 
vanti alla tv Tanto che I opera¬ 
zione Luchy Luke non 6 certo 
isolala Come dimostra la pa¬ 
rallela realizzazione da parte 
di Raiduc della sene Exiralar 
ge con I ex socio di Terence 
Hill, il robusto, irresistibile Bud 
Spencer 

Anche qui 6 scoperto il nfe- 
nmento al fumetto Tanto sco 
pedo che 6 inscnto nella trama 
attraverso il personaggio inter¬ 
pretato da Philip Michael Tho¬ 
mas. che à giusto quello di un 
cartoonist impegnato a seguire 
Bud Spencer (il detective pri 
vato Jack Costello) per dise- 


gntimc dal vivo le imprese mu 
scolari La trama à quasi ines 
senziale (e i dialoghi piuttosto 
poven) ma sono divertenti gli 
sfracelli e le gags quasi da ci 
nenia muto (ma col rumore) 
Il tutto sei episodi che sono già 
previsti in onda su Raiduc dal 
21 di novembre fino al 26 di¬ 
cembre, cioè sempre di giove¬ 
dì contro il classico telequiz di 
MikeBoiigiomo 

izi strategia di Raidue ò dun¬ 
que quella di contrapporre agli 
appuntamenti con gli show o i 
vecchi personaggi della tv 
nuovi appuntamenti con la fic 
non Stavolta veramente anche 
il protagonista dei telefilm ù un 
vecchio marpione delle classi¬ 
fiche Audilel sempre sfodera¬ 
lo in contro-programmazione 
nelle battaglie decisive dell’e- 
Icrc Ma lasciando a Mike il 
pubblico di Mike (tutto mag¬ 
giorenne) Raiduc SI butta a 
raccogliere la generazione im 
berbe La regia di Extralarge è 
di una sola mano anzi due 
quelle di Enzo G Castcllan, 
mentre producono Claudio 
Bonivcnto e Giuseppe Peder- 
soli figlio di quel Carlo Peder- 
soli che in arte si chiama Bud 
Spencer 

Perché, ò naturale (anzi bio- 



Lucky Luke il celebre fumetto da cui è tratto II film di Terence Hill 


logico) I padri invecchiano e 
Bud Spencer sotto la mole, ha 
fatto ndere ormai molte gene¬ 
razioni di bambini Diciamo 
pure che é al lavoro per il cine¬ 
ma da quarant anni esatti (a 
proposito tanti augun’) e. 
benché spenamo di vederlo 


ancora per altrettanti dobbia¬ 
mo ammettere che qualcosa 
della sua attuale immobilità va 
attnbuito, oltreché allo stile 
granitico anche all età Gli oc¬ 
chi sono solo due fessure di lu¬ 
ce tra due borse di simpatia e i 
gesti sono a dir poco misurati 


«Primadonna» raddoppia 
Accanto a Èva arriva Baribara 


La parola all’autodifesa 
Ora c’è «Diritto di replica» 


■1 ROMA «Sono venula a parlare 
d’amore a viso scopcrto« E adesso 
le «primedonne» sono diventate due 
al fianco di Èva Robin’s len sera è 
infatti comparsa Barbara Alberti, 48 
anni, scntlnce, poetessa, esperta di 
«rosa» D’ora In avanti sarà lei a con¬ 
durre la conversazione con i giovani 
in studio, insieme all’ambigua Èva e 
al giornalista Antonello Piroso E 
Barbara Alberti ha incomincialo, in¬ 
forcati gli occhiali, leggendo una let¬ 
tera in trasmissione tema, la ragaz¬ 
za dell'amico E la poma domanda 
l’ha rivolta a Èva, Il transessuale più 
famoso d’Italia, che per la pnma vol¬ 
ta da quando é iniziato il program¬ 
ma é stata «trasgressiva» «.SI mi sono 
innamorata del fidanzato di una mia 
amica, lo vedevo con i suoi occhi - 


confessa Èva, romantica - Per non 
fare discnminazioni ho ceduto a 
tutti c due» Èva Robin’s che len si é 
sfogala sull é/rim) per lo scarso ruolo 
e per l’assenza di Gianni Boncompa- 
gni, annunciando che a dicembre 
lascia la trasmissione, probabilmen¬ 
te ora SI sentirà ulteriormente 
«.schiacciala» dalla presenza della 
Alberti 

Il programma intanto (che il diret¬ 
tore di rete, Carlo Freccero, aveva 
annuncialo in fase di aggiustamen¬ 
to) . sta riconquistando un po’ di ter¬ 
reno Martedì (ultima puntata nleva- 
la dall Audilel), ha avuto un ascolto 
medio di un milione e mezzo di lele- 
spetlaton (l’S07 percento l’obietti¬ 
vo medio dichiaralo da Freccero è 


invece del 10 percento) con punte 
olire I due milioni Le vanazioni più 
evidenti avvenute in questo periodo, 
oltre al «salotto» con i giovani, riguar¬ 
da propno la classifica dei program¬ 
mi più visti una sorta di Blob in cui 
vengono nproposti gli spezzoni più 
cunosio divertenti 
Intanto sia pure in nlardo, stanno 
partendo le crociate contro le tra- 
smis-sioni «a luci rosse» il groppo 
cattolico «La spada di Cristo» ha invi¬ 
tato I telespetlon a disertare la visio¬ 
ne di Lezioni d'amore la cui mcss<i 
tn onda era inizialmente prevista da 
lunerll sera su Italia I Non si sono 
accorti che Berlusconi é stalo più ve- 
loce di loro I ha già lolla del palinse¬ 
sto D5 Gar 


■i ROMA Stroncati dalla cntica, 
maltrattati daH’opinionc pubblica 
attaccati dalla stampa’ Non por¬ 
gete l’altra guancia, esercitate il 
vostro diritto di replica Questo è lo 
slogan della nuova trasmissione 
che Raitre lancia nell etere doma¬ 
ni (alle 23 45) e che si intitola, ap¬ 
punto. Dirillo di replica Sotto la 
supervisione di Sandro Paterno¬ 
stro, quattro giovani condulton ve¬ 
stiti in divisa regimental (Oreste 
De Foman, Fabio Fazio Stefano 
Magagnoli, Enneo Magrelli) in¬ 
contreranno - uno alla volta - al¬ 
trettanti ospiti, scelti ogni settima¬ 
na tra 1 personaggi al centro di po¬ 
lemiche o contestazioni Ognuno 
di loro avrà a disposizione quattro 
minuti (scanditi da un cronome¬ 


tro, che segnerà il tempo reale co¬ 
me nelle partite di pallacanestro) 
per controbattere alle pubbliche 
accuse, far valere le proprie ragio¬ 
ni. espnmere il proprio punto di vi¬ 
sta Per niente compiacenti, i quat¬ 
tro conduttori avranno la funzione 
di arbitn e guardiani che potranno 
interrompiere l’ospite di turno se¬ 
gnalando contraddizioni e verifi¬ 
cando l'attendibilità di quanto di¬ 
ce 

Nella pnma puntala avranno Di¬ 
ritto di replica Mana Belli di Forlì, 
leader delle «mamme anti-rock» 
contestata per la sua proposta di 
chiusura anticipata delle discote¬ 
che, Giulio Ferroni docente all U- 
niversità La Sapienza di Roma e 
autore di una discussa stor>a della 


letteratura italiana Edmondo An¬ 
gele, assessore al traffico del Co¬ 
mune di Roma, al centro delle pio- 
lemiche sulla viabilità della capita¬ 
le. Alberto Negnn, regista del film 
tv Viaggio ne! terrore che racconta 
il dirottzunento deW'Achille Lauro 
«Non vogliamo organizzare un di¬ 
battito - spiega Bruno Voglino, au¬ 
tore del programma insieme a Fa¬ 
bio Fazio, Paolo Maciotti e Felice 
Rossello - ma offnre la possibilità 
di uno sfogo A volte i giudizi del¬ 
l’opinione pubblica hanno il tono 
di esecuzioni sommane Noi, un 
po’ seriamente un po’ per scherzo, 
tenteremo di sdrammatizzare Da¬ 
remo voce all’altra 'campana", a 
quella che in genere nmane mu¬ 
ta» OStS 


CI^AHJNO 




RAITRE 



AOO CUOniBATTICUOra 


11.00 TINNItTAVOLOi UfOA niNO- 
PIA 


11.M HOCKCV tu QHIACCia Me- 

dfolanum-Aaiaflo 


11.00 MA IL cincoio DILLI 12 

Conduce Oliviero Beha 



«MO MIU TRACCI PIIL’AIIAI- 
imo. Film con Sidney Poltier, 
Tom Berenger Regia di Roger 
Spottiawoode 


tuli MimoNi raioimn. un 

viaggio in Ralla Conduce In alu- 
dlolulgl Localelll (5 



14)0 DM Bailllcata 


aio TRI gramti di oloria. Film 

con Errol Flynn Regia di Raul 
Walah 


20.21 CARTOLINA Con A Barbalo 
20.10 CHI L'HA VWTOT Aleaaandra 
Graziottin e Luigi DI Ma|o aulle 
traccio di persone acomparse 


22.20 T02BIRA 


22.41 ram, LUCY, ROM ILA ALTRI 
RADAZnDILNUCCHK). Film 
con Carmen Maura Regia di Pe- 
droAlmadovar 


OOAB TDI NOTTI. Mino 2 


1.10 miORIORARK) 


7.00 PRIMA PAOINA News 


0.20 UNUOMOINCASA.Telenim 


0.02 AMICI COMI PRIMA Film con 
Buri Reynolds Regie di Norman 
Jewison 


11.00 IL PRANZO Itnvrra Quiz 


12v4S NON • LA RAI. Varlelà con Enri¬ 
ca BonaccortI (0769/64322) Nel 
coreo del programma alle 1240 

Cenale 6 Newe 


14.20 FORUM. Con Rlla Dalla Chiesa 


12.20 TIAMOPARLIAMONI 


10.00 BIMIUMOAM. Cartoni animali 
I favolosi TIny, Ciao Sabrina, Su¬ 
per Spiai. Prendi II volo e vai 


10.00 OKlLPRnZOtOlUOTOt 


10.40 CAMALOOHIWO. Nollzisrlo 


10A0 ILOIOCO DAI 0. Quiz 


20.22 STRISCIA LA HOnZIA. 


SOAO MIRV POR COMPRO. Film con 
Michele Placido Regia di Marco 
Rial _ 

22.40 RIVODIAMOU 


22.10 MAURIZIO COtTAMZO ONOW. 

Nel corso del programma atte 24 

Canale S News 


1.00 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.20 ODO A OIUV JOO. Film con 
Sandy Me Peak. James Best Re¬ 
gia di Max Baer 


T .20 CRONOWS 



14410 OTTOVOLANTO. Varlelà 


104)0 IL PAMTAOMA QALANTl. Film 
con Jean Parker Regia di René 
Clair 


12.20 1VD0HNA. Attualità 


fi Fi mi ir 

rr TÌi r'’. , ' ; ì M 


lt.44 TILILOTTOii Quiz con RiffMio 

PItù (02*56103613-56103604) 



rtWi'Ri/ijjiì.'i/i'i 


02.00 POOTA DI COMPLOANNa Va¬ 
rietà con Gigliola Cinguetti 


•SM TMCNOWt 


0.12 POR PAVONI MANDATIMI IL 

OORILLA. Film con Carmen Me 
Glene e Kalhrine McRae 


7.00 CARTONIANIMATI 


0.00 ILMIRCATONI 


12.40 MA TODAY. Attualità 


144)0 ASPITTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con S Malhis 


14M AHOROACILISTa 


104)0 ROTOCALCOROtA 


15M RARNAOVJONIO. Telefilm 


10M ILMIRCATONI 


tHH-M-TTrifTTTTTTrTTÌl 


12.20 IL PNINCIPI DILLI OTIUI. 

Telelllm «Accusa di omicidio» 


10.20 MIO PATACCA. Film con Gigl 
Proietti. Marllu Telo Regia di 
Marcello Clorclollnl 


22.02 COLPO CMOtSO. Quiz Condu¬ 
ce Maurizia Paradiso 


22.42 CNISANTIMI POR UN DIUT- 

TD. Film con Alain Oelon Regia 
di ReneClemanl 


12.00 CARTONIANIMATI _ 

14.20 IL RANOrrO DILLA OIIRRA 

MORIRÀ. Film con Francisco 
RabaI Regia di José M Foroué 


trT’i.w-Titi'i'.’-rrTT.'ii’T.Vfi 


20.20 PAIQUAUNO CAMMARATA 
CAPITANO DI raiOATA. Film 
con AldoQluttre 





1 II 

MI 

1 



AOINTI WPPt Telolilm 

T4L1QIOWMALK _ 

IL CALABRONI VIRDe. Tele- 
film con Bruco Lee 
COLUOK. HIMBY ■ KiP. 
MATRIilOMtO A RISCHig 
CONVIINI PAR iSNI L'AMO¬ 
RE Varietà con 0 Capriogllo 


14.30 HOT LI MI_ 

16.00 ONTMRAIR _ 

1 9.30 TlLBOiORNAH 
1Q.4S SUPlRHITtOLOm 

21.30 OMTMgAIR _ 

24.00 1UROP2 _ 

1.00 9LU2HI0HT _ 

1.30 NOTTBROCK 


6.30 STUDIOAPOnrO. Notiziario 


7.00 CIAO CIAO MATHRA 


8.30 STUDIO APinra Attualità 


0.06 8UPIRVICKY. Telefilm 


0.30 CHIP». Telefilm _ 

10.30 mowuil P.L Telefilm _ 

11.30 8TUDK>AP8aTO. NoUziario 

11.48 HnZOOIORNOITAUANO. Va- 

_ rletà con Gianfranco Funeri 

13.48 KING KONO 2. Film con Brian 
Kerwln o John Aahton Regia di 

_ John Guillermin _ 

16.00 SUPDICAR. -Nel mirino del la- 

_ aer- con David Heeeelhotf _ 

17.00 A-TIAW. Telellfm _ 

18.00 MORDO OABIDDO _ 

18.30 STUPIOAPtRTO. Notiziario 

lOUH) PfWMADOHWA. Varie» _ 

20.00 UNNY HILL SHOW 


22.18 SQUADRA ANTHUNOSTIR. 

Film con Thomas Mllian Regladi 
Bruno Corrucci 


0.30 STUDIOAPnrrO. Notiziario 



12.00 IL RITORNO DI DIANA tALA- 
_ ZAR. Telenovela _ 

12.30 DOCUMPITAHIRlOKHiAU 

13.16 LA PADRONCINA 

14.30 T8L10IORHAL2 _ 

ieu>0 LA PADRONCINA _ 

19.30 T8L80I0RNAL1 _ 

20.30 STANGATA NAPOLCTANA. 

_ Film con M Lee (2* parte) _ 

22.16 AUTOOOQI _ 

0.30 T8LI0I0RNALI 


TElEi 


id 




20,16 TQ ANIW8 
20.30 L 


’ M -TTr ^H KIH A i g in 


0.06 coti GIRA IL MONDO 


9.30 VALUUA. Telenovela 


10.30 ÌTILUNA. Telenovela 


11.00 CARIGINITORL Quiz 


12.00 CIAO ClAg Cartoni animati 
Candy Candy, Lupin. t Incorreggl- 
btle Lupin, Le tartarughe Nin)a aì- 
la riacosaa 

13,46 BUON POmmOQlO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.60 tOtriBRI. Sceneggiato _ 

14.80 SBROHA _ 

16.20 VBNPgrTA PI UNA DONNA 

16.30 OPitNAL HOSPITAL _ 

17,10 FlBBRl D’AMORI _ 

17.48 TQ4. Notiziario _ 

18.00 C*8mVAMOTANTOAMATI 

18.30 ILOIOCOPBLLBCOPPIB 

19.00 ICARTONI88IMI. Varietà 

10.49 PRIMAVnU. Telenovela 


M.1'1 !».^r.iCT.ra 


22.30 AVVOCATI A LOS ANOBLU. 

-Non al può dimenticare- 

23.30 ADDIO ALL8 ARMI. Film con 
Rock Hudson Regia di Charles 

_ VIdor _ 

2.20 CHARUrSANORLS. Telefilm 


RADIO il 


(Programmi codificali) 

20.30 UCCIDm LA COLONNA 

BIANCA. Film con Gene HacK- 
_ man, Joanna Cassidy _ 

22.30 IQBMIUl. Ftim con Arnold Sch- 
_ wartenegger DannyPeVIto 

0.30 ARMA LETALI 3. Film con Mei 
Gibson OannyGlover Joe Pesci 


TEI£ 


1.00 IL FALSO TRADITORS. Film 
con William Holden Lilli Palmer 
(replica dalle 01 00 alle 23} 


22.00 8BNTICRI DI GLORIA 


RADIOGIORNALIQRI 6. 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17.19; 23. QR2 6.30; 7.30; 
8.30, 9.30; 11.30; 12.30. 13.30, 15.30; 
17.30* 19.30: 22 30. GR3 6.45; 7.20; 
9.45; 11.45, 13.45, 14 45,18.45; 20.45, 
23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56. 
7 66. 9 56. 11 57. 12 56. 14 57. 16 57. 

18 56 20 57 22 57 9.00 Radio an- 
eh io ottobre 91 11.15 Tu lui i figli 
gli altri, 12.05 Telefono rosso. 13.30 
Guillver 16.00ltpaglnone, 17.30 LA- 
mence Italiana, 21 Concerto della 
Stagione Sinfonica Pubblica 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
6 26.9 27 11 27 13 26 15 27.16 27 

19 26 22 27, 9.30 Taglio di Terza 
10.30 RADIODUE 3131 12.50 Impara 

I arte. 15 00 Metello 16.35 Appassio¬ 
nata. 19.55 Questa o quella 20.30 
Dentro la sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18. 9 43 

II 43 7 30 Prima pagina 8.30 Con¬ 
certo del mattino. 10.00 Le parole 
delle donne. 12.00 Opera in canto 
13.00 Leggere il Decameron. 14.05 
Diapason 16.00 Palomar 21 00 Les 
adieux. 21.45 Foikoncerto 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50allo 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


AMICI COME PRIMA 

Rpgla di Norman Jawlson, con Buri Raynolda, Coldio 
Hawn, Joaaica Danoy. Uaa (1982). 120 minuti. 

Commedia sofisticata ambientata nel mondo del cIncH 
ma Una coppia di sceneggiatori decide finalmente di 
sposarsi ma la visita ai rispettivi genitori mene In crisi 
Il rapporto Meno male che ha Inizio la stesura di un 
nuovo copione 
CANALE! 


12.40 KING KONO 2 

Regia di John Guillermin, con Brian Kerwln, Linda 
HamlNon, John AiMon. Uea (1282). 106 mhiuH. 

Seguilo «moderno», del ritacimento del classico di 
Schoedesack e Cooper Ancora una produzione di Di¬ 
no De Laurentlls per scoprire che il tenero scimmione 
In realtà non à morto, e che una trasfusione, da altro 
animale, di sesso femminile, può riportarlo In vita Lui 
però s Innamora e non sembra disposto a tollerare la 
«separazione» 

ITALIA 1 

20.20 SCUOLA 01 POLIZIA 4 

Ragia di Jlm Drake, con Slava Gutlanbarg, Bubba 
Smith, MIchaal WInalow. Usa (1987). 89 minuti. 

Il crimine dilaga in America e al povero comandante 
Lassard non resta che arruolare privati cittadini da at- 
tlancare ai tutori dell'ordine L’addestramento 0 II so¬ 
lito caos caclarone Quarto capitolo di una saga tortu- 
nata commercialmente la cui verve ò qui davvero ri¬ 
dotta al lumicino 
ITAUA1 


20.40 MERY PER SEMPRE 

Regia di Marco Rial, con MIchale Placido, Claudio 
Amandola, Francesco Benigno. Italia (1M7). 110 mi¬ 
nuti. 

Un Insegnate di lettere va a Insegnare nel carcere mi¬ 
norile palermitano di Malaspina Come I autore del li¬ 
bro da cui è tratto II film, Aurelio Grimaldi, crede che 
le pene debbano servire a rieducare, soprattutto i piu 
giovani Subito però scopre il contarlo, penetrando un 
mondo di sopraffazioni e di violenze che lo spaventa 
ma che vale ia pena di essere conosciuto ed aiutato 
Un bel film di Marco Risi, che ha rilanciato In Italia 
I attenzione per un nuovo realismo 
CANALE! 


20,40 SULLE TRACCE DELL’ASSASSINO 

Ragia di Roger Spottlswood, con Sidney PoHlar, Tom 
Bsrengsr, KTralla Alley. Usa (1988). 111 mInuU. 

Un agente dell Fbl ò sulle tracce di un assassino che 
ha già lasciato molti cadaveri sul suo cammiro Que¬ 
sti è appena arrivato In Canada con un carico di 
gioielli o, per difendersi prende In ostaggio una gui¬ 
da turistica 
RAIUNO 

22.49 PEPI, LUCY. BOM E LE ALTRE RAGAZZE DEL MUC¬ 
CHIO 

Regia di Psdro Almodovar, con Caimon Maura, A.E. 
Silva, J. Sarrano. Spagna (1990). 8! minuti. 

Uo dei primi Almodovar. tra I piu freschi e piu sconclu¬ 
sionati Personaggi estremi popolano una Spagna In 
velocissimo cambiamento Pepi coltiva marijuana sul 
balcone, il poliziotto che la scopre preferisce farle 
violenza pluttoslo che denunciarla Lei per vendicarsi 
decide di sedurre la moglie di lui inquieta e frustra- 


22.30 ADDIO ALLE ARMI 

Regia di Charlei VIdor, con Rock Hudson, Jennller 
Jonea, Vittorio Da Sica. Ilalla-Uaa (19S7). 1!2 minuti. 

Un giornalista americano combatte la sua guerra co¬ 
me tenente medico nell oserclto italiano S inmnamo- 
ra di un Infermiera Inglese ma Caporetto interrompo 
bruscamente I suoi sogni Dal famoso romanzo di E^r- 
nest Hemingway 
RETEQUATTRO 
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INGMAR BERGMAN TORNA ALL’OPERA. QiiiihIici 
dopo // flauto nia^tco di Mozart (girato ]ìCT !a kdovtsio- 
nc), Ingmar Btrgman toma all'opota l-irmorà la rogia di 
un'opera conlcniporanca, U- Ixiaunli di Euripide, inu'.i- 
catd da Daniel Bortz, che verrà rappresenuila il 2 iiov('’n- 
bro in occa.sione deH'aiX-’rtura della siamone linea del 
l’Opera reale di SUx'eolma; sul podio, ei sara il inaeslro 
Kiell IrigebreI.sen. 

LA ORION BLOCCA IL NUOVO WOODY ALLEN. Sha- 

dow and loi^, rulliino lilm di Woody Alien, d già proiuo 
ma perora rimane chiuso nei ca,s,selli della Orion. Li gra¬ 
ve crisi finanziaria attraversata dalla cas<i cinematograli- 
cu (dalla quale Alien ha di recente «divorziato»), ha co¬ 
stretto i distributori a congelare questo film e altre cinque 
pellicole, fra CUI anche iooc'/ic/c/con Miclielle Heiller 

SIMON LE BON SODA L’ORIENT EXPRESS. 11 biondo Si 
mon Lel^n, cantante dei Duran Duran. e partilo ieri d.ii- 
la stazione Victoria di Umdra a bordo di una Iminborghi- 
ni Diablo che tocca i 300 chiloniteri orari ne.slinazione 
Venezia, E come lui anche altre celebrità, ad esempio 
l’attore James Cobiim, che prendono parte ad una sin¬ 
golare gara di velocità con il leggendario treno Orient Ex¬ 
press, che da fxmdra raggiungeva Coslantino|x>li, Ui 
corsa ha uno scopo benefico; raccogliere cinque milioni 
di sterline per uri ospedale londinc.se specializzato nella 
ricerca sul cancro, 

BAVERA E BIXIO FAVORITI PER SANREMO. A poc hi 

giorni dalla prima riunione della commissione Rai-Co- 
inune di Sanremo por decidere chi sarà l’organizzatore 
del prossimo Festival della canzone italiana, viene data 
per favorita la coppia Marco Ravera-Carlo Bixio. Ma 
qualche «chance» la cotiscrva ancora il ixitron uscente, 
Adriano Aragozzini. In corsa c’ò anche l’accoppiata lor- 
mata da Bibi Ballandi e Ezio Radaelli; appam comunque 
remota la possibilità che la rassegna sia organizzala di¬ 
rettamente dalla Rai. 

DISEREDATI DUE HGU DI MILES DAVIS. Oltre un mi¬ 
lione di dollari, a tarilo ammonta l’eredità di Miles Davis, 
il grande musicista jazz scomparso il me.se scorso. Ma 
solo due dei suoi quattro figli ne potranno beneficiare. 
Ieri a New York ò stata dala lettura del testamento che 
e.sclude 1 figli Gregory e Miles III, senza jx'rò fornire le ra¬ 
gioni di tale decisione, Davis ha lasciato il W per cento 
tfelle sue sostanze al figlio Erin. il ’20 alla figlia Cheryl. '1 
10 al nipote Vince Wilbum jr, ed il resto alla sorella Do- 
rothy ed al fratello Vemon Davis. 

CORRADO GUERZONI APRE I LAVORI DELL'UER. Il vi- 
ce direttore generale della Rai. Corrado Guerzom. ha 
aperto ieri a Venezia i lavori della SSesima se.ssione della 
Commis-sione programmi radio dell’Uer. Salutando i de¬ 
legati provenienli da vcntidue nazioni di lutto il mondo, 
Guerzoni ha affermato che il mezzo rarliofonico .itlraver- 
sa un momento di forte ril.ancio, fi.vorilo anche dalle 
nuove tecnologie, come l’introduzione del sistema digi¬ 
tale che a.ssieurerà una qualità di ricezione comparabile 
a quella del compact disc, 

LA FENICE: «TAGLIATO. IL BICENTENARIO. Ieri il con¬ 
siglio di amministrazione del teatro l«i Fenice di Venezia 
ha approvato alcuni tagli al programma del Bicentenario 
del teatro, prewisto per l’anno prossimo, a causa dello 
«.scarso contributo statale, appena tre miliardi invece dei 
dicci che erano stali richiesti». Tra gli spettacoli cancella¬ 
ti, quello della compagnia di Béjart, i Balletti Russi, il Tri¬ 
stano e/sullo, mentre Popjyo/id&'ss verrà rappre.seiitato 
in forma concertistica anziché teatrale, 

(AlhaSolaro) 


Da ieri nei cinema «Johnny Stecchino» 
L'altra sera il comico toscano è andato 
nella sua Firenze per presentarlo: gran folla 
e un imponente servizio d'ordine... 


Benignaccio 
tra i carabinieri 


Accoglienza trionfale per Johnny Stecchino nella Fi¬ 
renze di Roberto Benigni. Il diavolaccio di Vergaio, 
circondato da un imponente servizio d'ordine, brac¬ 
cato dai fotografi e atteso al varco dai fan, è stalo ri¬ 
cevuto come una star hollywoodiana alla cerimonia 
degli Oscar. E la denuncia per turpiloquio'? «Mam¬ 
ma, non ti preoccupare, in carcere non ci vado, 
quelle sono le parole che s’usa in casa noi». 


OOMITILLA MARCHI 


■■ FIRENZE Roberto Benigni 
sembra un pinocchielto con¬ 
dotto in galera da giganteschi 
carabinieri. «Ma noi» urla rivol¬ 
to a sua mamma Isolina «in pri¬ 
gione non mi ci mandano. E 
poi che ne sapevo io che mi 
denunciavano per quelle paro¬ 
le che noi si dicono sempre in 
casa. eh?». 

Il diavolaccio di Vergaio si 
sta prendendo la sua rivincita 
dopo le denunce di tal cancel¬ 
liere Augusto Di Vaia, della 
prefettura di Civitavecchia, a 
cui è andata di traverso la ce¬ 
na. sabato scorso, ad ammira¬ 
re le prodezze del comico to¬ 
scano alla trasmissione nazio¬ 
nalpopolare (ma .sempre me¬ 
no popolare) Fantastico. «E 
poi quel signore di Civitavec¬ 
chia - continua - l'ho denun¬ 
cialo IO. c se lui mi denuncia, 
io lo ridenuncio, e se mi de¬ 
nuncia di nuovo io lo denun¬ 
cio ancora pc«io» e cosi va 
avanti all’infinito un Benigni 
che fa il verso al suo Johnny 
Stecchino, ma. dei due prola- 
gonisii del film, non al «fesso», 
bensì a quello che dice cosi 
bene niin^ioaa e , sembra 


uscito dal Padrino in versione 
Landò Buz,zanca. E .se lo ripor¬ 
tano via i carabinieri, ma non 
per rinchiuderlo in galera, 
bensì [x;r proteggerlo dalla 
calca osannante, dalla folla tu¬ 
multuosa che lo aspettava da 
ore davanti al cinema Astra di 
Firenze, dove il no.stro pinot'- 
chietto 6 arrivato a presentare 
il suo Johnny Stfcchino (da ieri 
nelle sale di Firenze e Milano e 
dalla prossima settimana in 
quelle di tult'ltalia). 

La denuncia, sicuramente, 
non ha (atto die accrescere di 
un po’ la sua celebrità, la sua 
lama di spiritello maligno e 
porcello: tutta pubblicità gra¬ 
tuita proprio ull’uscìla del film. 
Cosi Benigni non sembrava 
neanche più il comico della 
Ca.sa del popolo di Vergaio, 
laddove erano aH’ordinc del 
giorno discussioni cosi (orniu- 
late: «Polo la donna competere 
con Tomo? È aperto il dibatti¬ 
to». Non fi certo più la stella ca¬ 
sereccia dei tempi della stalla 
di Tclevacca, ma, a giudicare 
dall’accoglienza, dal pigia pi¬ 
gia, dai flash ininterrotti dei fo¬ 


tografi, dal servizio d’ordine, 
a.ssomiglia mollo di più a una 
di quelle sfar hollywoodiane 
quando vallilo a ritirare la sla- 
tuetla deiro.scar. 

E ora che l'hanno fatto mai- 
tire, che aspira al lllolo di San 
Benigni da Vergaio, chi lo fer¬ 
ma più? Come dice lui, l'hanno 
castigato per qualctie parolac¬ 
cia. In fondo vanno capili; 
•Sunt’Agostino diceva "ama c 
fa quello che vuoi”, mica 
“tromba e fa quello che vuoi’’». 
Tulla questione di classe. E poi 
li la seconda volta che lo •fla¬ 
gellano», tanto casino per un 
■Woytilaccio» di troppo. In- 
somma, il piccolo diavolo giu¬ 
ra che si redimerà e che già si 6 
prenotato la santilicazionc. 

Accoglienza trionfale, dun¬ 
que, per Johnny Slecchino, ma 
non ò una sorpresa; clic i fio¬ 
rentini lo apprezzino molto (al 
pari di Ale.s,sandro Benvenuti e 
Francesco Nuli) era prevedibi¬ 
le. A riceverlo c’era mezza for¬ 
mazione della Fiorentina, a cui 
Benigni, con «la goffa eleganza 
della stella calcistica uscente», 
ha fatto un pronostico per il 
campionato; «lo lo so clic vin¬ 
ce la Fiore, ho intercettalo una 
telefonata Ira Berlusconi c 
Cocchi Cori, un maro di paro¬ 
lacce si dicevano. Poi però per 
trecentomila lire in fiiù si son 
messi diiccordo che vinceva¬ 
mo noi». Felici tulli, quindi, e 
giù con gli applausi. 

Ma ci dica. Benigni, quanto 
vi ò costato questo lilm? Dieci 
miliardi? "Il lilm in .sé è costato 
poco - rivela - f^rò abbiamo 
speso un mare di soldi in cap¬ 
puccini c cornetti. E poi abbia- 


Roberlo Benigni in due inquadra¬ 
ture del film «Johnny Stecchino» 


mo dovuto pagare la malia 
perché ,sc nc sles.se buona 
mentre noi giravamo e lutti 
quei ministri che compaiono 
nella storia... Ma soprattuttos’é 
spc.so molto in droghe, miliar¬ 
di in cocaina. È che gli attori 
volevano calarsi Iwnc nella 
parte e quando provavano 
protendevano di u.sare quella 
vera», Bisogna capirli quc.sti 
maliosi, questi piccoli malavi¬ 
tosi, questi ministri del grande 
sctiermo, 


Il boss e Tautista 
Una storia di mafia 
tutta da ridere 

SAURO SORELLI 


Johnny Stecchino 

Regia: Roberto Benigni. Sce¬ 
neggiatura; Vincenzo Cerami. 
Rolierlo Benigni. Interpreti; Ro¬ 
berto Benigni, Nicolctla Bra- 
sctii. Paolo Bonacelli, Franco 
Volpi. Italia, 1991. 

Milano: Metropol, Odeon 

Un neo c uno stwchino 
bastano a Roberto Benigni per 
tramutare il personaggio del 
candido, sprovveduto Dante, 
autista di .scuolabus per ragaz¬ 
zi «down», nell’infido, spielato 
gangsier ilato-iimcricano 
Jolinny. un •(Jenlito» coslrello 
a vivere nascosto in un paese 
della Sicilia. Per la verità, a 
supporlo di simile storia pare¬ 
ri islica-surrcale iniervienc, 
prioritariamente, una solida 
sceneggiatura imbastita ad 
tioc dallo spenmcnlato scritto¬ 
re Vincenzo Cerami c dalla 
mercuriale vena satirica di Be¬ 
nigni. Ne scaturisce una favola 
fra dolce natoete e feroci sber¬ 
leffi. dove una vicenda diva¬ 
gante da latlerelli conlingcnti a 
più comples.se quoslioni di 
bruciante atlualltà (la mafia, la 


droga, il malgoverno, eccete¬ 
ra) si consolida presto in sar- 
caslica, demolilricc derisione 
di mali tragicamente contigui c 
tangibili. 

Della cosi, la Iraccia narrati¬ 
va di Johnny Stecchino (il titolo 
s’ispira al jx-rsonaggio di Cliar- 
lie Stecchino es'ocuto nel me¬ 
morabile A c/uakitno /mi e cal¬ 
do di Billy Wilder) polreblx' 
suggerire l’idea di una euniici- 
tà irruenta e lraca.ssona che, 
Ira luoglii comuni o viete bana¬ 
lità sulla mafia, tende a un 
obiellivo brillanto immediato, 
senza imltigiare jxii lrop|)o né 
sulle figure, né sulle situazioni 
fiarticolari di una .svelta incur¬ 
sione larse.sca. In realtà, .lotiii- 
ny Stecchino innesca un mar¬ 
chingegno spettacolare che, 
tra presunte ingemiilà c auten¬ 
tiche illuminazioni fxictichc e 
parodistiche, .sa regalarci più 
soHili, raniificate suggestioni. 

Dante, ilare e prodigo lollel- 
lo lienelico, .spende il projjrio 
tempo tra il giiitlare uno scuo¬ 
labus per ragazzi "down» in 
una località del Nortl e nel col¬ 
tivare .sogni, voghe malie lutti 
ruotanti sull’ossessione dell’a- 


niore, di una donna più imma¬ 
ginata che reale. Giusto men¬ 
tre é intento a questi suoi do¬ 
minanti pensieri, incontra 
l’ambigua, bellissima Maria 
(Nicoletta Braschi). Dall’in¬ 
contro nasce subito un intrica¬ 
lo, equivoco rapporto. La sfug¬ 
gente Maria, amante del gang¬ 
ster Johnny Stecchino, sosia 
dello stesso Dante, intende 
slnimeiitalizzarc la somiglian¬ 
za dei due per salvare da sicu¬ 
ra morte il suo uomo ed espor¬ 
re a cena eliminazione il mal- 
capilato autista. 

Naturalmente, le cose van¬ 
no a finire altrimenti, con gran 
turbinio di gofis, di trovale, di 
fiofisease tipici dell’estro umo- 
n.stico incontenibile di Benigni 
e della scatenala sarabanda di 
equivoci, malintesi che il suo 
racconto disinibito, incalzante 
la deflagrare. Il mento innega¬ 
bile di larilo e di tale ri.sultalo 
risiede certo, privilegiatamen¬ 
te, neireclelfìco. .sapido me- 
sliere di Roberto Benigni, qui 
più che mai allusivo e in evi¬ 
dente raccordo ideale con la 
lezione dei Bii.sler Kealon. dei 
Jacques rah. del .sommo Clia- 
plin. Deleriiiinaiili contribuii al 
buon esito dcH’impresa vanno, 
jieraltro. ricono.sciuli ad ottimi 
comprimari quali Nicolctla 
Braschi (Maria) el'aoloBona- 
colll (un efficace, servile awo- 
calicchio al soldo della ma¬ 
lia), scn/j trascurare l’incisiva 
fotografia di Giu.sejspe Lanci e 
le brillanti imriisionì musicali 
di Evali Ixiurie. In conclusione. 
Benigni, rinvigorito «piccolo 
diavolo», coglie davvero il ber¬ 
saglio gros.so, la compiutezza 
più felice. 


SPOT 


Torino 

Il cinema 
giovane 
in festival 


■i TORINO. Anche quest'an¬ 
no una valanga di film alla 9" 
edizione del Festival interna¬ 
zionale Cinema Giovani 
(8-16 novembre). In cartello¬ 
ne oltre 260 tiloll distribuiti In 
tette sezioni. La manifestazio¬ 
ne è stata presentata dal presi¬ 
dente del festival Gianni Ron- 
dolino e dal direttore Alberto 
Barbera. Questa edizione - ha 
detto Barbera - «si annuncia 
^ancora più ricca del consueto, 
■per l'inleresse delle singole 
.opere presentate». 

Tanti i lilm, numerose an¬ 
te giurie. Se ne contano 
■n cinque; le due inlemazlo- 
ili, per I lungometraggi (14 
12 paesi) ed i cortomelrag- 
(16 da 11 paesi) inconcor- 
i; quelle per lo Spazio Italia 
32 Ira film e video), per lo 
zio Torino (90 lilm e vi- 
in rappre.senlanza della 
illazione movimentala del 
Inema torinese e piemonle- 
t); e una per la miglior scc- 
^Jalura originale (sono in 
Ilo 5 milioni per la realizza¬ 
ne del lilm). Vi .sono inol- 
il Premio del pubblico, infi¬ 
lato ad Achille Valdala, de¬ 
io dei critici cinematografi- 
italiani. e quello della Cicae 
’Confederation Internationale 
Cinemas d'Ari-et-d'Essai 
lopeens ). 

Altra novità di quest'anno 
'che Ira i lungometraggio in 
corso vi è anche un film, 
leno in parte, italiano. Si 
itia di On My Own, del venti- 
nne Antonio Tibakli, co¬ 
lono con Canada e Au- 
ilia; tra gli altri paesi «in 
incorso», Portogallo, Tai- 
I, Lituania e, nei cortome- 
ji, Belgio, India, Polonia e 
Uria. Le altre sezioni del fe- 
il sono: le «Proposte», con 
ire di giovani autori italla- 
come Emanuela Piovano 
L'aria in testa, Daniele Se- 
con Tempo tji riposo. Ma¬ 
ina Moretti con Ragazzi di 
iercr. gli «Eventi», dedicati 
sempre più emergente ci¬ 
ma di Hong Kong, con una 
lina di film realizzati dal 
15 ad oggi. Di particolare 
Interesse e consistenza, inol¬ 
le, l'ampia retrospettiva ( ben 
1) tiloll) dedicala al Nuovo 
Itoema inglese 19.5f)-1968, 
^titolala •'^ree Cinema e dln- 
^i». I \NF. 


Prìmeteatro. Al Crt di Milano il nuovo spettacolo di De Berardinis 

Leo e Tesercito de^ Scalognati 
nell'«Impero della ghisa» 


MARIA GRAZIA OREOORI 


L’impero della ghisa o del- 
l'clA dell'oro 

testo, regia, ideazione luci, 
spazio .scenico c colonna .so¬ 
nora di Leo De Berardinis. In¬ 
terpreti; Leo de Berardinis. Sie¬ 
na Bucci, France.sca Mazza, Gi¬ 
no Paccagnella, Toni Servillo, 
Marco Sgro,sso, Paola Vanrlelli, 
Enzo Vclrano. 

Milano; Teatro del Crt 

M Assomiglia a una Maha- 
gran/iy sconclusionata e beffar¬ 
da l'ultmio spettacolo di lz?o 
de Berardinis, ITirnpero detta 
ghisa n delTetó dell'oro, un ve¬ 
ro e proprio apologo morale 
che si snoda mentre sulla jia- 
rctcdi fondo del palcoscenico 
•scorrono diapositive di fabbii- 
che e di città fatiscenti Ira Siro- 
ni e de Chirico, anche .se non 
manca una veduta da cartoli¬ 
na di Napoli. Non che l-co ab¬ 
bia deciso, per farci la morule, 
di Irasfonnarsi in un Menenio 
Agrippa Nella sua storsi i |x>- 
verace! roslano sempre pove¬ 
racci e lottuli anche se. nella 
migliore tradizione pulcinelle¬ 
sca. rie.scono ad arriiballure 
qualche piatto di s|)uglielti. 


L’ajxjlogo, inlalti. non riguar¬ 
da solo una stralunala vita da 
automi in città disumane, ma 
anche, c soprattutto, il teatro c 
il sogno di un cambiamento 
jiossibile atlravciso la scena. 
Non a caso in uno dei momen¬ 
ti |iiù emozionanti dello spet¬ 
tacolo si accendono le luci in 
sala e Leo. al proscenio, fa la 
sua dicliiara/.ione di jioelica 
(e di politica) elicè una chia¬ 
mala a correo per il jiubblico: 
il teatro deve unire - nella ri¬ 
flessione - platea e palco.sce- 
nico. 

Ma anche ,so questo sogno 
(Ix’iiedetli i teatranti che han¬ 
no ancora un’utopia) si am¬ 
manta delle note della Marsi¬ 
gliese, ('imprinting iniziale é un 
altro: le caramello.se noie di 
Sirangers in thè night. Cosi, del 
resto, CI si iire.scnta quel grup¬ 
po di disadutlali die sono i 
prolagonisti di questo lavoro, 
.seduli su .sedie, disposti co¬ 
munque a rompere la loro im¬ 
mobilità al suono di una ag- 
giessiv.i marcia di cornamuse. 
Questi strtiliinati personaggi 
a.ssoiTiìg'ìano <1 una corte dei 
miracoli e Leo con cilindro, 


frac c bastone, da squattrinato 
enterlainer, ha qualcosa del 
Peachum deii'Opc’ra da tre sol¬ 
di di Brcclif che arringa le sue 
truppe più che di un imix’rafo- 
re, sia pure della ghisa. Ma si 
sa, in città degradato, «mette i 
simboli ilei potere subiscono 
le stesse conseguenze, 

Ecco allora in questo eserci¬ 
to larsì largo ciambellani di¬ 
sponibili, figli disarticolali co¬ 
me liraniolia, iiaarinmelti che 
.sembrano u.scili d.il i'.tjrrienno 
dei piccoli, osli un fio’ sadici, 
ragazze che sognano di es,sere 
Giullelta. In-summa in un in¬ 
treccio di comicità "ba.ssa» e di 
cultura «alfa» abituale negli 
spellacoli di Iz'o (ci sono rife¬ 
rimenti a Stiakes|)eare, ma an¬ 
che a MolisSre, a Goldoni fino 
all’aiiparizionc di de Bcratdi- 
ni.s nei panni di nn redivivo 
Don Chi.sciotte) esaltato da un 
magnifico, aniillusionistico 
u.so della luce, nel cuore farse- 
•sco dello spettacolo balle an¬ 
che una melalora. 

Che cosa vuole dirci, infalli, 
leo’' Che se il metallo con cui 
SI raiiisreseiiliino i lein)>i bui é 
la ghisa che attrae tutto verso il 
bu.s,so, liuto rischia runiiierita- 
mento. Non ci .sono nuovi mia- 




Leo De 
Berardinis 
in una scena 
di «L'impero 
deila ghisa» 


scimcnti. Ja (llspcraicicnc im* 
I>crvurs4i. ia cultura vK*nc de- 
prezzata, tuMi portano il cerve)- 
io al)’aninias»so. Esc fos.se l'etù 
dei ennini? Naliiralmentc l^co 
ha I .suoi modi per tlirlo; la pa¬ 
rodia dai tempi lenii, il giro ver¬ 
bale, la ciliizioiie colta che di¬ 
venta baltuia fino all'approdo 
all’esilarante sceneggiata, con- 
tiniiam<’nte interrotta dalla no¬ 
ta canzone .sirappalacrinie Ba- 
/occhi cprofanii. 

Pecc.ito che l’apologo di de 
Berardinis abbia più di un fina¬ 
le fino a quello definilivio e 
che li secorìdo tempo dello 
spettacolo .sia per molti aspetti 
ripetitivo del primo che ha giù 
inleranienle brucialo il .scaso 
dei mc.s.saggio. Maùallrr'ttanlo 
indubbio die questo gnip)K> di 
Scalognati, di innamorati del 
teatro, racconta una stona che 
ci riguarda da vicino. A dircela 
accanto a lx»o. vero e proprio 
deus ex inuchina dì tutta l’ope- 
razione, un gruppo di attori af¬ 
fiatato, pur nelle evideiili diso- 
guaglianze. E qui spiccano la 
tagliente inten-netazione <li 'l’o- 
ni Si‘rvillo (»1 ciambellano) e 
la .sr^rpreiìdenle caratterizza¬ 
zione di Enzo Vetmno ( il mari- 
narctto). 
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TANIA FRESCHEZZA 
IN SOLO 2 CALORIE! 

Una freschezza così grande in un confetto così piccolo! incredibile. Eppure 
basta assaggiare unTicTac per scoprire la sua eccezionale freschezza. 

Ancora più incredibile se pensate che un confettoTicTac... contiene solo due calorie! 
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Polizia e carabinieri ai varchi 
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Scorta armata 
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Presentato in consiglio il bilancio per il 1992. Aumenta del 20% la tassa sui rifiuti. Quote per asili e servizi volano alle stelle. 

Nella proposta dell’assessore Palombi stop alle assunzioni e agli investimenti, cessione del servizio affìsioni e sponsor per il metrò 

Stangata targata Campidoglio 


Tagli ai servizi, tasse e ticket in aumento. Ieri l'asses¬ 
sore al bilancio del comune, il de Palombi, ha illu¬ 
strato al consiglio i numeri di entrate e uscite previ¬ 
ste per r89. La tassa sui rifiuti aumenta del 20%, tiket 
sui trasporti scolastici e sull'assistenza alloggiativa. 
Bloccate le assunzioni e drastico stop agli investi¬ 
menti. La ricetta dell'assessore è la privatizzazione. 
Dalla prossima settimana il dibattito in aula. 


CARLO PIORINI 


■■ Tassa sui rifiuti, asili nido, 
mense e trasporio scolastico. 
Una sventagliala di aumenti c 
nuovi ticket. Il Campidoglio 
nel '93 rastrellerà tutto il possi¬ 
bile dal portafogli dei romani e 
chiuderà invece a doppia 
mandata i rubinetti della spesa 
corrente e degli investimenti. 
Ieri l’assessore al bilancio. Il de 
Massimo Palombi, ha Illustralo 
in consiglio comunale II pre¬ 
ventivo per il '93. Uno dei bi¬ 
lanci più austeri, con tagli pe¬ 
santissimi in tutti i settori. Il Co¬ 
mune bloccherà compieta- 
mente le assunzioni di perso¬ 
nale e gli straordinari. La spesa 
corrente sarà ridotta all'osso, 
con le uscite che non supere- , 
ranno i 4mila c SOO miliardi, e 
gli investimenti, nella proposta 
di Palombi non supereranno i 
1.100 miliardi, la riduzione sa¬ 
rà di un terzo rispetto agli anni 
precedenti. La filosofia di fon¬ 
do è quella di chiudere i rubi¬ 
netti della spesa pubblica 
chiamando a raccolta i privati. 

«La manovra è molto pesan¬ 
te, ma la situazione 6 dramma¬ 
tica - ha detto Palombi illu¬ 
strando alla stampa i conti in 
rosso dei Campidoglio -. E sa¬ 
rà cosi fin quando ai comuni 
non sarà concessa l'autono¬ 
mia Impositiva. Comunque 
siamo riusciti a non interrom¬ 
pere nessuno dei servizi fomiti 
lino ad oggi ai cittadini*. 

L'assessore ha lamentato 
l'esiguità del trasferimenti del¬ 
lo Stato al Comune, che per al¬ 
lineare Roma al trattamento 
delle altre grandi città dovreb¬ 
be essere incrementato di 300 
miliardi. Ma visto che la finan¬ 
ziaria non prevede tale incre¬ 
mento Palombi ha scelto la via 
del rastrellamento selvaggio 
per rimpinguare le casserLa 
tawa aui rUIntl è stata cosi 
aumentata del 20%, e quella 
per le concessioni comunali 
([che pagano annualmente ar¬ 
tigiani e commercianti per il 


rinnovo delle licenze) è stata 
incrementata del 10%. L'asses¬ 
sore ha annunciato di aver già 
predisposto un piano per Indi¬ 
viduare gli evaaorl (UcaU. I 
romani che pagano la lassa sui 
rifiuti sono infatti 1 milione e 
OOmila, e nel prossimi mesi, 
confrontanto gli intestatari di 
bollette Enel e Acea con gli at¬ 
tuali conuibuenll il Campido¬ 
glio pensa di pizzicare gli eva¬ 
sori. Un lavoro analogo sarà 
fatto per richi|i, la lassa che 
devono pagare i titolari di studi 
professionali di ogni ordine c i 
liberi professionisti in rapporto 
alla superficie del locali in cui 
operano: gli impiegati control- 
lerano gli elenchi degli iscritti 
, ail'lva per Individuare gli eva- 
• sori. Ma Intanto, prima che tut¬ 
to clO dia i suol effetti, il prelie¬ 
vo riguarderà lutti i servizi so¬ 
ciali, con aumenti dei ticket e 
delle quote contributive che 
non hanno precedenti (pub¬ 
blicati in modo dettagliato nel¬ 
la tabella qui sotto). La quota 
mensile per gU aalU nido pas¬ 
sa, per chi ha un reddito fino a 
20 milioni, da 80 a I02mila lire: 
perchi ha un reddito superiore 
ai 20 milioni la quota passa da 
I SSmila lire a limila e 400 li¬ 
re. Ma quella degli asili ù la 
stangala «minore». Raddoppia 
la quota del togglonil eàttvl 
per ragazzi (da 60mlla lire a 
136mila), peri soggiorni per 
gU anziani l'Incremento della 
quota e dell’80%, triplicano le 
tariffe delle scuole serali. E 
anche i biglietti di Ingresso del 
malmessi e spesso chiusi mu¬ 
sei comnnaU subiscono un 
incremento. Aumento del 
100% per anche per il servizio 
onoranze funebri. Ma a Pa¬ 
lombi non è bastato incremen¬ 
tare le taniffe, l'assessore ha 
inventato anche nuovi ticket. 
Mandare i figli a scuola con i 
pulmini del comune avrà un 
prezzo, ancora non stabilito 
con esattezza, ma il ticket per 


Il trasporto scolastico, se¬ 
condo l'assessore, dovrà co¬ 
prire il 10% del costo del servi¬ 
zio, che e di 45 miliardi. Istitui¬ 
to un ticket anche per chi al¬ 
loggia nei residence. 

Agli aumenti di tasse e ticket 
corrisponde un taglio netto di 
budget a tutti gli assessorati, 
tranne che a quello ai servizi 
sociali, per il quale i finanzia¬ 
menti vengono ridotti di «soli 
due miliarai». E a fronte dei 
servizi più cari la proposta di 
bilancio mette ko la macchina 
capitolina. Il blocco totale 
delle sssnnrlonl viene consi¬ 
derato ineluttabile daH'asses- 
soie, si procederà soltanto ai- 
rimmlsslone in ruolo di 100 di¬ 
rigenti, per il resto neatKhc un 
vigile e un impiegato .subentre¬ 
ranno al personale che andrà 
In pensione. La filosofia di Pa¬ 
lombi ù fare come a New 
Yoric: «Anche II c'à un taglio 
netto ai servizi sociali, e addi¬ 
rittura si licenzia il personale 
comunale - ha detto l'assesso¬ 
re - Perchè meravigliarsi se an¬ 
che da noi si deve stringere la 
cinghia?». E via Ubera, quindi, 
all'individuazione dell'Iniziati¬ 
va privata sostitutrice dell'in¬ 
tervento pubblico. Punto di 
forza e simbolo di questo indi¬ 
rizzo è la scelta, messa a bilan¬ 
cio, di cedere al privati 11 
servizio affissioni, che do¬ 
vrebbe portare nelle casse co¬ 
munali 86 miliardi, 50 in più di 
quelli che incassa il comune. E 
l'intervento dei privati è stalo 
Invocato dall'assessore anche 
per le grandi opere e gli inve¬ 
stimenti. «Le metropolitane, se 
non troviamo una forma di in¬ 
tervento del privati - ha detto 
Palombi - non le realizzeremo 
mal». E il risultato del questa 
sua filosofia è che nella pagina 
relativa agli Investimenti c'è 
ben poco: soltanto l.lOOmi- 
liardi. Per il prolungamento 
della linea «A» da Ottaviano a 
Maria BattlstinI ci sono 170 mi¬ 
liardi, che visti I costi di realiz¬ 
zazione serviranno per appe¬ 
na un chilometra di linea, rat. 
ci sono 263 miliardi per la ri¬ 
strutturazione della linea «B» e 
poco altro, ieri il consiglio co¬ 
munale si è limitato ad ascolta¬ 
re la relazione di Palombi, e 
dalla settimana prossima, fino 
al 19 novembre, la discussione 
e gli emendamenti indicheran¬ 
no quanto la ricetta dell'asses¬ 
sore sarà accettata sla nella 
maggioranza che dalie oppo¬ 
sizioni. 


TASSE COMUNALI 


GLI AU MENTI DI TASSE E TICKET _ 

1 Nettezza urbano: Incremento delle tariffe -f 20% 
Concessioni comunali: Incremento delle tariffe -l-10V« 


Assistenza sllogglallva psr 1 reskfsncs (Nuova 
latiluzione) 

Reddito fino a 8 milioni L. 50.000 

Ira8 e 15 milioni L. 150.000 

Ira 15 e 20 milioni L. 200.000 
Ira 20 e 25 milioni L. 250.000 
oltre 25 milioni L. 500.000 

Case di riposo psr snziinl 

Dal 70% all‘80% del reddito complessivo 

Asili nido 

PerutenticonreddltolamiliarefinoaL.20milloni... dal 80 000 al. 102.400 

Per utenti con reddito familiare maggiore di l. 20 mi¬ 
lioni. daL. 155.000 al. 198.400 

Per utenti con reddito familiare fino a 20 milioni per il 

'r ■ 

Per utenti con reddito familiare maggiore di L. 20 mi¬ 
lioni per il secondo figlio dal. 77.500 aL. 99.200 

Soggloniissifvlpsrraaszzl - „ 

-- . daL. 60.000 aL 136.000 

CsnM riersnMvl sstt»l psr mgnzzl 

daL. 100.000 aL. 150.000 

Sogglemlsnzlsnl 

; Le quote di partecipazione sono aumenlate deirB0% 

Scuois ssrsll conninsll 

Per gli allievi minori agli anni 18. dal. 40.000 aL. 120.000 

Per gli allievi di età superiore ad anni 18. dal. 100.000 aL. 300.000 

Seuois sIHstI glsnllnlsrl t corsi popolirl di glsr- 
dlnsgglo 

dal. 50.000 aL. 75.000 

aisrdine zoologico 

dal. 8.000 aL. 10.000 

Centro carni 

Le tarine sono aumentate del 30Vs 

Rsfszions scelastlea 

dal. 55.000 aL. 65.000 

Marcati gansrall 

Le tarine sono aumentate del 9,80'’/» 

Marcato dal fiori 

Le tarine sono aumentate del 23,40% 




Biglietto ridotto. dal. 4.000 aL. 5.000 

MumI minori 



Biglleno ridono. dal. 2.000 aL. 2.500 

Mottrs ospitoto nsl mussi maggiori alo di msg- 



Biglietto ridono. dal. 3.000 aL. 4.200 

Mostra ospitais nsl mussi minori sfo di minora 
Importanza 

Biglietto Intero. daL. 2.500 aL 3.500 

Biglietto ridotto. dal. 1.200 aL. 1.700 

Polixio fMIt EspooizIonI 

RlgliDtto intero. daL 12.000 


Blglioltoridotto. daL. 6.000 

Parzialmente ridotto (per i gruppi superiori a 15 uni- 

Trasporti ad onoranza funsbri 

Le tariffe sono aumentate deir88,75% 

Quota contrIbutiTa paria frulzions dtl ssrvizio di 
msnsa KOlasllca IstHuIla in funziono dot tempo 
pitnoocolaoHco 

daL. 40.000 aL. 46.000 

Qll alunni eh# (rultcono dalla manta una sola 
volta la ootUmana m conssgutnza dsU'oMllgo di 
prolungamonto doirorarlo scolnstica 

La quota capitale mensile à di L. 11.500 

Contributo airitittuziono ncolnstlca 

daL 4.000 al. 3.650 


Contributo a carico dal frultora dal aarviilo su 
non mano di 20 giorni di rofaranza manalll 

Trasporli scolastici 


Arrestato per detenzione a fine di spaccio 

Insegnante di musica 
con i libri all’hashish 


'fm 


RN Tra un pentagramma e 
l'altra, una buona lumatina 
d'hasliish. Per sè, e forse an¬ 
che per i propri diligenti allievi. 
Marco Mursia, 3I anni, inse¬ 
gnante di musica, supplente in 
varie scuole della capitale, è 
stato arrc,stato per detenzione 
a line di spaccio. I carabinieri, 
che non hanno ancora raccol¬ 
to le prove di un'eventuale «di¬ 
stribuzione» della droga in 
classe, hanno perù trovato a 
casa di Mursia, in via Temi 22. 
mezzo chilo di hashish. Fru¬ 
gando tra i libri, i militari han¬ 
no aperto il dizionario di Italia¬ 
no. Dentro, di parole ne erano 
rimaste ben poche; l'uomo 


aveva scavalo una nicchia nel¬ 
le pagine c II nascondeva la 
droga, oltre a bilancini e peset- 
li. Anestati anche due suoi co¬ 
noscenti, Marco Onorati, 29 
anni, che in casa, a via Strozzi 
5, aveva un altro mezzo chilo 
della stessa droga, e Vincenzo 
Bottiglieri. 27 anni, che invece 
dell'hashish teneva nascosti 30 
grammi di cocaina. I tre sono 
ora a Regina Coeli, accusati di 
detenzione a line di spaccio. 

Marco Mursia era stato nota¬ 
to dal carabinieri in servizo per 
Il controllo c la prevenzione 
anti-droga .ielle scuole. Quel 
giovane supplente aveva un te¬ 
nore di vita troppo alto per far¬ 


cela solo con i magri stipendi 
di un precario deiristruzione. 
Messa sotto controllo l'abita¬ 
zione, i militari hanno notato 
strani via vai. Apparivano an¬ 
che Onorati e Bottiglieri. Infine, 
ieri, la decisione di perquisire 
le tre case. E la droga che sal¬ 
tava fuori dal dizionario. Ai tre 
arrestali sono siali sequestrati 
anche quattro milioni In tutto, 
considerati il provento dello 
spaccio. Ora le indagini prose¬ 
guono. per capire se Mursia, 
l'unico lavoratore del gruppet- 
ic, proponesse la merce anche 
ai suoi studenti. Magari sugge¬ 
rendo chela musica, poi, si ca¬ 
pisce meglio. 




Lidia Valentinl, pronipote del Belli 


NN Tanti fiori tra le mani, e 
poi il mazzo delle chiavi. Ieri 
mattina Lidia Valentini, 87 
anni, poetessa, pronipote di 
Giuseppe Gioacchino Belli, 
ha riavuto una casa nel quar¬ 
tiere di Trastevere. Era stata 
sfrattata dal suo apparta¬ 
mento qualche mese fa. Ave¬ 
va dovuto andare in una casa 
di riposo. Poi, nei giorni scor¬ 
si, ha fatto l'ultimo tentativo. 
Ha scritto una lettera in Co¬ 
mune, e alla giunta ha rivolto 
una preghiera ; «Vi prego, fa¬ 
temi tornare nel mio quartie¬ 
re». Cosi è stato. La sua nuo¬ 
va casa si trova in via di San 
Teodoro, civico numero 68, 
a poche centinaia di metri 



Pari alla differenza Ira II contributo comunale di L. 3.650 ed il prezzo del singolo pasto, 
stabilito in sede di convenzione tra ditte e scuole, non Interiore a L. 5.580 Iva esclusa e 
non superiore a L.L 5.850 Iva esclusa 

Istituzione nuovo ticket da quantificare (coprirà II 10% del costo del servizio] 


Una nuova casa 
per la pronipote 
del BeUì 


dall'abitazione che aveva do¬ 
vuto lasciare. Davanti alla 
porta d'ingresso, ieri a mez¬ 
zogiorno si è svolta la «ceri¬ 
monia» della consegna. Ma 
Lidia Valentinl, per trasferirsi, 
dovrà aspettare ancora qual¬ 
che tempo; la casa ha biso¬ 
gno di alcuni lavori di ristrut¬ 
turazione. Alla consegna, ieri 
era presente ra.ssessore al 
Patrimonio Gerardo Label lar- 
te, In Campidoglio, la deci¬ 
sione di a.ssegnare l'alloggio 
alla poetessa è stata presa 
•nell ambito delle manifesta¬ 
zioni per il bicentenario della 
nascita di Giuseppe Gioac¬ 
chino Belli». 


Tecce e Misiti 
Dotte schermaglie 
alla vigilia 
dello spareggio 


— . . . II. 

•La Sapienza è stata fondata pnma della scoperta dell Ame- 
rica. Rispetto al confronto aH amcricana, prefenscc attener¬ 
mi alla tradizione accademica». Cosi Giorgio Tecce. rettore 
in carica alla Sapienza e aspirante alia riconferma del pro¬ 
prio mandato, ha risprosto alla proposta dello sfidante Aure¬ 
lio Misiti. Il preside di ingegneria, subito dopo la conclusione 
del terzo turno elettorale aveva invitato il rettore ad un con¬ 
fronto •aH'americana» davanti a tutto il corpo docente sui te¬ 
mi centrali dei rispettivi programmi. Ma il rettore non ha ac¬ 
cettato la proposta. La prossima consultazione per eleggere 
il nuovo rettore è prevista per martedì prossimo: si tratta del¬ 
l'appuntamento finale, vincerà chi dei due avrà ottenuto an¬ 
che un solo voto in più deH’altrD. 


Confesercenti Sono scesi m strada con i 

Cinaue licenziati '''egafortì, per proclamare a 

^iniiue IIL-CnAldU ^he loro erano 

In sciopero contro H Hcenzlamcnto di 

i Hinonrfffnti cinque colleghi. Si tratta de- 

■ uiptcìiuciiu g]j impiegati della sede cen¬ 

trale della Confesercenti. 
che hanno scioperalo ieri. I 
sindacalisti della CgiI c della Uil hanno spiegato che giudi¬ 
cano l'atto dell'azienda sindacale •irresponsabile, grave c 
provocatorio, conseguenza di una gestione dissennata che 
si vuol far pagare solo ai lavoratori». Giuseppe Capanna, re¬ 
sponsabile del personale, ha respinto le accuse. •! sindacati 
aziendali erano stali invitati a discutere la razionalizzazione 
degli uffici, ma non si sono presentati - ha dichiarato - Noi 
comunque siamo ancora disponibili al confronto. Purtoppo 
i cinque licenziati non erano ricollocabili in altri settori. Nel 
decennio scorso la Confesercenti ha avuto una politica del 
personale che non corrisponde alle piossibilità odierne». 


Pds-Psi Dopo gli incontri tra 1 gruppi 

I Im SMyMtaèvn dei due partiti a livello regio- 

Un incontro naie, oggi Pds e Psi si con- 

SUi temi frontano anche sulle proble- 

/Ioli» Pr/buinri» maliche della Provincia, per 

ueild rruvinud cercare temi e momenU d'a¬ 

zione comuni. La nunione è 
questa mattina alle 11 al 
gruppo Pds di palazzo Valentinl. I rappresentanti dei due 
partili parleranno con tutta probabilità anche della crisi per¬ 
manente della Provincia. 


Fondi regionali Corsie preferenziali per l’ac- 

Meno burocrazia ''‘""“'T' 

■ UHI vw>u»u zionc tecnologica e per la 

per le imprese garanzia dei lidi a medio ter- 

UIC II kiiicuuiitf no, stanno per entrare in vi¬ 
gore nuove norme regionali 
che .semplificano l'iter a cui 
venivano finora sottoposte le richieste delle imprese del La¬ 
zio per accedere ai finanziamenti previsti dalle leggi 23 e 24 
dcll'86. Le domande delle aziende verranno sottosposte ore 
al vaglio di un comitato tecnico ristretto, formato da un fun¬ 
zionario dcirasscssoralo all'Industria ed uno di quello al bi¬ 
lancio c dalla Filas, finanziaria laziale di sviluppo, anziché 
dover essere approvate sia dalla giunta regionale che dalla 
commissione consiliare competente. Le nuove procedure, 
presentate ieri alla stampa dalPas-sessore al bilancio Giorgio 
Paselto, ridurranno l'intervallo tra la richiesta e l'eventuale 
concessione dei fondi da 8-9 mesi a circa due settimane. Se¬ 
condo ras.sessore e i dirigenti della Filas, si dovrebbe cosi 
superare il problema attuale: per colpa dei tempi lunghi, i 
fondi sono utilizzati solo al 20-25% delle disponibilità. 


Dalla scuola 69 Venuti a Roma per un pro¬ 
zìi Mnc/*» gramma di scambi del mini- 

Ul I IU914I jjg)]g Pubblica istruzio- 

in visita ne, 36 studenti moscoviti so- 

al licpo Auau«to '“'p 

di liceo Augusto colleghl del liceo Augusto. 

Ed hanno raccontalo il loro 

modo di studiare. Classi di 
20 o 30 alunni, cinque giorni di lezioni, a volte i doppi turni. 
E poi, una lingua straniera da imparare fin dalle elementari, 
lettura dei giornali stranieri, rarissimi scioperi e programmi 
mollo «elastici», scelti dal professori e spesso «non in linea» 
con le direttive ministeriali. Alla fine del liceo, il 75-80% di lo¬ 
ro andrà airuniversità, dove vige il numero chiuso. A novem¬ 
bre, 32 ragazzi del liceo romano ricambieranno la visita, 
ospitati dai coetanei moscoviti. 

Lega Ambiente Avevano pensato di collabo- 
Miiltati n0r misure anti-traffico 

iniliuiu |n;r invogliando i cittadini a 

troppa voglia prendere l'autobus. Come? 

ài inf/annaro Aggiungendo alle tabelle dei 

Uliniunndre capolinea Atac di piazza 

San Silvestro dei piccoli car- 

teli! (43 centimetri per 31) 
su cui sono indicati tutti gii orari di partenza degli autobus. 
Ma riniziativa della Lega Ambiente non è piaciuta all'asses¬ 
sore Meloni, che li ha fatti multare per installazione abusiva 
di messaggio pubblicitario. Gli avvisi erano firmati appunto 
Lega Ambiente: su questo si è basalo Tassessore. «Mentre 
Roma è incartata con manifesti abusivi e con tabelloni e in¬ 
segne pubblicitarie di enormi dimensioni», commenta la Le¬ 
ga in un comunicato. Ed II segretario regionale Maurizio 
Gubblotti ha dichiarato che la campagna di tabellazione 
continua ugualmente, per non lasciare intentato qualsiasi 
mezzo che possa invogliare i cittadini a lasciare l'aulomobi- 
le. 


ALESSANDRA BADUEL 


Lega Ambiente 
Multati per 
troppa voglia 
di informare 



Sono 

pasMUIBS 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
alHvara una 
linea verde 
antitangenla 
e di aprire 
sportelli par 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
(atto niente 
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Cominciate ieri al Gemelli 
le analisi sul sangue 
trovato sui jeans di Jacono 
I risultati tra sette giorni 

Delitto dell’Olgiata 
Sostanze radioattive 
per risalire al Dna 


t* 


I IB «Dovremo lavorare alca- 
. ne settimane prima di avere a 
disposizione i risultati». Il prò- 
! (essor Angelo Fiori, direttore 
dell'Istituto di medicina legale 
deirUniverslta Cattolica del 
; Sacro Cuore, ha dato inizio, al¬ 
le 15 di ien, alla seconda ed ul- 
’ lima fase degli accertamenti 
per tentare di estrarre il Dna 
dalle macchie di sangue che 
Inel luglio scorso i carabinieri 
avevano trovato su un paio di 


.jeans In casa di Roberto Jaco- 
, no, indagato per omicidio vo- 
\ lontano della contessa Alberi- 
; ca Filo Della Torre. Una gior- 
' , nata dedicata in gran parte alla 
messa a punto del «piano di la- 
voto» d'Intesa tra lo stesso prò- 
' ■ lessor Fiori, coadiuvato dal 
.doHor Ernesto D'Aloia, e i pcri- 
: 'tl nominati dalla pubblica ac- 
I; !cusa, daH'awocalo difensore 
-j'di Roberto .Iacono e dai legali 
’’ di parte civile. Gli e.sami veri e 
Ipropri cominceranno questa 
; i 'mattina, 

> A disposizione dei biologi 
j Jc'è ormai una sola traccia 
f ematica. Ce n'erano tre inizial- 
: Imehte. Ma gli accertamenti 
icseguili alla fine di settembre 
■ Isulle prime due macchie non 
^a dato esito, in quanto i codi- 
' ci genetici sono risultati illegi- 
' Jbili. Due le ipotesi: o non si 
' trattava di sangue oppure alle 
^nacchie si erano sovrapprosle 
Bilie sostanze organiche che 
hanno infine falsato li test del 
Dna. Che quesl'ultima sia san- 
gue, comunque, non c'è alcun 
T->‘ jdubbio. L'avevano già accerta¬ 


to a suo tempo i carabinieri del 
Centro Investigazioni Speciali 
che avevano prelevalo dal re¬ 
perto un filamento di tessuto, 
stabilendo, appunto, che si 
trattava di sostanza ematica. 

Difficile prevedere a questo 
punto se le analisi porteranno 
ad un risultato certo. Gli stessi 
biologi, visti I precedenti, evita¬ 
no di sbilanciarsi in previsioni. 
Il professor Angelo Fiori ha tut- 
' tavia annunciato che in questa 
fase sarà utilizzata una nuova 
e più sofisticata tecnica clic 
esclude l'uso di reagenti chi¬ 
mici e che prevede invece l'u¬ 
so di particolari sostanze ra¬ 
dioattive. Il che dovrebbe, se 
non garantire, quantomeno 
autorizzare a sperare in un ri¬ 
sultalo attendibile. 

All'appunlamenlo flssatolra 
i vari periti, era presente ieri 
pomenggio anche il giudice 
per le indagini preliminari 
Francesco Monastero che con 
un'ordinanza ha affidalo ai ca¬ 
rabinieri il compito di impedi¬ 
re agli estranei, giornalisti 
compresi, l'accesso all'Istituto 
di medicina legale del Policli¬ 
nico Gemelli per tutto il tempo 
necessario allo svolgimento 
degli esami ematologici. An¬ 
che Il profes-sor Cortese. dell'I- 
slilulo di biologia molecolare 
di Pomezja e perito di parte 
deU'awocalo Aiessandro Cas- 
siani. difensore di Roberto Ja¬ 
cono, ha dichiarato che sarà 
necessaria almeno una setti¬ 
mana di lavoro per conoscere 
l'esito di queste nuove analisi. 


Il «Jacltle '0-: 
il locale è stato 
confiscato 
Insieme a beni 
per 20 miliardi 



Requisite ville, night club 
e otto società di facciata 
che riciclavano denaro 
di provenienza illecita 

Facevano capo ai Nicitra 
sospettati di essere legati 
al clan dei Ribisi 
di Palma di Montechiaro 


Sigilli antimafia al Jackie ’O 
Confiscati beni per 20 miliardi 


Il «Jackie ’0».da rhèrcoledì scorso appartiene allo 
Stato. Come pure «La del», «L’Asino che ride», ville 
sulla Costa Smeralda e al Circeo, auto lussuose e ot¬ 
to società di facciata, che riciclavano denaro prove¬ 
niente da attività illecite. È la prima applicazione 
nella capitale della legge antimafia. Rinviato a giudi¬ 
zio Salvatore Nicitra, sospettato di avere legami con 
il clan dei Ribisi, di Palma di Montechiaro. 


MARINA MA8TROLUCA 


HI Iz! notti al «Jackic'O» 
.sbiadiscono dietro ai sigilli. Da 
mercoledì scorso il night, tra 
più celebri e discussi della ca 
pitale, è di proprietà della Sta 
to. Confiscato, insieme a risto 
ranti, società, locali notturni 
ville, appartamenti, auto lus 
suose, per un valore di quasi 
20 miliardi. Tutte proprietà di 
Salvatore Nicitra, sospettato di 
essere legalo al clan dei Ribisi 
di Palma di Montechiaro, e di 
altre otto persone. 

É la prima volta che a Roipa 
vengono applicale le misure 
preventive previste dalla legge 
antimafia, estese di fatto anche 
alla criminalità organizzata. 
Oltre alle ville sulla Costa Sme¬ 


ralda e al Circeo, la confisca ri¬ 
guarda otto società, che ope¬ 
ravano nella capitale e non so¬ 
lo. Imprese di comodo, usale 
per riciclare c reinvestire dena¬ 
ro proveniente da attività ben 
diverse dalla ragione sociale 
ulliciale. Sono la Fi. Lu. Immo¬ 
biliare, l'Immobiliare finanzia¬ 
ria Palma, l'Ilea srl, la Sud Ittica 
e la Bolli pe.sca, la Cerini, ge¬ 
stione ristoranti e night, la &- 
cleta immobiliare Luna '87, la 
Lilli, titolari Ira l'altro della ge¬ 
stione del «Jackie '0», del «La 
elei», altro locale notturno 
mollo nolo nella capitale c 
deir«Asino che ride», un rislo- 
ranle-nighl club. 


Montesacro, Tuomo ha sessanta anni, lei sedici 

'* * ' anni 
Arrestato su denuncia della mò^e 





i:,: Molestava la figlia da quattro anni: la chiudeva 
S: nella stanza e la costrin^va a subire le sue carez- 
ij ze. Giuseppe Della Ripa. 60 anni, è stato arrestato 
"jierì per atti di libidine. A denunciarlo è stata la 
moglie Livia, alla quale la ragazza ha confessato 
tutto. L’uomo non è nuovo a questi episodi. Era 
;i stato già denunciato per atti osceni e maltratta- 
k menti nei confronti della sua famiglia. 


I - 

II.: ' 

MN Stanca di subire mal- 
trattamenti, terrorizzata dal¬ 
le «attenzioni particolari» 
che il marito dedicava alia fi- 
glia appena sedicenne, alla 
1 fine non ce l’ha fatta più. e lo 
ha denunciato. Cosi Giusep¬ 
pe Della Ripa è finito In car- 
ere per atti di libidine vio- 
bnta. Sposato, tre figli Ira cui 
lue femmine, l’uomo non è 
luovo a questi episodi. Già 
ì tei '57 a Pescolanciano un 
>aesino in provincia di Iser- 
lia, dove è nato 60 anni fa, 
enne denunciato per atti 
weeni. E per anni - secondo 


il racconto fatto dalla donna 
agli inquirenti - ha tormen¬ 
tato con minacce e botte la 
moglie e tutti i familiari. Ma 
lui si difende: •£ tutto falso. 
Non ho fatto nulla». 

Le violenze le consumava 
tutte dentro un piccolo ap¬ 
partamento alla petiteria di 
Roma, in via Casale Rocchi. 
Due stanzette e,.un bagno 
dove hanno vissuto ammas¬ 
sate cinque persone. E in 
quelle due stanzette, in un 
clima di promùsquilà forzala. 
Giuseppe Della Ripa ha fatto 
da padrone. Prima con la 


moglie Livia, picchiandola e 
facendole subire ogni sorta 
di maltrattamenti, poi con i 
figli più piccoli. Da'qualche 
tempo però, le sue attenzio¬ 
ni si erario rivolte tutte vèrso 
la più grande. Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni sembra che 
l’uomo non sia mai arrivato 
ad esercitare una violenza 
vera e propria nei confronti 
della figlia, ma le faceva co¬ 
munque subire le sue sevi¬ 
zie, ■ ■ ' ’ ' ' 

' Aspettava che tutti i fami¬ 
liari fossero usciti per agire. 
Poi, rimasto solo con la fi¬ 
glia, la toccava e la costrin¬ 
geva a guardarlo mentre si 
masturbava. Quando sono 
iniziate le molestie. A. aveva 
appena dodici anni. Ha sop¬ 
portato in silenzio, per quat¬ 
tro anni, tenendo tutto per 
se, senza sfogarsi. Poi si è ri¬ 
bellata e ha deciso di parla¬ 
re. £ andata dalla madre e. 
tra le lacrime, ha raccontato 
tutto. Forse Livia Della Ripa 
già sapeva, o almeno intuiva 
qualcosa. Ma di fronte ad 


una confessione si è decisa. 
Temendo per la figlia, Livia 
. Della Ripa si è presentata ai 
' carabinieri a denunciare l'e- 
. pisodio. Sonò' immediata- 
’ mente scattate le indagini. 
Tra l'altro i carabinieri han¬ 
no potuto constatare che 
l'uomo da tempo non dava 
più una lira alla famiglia, 
che viveva nella miseria. Ac¬ 
certati i fatti, il sostituto pro¬ 
curatore Cesare Martellino 
(lo stesso che segue il delit¬ 
to deirOlgiata) ha immedia¬ 
tamente disposto l'atTesto. 

■ Quando i carabinieri sono 
andati a prenderlo ieri matti¬ 
na. in casa, l'uomo non ha 
opposto nessuna resistenza. 
Ma non ha rinunciato a di¬ 
fendersi negando tutto. «Ma 
quale violenza? - ha urlato 
ai carabinieri che, lo trasci¬ 
navano via per condurlo a 
Regina Coeli - . Sono io la 
vittima. Mi hanno sbattuto 
fuori di casa per due giorni 
ed ho dovuto dormire per 
strada». 



I a PERCHÉ LO STATO TORNI A LAVORARE PER I 
BISOGNI DEL PAESE E NON PER GLI INTERES¬ 
SI DEGÙ APPARATI POLITICI E DEI COMITATI 
D'AFFARI 

I a PERCHÉ OGNI SINGOLO CITTADINO ABBIA 
DIRITTI E DOVERI EGUAU, E NON DIPENDENTI 

, j DAI FAVORI E DALLE PROTEZIONI DEI PARTITI 
‘□PERCHÉ SI POSSANO SCEGLIERE LIBERA- 
’ MENTE LE PERSONE E LE MAGGIORANZE DI 
V GOVERNO CHE VOGUAMO 

\-Pec queste cose semplici che si chia- 
mMo onestà, rigore, giustizia, noi fir¬ 
miamo per i 6 Referendum e aspettia- 

II moie vostre firme sabato 26 a piazza 
[ ! Navona dalle ore 18 alle 22. 

['Giorgio Albertazzi, Barbara Alberti, Ernesto Bassl- 
ignano, Alessandro Benvenuti, Franco Bnjsati, Lino 
'Capoliochio, Sergio Castellitto, Giuseppe Cederna, 
’Athina Cenci, Ugo Chiti, Roberta Colombo, Serena 
Oandini, Federico Fellini, Massimo Ghini, Monica 
'Guerritore, Gianni Ippoliti, Gabriele Lavia, Giulietta 
iMasina, Marcello MastroiannI, Marco Mattolini, 
Enrico Montesano, Gino Paoli, Lucia Poli, Paolo 
'Poli, Stefano Reali, Stefano Santospago, Ricky 
’Tognazzi, Armando Trovajoli. 


ARCI Nazionale 
e Ass.ne La Maggiòlina 
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1492 • 1992:500 ANNI 
DI RESISTENZA INDIA 

. Incontro con 

- JOSE CARLOS MORALES (popolo indi¬ 
geno Bninra-Costarica, coordinatore Istitu¬ 
to Interamericano per i diritti umani) 

- FRANCISCO ROJAS BINI (popolo indige¬ 
no Emberà-Wauman-Colombia, membro 
dell'Assemblea costituente colombiana) 

-FRANCISCA ALVAREZ MEDRANO 
(popolo indigeno Maya-Kichè-Guatemala, 
del Consiglio delle organizzazioni Maya) 

Via Bencivenga, 1 - Tel. 890878 


Le indagini, condotte dalla 
squadra mobile romana, sono 
partile quasi due anni fa. con il 
controllo delle bi.sche clande¬ 
stine. del giro del loto nero e 
dei prestiti ad usura. Un sotto¬ 
bosco di attività del valore di 
miliardi, con nomi ricorrenti di 
personaggi già noli alla que¬ 
stura. Intorno a loro una rete di 
sospetti, alimentata da una 
semplice constatazione: un te¬ 
nore di vita altissimo, ircssuna 
attività nota ed un reddito uffi¬ 
cialo ridicolo, solo 209 milioni 
denunciati complessivamente 
in dieci anni da otto delle nove 
persone implicate nell'inchie¬ 
sta (con l’esclusione di Salva¬ 
tore Nicitra, che non ha mai 
presentato il «740»'). Elementi 
sufficienti perché nel settem¬ 
bre del '90 l’allora questore 
Umberto improta chiedesse 
l'applicazione delle misure 
preventive della Rognoni-La 
Torre ed un supplemento di 
indagini alla guardia di finan¬ 
za. che ha poi accertato un gi¬ 
ro d'affari di quasi 60 miliardi 
di lire, intorno a night e immo¬ 
biliari di facciala. Èscattatoco- 


sl il sequestro dei beni, ora 
confermato dal provvedimen¬ 
to di confisca. 

Il decreto del tribunale di¬ 
spone anche la sorveglianza 
speciale, per un periodo com¬ 
preso Ira i due c i cinque anni, 
di Salvatore Nicitra, rinvialo a 
giudizio per associazione per 
delinquere, del fratello France¬ 
sco, di 31 anni, di Eugenio Se¬ 
rafini. Aldo Spadella. Rosario 
Zarbo, Nevio Basaia, Inguanta 
Francesco, Calogero Ferruggio 
c Roberto Biasini, quasi tulli 
originari di Palma di Monle- 
chiaro. Le misure preventive 
per loro .si tradurranno nel di¬ 
vieto di u.scire di casa prima 
delle 7 del mattino e dopo le 
21, nella perdita del diritto di 
volo, della possibilità di con¬ 
cludere contratti con la pubbli¬ 
ca amministrazione, dì iscri¬ 
versi agli albi degli appaltatori 
e di ottenere contributi finan¬ 
ziari c mutui da parte dello Sta¬ 
lo. una patente, una licenza 
commerciale o una concessio¬ 
ne edilizia: divieti estesi anche 
ai conviventi e alle società in 
cui i nove sorvegliali sono am¬ 


ministratori, nel tentativo di ar¬ 
ginate il fenomeno del ricorso 
a prestanome, largamente 
usato dal gruppo dei Nicitra. 

Nomi noti, dunque, emersi 
anche nel rapporto della com¬ 
missione antimafia, che cita 
tanto il «Jackie’O», che i fratelli 
di Palma di Montechiaro, trac¬ 
ciando un quadro dove com¬ 
paiono gioco d'azzardo, u.su- 
ra, estorsione. Salvatore, cer¬ 
vello del gnjppo, può vantare 
una lunga lista di precedenti 
penali, tra cui un tentato omi¬ 
cidio, diversi ricoveri in mani¬ 
comio criminale ed un abitua¬ 
le ricorse alla giustificazione 
all'informità mentale prer ca¬ 
varsi fuori dai guai con la giu¬ 
stizia. È stalo anche implicato 
nel sequestro di un imprendi¬ 
tore di Ca.sslno, Alfonso Abba¬ 
te. e di Giancarlo Pietromarchi, 
entrambi abituali frequentatori 
delle suo "casc« di gioco. Altro 
personaggio di spicco è Euge¬ 
nio Serafini: anche il suo nome 
compare nel rapporto della 
commissione antimafia, per la 
gestione di bische clandestine 
«ereditate» dalla banda della 
Magllana. 



Magazzino 
distrutto 
da un incendio 
doloso 


H Un incendio, molto probabilmente doloso, ha distrutto 
mercoledì notte un magazzino di abbigliamento e stoffe al 
Casilino, in via Giulio Bonasoni. Le fiamme sono divampate 
nei locali semìnleirali del deposito poco prima della mezza¬ 
notte e i vigili del fuoco per precauzione hanno dovuto eva¬ 
cuare lo slabile facendo scendere in strada le famiglie che vi 
abitano. A causa del cedimento del solaio il primo piano del 
palazzo è stato dichiarato inagibile. La merce che si trovava 
nel magazzino, assicurata per 16 miliardi, è stata quasi com¬ 
pletamente distrutta. 
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ISTITUTO DI CULTURA E LINGUA RUSSA 


; Corsi di 

LINGUA RUSSA 


— Corsi propedeutici settimanali 
gratuiti 

— Corsi annuali ed intensM 

— Corsi di preparazione agli esami 
universitari 

— Corsi aziendali e di perfeziona¬ 
mento 

— Attestati e diplomi dell'Istituto 
PuSkln di Mosca . 

— Borse di studio e semineiri presso 
l'Istituto PuSkin di Mosca 

— Proiezioni di film e documentari 
in lingua originale 


«ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

P.zza Repubblica, 47 - (X)185 Roma 
Tel. 488.14.11 - 488.45.70 - Fax 488.11.06 



■ MOSTRE : 

Henri MatiiHe. Mostra antologica del pittore Irancesc con ol- j 
tre settanta opere tra ohi, disegni, inci.siom. sculture in bronco, 
couaches, aMzzi. AJI'Accademia di Francia, Villa Mimici, viale 
Trinità dei Monti. Ore 10-13. 15-19: lunedi chiuso. Fino al 29 
dicembre . , 

Hans Christian Andersen. Centoqualtro piccoli di.se£?ni rea¬ 
lizzati dallo scnitore danese nel corso del suo viaggio in Italia 
tra il 1833 e il 1834.1 disegni, scoperti in Danimarca intorno at 
1920. sono inediti in Italia. Ui mostra si tiene al Museo Napo¬ 
leonico. piazza di Ponte Umberto 1, 1. Orario dal martedì al sa¬ 
bato 9-13.30; domenica 913. giovedì e sabato 17-20; lunedi 
chiuso. Fino all'K dicembre. 

Wols. Fotografie, acquerelli c grafica, Galleria Giulia, via Giu¬ 
lia n.l48, ore 10-13 e 16-20, chiuso fe.stivi e lunedì mattina, ri- 
no al 30 ottobre. , 

Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli pro¬ 
venienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvaira. Salvi, 
Vanvitelli. Fuga, Valadier. Palazzo Braschi, piazza S. Pantólt» 

10. Orano: 9-lÌ giovedì e sabato anche 17-1930, festivi 9- 

12.30, lunedi chiuso. Fino al 10 novembre. 

Gli ultimi giganti. Mostra di animali estinti a cura del Grup^ 
•Prospettive", Palaexpo. Via Cristoforo Colombo regolo Via¬ 
le delle Accademi^, Orario: 9-13.30 c 15-19,30. sabato 9- 

23.30. domenica 9-20.30. Biglietto lire 8,000. ndotti lire 6.000. 
informazioni al 54.17.108. Fno al 6 gennaio '92. 

GUuinl Capitani. Serie di dipinti del periodo recente. As»- 
ciazione Operatori Culturali, via Famlnia n.58. Orario: 11-13 c 
17-20, chiuso festivi. Fino al 31 ottobre. 

In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Esposte 
foto di Robert Capa, Henri Cartier-6res.son, George Rodger. 
David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt. Josef Koudelka, Bruno 
Barbey. Werner Buschof, Bruce Davidson, Raymond Depardon, 
Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. 
Ore 10-21. chiuso martedì. Fno ai 24 novembre. 

■ PICCOLA CRONACA 

MeUo Shlatsu. 1 pnm, di novembre inizierà il nuovo anno ac¬ 
cademico della Scuola di specializzazione di Meiso Shiatsu, 
amica arte terapeutica. prc.s.so il Centro Oki do «Il Fiume» in via 
dei Ramni 38, tel.44,56.372, Il programma biennale di studio 
delia Scuola è a cura dell'Accademia ilaliana Meiso Shiatsu, 
ispirata e guidala dal maestro Yuj, Yahiro. Il conio di Mudi é 
aperto a lutti coloro che vogliono intraprenderlo sia dal punto 
di vi.sla professionale che da quello della nccrca umana globa¬ 
le. 

Contro 1 Insù della legge per Ronu capitale. Oggi alle ore 
11 la Consulta per la Città e il Coordinamento S.O 5, Penlena 
indicono una manifestazione solfo il ministero delle Aree Gra¬ 
ne in segno di protesta contro i tagli previsti nella finanziaria e 

10 stravolgimento della legge per Roma Capitale. 

11 muro al gomma. Il film-evento di Marco Risi verrà proietta¬ 
lo per le scuole oggi alle 9,30 presso il cinema Capranica. La 
proiezione é stata organizzata dal Collettivo Studentesco ro¬ 
mano che farà seguire al film una discussione con i giornalisti 
Andrea Purgatori, Dana Lucca r con Daria Bonfietti del comi¬ 
tato familian vittime di Ustica. Il biglietto è a lire 6.0UQ. 

Moacasa '91. Oggi alle 10,30 si inaugura la tradizionale mo- 
•slra di arredamento per la casa presso la Fiera di Roma in via 
C.Colombo, 180 espositori con if meglio della loro produzione 
in S.OOO metri quadrati di spazio costituiranno questo appun¬ 
tamento, AJI'Intemo di Moacasa '91 ven-à presentata la ras.se- 

? na «Razionalismo italiano. Mobili e lampade del perìodo 
929-1940., 

500 anni di resistenza India. Oggi alle 17 presso i locali del 
centro sociale «La Maggiolina« in via Bencivenga 2 si lenrà un 
incontro con I rappresentami dcH'lstilulo Inleramericano per i 
diritti umani. L'incontro, o^anizzato daH'Arci, dalie Adi e dal¬ 
la «Maggiollna», segue il giro di conferenze italiane per il pro¬ 
getto «R92-1922, 5(50 anni di resistenza india. 

Foto Roma Show. Da oggi al 28 ottobre si lenà presso la Fie- . 
ra di Roma anche il secondo salone di lolografia. Oltre all'e¬ 
sposizione di materiale fotografico, vi saranno numerose mo¬ 
stre. varie sale di p>o.sa a disposizione dei fotoamatori con sce¬ 
nografie, modelle c auto d'epoca. Previsto anche un workshop 
di quattro giorni tenuto da fotografi prolessionistt, riservato ai 
fotografiche si prenoteranno. 

Chirurgia della valvola mitrale. Sì svolge oggi presso il Po¬ 
liclinico Gemelli il convegno di studio sulla chirurgia riparati-'" 
va della valvola mitrale» organizzalo dal Pro|cs.sor Possati, di¬ 
rettore della cattedra di Chirurgia cardiaca deirUniversilà Cat¬ 
tolica del Sacro Cuore. 


I VITA DI PARTITO I 


fé 


FEDERAZIONE ROMANA 

Alberto Viola, l.go Agosta 9.30-13; Filosa, p.zza S. Giovanni di 
Dio 9-12; Lacommare, viale Europa (Upim) 9.30-12; Andrea 
Papagni, via Boccea (Upim) lS-18; Settimio Mallia, p.zza 
Quadrata 16,15-19: Toro Camillo, v.lc G. Cesare (Metro; IS¬ 
IS; Nazzaro, via Tuscolana (Stantìa) 16-19; Moraggi, p.zza 
Barberini 10.30-14.30: Andrea Tlan. p.zza Pontelungo 16-19: 
Vittorio Saba, p.zza Ungheria 15.30-18.30; Lo Curcio, S. Eme- 
renziana 15.30-19; Solare, p.zza Fiume 15,30-19.30; Mario 

- ,ron «non. 

zza Balduina 
Bottino 16-20; 

zza Venezia 1620; p.zza Vittorio 16-20; vicolo della Madda¬ 
lena 20-24. 

Sei. aport; c/o sez. Ponte MiMo ore 18 attivo Coni con E. 
Ubaldl. 

Referendum; da giovedì 24 ottobre si può firmare al Tribuna¬ 
le civile in viale Giulio Cesare. 54 (Ufficio copie), presso il se¬ 
gretario generale del Comune e presso le venti circoscrizioni 
romane. 

Sez. Polmarola: ore 18 presentazione referendum con A. Ot¬ 
tavi. 

Sez. Villaggio Breda; ore 18 incontro del Comitato di quar¬ 
tiere e inquiTini delle case lacp su «Ristrutturazione immobili» 
con A. Brienza. 

Sez. Fiumicino; ore 18 assemblea pubblica della XIV Circo- 
.scrizione su «Per la politica pulita» con U, Velerò. 

Sez. Villa Gordiani: ore 17.30 attivo .su legge Finanziaria con 
U.Cem. 

Sez. Atac: c/o deposito Atac Prene.stino dalle ore 17 alle ore 
12 Iniziativa sulla petizione della sanità con L Cosentino. 

Sez. Atac: c/o dep. Atac Trionfale dalle ore 10 alle ore 13 ini¬ 
ziativa su petizione sanità con F, Cervi. 

IV CircoacrizIoDe: c/o i locali di via Lablanche ore 18 as¬ 
semblea per costituzione dell'Unione circoscnzionale con C. 
Leoni. 

Sez. Testacelo: ore 19 riunione vendita case lacp con C. Ro¬ 
sa, L Cosentino. 

Il Circoscrizione: c/o sez. Salano ore 18.30 riunione dei se- 
grelan di sezione e capogruppo circo.scrizionale su Unione 
circoscrizionale con M. Ceivellini. 

Sez. Testacelo, S. Saba, Circolo telecomunicazioiii Ro¬ 
ma: lunedi 28 c/o sez. Testacelo alle ore 18 a.s.semblea pub¬ 
blica su: «Situazione politica, unità della sinistra, opposizione 
del Pds al governo Andreotti» con W. Veltroni. 

Avviso: oggi alle 17,30 c/o sez. Campilelli riunione delle com¬ 
pagne deirarcacomunista. 

Avviso: lunedi 28 alle ore 15.30 in Federazione riunione del 
gruppo di lavoro sulla Finanziaria .sono convocati A. Pirone 
R. Morassul, L Cosentino, V, Tola, G. Imbellone, F. Piersanli' 
M. Bartolucci, P. Battaglia. 

Avviso; elezioni scolastiche, per iniormazioni e consulenze e 
per comunicare notizie ed iniziative Iclelonare in Federazione 
tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alle ore 20 
Campagna di Iniziative su Flnanzlaila e refereudum: 
materiale disponibile per le .sezioni: volantino per petizione 
sulla sanità; volantino per lavoratori del settore privato- volan¬ 
tino per la carnpagna anliracket; volantone generale sulla Fi¬ 
nanziaria; maniìesto per la campagna referendaria; maniteslo 
per la carnpagna anliracket. Manitestazionc sulla ntorma delle 
pensioni. Per intormazloni tenersi in contatto con il compagno 
Franco Oliva. 

Avviso: il Pd,s della X Circoscrizione organizza un laboratorio 
teatrale con Irequenwa bisettimanale c/o sez. Cinecittà via 
■ 78. Per iniormazioni e iscnziom telefonare al 

7612551. 

Avviso referendum: tulle le assemblee d<?vono essere co¬ 
municate m Federazione aH’ufficio Oratori tei. 4367266. le ini¬ 
ziative riguardanti i tavoli ad Agostino Ottavi segretario de! 
coordinamento unitario di Roma al 4881958 o 4883)45 
Avviso tesseramento: i nuovi i.scritti a Roma hanno raggiun¬ 
to il numero di 1.909. 

Avviso: I capigruppo circoscrizionali; i segretari dello unioni 
circoscrizionali e i segretari di sezione che non hanno ntirato 
le cartelline con il materiale pre-elettorale per il rinnovo deaii 
organi collegiali della scuola, .sono pregati di ritirarlo in F^. 
raiJipne dalle compagne Simona o Concetta. 

Fm. Clvltavewliin: Ladispoli ore 20.30 conferenza d orga¬ 
nizzazione (Barbara Anelli). ^ 
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Le vie del centro sorvegliate 
dalle forze di polizia 
per un’assemblea di protesta 
dei caschi bianchi 


Abbandonata via Veneto 
(da 48 ore in fascia blu) 
le auto hanno preso d’assalto 
i percorsi «alternativi» 


Carabìnierì invece dei vigili 
E l’ingoigo cambia sba^ 


Stop alle riunioni 
vi^ in strada 
dalle 6.20 alle 19.30 


M Le proteste son finite. Oa 
oggi i vigili urbani dirigeranno 
il trallico gradualmente, tra le 6 
e le 6.20. Invece che alle 5.48. 
A decidere il numero delle 
macchine da mandare ai var¬ 
chi della lascia blu saranno i 
comandanti dei gruppi circo¬ 
scrizionali. É quanto è venuto 
fuori dall'incontro che si è 
svolto ieri sera nella sala Rossa 
del Campidoglio fra il sindaco 
Franco Carraro e i sindacati. 
All'incontro hanno partecipa¬ 
to atKhe gli assessori Angelo e 
Meloni, e Francesco Russo, il 
comandande dei vigili urbani. 

CgiI, Cisl e Uil sono usciti 
dall'aula soddisfatti. Sandro Bi- 
sema della UH spiega: «Abbia¬ 
mo posto il problema della 
contrapposizione tra il proget¬ 
to fascia blu e il piano per la 
viabilità messo a punto dall'as- 
sessore Piero Meloni - ha di¬ 
chiarato Bisema - Il pacchetto 
delle prostazioni fisse: l'esercito 
del 1500 vigili da sistemare nei 
punti caldi della città è stato 
quindi sospeso. L'assessore al¬ 
la polizia urbana si 6 Impegna¬ 


to a inviare un fonogramma ai 
dirigenti dei quattro gruppi che 
coprono il centro storico. Il 
piano sulla viabilità lo discute¬ 
remo insieme martedì 29 otto¬ 
bre». 

Nessun vigile che ha parteci¬ 
pato all'assemblea nell'ora di 
servizio verrà precettato. Da 
oggi i caschi bianchi, a rotazio¬ 
ne. controlleranno 148 ingressi 
della fascia blu dalle 6.20 alle 
19.30. E ai varchi le guardie 
municipali stazioneranno in 
base alle esigenze di traffico. 

Il sindaco Franco Canraro 
nel corso dell'Incontro ha ag¬ 
giunto: «Il piano antitraffico va¬ 
rato dal Comune è in via speri¬ 
mentale. Se funzionerà verrà 
prorogalo al '92». 

Traffico e smog. Il primo cit¬ 
tadino toma a parlare via etere 
dai microfoni di Radio anch 'io. 
la trasmissione di Radiouno 
condotta da Bisiach. Stamatti¬ 
na dalle 9 alle 10.30 II sindaco 
Franco Carraro risponderà agli 
interrogativi dell'eurodeputato 
verde Gianfranco Amendola. 


Secondo giorno di applicazione dei provvedimenti 
antismog, secondo giorno della fascia blu allargata 
in via Veneto e allungata ininterrottamente dalle 6 
alle 19.30: l’ingorgo cambia strada e Meloni va a di¬ 
rigere il traffico. Ieri i vigili urbani si sono riuniti in as¬ 
semblea. Gli ingressi al centro sono stati controllati 
dalle forze dell'ordine. Code di auto sui lungotevere. 
Inquinamento oltre i limiti. 


MARirriLL* IIRVASI 


M E l'Ingorgo ha cambiato 
strada. Nel secondo giorno 
della fascia blu a tempo pieno 
gli automobilisti hanno abban¬ 
donato via Veneto e .si sono 
trasferiti sul lungotevere. A diri¬ 
gere il caos, sono arrivati an¬ 
che poliziotti e carabinieri. Ma 
li serpentone incontrollato di 
lamiera non ha risparmiato 
piazza Venezia. Le auto si so¬ 
no messe in coda fino all'Ap- 
pia e nel groviglio della circo¬ 
lazione impazzila c'è finita an-' 
che un'ambulanza. 

Ed ecco spuntare l'assesso¬ 
re Piero Meloni, che in quattro 
e quattr'otto si «improvvisa» vi¬ 
gile urbano e per «motivi di or¬ 
dine pubblico» apre alle mac¬ 
chine private il varco «proibito» 
del teatro di Marcelh. Poi spie¬ 
ga: «Il traffico da qualche parte 
deve pure andare. I lungoteve¬ 
re sono gli assi primari di scor¬ 
rimento. E se si vuole ottenere 
qualcosa solo sui vigili si pub 
coniare. Con i comandanti dei 
gruppi della zona stiamo stu¬ 
diando un sistema di vigilanza 
per l'imbocco e l'uscita dei 
ponti. 1 vigili muniti di radio-te¬ 


lefono potranno forse regolare 
meglio i flussi e le svolte, a se¬ 
conda del mutare delle circo¬ 
stanze». 

Via Veneto deserta alle luci 
dell'alba. Nella nuova porzio¬ 
ne di fascia blu passano sol¬ 
tanto il lattaio, il fornaio e un 
poliziotto. Qualche minuto do¬ 
po compare all'Incrocio con 
via Boncompagni Gaetano Di 
Giorgio, fiscnletto d'oro 1988. 
L'eroico vigile ancora una vol¬ 
ta affronta da solo l'onda di 
smog» che proviene da Porta 
Pinclana. I suoi colleghi anche 
Ieri sono arrivati al lavoro in ri¬ 
tardo. GII uomini della sorve¬ 
glianza urbana di via Monteca¬ 
tini. via Monserrato, Gruppo 
intervento traffico e dei gruppi 
II e XVII si erano riuniti in as¬ 
semblea sindacale. Mentre il 
loro assessore Meloni ha riba¬ 
dito: «É una agitazione ingiusti¬ 
ficata, pretestuosa e pericolo¬ 
sa». 

E il resto della fascia blu, è 
rimasta senza controllo? Non 
proprio. Ai varchi d'ingresso al 
centro storico ieri mattina, dal¬ 
le 6 alle 8, c'erano le forze del¬ 


l'ordine. Cinquanta autoradio 
dei carabinieri hanno passato 
al vaglio le auto che puntava¬ 
no nelle direzioni di via Pipetta 
e passeggiata di Ripetta. lun- 
gotevereWlovill, ponte Mazzi¬ 
ni, piazza Venezia e piazza 
Augusto Imperatore. Mentre 
altre zone <alde> del centro 
sono state sorvegliate da alcu¬ 
ne pattuglie della squadra traf¬ 
fico della questura. 

Ma a riunioni tmminate tutti 
i vigili hanno indossato la divi¬ 
sa e sono scesi in strada. Cosi 
via Veneto è .stala «presidiata» 
da cinque v^ili e nelle vie 
adiacenti - via Boncompagni, 
via Ludovisi, via Lucullo e via 
Sallustiana - la nuova segnale¬ 
tica è stata rispettata. Anzi, 
l'addetto comunale ha dipinto 
di giallo il bordo del marcia¬ 
piede antistante l'hotel Excel- 
stor. E accanto ha apposto il 
cartello «rimozione». Occhio al 
carrattrezzi, dunque. 

Non c'è stato ingorgo In via 
Veneto, ma 1 vigili hanno avuto 
un gran da fare. Nessun <lan- 
destlno» è sfuggito al controllo. 
Neppure qu^i automobilisti 
che pur di entrare in centro 
hanno esibito lac-simlli di per¬ 
messi d'acces.so. pezzi di carta 
e tesserini. E cosi è stalo anche 
nel resto della fascia bhi. L'in¬ 
ferno di lamiera è invece 
esploso sui lungotevere e in 
piazza Venezia. Altri punti di 
«risi» sono stali la tangenziale 
Est e Porta Cavalleggeii. 

Il piano antltraf&o continua 
a creare malumori. Il Coda- 
cons, il Coordinamento degli 
utenti per la tutela c la difesa 
del consumatori, lo ritiene un 
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progetto Inadegualo per fron- 
tegiare i problemi dell'lnquina- 
mento. «La montagna dopo 
mesi di sforzo ha partorito un 
topolino - ha spiegato il vice¬ 
presidente Vito Nicola De Rus¬ 
sia - Invialiamo quindi 1 romani 
ad usare l'automobile con 
l’impegno a lasciarla a casa 
definitivamente nel momento 
stesso in cui II sindaco Carraro, 
gli assessori Angelè e Meloni, il 
comandante del vigili urbani, 
annunceranno le proprie di¬ 
missioni». 

Critiche arrivano anche dal¬ 
la Contesercenti, Rllondazione 
Comunista e dall'Aivu, l’Asso¬ 
ciazione romana vigili urbani. 
«Non si risolve il problema del 
traffico e dcirinquinamento 
chiudendo il centro dalle 6 alle 
19.30 - dicono i commercianti 
- Il sindaco deve convocare al 
più presto una conferenza cit¬ 


tadina sugli onuri della città». II 
gmppo capitolino dei neo co¬ 
munisti chiede invece la con¬ 
vocazione immediata del con¬ 
siglio comunale oppure le di¬ 
missioni dell'assessore al traffi¬ 
co Edmondo Angele. Mentre 
l'Arvu si pone un interrogativo: 
«Quali saranno gli effetti del¬ 
l'applicazione del plano al di 
fuori della fascia blu e in peri¬ 
ferìa? E l’Atac sarebbe in grado 
di soddisfare la domanda se 
solo il 20 per cento degli auto¬ 
mobilisti accettasse di prende¬ 
re Il mezzo pubblico?». 

Inqulaaraento. Centraline 
in rosso per il monossido di 
carbonio. La prima soglia di 
tollerabilità l'hanno superata 
le cabine di piazza Gondar e 
piazza Fermi. Mentre lo smog 
ha raggiunto i limiti nelle sta¬ 
zioni m corso Francia e largo 
Moniezemolo. 


La campagna romana è stata presentata ie%dai due comitati promotori: «Il nostro obiettivo è ottenere ottantamila nomi» 
Sono un centinaio i tavoli utilizzati in città. Gli organizzatori: «Ci serve la collaborazione della gente» 

Nel canesbro-reféirendum dodicimila firme 


Ottantamila firme; è l’obiettivo «romano» dei comi¬ 
tati che hanno promosso i sei referendum «contro la 
partitocrazia e la corruzione». In città, le due orga¬ 
nizzazioni lavorano insieme per arrivare alle urne. 
Finora sono state raccolte dodicimila firme (quat¬ 
tromila dai radicali). Ogni giorno, nei quartieri di 
Roma, sono in funzione dodici tavoli; «presto saran¬ 
no venti», dicono al Coordinamento. 


CLAUDIA ARLBTTt 


■I «Scende in campo l'Ita¬ 
lia del SI», è scritto su un mu¬ 
ro: in via Cavour, civico 238, 
ieri è stata presentata la cam¬ 
pagna per i referendum. A 
Roma è già in moto da una 
settimema. Un piccolo eserci¬ 
to armato di tavoli e sgabelli 
$1 sposta di quartiere in quar¬ 
tiere per raccogliere le firme: 
ce ne vogliono cinquecento- 
mila, perché i referendum 
contro lo strapotere del par¬ 
titi e la corruzione» siano vali¬ 
di. In città, per il voto dello 
scorso 9 agosto, ne furono 
raccolte 76 mila. Questa vol¬ 


ta - dicono i «promotori» - ne 
vogliamo ottantamila. 

Chi sono i «promotori»? I co¬ 
mitati, in origine, sono due. 
C’è il Corel, che fa capo a 
Mario Segni, e ha promosso i 
referendum per la riforma 
elettorale (due quesiti sul¬ 
l’introduzione del sistema 
uninominale per l'elezione 
del Senato, elezione diretta 
del sindaco). 

E poi c'è il Corid, nato dalle 
proposte del professor Massi¬ 
mo Severo Giannini (Partiti 
fuori dalle banche, abolizio¬ 
ne della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, abolizione del mini¬ 


stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali). Come in alcune altre 
grandi città, a Roma i due co¬ 
mitati, hanno deciso di lavo¬ 
rate insieme. 

È nato un gruppo di coordi¬ 
namento, che si occupa, per 
tutti i referendum proposti, 
del lavoro più duro: racco¬ 
gliete le firme, per an4vare al¬ 
le urne. La sede, per entram¬ 
bi i comitati, è in via Cavour, 
al quinto plano del civico 
238. Stessi uffici, stesse per¬ 
sone al lavoro; «Si rema insie¬ 
me». è stato detto ieri. 
Remano invece per proprio 
conto i radicali. Con una or¬ 
ganizzazione a parte, raccol¬ 
gono le firme per i sei refe¬ 
rendum Segni-Giannini c per 
altri tre (finanziamento pub¬ 
blico, droga, usi). 

Quanti romani hanno «aderi¬ 
to» finora? Il coordinamento 
Corel-Corid, che è al lavoro 
da qualche giorno, ha rac- 
collo quasi settemila adesio¬ 
ni (6963, per l'esattezza). Si 
aggiungono, a queste, le 
4600 già raccolte dai radicali 


dal 14 ottobre a oggi. In tutto, 
dunque, si tratta di quasi do¬ 
dicimila firme già inserite ne¬ 
gli elenchi. 

1 tavoli sono un centinaio. 
Ogni giorno, mediamente, 
ne sono aperti una dozzina. 
«Contiamo di arrivare presto 
a venti banchi al giorno», ha 
detto ieri Agostino Ottavi, se¬ 
gretario del coordinamento 
Corel-Corid, «anche se ci vor¬ 
rà ancora un po' perché la 
macchina funzioni a pieno 
regime». 

Cerano, nella sala di via Ca¬ 
vour, rappresentanti di tutte 
le organizzazioni che hanno 
aderito alle sei proposte di 
referendum. Sono tante, e di¬ 
versissime: Movimento fede¬ 
rativo democratico, Pds, Pii, 
giovani liberali, Endas, Sini¬ 
stra giovanile, partecipano 
esponenti della De, del sin¬ 
dacato. Controcorrente gio¬ 
vani, Acli, Sinistra dei club, 
«Popolari pe la riforma»... 
Cosi, negli uffici del coordi¬ 
namento, ieri mattina si aggi¬ 
ravano Carlo Leoni (pds) e 


Paolo Guerra (radicale), 1 
segretari romani e laziali dei 
giovani liberali e il democri¬ 
stiano Bartolo Ciccardini. 
Bartolo Ciccardini è aiKhe il 
presidentetomano del Corel, 
ieri, ai giornali, ha rivolto una 
specie di appello: «Stateci vi¬ 
cino, perché sembriamo tan¬ 
ti e in realtà molte organizza¬ 
zioni sono con noi. Pero, ci 
sono dei problemi pratici, 
trovare gente che stia ai tavo¬ 
li. che spieghi alla gente per¬ 
ché firmare». 

Ma Corel e Corid non si pe¬ 
stano un po' i piedi? Lui ha 
detto: «No. c'è un accordo 
per lavorare insieme. E rac¬ 
cordo vale anche per chi, tra 
noi, magari non è pienamen¬ 
te convinto di una delle pro¬ 
poste...». 

In città, finora il coordina¬ 
mento ha promosso cinque 
assemblee pubbliche. Altre 
sono in programma nelle 
prossime settimane. E a metà 
novembre (la data non è sta¬ 
ta ancora stabilita) ci sarà 
una manifestazione. 


Artisti in piazza Navona 
«Prendi una biro anche tu» 


M Ventinove nomi, per 
ora: sono artisti, gente di 
spettacolo, che hanno aderi¬ 
to alle sei proposte di refe¬ 
rendum «ontro la partitocra¬ 
zia e la corruzione». 

Domani, dalle 18 alle 22, sa¬ 
ranno in piazza Navona, per 
mettere il proprio nome negli 
elenchi di chi vuole andare 
alle urne. 

Il tavolo per raccogliere le fir¬ 
me sarà «gestito» dalla Sini¬ 
stra dei club e da «Punto e a 
capo», che fanno parte del 
coordinamento Corel-Corid. 
Finora hanno aderito all’ini¬ 
ziativa: Giorgio Albertazzi, 
Ernesto Bassignano, Fianco 
Biusati, Sergio Castellitto, 
Albina Cenci, Roberta Co¬ 
lombo, Federico Felllni, Mo¬ 
nica Guerritore, Gabriele La- 
via, Marcello Mastroianni, 


Enrico Montesano, Lucia Po¬ 
li, Pino Quartullo, Stefano 
Reali, Ricity Tognazzi, Barba¬ 
ra Alberti, Alessandro Benve¬ 
nuti, Lino Capolicchio, Giu¬ 
seppe Cedema, Ugo Chiti, 
Serena Dandini, Massimo 
Ghini, Gianni Ippoliti, Giuliet¬ 
ta Masina, Marco Mattolini, 
Gino Paoli, Paolo Poli, Stefa¬ 
no Santospago, Armando 
Trovajoll. 

Domani sera, questi artisti fir¬ 
meranno per il referendum. 
Per il momento, i loro nomi 
compaiono su un documen¬ 
to che dice: «Per cose sempli¬ 
ci, che $1 chiamano onestà, 
ri^re e giustizia, noi firmia¬ 
mo per i sei referendum e 
aspettiamo le vostre firme sa¬ 
bato pomeriggio in piazza 
Navona, dalle 18 alle 22». 


Sgomberi alla Cecchignola 

«Gli enti militari aggirano 
le risoluzioni parlamentari» 
Una denuncia del Pds 


■1 «I comandi territoriali 
dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica stanno ten¬ 
tando di non rispettare la ri¬ 
soluzione del 18 luglio scor¬ 
so della Camera dei Deputati 
che impegna il ministero del¬ 
la Difesa a sospendere gli 
sgomberi degli alloggi desti¬ 
nati ai militari in pensione». 
La denuncia è dell’onorevole 
Quatto Trabacchini, deputa¬ 
to del Pds e membro della 
immissione difesa della 
Camera, che mercoledì scor¬ 
so ha presieduto un incontro 
alla Cecchignola sul proble¬ 
ma degli alloggi demaniali. 
Erano presenti militari, mem¬ 
bri del Cocer e dipendenti ci¬ 
vili del ministero della Difesa. 
«Tentativo ancor più grave - 
ha incalzato Trabacchini - se 
si considera che il ministro 
ha comunicalo per lettera 
che sin dal 10 agosto è stato 
disposto il rispetto della riso¬ 


luzione. Quindi ci troviamo 
di fronte a veri e propri atti di 
insubordinazione nei con¬ 
fronti del Parlamento e dello 
stesso ministero». 

«È chiaro l’impegno per il 
governo e per il Parlamento - 
ha proseguito il deputalo pds 
- di andare ad una nuova 
normativa che applichi l'e¬ 
quo canone mantenendo 
l'alloggio a chi non ha un'al¬ 
tra casa, cedendo gli alloggi 
che non servono più agli enti 
militari In trasformazione e 
impegnando le notevoli en¬ 
trate che ne deriveranno per 
la costruzione di nuovi allog¬ 
gi». La Commissione difesa 
della Camera dei Deputati si 
è già impegnata ad avviare 
subito la discussione per la 
presentazione di un nuovo 
testo di legge per regolamen¬ 
tare la matena degli alloggi 
demaniali. 


Soprattutto i maschi chiamano il centro della Sinistra giovanile 

Telefoni caldi per «Tu mi Turbi» 
filo diretto sulla sessualità dei giovani 


In quattro mesi di attività, «Tu mi turbi», il telefono 
aperto della Sinistra giovanile per l’informazione 
sessuale dei giovani, ha avuto un successone. Chia¬ 
mano all’80% i ragazzi, in genere preoccupati per le 
proprie prestazioni. Le ragazze sono più disinibite, 
ma temono di essere frigide. L’età del primo rappor¬ 
to si è molto alzata: dai 14-15 anni di media qualche 
annoia, ai 17-18 anni di oggi. 


raDuucopoMMim 


H Disinformazione, paura, 
timidezza: tra i giovani romani 
e il sesso non c'è un rapporto 
sereno. E quello che viene fuo¬ 
ri da quattro mesi di attività di 
•Tu mi turbi», il Centro di infor¬ 
mazione sessuale della sinistra 
giovanile. Sono soprattutto i 
maschi (r80%) a chiamare il 
7022635 di via dei Rogazionistì 
n.3, al Tuscolano. per scoprire 
come funziona la sessualità. 
Domande ingenue, tenere, a 
volte assurde alle quali rispon¬ 


dono non adulti in tono pro¬ 
fessorale ma sette ragazze, tut¬ 
te comprese trai I7ei I8anni, 
che hanno latto un corso di 
preparazione all'Aied. 

A preoccupare i ragazzi so¬ 
no innanzitutto le dimensioni 
del pene. «Il mio è troppo pic¬ 
colo?», si chiedono in molti. La 
risposta è sempre la stessa: no, 
non c’è nessuna relazione tra 
la grandezza del pene e la pos¬ 
sibilità di soddisfare la propria 
partner. E proprio l'organo ge¬ 


nitale maschile, il vocabolo 
che ,ia più sinonimi di tutti, ad 
attirare maggiormente la cu¬ 
riosità di quelli che Interpella¬ 
no «Tu mi turbi». «Cos’è quel li¬ 
quido bianco che esce fuori?», 
ha chiesto qualcuno. E poi tan¬ 
te domande sulla masturba¬ 
zione: «È vero che rende Impo¬ 
tenti?», è la più ricorrente. 

IntetTogativt Inquietanti 
quando si tratta di scoprire il 
proprio corpo, ancora di più, 
forse, quando si fa II passo del 
rapporto a due: «Come si Inizia 
a fare l’amore?», «Quanto de¬ 
vono durare i preliminari?». 

Le ragazze chiamano di me¬ 
no, più abituate a parlarne tra 
loro e a frequentare i consulto¬ 
ri. Sembra che ci sia più infor¬ 
mazione tra le partner femmi¬ 
nili e le sette operatrici di «Tu 
mi turbi» devono rispondere a 
quesiti meno sconcertanti, an¬ 
che se alcune hanno chiesto 
se si può perdere la verginità 


con gli assorbenti interni. Tra 
le ragazze diffuso anche il ti¬ 
more, per alcune il terrore, di 
essere frigide: e molte volte la 
domanda è: «Come faccio a 
capire se ho avuto l'orgasmo?». 
In tante chiedono notizie sui 
contraccettivi, raramente usati. 
Spesso sconosciuti. 

L'età media di quelli che te¬ 
lefonano è stranamente alta: 
20 anni, anche più, forse giusti¬ 
ficata dal fatto che, secondo 
una statistica della Sinistra gio¬ 
vanile, l'età del primo rapporto 
si è notevolmente alzata negli 
ultimi anni: dai 14-15 anni di 
qualche tempo fa ai 17-18 di 
oggi. 

«Tu mi turbi», che funziona il 
martedì e il venerdì dalle 15 al¬ 
le 18, riceve ogni volta quindici 
telefonate e qualcuno si fa an¬ 
che vivo di pietsona. «Non ci 
aspettavamo questo successo 
- dice Paola lannizzotto, 18 


anni, una delle ragazze che ri¬ 
spondono tH telefono - l’imba¬ 
razzo e la timidezza sono forti 
ma dopo i primi istanti tutti si 
sbloccano e ci raccontano le 
loro storie. Ma c’è tanta igno¬ 
ranza, i ragazzi, per esempio, 
non sanno neppure cos'é un 
andrologo. E poi a scuola non 
si parla mai di queste cose». 
Già, la scuola, la grande assen. 
te nelle problematiche sessuali 
dei giovani. In attesa che qual, 
cosa si muova negli istituti, an 
che in altre piarti della città sor¬ 
geranno presto centri come 
«Tu mi turbi» (che intanto ha 
organizzato un cineforum sul¬ 
la violenza sessuale) : uno nel¬ 
la periferia di Casal de' Pazzi, 
l'altro in centro, a piazza Navo- 
ria. Come dire che la voglia di 
conoscete il sesso, per i ragaz¬ 
zi romani, non conosce confi¬ 
ni nonostante quei tabù e quel 
senso del preccato che resisto¬ 
no, difficili da scardinate. 


ESCURSIONI 
UNA BOCCATA 
DI OSSIGENO 



■■ Germani reali, aironi rossi e cinerìni, folaghe, nutrie: 
sono soltanto alcuni rappresentanti della fauna che p>opala 
l'Oasi del Tevere-Faiifa, riserva naturale alle porte di Ro¬ 
ma che comprende il lago formato dalla diga di Nazzario 
con le zone umide circostanti, e la confluenza del Farla. 
Un'escursione, comoda, tra le paludi e i canneti dt queisti 
700 ettari di natura protetta, di alto valore scientifico e pae¬ 
saggistico, è quanto propsone, prer domenica prossima, l'as¬ 
sociazione «La Montagna» via Marcantonio Colonna 44 -Tel 
3216804. Quota ^ partecipazione lire 22.000. Per il we<;k 
end di fine ottobri (dal 31/10 al 3/11), «La Montana» ha 
invece programmalo un soggiorno in Liguria e più esatta¬ 
mente nelle CliH|ue Terre, insolita e piacevole anomalia 
nel quadro generale delle coste italiane, affatto «valorizzata» 
da Impianti turistici. I cinque paesi principali, borghi marin.s- 
ri arroccati su scogliere vertiginose, sono collegati da una fit¬ 
ta rete di sentieri che pjetconono le sUette «fasce» terrazzate 
da una antichissima pratica agricola. 

Facile e a carattere familiare è la passeggiata in Abruzzo 
programmata p>er domenica pros»ma dal «Gresalp». Un per¬ 
corso all'intemo di una faggeta alle pendici del Monte Cor¬ 
vo. Mezzi propri, pranzo al sacco e 3000 lire di quota per i 
non soci: per ulteriori informazioni rivolgersi a 'Vincenzo 
Grasso -Tel. 5041762 oppure a Giancarlo Buttarelli - 
Tel.72670746. Sempre domenica il gruppo «SenUero Verde» 
va invece a Cerveteri per un’escursione alle Caacatelle ri¬ 
salendo il torrente Mordilo che, lungo il suo percorso, for¬ 
ma cascatene appunto, e laghetti tra i boschi. Un percorso 
facile alla portata aiKhe dei meno allenati. L'appuntamento 
è alle 7.30, la quota di partecipazione di lire 20.000 per i non 
soci. Se si vuole saperne di più chiamare Gabriele 
Tel.4441404 oppure Manlio Tel.7140109. 

L'antico fascino del Gran Saaoo è proposto questa setti¬ 
mana dagli «Escursionisti Verdi»: un circuito, quello prescel¬ 
to che. a detta degli organizzatori, ha tutti gli elementi che 
fanno del massiccio la vera montagna di impronta alpina 
dell'Appennino. Attraverso morene e balze rocciose a stra¬ 
piombo, si potranno godere splendidi panorami, come 
quello sulla vallata di Asergi che dal passo di Monte Portella 
(2260 mt). è davvero suggestiva. L'equipaggiamento deve 
essere adeguato (scarponi, giacca a vento, zainetto e bor¬ 
raccia. ma è possibile avere informazioni più dettagliate 
chiamando gli «Escursionisti Verdi» tei. 426895, il mercoledì 
e il venerdì dalle 17 alle 20. La sede si trova in via Matilde di 
Canossa 34. Ancora l'Abmzzo ma per i primi tre giorni di 
novembre: il biciclub «Ruotalibera» organizza un soggiorno 
nel Forco nazionale. L'invito è naturalmente rivolto agli 
appassionati della mountain bike ma anche a coloro che 
volessero semplicemente riposare o passeggiare in relax. 
120.000 lire di quota di partecipazione comprensiva di due 
pernottamenti e trattamento di mezza pensione presso la 
«Valle del lupo» a Pescasseroli. Possibilità di nol^iare le 
«mountain» in loco e a prezzo convenzionato. Per prenota¬ 
zioni rivolgersi a Maurizio Triolo -Tel.4383668. Domenica 
prossima «Ruotallbera» si recherà invece nel parco dei Sim- 
bnilnl. Riservata alle mountain bike, l'escursione di 42 chi¬ 
lometri su carrareccie e strade asfaltate, risulta essere un po' 
impegnativa. Giunti in prossimità del santuario della SS. Tri¬ 
nità si dovrà scendere e proseguire a piedi lungo un sentiero 
sul Fianco della montagna, fino a raggiungere il santuario 
scavato nella roccia. In questo luogo, cosi almeno narra la 
leggenda, un contadino precipito con aratro e buoi rima¬ 
nendo miracolosamente incolume. Quota di partecipazione 
30.000 per sei mesi oppure 8.000 più 12.000 di tessera. Ap¬ 
puntamenti In piazza della Repubblica alle 8 oppure alle 
9.30 a Camporotondo, hotel «7'ana del lupo». Per informa¬ 
zioni ibolgeisi a Maurizio Triolo- Tel. 4383668. E’ program¬ 
mata per domenica 3 novembre, ma bisogna prenotarsi en¬ 
tro mercoledì prossimo, l'escursione del «W'««i'» sui Monte 
Tenninlllo. Un itinerario naturalistico tra faggi e ginepri, 
maggiociondoli c aceri montani. Partendo da Pian dei Valli, 
passando per il Fontanile dell’Acqua Santa, ci si inerpica 
sulle praterìe sovrastanti fino a guadagnare la Cresta dei Sas- 
satelli dalla cui sommità si apre un suggestno panorama sui 
gruppi della Laga. del Vettore e del Gran Sasso. Con un po' 
di fortuna si potranno avvistare aquile e gufi reali, sparvieri e 
poiane. Appuntamento alle 7.20 in piazza della Repubblica. 
25.000 lire di quota, informazioni e prenotazioni presso il 
«Wwf» delegazione del Lazio via Trinità dei Pellegrini 1- 
Tel.6896522. 

Se le amenità di un paesino si preferiscono ai boschi selvag¬ 
gi si puO approfittare per visitare Segni in occasione della 
34« Sagra del marrone che si terrà il 26 e 27 prossimi. Esposi¬ 
zione c vendita di manoni (da non confondere con la più 
comune castagna, di dimensioni più ridotte e qualità meno 
pregiata), nonché di prodotti derivati (castagnaccio, mar¬ 
mellate, dolci e altro), saranno accompagnate da spettacoli 
folcloristici e musicali, per tutta la durata della manifestazio¬ 
ne, inoltre, degustazione gratuita di «valani» (marroni bolli¬ 
ti) e caldarroste. 


Venerdì 25 ottobre, ore 20,30 
MAGLIANO SABINA 
presso Sala Consiliare 


Manifestazione del Pds 


Contro lo poliHco economica 
del governo 

Contro lo smontellomento 
del servizio sanitario nazionale 

Partecipa: 

Antonello PALONI 

S0givtario reghnalo 


PDS - Federazione di Tivoli 


SABATO 26 OTTOBRE 

ORE 10-ORE 16 

GIORNATA DI RACCOLTA 
DELLE FIRME PER LA PETIZIONE 
CONTRO ITICKETS 

presso gli ospedali di 

TIVOLI > MONTEROTONDO • PALOMBARA 
SUBIACOeMARTELLONA 
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Filiziu, pianista 
quattordicenne 
Stravinski col «Sacre» 
e di Battiate r 
«I ritmi del cuore» 
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Al Palaexpò 
un’ondata 
di «new age»: 
inizia 

Wim Mertens 
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Punico, romano 
cristiano e islamico 
«Incontro 
di civiltà» 

a Palazzo Barberini 
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Tremate, tremate 
sono arrivati 
i «nuovi demoni» 
con «Infante» 
al Sistina 
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Al Music Inn 
grande evento; 
in concerto 
Bobby Hutcherson 
e Tete Montoliu 
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□ l'Unità • venerdì 25 ottobre 1991 


da Oggi al 31 ottobre 


Il giovane sassofonista 
americano apre mercoledì 
al Brancaccio 
la serie di concerti 
promossi 

dal Teatro dell’Opera 
Nella stessa serata 
anche il gruppo «Take 6» 


Jazz e simpatia 
con mister Marsalis 



M La storia del lazz è anche lecata a vi¬ 
cende e situazioni «artistico familiari» ric¬ 
che di curiosi retroscena. Perchè? Perche sin 
dai primi anni 'SO molti boppers di grande 
fama si trovavano a sfidare musicalmente 
fratelli la cui carriera artistica stava in quegli 
anni per cosi dire sbocciando. Fù questo, ad 
esempio, il caso del pianista Bud Powell, 
che trovò nel più giovane fratello Richie un 
valente «avversano», o la famosa triade dei 
«Jones brothers», che comprendeva in ordi¬ 
ne anagrafico il pianista Hank, il trombetti¬ 
sta Tad e il batterista Elvin. Situazione analo- 

§ a si ebbe nella famiglia Heath, composta 
al contrabbassista Pcrcy, dal sassofonista 
Jimmy e dalbatterista Albert. Le citazioni po¬ 
trebbero continuare con molti altri nomi, ma 
tra tutti quelli che forse mancano non può 
essere scordata la straordinaria coppia oegll 
«Adderley brothers» con il grande sassofoni¬ 
sta Julian «Cannonball» e iUrombettista Nat, 
Come possiamo vedere, la storia del jazz, 
anche in questo caso non smentisce la pro¬ 
pria originalità. 

Altrettanto originale e stupefacente è, a 


LUCAQIQLI 

distanza di quasi trentanni, l'arrivo sulle sce¬ 
ne intemazionali di due giovanissimi musici¬ 
sti di New Orleans (città culla del jazz) ; mi¬ 
ster Wynton Marsalis ('tromba) e mister 
Branford Marsalis (saxY L'attenzione in 
questo caso è puntata sul sassofonista, che 
mercoledì sarà ospite, dopo il concerto d'a¬ 
pertura del gruppo vocale dei «Take 6», del 
teatro Brancaccio. Marsalis si presenterà per 
un'unico imperdibile concerto alla lesta del 
suo trio composto da Bob Hurst al basso e 
Jeff Watts alla batteria. 

Trentunenne, figlio del pianista Ellis Mar¬ 
salis, Branford trascorre la sua infanzia a 
Breaux Bridge e a New Orleans. Vi apprende 
il solfeggio e armonia, studia il clarino per 
sette anni e frequenta la «Nocca* (New Or¬ 
leans Center for thè Creative Arts) dove sua 
padre lo obbliga a ricevere uner formazione 
classica (che sfocerà più tardi in un album 
con la Ehglish Chamber Orchestra). Dopo 
aver ascoltato molta musica pop e funk, pas¬ 


sa al jazz e nei 1980 ricrope il ruolo di sasso¬ 
fonista alto nella grande orchestra di Clark 
Teny prima di unirsi a suo fratello Wynton 
ne\JazzMessengers. Wynton lo chiama (ma 
questa volta al sax tenore) quando forma un 
suo gruppo. Registra il suo primo album co¬ 
me leader, nelrSS, prima di partecipare a 
due brani di «Decoy» di Miles Davis, l'anno 
successivo. Nel 1985 entra nell'orchestra del 
cantante Sting, registra con lui e prende par¬ 
te alla serie di lunghi concerti che la star tie¬ 
ne in Europa. 

Tecnico eccezionale, Branford <ainuffa» 
le sue trovate sotto le apparenze di un be- 
bop rivisitato: tutto accade come se egli cer¬ 
casse di misurarsi, vent'anni dopo, con i 
grandi sassofonisti degli anni '60 e di rinno¬ 
varne il mes^gio (e Io fa, tra ironie e sciol¬ 
tezze formali. Torse meglio del fratello Win- 
ton, anch'egli alle prese con questo compi¬ 
to) . La sua espressività ricca di sfumature gli 
consente, con estrema facilità, di passare da 
una tensione assai marcata con il sax sopra¬ 
no ad una fluida morbidezza sonora nell'u¬ 
so del tenore. 



PASSAPAROLA 
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Rodezooe: martedì e mercoledì all'Alpheus 
(via del Commercio, 26) due giorni all'inse- 
gna dcir«altra» musica italiana, in genere 
esclusa dai grandi ciicuitl. L'Iniziativa è pro¬ 
mossa dal mensile specializzalo Vehxtche. 
attraversa questa mini-rassegna, vuole ollrire 
«al pubblico romano un'occasione per en¬ 
trare in contatto con le differenti produzioni 
nostrane». Durante la prima serata, che è 
senza dubbio la più interessante, suoneran¬ 
no tre formazioni. Ad aprire le danze sarà 
l’hardcore venato di metal dei torinesi Nega¬ 
zione, grandissima band che con l'album 
•I00%» è riuscita ad imporsi anche nel mer¬ 
cato americano. A seguire la /sola Posse, pi¬ 
rotecnico coiiettivo 01 deeelays c graflitisti 
bolognesi impegnato a propagandare con 
estrema lucidità i temi sociali sui ritmi urbani 
dell'hip-hop e del ragamuflln. E infine «l'e¬ 
splosione di suoni, voci, trovate, colori» con 
il Sud Sound S^em. Il giorno dopo musica 
elettronica di buona fattura con 1 fiorentini 
Pankou, dark-metal di forte impatto con i 
Dunwich e, in chiusura, lo psychobilly stralu¬ 
nalo, curioso, folle ed acidissimo dei diver¬ 
tenti Ciclone, il pubblico è. inoltre. Invitato a 
partecipare al dibattito che si terrà mercole¬ 
dì .sulle sorti del rock italiano. 

Stadio; piccolo tour per il gruppo bolognese 
che stasera suonerà al Palazzetio dello Sport 
di Rieti, lunedi a Grottaferrala e martedì al 
Teatro Tenda a Strisce di via Cristoforo Co¬ 
lombo. Dello storico organico, quello che 
per intenderci accompagnava Lucio Dalla, 
sono rimasti il cantante e tastierista Gaetano 
Currcri ed il batterista Giovanni Pezzoli. I 
due, accompagnati da Andrea Fomilli e Lu¬ 
ca Orioli, hanno da poco realizzato Siamo 
tulli elefanti inuenlati, il cui titolo è .stato loro 
suggerito dal comico Alessandro Bergonzo- 
ni. Nell'album trovano posto brani scritti da 
Ivano Fossati, Luca Carboni c Vasco Rossi. 
Per quel che riguarda il «sound», si tratta co- 
> me al solito di pop melodico di buona fattu- 
. ra. 

Folkatudio: (via Frangipane. 42) prosegue la 
rassegna dedicata alla canzone d'aulorc 
americana. Per giovedì, vi segnaliamo il deli¬ 
cato show di Kevin Connoly, artista nato a 
Boston. La sua musica è un cocktail di go- 
spel. blues, folk c country. Al suo attivo un 
paio di album L'ultimo contiene dodici cri¬ 
stalline ballate: musica semplice, acustica 
. che arriva dritta al cuore. Da non perdere. 

Musica napoletana: ecco un’occasione inte¬ 
ressante per gli appassionati delle immortali 
' compiosizioni di Salvatore Di Giacomo, 
Eduardo De Filippo, Libero Bovio e Roberto 
Murolo. Sabato alle 17.30 presso l'Auditorio 
. S.Leone Magno (via Bolzano, 38) la cantan- 
le Isa Danieli, accompagnata dal Gruppo 
Strumentale di Francesco Vìzioli, si esibirà in 
un itinerario «poctico-musicale» tutto parte- 
I; nepeo. 

Forte Prenestlno (via F.Delpino, quartiere 
Ccntocelle, bus 14-19-516) sabato alle ore 
21.00 concerto a sotto,scrizione con gli «Ar¬ 
pioni». specializzati in reggae c latin ska. 

Classico: (via Liberta,?). Un appuntamento 
. museale è quello di sabato con la redazione 
■ del «Vemacoliore». il famosissimo giornale li¬ 
vornese ormai divenuto «oggetto di culto» 
per uno stuolo sempre più ampio di estima¬ 
tori, La rivista a partire da questa settimana 
' farà, infatti, il suo ingresso nelle edicole della 
nostra città. Por festeggiare l'avvenimento. 
' «la claudicante e lercia armata» di toscani ha 
organizzato una piccola festa a base di «fla¬ 
tulenze fragorose» e lancinanti prese in giro. 
Seguirà il concerto dei Vorrei ia pelle nera. 


mKPOP 

. DANIELA AMENTA 

In via Nazionale 
un festival colto 
per partiture 
solo strumentali 


■i Inizia domani e proseguirà fino a giove¬ 
dì. presso la Sala Teatro del Palazzo delle 
Esposizioni (via Nazionale, 194), una rasse¬ 
gna dedicala alla «new age». Il termine fu co¬ 
nialo all'inizio degli anni '80 dalla nvisla Bill- 
board per definire un disco di George Win- 
ston. Si trattava di un prodotto realizzalo at¬ 
traverso eleganti sonorità strumentali: qualco¬ 
sa a metà strada tra i virtuosismi della musica 
colta e certe morbide improvvisazioni di 
stampo jazzistico. Orizzonti melodici rarefatti, 
paesaggi armonici soffusi e rilassanti che ri¬ 
chiamano messaggi ecologisti. Domani, alle 
21.00. sarà di scena il compositore belga Wim 
Mertens, ex leader dei "^fl Verdiet», artista 
minimalista che coniuga «piccola musica da 
camera» e intuizioni sperimentalistichc. Saba¬ 
to, invece, due concerti: alle 19.00 Pierluigi 
Castellano, punta di diamante della scena 
«ambient» italiana e alle 21.00 Roger Elio, fra¬ 
tello del famosissimo Brian, pianista che at¬ 
traverso una «solitaria liricità» ha superato i to¬ 
ni semplificati della canzone. Lunedi ancora 



Wim Mertens; 
In basso 
tre membri 
del gruppo 
«Stadio* 



MARCO CAPORALI 


Coi puri spiriti 
e le apparenze 
il palcoscenico 
di Memè Periini 


musica dal vivo, alle 21.00. con The Baianescu 
Quarte!, ensemble britannica che si muove 
tra partiture classiche e intellettualismi jazzi¬ 
stici. Anche per mercoledì sono previste due 
performance. La prima è affidata a Fabio Li¬ 
beratore. la seconda al tedesco Hans Joa- 
chim Roedelius che si esibirà in compagnia 
del chitarrista Fabio Capanni. L'iniziativa si 
chiuderà giovedì sera con Harold Budd, ge¬ 
niale compositore americano. 


Memè Periini si era già cimentato con 
l'atto unico pirandelliano AITuscila, in spetta¬ 
coli aU'aperto, ad esempio ad Arezzo. Nel ri¬ 
portarlo per la prima volta al chiuso, da oggi 
al Teatro Colosseo, getta un ponte spericola¬ 
to con la novella di Pirandello Una giornata 
coadiuvato nell'impresa (di cui cura, oltre al¬ 
la regia, le scene e i costumi) dagli interpreti 
Nuccio Siano, Annamaria Lollva. Nicola D’E- 
ramo. Nino Celli c Anna Gianpiccoli. L'opera 
zione di Perlini poggia sui comuni connotali 
nel divenire effimero del tutto, delle due ope 
re del maestro di Girgenti. E’ impossibile cai 
turare il refrattario alla forma, il sottoposto 
benché sia caro, alla sparizione In un sol gior 
no. con l'inutile invocazione: «Non tagliare 
forbice, quel volto». 

Cosi Periini preferisce fissare il lucido sma 
scheramento della vanità, in un'opera total 
mente nuova che nulla spartisce con le pre¬ 
cedenti rivisitazioni del dramma AITuscila. Le 
illusioni spariscono soltanto con la (ine della 



vita, come accade al protagonista di Una gior¬ 
nata, di cui gli spettatori assiepati sul palco 
celebrano le esequie, passando accanto alla 
salma, prima che questa ritorni in platea, pu¬ 
ro spirito e pura apparenza. Il pubblico ac¬ 
compagna il passaggio, le scene speculari di 
morte e rinascila, con l'intero teatro che divie¬ 
ne palcoscenico, senza soluzioni di continui¬ 
tà tra atto unico e novella, entrambi consu¬ 
mati nelle Apparenze d'apparenze. 


Nuccio Siano 
e Annamaria 
Lollva 
nello 

spettacolo 
«Airuscita», 
regia di Memè 
Perlini 


«Ma è morto davvero il si¬ 
gnor rock?». Fine s-ettimana 
alla Maggiolina (Via Benci- 
venga 1, lei 89.08.78) oggi, 
ore 21, video, musica e dnnks 
sul tema, domani lam se.ssion 
con la big band «Maggiolina» 
ingresso a sottosenziòne 
I cortili di Roma. Oggi, ore 
20,30, al «Giuliana Club» di via 
della Giuliana 26, mi. B. im¬ 
magini diapositive e docu¬ 
menti sulla funzione di uno 
spazio che grande parte Ila 
avuto nella storia sociale e po¬ 
litica della città, fino ai nuovi 
quartieri della Roma post-uni- 
taria. Renderà più viva la sera¬ 
ta l’ascolto dal vivo di canzoni 
romane e musiche del 
600/700 eseguile da Sevenno 
Gazzelloni e Marcella Bellini. 
Seguirà buffet. 

Versi d’uDore per ima gat¬ 
ta. Un viaggio nella gattità sta¬ 
sera. ore 21, c/o «Annoluce» 
di Via La Spezia 48/a. Impe¬ 
gnati Achille Serrao e. in 
«Murr, cipolla e sandogatt». 
Maria Jatosti, Laura Jacobbi e 
Giorgio Spaziarti L’ingresso 
nonèvielalo ai...gatti, 

Abraxa Teatro presenta 
Bharata Natyam. L’attore che 
danza: .seminario pratico di 
danza orientale tenuto da Su¬ 
sanna Vicenzetlo. Sei incontri 
da sabato a giovedi pro.ssimi 
(ore !S.30) Informazioni 
presso la sede di Villa Flora 
(Via Portuense n.610), lelel. 
68,13.733. 

«n mondo all’aperto». II li¬ 
bro di Marco Caporali (Edi¬ 
zioni Empirla) verrà presenta¬ 
lo domenica, ore ! 1, presso la 
libreria «Fahrenheit 451» di 
Campo de’ Fiori 44, Intervemà 
Marco Pailadini e lettura del¬ 
l'attrice Gaia Riposati. 

Festa del pane casareccio. 
E la 3a edizione e si svolge do¬ 
menica a Genzano, presso l'E¬ 
noteca dei Castelli in Piazza 
cella Repubblica. Alle 10 30 
inaugurazione della mostra, 
alle 16.30 disUibuzione della 
•bruschettà» e pizza. 
Accumiil'azlonl 91. Al Mon¬ 
te dei Cocci oggi; ore 10-19 la¬ 
boratorio, 18.30 24 accuinu- 
l'az’ioni teatrali e tant'altro 
nelle diverse zone del monte. 
Domani giomata conclusiva. 
«Centoanquanta la gallina 
canta e dintorni». Il laborato¬ 
rio teatrale 9(X) presenta oggi 
e domani (ore 21) scenette 
varie di Achille Campanile in 
via Sebino n 43/a. presso la 
Sezione Pds Salario. 

«Le Infezioni opportunlstl- 
clie» è tema del corso sul¬ 
l’Aids che II circolo «Mano 
Mieli» tiene oggi, ore 18-20, 
pres.so l'Osservatorio epide¬ 
mielogico regionale (Via 
S.Costanza 5^. Interverranno 
Tamburrini e (jemelli. 

Teatro Monglovlno. Dome¬ 
nica alle ore ! 6.30 riprenderà 
nello spazio di Via Gcnocchi 
15 l'attività del teatro delle 
marionette degli Accettella. 
Spettacoli sabato, domenica e 
festivi, mattinate nei giorni fe¬ 
riali per le scuole. 



mega band in odore di rythm'n'blues. Marte¬ 
dì musica demenziale con i Orqgo & i Coyo- 
tes. mercoledì concerto di Rosario Di Bella e 
giovedì funk all'Italiana con ’xSeisuoiex. 

Big Marna: (vìcolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Per lunedi è stala organizzata una serata inU- 
lolala «Namibia Da)*». L'iniziativa, in collabo¬ 
razione con il Manifesto, l'Arci Cultura ed il 
Servizio Civile Intemazionale, ha lo scopo di 
raccogliere fondi per la nazione africana 
della Namibia che da soli duo anni è uscita 
dal tunnel deM’Aparthcid. Si esibiranno Tha- 
mi Dee ed ike Teny, due rappers di profes¬ 
sione che assemblano hip-hop, reggae e 
lunk. Il giorno dopo, show dei Bad Staff che 
hanno in repertorio brani di Otis Redding. 
ZZ Top, Hendrix e John Hialt, Mercoledì 
«brìtish blues ma anche tanto rock america¬ 
no» con i Mad Dogs e giovedì ancora musica 
dal vivo con il lunk-bluesdei TiroMancyno. 

Halloween Par^- giovedì notte per salutare 
una delle notti magiche per eccellenza, «Te¬ 
le Più Uno» ha organizzalo una serie di leste 
m varie discoteche italiane. Anche a Roma, 
più precisamente all’Alien (via Veilelri, 13), 
sarà possibile danzare e soprattutto sfoggia¬ 
re li costume più bizzarro che dovrà essere 
in tema con la «macabra» ricorrenza. Via li¬ 
bera, dunque, a streghe, folletti, elfi ccreatu¬ 
re diaboliche. 


Roaei. Scritto da Harald Mailer, il racconto ra¬ 
diofonico Rosei, nome della giovane prota¬ 
gonista, è stalo trasformato in monologo tea¬ 
trale da Christian Schiarettl e rappresentalo 
a Parigi con l’attrice Ahathe Alexis, Nella ver¬ 
sione italiana, sempre per la regia di Schia¬ 
retti. è in scena Carla Cassola nel ruolo della 
vagabonda alcolizzata, tra fabbriche, circhi, 
baracche c marciapiedi, esibita, al modo di 
Lola Montés, come un fenomeno da barac¬ 
cone Al Politecnico. 

Vestire gli Ignudi. Manuela Kustermann inter¬ 
preta per la pnma volta Ersilia Drei, protago¬ 
nista. e cavallo di battaglia di varie prime at¬ 
trici. della commedia di Pirandello, scritta 
nel 1922, Con Alberto Di Stasio nei panni del 
console accusalore Grotti, Paolo Poirct dà 
voce allo scrittore Ludovico Nota. Lo scena¬ 
rio in cui si consuma il nio antropofagìco 
maschile, è opera di Sergio Tramonti, p>er la 
regìa di Marco Parodi, Da oggi al Vascello. 

Civilissime volgarità. Duska Bisconti scanda¬ 
glia con toni tragicomici, in un monologo 
provocatorio e autoironico, le volgarità del 
mondo mas,smcdiale. Oggi (ore 22,30) al 
Lei’ em in (vìa Urbana !2) 

Caso di bambola. Torna in scena l'opera di Ib- 
sen rìvisilata da Giancarlo Sepe, con libero 


accostamento tra il dramma di Nora e Hed- 
do Gabler. Confronto tra donne che vede in 
scena, fra gli altri, Fiorella Potenza e Esther 
Galazzi, con scene e costumi di Uberto Ber- 
lacca. Da oggi a La Comunità, 

Maratona Belli. Gianni Bonagura, Marina Ta¬ 
glialeni e Solveig D’Assunta, con musiche di 
Paolo Gatti, reciteranno 500 sonetti del Belli, 
neH'ambito delle manifestazioni per il bicen¬ 
tenario. Domenica e lunedi al Vittoria. 

A solo. La settima rassegna •Attori in cerca 
d'autore», diretta da Ennio Coltorti, è incen¬ 
trata su brevi monologhi di generi diversi, sa¬ 
tirici. lirici, drammatici, dì giovani dramma¬ 
turghi italiani. NeH’ambito del festival, sì ter¬ 
rà domani pomeriggio (alle 15,30 ) all’Oro¬ 
logio un incontro con il Théatre Ouvert di 
Parigi, esempio di teatro dedito al sostegno 
della drammaturgia nazionale, con lettura- 
spettacolo diretta da Charles Tordjman (ore 
18,30) de L’albero dijonasiix Eugeno Dunf. 
l-a rassegna di autori contemporanei si .svol¬ 
gerà domenica e lunedi (ore 20,30), con 
cinque monologhi a serata. Al Tendastnsce. 

Non mangiarmi lo shampoo Sophie. Scrìtta 
e diretta da Pier Francesco Po^i, in scena 
con Paola Rinaldi. Cecilia Dazzi c altri, la 
commedia nana le vicende di un autore te¬ 


levisivo, ex cantautore, e di un essere strano 
dì nome Sophie che ruba lo shampoo en¬ 
trando dalla finestra. Al seguito di una ragaz¬ 
za norvegese appanranno van personaggi, 
da un pianista muto e corpulento a un ami¬ 
co tradito dal convivente. Da martedì al Pic¬ 
colo Eliseo. 

Mi tocca pure a me. Toma l'anhmonologo co¬ 
mico. sulla mania di fare monologhi, scritto 
e recitato da Palla Pavese, per la regia di Al¬ 
varo Piccardi. Improvvisazioni e prove della 
protagonista, in competizione con un'amica 
monologante, si alternano a problemi quoti¬ 
diani quali la dieta e la ncerca di una baby¬ 
sitter. Da martedì all'Orologio (Sala Orfeo) 

La casa al mare. Demoni meschini abitano m 
loculi di palazzoni immensi, borghesi piccoli 
piccoli tanto amati e odiati da Vincenzo Ce¬ 
rami, autore di una pièce che canta le gesta 
dei poveri di spirito, l-a regia è di Luca De Fi¬ 
lippo, in scena con Lello Arena e Tosca D'A- 
quiiio, con musiche di Nicola Piovani Da 
martedì al Nazionale. 

Amleto e Giulietta. Rileltura del rapporto tra 
Romeo e Giulietta in un confronto speculare 
con la coppia Amleto-Ofclia, con Patrizia 
D’Orsi e Marco Carlaccìni, autore e regista 
della pièce Da mercoledì al Metalcatro 


i 
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I dischi della settimana 

1) VoÌNOd.Angelral (Mechanic) 

2) Onda Rossa Posse, Baiti il tuo temim (Assalti Frontali) 

3) Pixies, Trompe le monde (4 Ad) 

4) Soundgarden ,Badmolorfinger (A&M) 

5) Aa. Vv., Psychedehcsauna (Deleriuin) 

6) Public Znemy,Apocafypse9l..thèenemysirikesblock (DcUam) 

7) Magic Muscle, Golpi (Woronzow) 

8) Urban Dance Squad, Ufe 'n'perspectiiKs ola genuine (Bmg) 

9) Ozric Tentacles, Simngeilude (Dovetail) 

10) Fagazi.Sleadydielolnolhing 


A cura di Disfunzioni Musicali. Via degli Etruschi 4 



NTEPRIMA 


□ rUnita - Venerdì 25 ottobre 1991 



I libri deila settimana 

1 ) Michele Santoro, (Sperling) 

2) SovennoCesari, CoìhquìoconQinhoEinQudì (Theuna) 

3) Claudio Pavone. Uruiguerra civile (Bollati Boringhiert) 

4) Vittorio Foa, Il cavallo e la torre (Einaudi) 

5) Gianpaolo Panini, Il regime (Sperling) 

6) C\oTg\oGiì\\\.AffandiSlato (lóios) 

7) BrettEston EllLs.>4/77er/«;/7p^TO (Bompiani) 

8) JosephineHart.//c/ar/r/o (Feltrinelli) 

9) GianniRiotta, Corup/oc//.s7flg/on'^(Feltrinelli) 

10) Silvia Balestra. Ucomuleanno di Iguana (Transeuropa ) 


A cura della libreria Rinascita, Via delle Botteghe Oscure I / 3 



Afro anni 50 
quando segno e gesto 
entrano 

in deflagrazione 


■i Va detto subito a scanso di equivoci che 
solo dopo faticose prove di sganciamento 
dalla figura umana al derivazione cagnesca, 
quindi figurazione in direzione astratto-evo¬ 
cativa. prove durate per un arco di tempo che 
va dal 1952 al 1957, Afro ha raggiunto al 
1957-58 una sua fisionomia di espressioni¬ 
smo astratto che può essere definito esito eu¬ 
ropeo dell’oc/fon painting. Segno e gesto en¬ 
trano in deflagrazione scomponendosi in 
spazi, ritagli dì colore che rompono spessori 
di colore nero e slabbrano ancora di più li fu¬ 
rore infernale dantesco di un Emilio Vedova o 
la rigorosa scansione per i^he e riquadri neri 
e bianchi di Franz Klein: fino alla scossa visi¬ 
va, fino al prepotente lirismo di un avventurie¬ 
ro del colore e del segno. Divenendo coagulo 
di aggrovigliate sensazioni vislvo-emolive 
senza rimescolare la propria pittura. Afro re¬ 
duce dagli Stati Uniti avendo anche letteral¬ 
mente scollalo dalle tele di Gorky e di De 
Kooning loro lacerti organici, diresse la ricer¬ 
ca verso il principio dissociativo di uno scom¬ 



piglio per riportare ordine tra le proprie idee. 
Senza scordarsi delle proprie matrici; Picas.so. 
Braque e forse alcune ideuzze di Prampollni. 
Grande artista. Afro fa parte di una nsiretia 
cerchia di «dimenticati» che sarebbe bene ve¬ 
dere e rivedere. La galleria Edilalio via del 
Corso n. 520, presentate da Bonito Oliva offre 
18 opere su tela di medie c grandi dimensioni 
(da mercoledì, Inaugurazione ore 18 e fino al 
28 novembre con orario 10/13- 16/20, esclu¬ 
so festivi). 




Buona Tacustica? 
Alla «Primavera» 
di Stravinski 
l'ardua sentenza 


Sapremo stasera la verità sulla perfezio¬ 
nala acustica dell'Auditorio della Conciliazio¬ 
ne. Nel concerto inaugurale, diretto da 
Myung-Whun Chung, l'acu.stica era sembrala 
un po' fredda e appiattila nella «Seconda» di 
Beelhoven, ma piuttosto buona nello «Stabat 
Mater» di Rossini, cioò con orchestra arricchi¬ 
ta di voci .solisic c coro. Stasera c'ù sul podio 
l-orin Maazel, che dicono in gran forma, e sul¬ 
la pedana prenderà posto l'Orchestra della 
Radio Bavarese. In programma, la «Terza» di 
Brahms (1883) .seguila - dopo un salto di 
IrcnI'anni - dal «Sacre du prinlemps» (1913) 
di Stravinski. Il «Sacre», cioè una musica che, 
molti e molli più anni che trenta, à lontana da 
Brahms e da lutto il mondo musicale circo¬ 
stante. È un vertice isolato che lo sle.sso Stra¬ 
vinski lasciò 11 come un «unicum» irripetibile c 
un «maximum» di scatenamento sonoro. In 
Ilalia arrivò lardi: cinquant'anni fa, al Teatro 
dcirOpera, con coreografia di Millos e dire¬ 
zione di Tullio Scrafin, Fu il pomo della di¬ 



scordia Ira musicisti che l'esaltavano c altri 
che se ne mostravano indifferenti, paghi però 
di infilare nelle loro composizioni qualche 
eco di quel cataclisma fonico, che alla «pri¬ 
ma» pangina suscitò un pandemonio. La pri¬ 
mavera viene scaraventata sulla Terra da for¬ 
ze oscure, primordiali, ancora ruggenti dopo 
circa otianl'anni. Sentiremo sta.sera, alle 
19,30. Domani si replica alle 19, e domenica 
alle 17,30 


Giulio Cavanna. Spazio espositivo in via Ca¬ 
millo Serafini, 98. Orario: feriali 9/13, 
16,30/20, chiuso giovedì mattina. Da doma¬ 
ni, inaugurazione ore 18, e fino all' 8 novem¬ 
bre. Il molo della mostra delucida e lancia, 
«Dall'Immagine alla forma», attraversando 
randi finestre, un messaggio vero, quello 
ella purezza. 

FrianceacoZero. Istituto dell'Assunzione,pres¬ 
so la Sala A. viale Romania, 32. Orarlo; feriali 
9,30/19; festivi 9,30/13. Fino al 10 novem¬ 
bre. L'artista sprofonda fino alla calarsi per 
ridare alle corpose sculture quell'incanta¬ 
mento che prelude alla dipendenza più tota¬ 
le. Dipendenza misteriosamente felice. 

Gllben & George. Palazzo delle Esposizioni 
vìa Nazionale. 194. Orario: 10/21 tutti i giorni 
escluso il martedì. Hno al primo dicembre. 
Esposizione romana del sempiterno «duo» 
itinerante,mostra organizzata dal Musco del- 
l'Aija c curala dal suo direttore Rudi Fuchs. 
The Cosmologica!Pictures. arte progettaUi in 
cibachrome per far ritrovare la gente sul co¬ 
mune senso dello stare assieme amandosi. 

Sandro Soravla. Osteria Margulta tei. 3207713. 
via Margutta 82. Da domenica inaugurazio¬ 
ne ore 20, e fino al 10 novembre. Teatri ab¬ 
bandonati scolpiti per ricordaraf i bei tempi 
del Carro dei Te^i, la piazzetta, il crocic- 
chio.quando si viveva intensamente «facen¬ 
do» teatro. 

SIgMd Martin Begué. Galleria La Nuova Pe¬ 
sa, via del Corso 520. Orario; 10,30/13; 
16/20. Da martedì, con inaugurazione ore 
19, c lino al 10 dicembre. L'artista presenta 
scene di interni in cui coesistono oggetti di¬ 
versi tra loro, eppure accoppiati felicemenle 
secondo relazioni inedite ecl imprevedibili. 

Pippo AKomare. Café Picasso tei. 6788211, 
piazza della Pigna. 23. Orario: dal lunedi al 
sabato 21/0.2. Artista siciliano operante a 
Roma ha realizzato per l'occasione espositi¬ 
va opere in cui viene riconfermata la sua ma¬ 
trice segnico-simbolica: supertici c oggetti 
che hanno funzione Inslallativa. 


ItaUn-Tunltla: «Incontro di Civiltà». Palazzo 
Barberini, orario: 9,30/13,30; 16,30/19. Da 
martedì, con Inaugurazione ore 18. c fino al 
3 novembre.'Ricca collezione di opere d'arte 
e di reperti dei vari periodi preistorici, puni¬ 
co, romano, cristiano è islamico: lutto quello 
che attraverso i secoli, ha potuto costituire 
un punto d'incontro tra le civiltà e le culture 
dei due paesi, la Tunisia e l'Italia. Incontro 
artistico solenne c.straordinario.-' - 

«Clio S prcMDta gli artisti del Genius». Arte 
Renault via Nazionale, 183/b . Orario: 
9,30/13; 15,30/19,30. Da martedì, con Inau¬ 
gurazione ore 18,30. e fino al 23 novembre. 
Trentotto artisti selezionati da una giuria, 
opere di pittura; scultura, tecniche miste che 
vogliono esprimere l'arte di oggi, più giova¬ 
ne sulla quale sembra sorvegliare la musa 
•Clio». 

AlidoContuccl. Gallerìa La Nuova bottega del¬ 
l'immagine, via Madonna ai Monti, 24. Ora¬ 
rio; tutu i giorni 17/20, chiuso il lunedi e fe¬ 
stivi. Fino al 3 novembre. Diverse tematiche 
artistiche epidcrmizzano lo stile dcll'artishi 
sino a trovare il proprio «occhio» che ù quel¬ 
lo di Odisseo. Paesaggi e non <artoline». 
senza passioni fuorvianti. 

«Incontri con l'arte Cecoslovacca». Sporting 
club località Monlorso a Calcala (Vt). Do¬ 
mani, dalle ore 17 e domenica dalle ore 16. 
Capolavori del cinema di animazione, il 
•fantastico» di Jiri Baita c poi mostre del ma¬ 
nifesto cinematografico c dei mae,slri della 
grafica. 

«Sguardi». Laboratorio di arte contemporanea, 
Università drali studi «La Sapienza», piazzale 
Aldo Moro. 5. Mercoledì e giovedì, alle ore 
21. Rappresentazione dell'opera iSguardi» 
musiche di Patrìzio Esposito immagini di An¬ 
tonio Capaccio. Motivo ispiratore di quest'o¬ 
pera é l'idea di cielo stellalo con tutte le im¬ 
plicazioni intcrdisciplindrì che l'evento com¬ 
porta; poesia e simbolismo. 


Angelin PreflocsiJ. Ancora un nome da non 
perdere nello splendido cartellone autunna¬ 
le di danze della Filarmonica; Preljocai, co¬ 
reografo albanese «fiorito» in lon'a francese, 
non è mai venuto infatti a Roma, sfiorando la 
capitale solo un anno la a Spoleto. Amer 
America, lo spettacolo con il quale debulla 
> - all'Olimpico da giovedì a domenica 3 no- 
vombre, ò la sua ultima craazlone, ispirata 
'alle atmosfere di Ellis fsland, l'isolelta davan¬ 
ti a New York dove transitarono dicioltu mi¬ 
lioni di persone fra il 1892 c il 1924 in attesa 
del permesso d'ingresso. Tremila furono i 
suicidi tra quelli a cui veniva rifiutato ma 
Amer America non rappresenta «un docu¬ 
mentario sull'emigrazione; vuole piuttosto 
interpretare i sentimenti deli'cmigrante, de¬ 
scrivere la sua anima divisa tra ciò che ab¬ 
bandona e ciò che spera di trovare». Un te¬ 
ma decisamente scottante per attualità, pen¬ 
sando anche agli stessi connazionali di Pret- 
locai che in Italia speravano di trovare asilo. 
Angelin Preijiocal ne parla con linguaggio 
gestuale forte e stilizzalo, impreziosito da un 
gioco suggestivo di luci e ombre che evoca il 
mondo degli emigranti. Il fantasma dell'esi¬ 
lio, un tempo Identificalo col sogno ameri¬ 
cano e oggi terribilmente vicino a noi. Anche 
questa volta la Filarmonica prevede una pro¬ 
va generale aperta al pubblico a lire 5.000 il 
prossimo mercoledì. 

La La La Human Stepa. Tremale, tremate: so¬ 
no arrivali i «nuovi demoni», ovvero i canade¬ 
si dal nome impossibile c inconfondibile, in 
scena al Sistina da mercoledì al 3 novembre. 
Per chi non il conosce, basterebbe l'aggetti¬ 
vo «esplosivi» a definirli, sebbene le loro 
acrobazie in scena e i filmati mozzafiato si 
inseriscono a fatica nella cornice di un solo 
termine. Non resta che andarli a vedere da 
vicino e lasciarsi turbare liberamente dal lo¬ 
ro ultimo spettacolo dall'innocente nome: 
Infante (anche se vicino c'è la parola «de- 


slroy». «distruggere» che la dice lunga sulle 
loro intenzioni). Creata nel 1980 dallo scate¬ 
nato Edouard Lock. la compagnia vive sul fi¬ 
lo multimediale di proiezioni video, rock e 
danza .spericolata di cui la bionda Louise Le- 
cavalicr è l'esempio più calzante. A lei è de¬ 
dicata la prima scena di Infontecon una lun¬ 
ga caduta libera nel buio che è stala filmata 
da ogni angolazione, dando al pubblico la 
sensaziorie che Louise stia cadendo direlta- 
mrtnlc In platea. Lock, aflermalo autore di 
danze tecnologiche • da anni è inoltre colla¬ 
boratore di David Bowic, per il quale firma la 
realizzazione scenica del suoi conccrii-spct- 
lacolo -, dice di essersi ispiralo al dipinto di 
Vclasqucz, «allo stesso mondo violento, bru¬ 
to, ma visualizzalo in lra.sparenza», cercando 
cosi immagini particolari che diano forte im¬ 
patto emotivo. Emozioni che i «nuovi demo¬ 
ni» (dal titolo di un loro vecchio spettacolo) 
non mancheranno dì darvi. 

I danzatori scalzi. Torna sulla scena romana 
il gruppo diretto da Patrizia Cenroni, una de- 
cana della danza contemproranea nella ca¬ 
pitale. E sempre un «ex-danzatore .scalzo», 
Mario Piazza, è autore delie coreografie del¬ 
lo spettacolo proposto; Baby Doli, un omag¬ 
gio a Tennessee Williams al Teatro in Traste¬ 
vere da giovedì fino all'8 dicembre (una te¬ 
nitura insolitamente lunga per la danza c 
che compenserà l'ampia assenza della com¬ 
pagnia dalle .scene). Piazza - come accen¬ 
nalo - è «cresciuto» Ira i danzatori .scalzi c da 
Patrìzia Cenoni ha ereditalo il gusto coreo- 
grafico per una linea sciolta, mollo piacevo¬ 
le per fluidità e morbidezza. La sua «dtnancì- 
pazionc» dal gruppo, nel quale ha lavorato 
per anni come danzatore, è andata di pari 
passo con il suo inleres,se per la coreografia 
e in queste vesti è stalo spesso attivo come 
coreografo ospite. Fulvio Maras firma le mu¬ 
siche di Baby Doli, mentre i costumi sono di 
Silvia Jahnsons. 


Nuova Conaonanza. Ore 21 - Gallerìa nazio¬ 
nale d'arte moderna. Si conclude stasera il 
primo ciclo del XXVIII Festival, che ha porta¬ 
lo in alto il prestigio dei nostri nuovi compo¬ 
sitori. ti programma comprende musiche di 
Aldo Clementi, Kalilzke, Schnebel e Theo¬ 
dor W. Adorno (due pezzi per quartetto 
d'archi, composti Ira i vendìduc e i venti- 
quattro anni), 

«Euterpe» nuova e antica. Giovedì, 20,45 - 
Auditorio del Serafico. Buona idea dell'Eu- 
terpe che chiama in causa flauto e clavicem- 
balo, cioè Manuel Zunrla e Salvatore Car- 
chioio, allemandoli. da soli e insieme, in pa¬ 
gine classiche (Couperin, Rameau, Bach) e 
nuovissime (Femeyhoug, De Rossi Re, Nu- 
nes). 

BatUato; I ritmi del cuore. È l'invogliante tito¬ 
lo di una composizione di Franco Baltiato, in 
cinque movimenti, che, dairorga.smo cosmi¬ 
co porla di giardino della morte. Un melo¬ 
dramma di Batlialo concluderà la stagiono 
del Teatro dell'Opera. »! ritmi del cuore» so¬ 
no al centro del concerto affidato alle «per¬ 
cussioni ed altro» dell'Ars Ludi, stasera, alle 
21, in S. Agnese in Agone. In programma, 
musiclie anche di Cowell, Reich, Saiy e Hil- 
ler, 

Planiata quattordicenne. É Fabrizio Filiziu, 
pianista torine.se che. a sette anni, nel 1984, 
ha incominciato a vincere concorsi e che, in 
altri sette anni, ha raggiunto la sapienza di 
un concertista maturato dalla vita. La Setti¬ 
mana per i beni musicali presenta Filiziu, og¬ 
gi, alle 17,30, in Piazza San Luca, 77. inter¬ 
prete di Mozart (K. 573), Beethoven («Les 
Adieux»), Chopin (due Studi o lo Scherzo 
op. 20) c Bartòk. Tre anni la fu vincitore del 
Concorso intitolalo al grande compositore 
ungherese. Di Bartòk, Filiziu esegue la «suite» 
intitolata «All'aria aperta». I beni musicali 
propongono, ancora oggi, alle 21 (Viale Re¬ 
gina Margherita, 66), un concerto dell'orga¬ 


nista Fabrizio Calcati. Domani, alle 21 (Au¬ 
ditorio del Foro Italico), Peter Maag dirige 
un particolare concerto dedicato a musiche 
di Mozart. 

Napoli; Canzone e Poesia. I.sa Danieli svolge 
domani (17,30), al S. Leone Magno, un «iti- 
nerano di canzoni» da Tosti ad Guardo, Al 
pianolorte, Francesco Vizioli che ha curato 
lra.scnzioni per piccola orchestra. Il concerto 
rientra nel cartellono dell'Istituzione Univer¬ 
sitaria che inaugura martedì il ciclo di mani¬ 
festazioni all'Aula Magna della Sapienza. Si 
tratta di una «Maratona Mozart» (18-19. 15, 
21-23), diretta da Salvatore Accardo. 

Nuova Musica Italiana. Lo scatenato com- 
plcs.'io strumentale, «Arlisanat Furieux», di¬ 
retto da Tonino Battista, presenta, lunedi alle 
21 (Sala S della Rai in via Asiago, 10), musi¬ 
che di Baggiani, Ciardi, Rotili, Pedini, Giani- 
Lu porini eZangelmi. 

Paganini c dintorni. È la sigla del concerto 
che inaugura il 30, alle 21, i •Mercoledì del 
Teatro Du.se» (Via Crema, 8). Suonano il 
violinista torinese Carlo Lazari e il chitarrista 
napoletano Francesco Ciioghi alle prese 
con musiche di Paganini. Gragnani, Giuliani, 
RollaeMertz. 

Festival della chitarra. Al Ghione - dove do¬ 
menica suona (alle 21) il pianista giappo¬ 
nese John Kamltsuka - il Festival della chi¬ 
tarra coinvolge, lunedi alle 21, la poesia spa¬ 
gnola, Il chilarrisla Arturo Tallini presenta 
due composizioni di Casllenuovo Tedesco, 
per chitarra e coro, su versi di Jimenez e Car¬ 
da Lorca, c una composizione di Bernard 
Julià. Voce recitante, Giulio Bianchini. Parte¬ 
cipa il Coro da camera «Giovan Ferretti» di 
Ancona, diretto da Cesare Greco. 

AI Gonfalone. Giovedì, alle orc2l, in Via del 
Gonfalone, il Trio di Fiesole suona musiche 
di Beethoven, Debus.sy e Brahms. 


UmOLK 


LUCA GIGLI 


Serate di lusso 
al Music Inn 
con Watson 
e Huteherson 


Mualc Inn (Largo del Fiorentini 3). Stasera ap¬ 
puntamento di lusso con il sassofonista Ma.s- 
simo Urbani accompagnato da Stefano Sa- 
badni al pianoforte e Marco Fratini alla bai- 
lerìa. Domani salirà sul palco il trio del piani¬ 
sta Tip Malinvcmi con Massimo Morìconi al 
basso c Giampaolo Ascolese alla balterìa. 
Domenica prosegue la serata di musica e 
poesia. Lunedi aniva dagli Stali Uniti per 
un'unico concerto il magnifico c incande¬ 
scente sax di Bobby Watson, accompagnato 
dal suo quintetto che vede la presenza di Ed¬ 
ward Simon al pianoforte, McUon Mustafà 
alla tromba, Carroll Dashiell al basso e l'ec¬ 
cellente Victor Ixrwis alla batterìa. La setti¬ 
mana del grande jazz proseguirà giovedì 
con lo splendido duo del vibrafonista ameri¬ 
cano Bobby Huteherson e del pianista spa¬ 
gnolo Tele Montoliu, 


Allroquando (Via degli Anguillara 4, Calcata 
Vecchia). Stasera è di scena il duo di Luca 
Spagnoletti (flauto, elettronica) e Daniela 
• Bombelli (elaborazioni elettroniche). Spa- 
gnnlctli per l'occasione presenta nuove 
composizioni, che prossimamente saranno 
presentate in compact: un concerto sospe.so 
tra passalo e futuro dal titolo «Le frontiere del 
possibile». Frontiere da oltrepassare grazie 
alle caleidoscopiche ixrssibilità dell'elettro¬ 
nica che questo artista usa poeticamente per 
reinterpretare il grande mondo della musica 
etnica. Domani performance della «Joy Gar- 
rison tunk band» con Joy alla voce, Roberto 
Coltellacci alla tromba, Rosario Giuliani al 
sassofono. Rocco Zifarclli alla chitarra, Mar¬ 
co Sabalucci al pianoforte, Pippo Malino al 
basso, Fabrizio Aiello alle percussioni e Ma.s- 
simo D'Agostino alla batteria. Figlia del 
grande contrabba.ssista Jimmy Garrison, Joy 


è tra le voci più apprezzate della scena musi¬ 
cale romana. Con la sua band propone uno 
scatenalo repertorio di funky dance. 

Brancaccio (Via Mcrulana 244 lei. 732304). 
Mercoledì avrà inizio la ras.segna «Jazz all'O¬ 
pera». Aprirà la scric di concerti il gruppo vo¬ 
cale statunitense dei-Takc 6». in seconda se¬ 
rata salirà sul palcoscenico il trio del sasso¬ 
fonista Branford Marsalis con Bob Hurst al 
basso e Jelf Watls alla balteria. 

Altri locali. (Big Marna - V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa 18) : stasera e domani blues •made in Ita- 
ly» in compagnia dei «Big Fat Mal» con Mauri¬ 
zio Renda alla chitarra, Fabrizio Moroni alle 
tastiere, Piero De Luca al basso c Mauro Mu¬ 
ra alla batteria. (Alexandcrplatz - Via Ostia 
9) : stasera replica del «Lisa Lind and Bo Syl- 
ven quartet». Domani di scena i «Bcnoil blue 
boy». (Zeppelin - Via G. Garibaldi 95 Mari¬ 
no); Stasera concerto dei -'l'riodUcon Marco 
D'Annibalc alla chitarra, Gianni D'Alessio al 
contrabbasso c Stefano Di Mario alla batte¬ 
rìa. Domani performance della vocalist Mari¬ 
na De Martino accompagnala dal suo sctlct- 
lo. 


Folkatudlo (Via Frangipane 42). Stasera e do¬ 
mani «Di voce in voce» due serate dedicale ai 
canti tradizionali ebraici sefarditi e ashkena- 
ziti, presentati ed interpretati da Evclina Mc- 
ghnagi, una delle migliori voci popolari fem¬ 
minili affiancala dal-aura Mariano al flauto 
traverso e Sylvie Genovese alla chitarra. Do¬ 
menica (ore 17.30) lo spazio «Follcsludio 
giovani». Martedì serata dedicata alla canzo¬ 
ne d'autore con l'abituale happening. Mer¬ 
coledì terzo appuntamento con •Folksludio- 
Classica»: recital chilarristico di Claudio Giu¬ 
liani, Giovedì performance di Kevin Connol- 

ly. 


Ellen Barkin 
un impenitente 
Don Giovanni 
da redimere 


Nel panni di una bionda. Regìa di Blakc Ed* 
wards, con EUcn Barkin. Jimmy Smilò, Jobe* 
Ih Williams, U>rrainc Bracco e Tony Roberts. 
Al cinema Ariston. Uno dei personaggi più 
inquietanti della k'tteratura, Don Giovanni, 
ritorna sulle scene grazie a Blake Edwards, 
ma questa volta troverà una donna capace 
di redimerlo. Steve Brook-s ù un giovane pub* 
blkitario dì successo, iiresislibilmcntc attrat¬ 
to dalle donne. Per il suo trentaseiesimo 
compleanno tre bellissime ragazze, Margo, 
Fclicia e Liz, decidono di fargli davvero una 
bella sorpresa, organizzando per lui una fe¬ 
sta molto speciale. Cosi l'ignaro Steve si ri¬ 
trova nell’attico di Margo a sorseggiare 
champagne in compagnia di tre donne favo- 
lasc. Nionlc di (negllo, sì potrebbe pensare, 
ma all'improvviso queste tre veneri si trasfor¬ 
mano in spietate vendicatrici pronte a tutto 
pur di raggiungen* lo scopo- uccidere il per¬ 


fido Don Giovanni. Finito bruscamente nel¬ 
l’altro mondo, Steve ò ora sospeso fra il pa- 
radLso e Tinfemo. L'unico modo per redi¬ 
mersi ù quello di tornare sulla terra e trovare 
una donna che lo ami veramente. Ma il Dia¬ 
volo come sempre ci mette lo zampino ed 
escogita una sorprendente trappola. Quan¬ 
do Steve si risveglia il giorno dopo scopre in¬ 
fatti che l’incubo non 6 finito c si ritrova nei 
panni di una bellissima bionda. È infatti la 
sensuale e ma.scolina Ellen Barkm ad imper¬ 
sonare ora il povero Steve Da questa intri¬ 
gante premessa il regista di «Colazione da 
Tiflany» c di «Victor Victoria» ha creato una 
divertentissima commedia degli equivoci. 
"Scelgo spesso situazioni .sene e ci scherzo 
su - dice Edwards -, Alcuni lo chiamano 
umorismo malato o umorismo nero, ma così 
io consento alla gente di o.sscrvarc i propri 
demoni sorridendo^. 


Scelta d*amorc. Regia di Joe) Schumacher, 
con Julia Roberts, Campbell Scott. Vincent 
D'Onofrio e Coleen Dewhurst. Al cinema 
Etoile. Una «love stoiy» romantica e lacri¬ 
mevole interpretata da due giovani attori di 
successo, Tesplosiva Julia Roberts e l'astro 
nascente Campbell Scott. Tratto dal roman¬ 
zo di Martin Leimbach intitolato «Dying 
Young» lelteralmenlee «Morire giovani»), 
che si sviluppa come un lungo racconto (at¬ 
to dalla protagonista su) filo dei ricordi, il 
film non ha avuto in America il successo 
che si sperava. Hilary O'Neil è una ragazza 
bella e sensibile che, tradita dal suo fidan¬ 
zato, decide di abbandonare lui e il suo 
squallido appartamento di periferia. La¬ 
sciandosi alle spalle tristezze e delusioni. 
Hilary va in cerca di un nuovo lavoro e an¬ 
che di un po’ di felicilà. Legge sul giornale 
un annuncio che sembra fatto apposta p>er 
lei; assistere a tempo pieno un giovane gra¬ 
vemente malato. 

Figlio ui un uomo molto ricco e autorita¬ 
rio, Victor Geddes vive in una gabbia d oro 
combattendo una malattia inguaribile che 
lo debilita ogni giorno di più L'arrivo di Hi¬ 
lary, dopo una iniziale diffidenza, ridona a 
Victor la voglia di vivere e di divertirsi (n po¬ 
co tempo la loro amicizia si trasfomia in 
qualcosa di più profondo Allora Victor de¬ 
cide di regalarsi i) periodo più bello della 
sua vita, Interrompe, all’insaputa di Hilary, 
la cura chemioterapica che gli toglie tutte le 
forze e decide di tra.sferirsi insieme a lei In 
una vecchia villa vjtioriana un po’ fatiscente 
e distante dalla città. LI Victor inizia a ri¬ 
prendersi. i due ragazzi sono finalmente fe¬ 
lici. Un melodramma in piena regola con 
un finale naturalmenteconiinovenle. 
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TBLBROMA 56 

Ore 19 Telefilm «Lucy Show», 
19.30 Telefilm «Il calabrone 
verde-, 20 Telefilm «Henry e 
Kip-; 20.30 Film «Matrimonio a 
rischio-; 22.30 Tg sera, 23 Va¬ 
rietà «Conviene far bene l'amo¬ 
re-; 24.45 Telefilm «Agente 
Pepper»; 1.45 Tg; 2.30 Tele¬ 
film «Il calabrone verde». 


QBR 

Ore 14.30 Videogiornali; 17 
Cartoni animati; 18 Telenovela 
«Lontano dal paradiso»; 19.30 
Videogiornalc; 20.30 Film «La 
sonnambula», 22.45 Calcetto- 
landia; 23.40 Serata in buca; 
0.30VideogiornQte. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L. 8.000 
Tei 426778 

1 1 Balla col topi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (16-19-22) 

ADMIRAL 

L. 10.000 

O A proposito di Henry dt Mike Ni- 

Piazza Verbano, 5 

Tel. 8541195 

chols. con Harnson Ford • DR(15.30-18- 
20.10-22 30) 

ADRIANO 

L 10.000 

O A proposito di Henry dt Mike Ni- 

Piazza Cavour, 22 

Tel. 3211896 

chols; con Harnson Ford • DR(15.30-16- 
20.10-22.30) 

ALCAZAR 

L, 10.000 

Thelma e Louise di Ridiey Scott; con 

ViaMerry del Val. 14 

Tel. 5880099 

Gena Davis-DR (15.45-18-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8AS8ADE 

L. 10.000 

Il conte Mai di Chnstian Oe Sica; con 

Aecadamit Agiati. 57 

Tel. 5408901 

Ornella Muti-8R (16-18.30-20.30-22.30) 

AMERICA 

L. 10.000 

■ ChevltadacanÌdiMelBfooks-BR 

Via N.del Grande. 6 

Tel. 5816166 

(16-18.30-20.30-22.30) 

ARCHI MEDE 

L. 10.000 

Le amiche americane di Tristram Po- 

Via Archimede, 7t 

Tel, 8075567 

well; con Michael Palm - BR 

(17.18.45-20.30-22,30) 

ARISTON 

L, 10.000 

Nel panni di una blonda di Blake Ed- 

Via Cicerone, 19 

Tel. 3723230 

wards;conEllenBarkin 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ASTRA 

L 8.000 

Clurlla. Ancha 1 cani vanno In paradiso 

Viale Jonio. 225 

Tel. 8176256 

diOonBiuth-O.A. (16-22.30) 

ATLANTIC 

L. 10.000 

Il conte Max di Christian Oe Sica; con 

V. Tuscoiana. 745 

Tel. 7610656 

Ornella Muti-BR (16-2230) 

AUQUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso perlavon 

BARBERMt 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPtTOl 

L. 10.000 

Fuoco ataatalno di Ron Howard; con 

ViaG.S«cconl,39 

Tel, 3236819 

RoborlOoNIro-OR (15.30-32.30) 

CAPRANICA 

L. 10.000 

Una pallottola spuntato 2 Vs di David 

PiazzaCapranica, 101 

Tel. 6792465 

7ucker; con Lesile Nielsen • BR ' 

(16-17.40-19.10-20,40-22.30) 

CAPRANICHEnA 

L, 10.000 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 

P.za Montecitorio, 125 

Tel, 6796957 

Margherita Buy-Br 

(16-17.40-19.10-20,40-22,30) 

OAK 

L. 10.000 

Piedipiatti di Carlo Vanzma; con Enrico 

ViiCauia.692 

Tel. 3851607 

Montesano. Renato Pozzetto • BR 

(16.30-18.30-2C.30-22.30) 

COUOtRCNZO 

L 10.000 

n The Doora di Oliver Stono, con Val 

Piazza Cola di Rienzo, 68 Tei. 6878303 

Kilmer, Meg Ryan-M 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

OMMANTE 

L 7.000 

Charlle. Anche 1 cani vanno In ptradlao 

ViaPrene8tina.230 

Tel. 295606 

diOonBiulh-O.A. (16-22.30) 

EDEN 

L. 10.000 

O II muro di gomme di Marco Risi-OR 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

Tel. 6878652 

(16-l8.10-20.20-22.45) 

EMBAS8Y 

L. 10.000 

L'ombra dal laalitnona di Alan Rudol- 

VlaSloppanl.7 

Tel. 8070245 

ph; con Demo Moore * 0 

{16.15-18.30-20.30-22.30) 

EMPIRE 

L. 10.000 

Oacer, un fidanzato per due ftglle di 

IVIalaR. Margliarila. 29 

Tel. 8417719 

John Landis: con Sylvaatar Stallona ■ 
BR (16.18.05.20.10-22.30) 

EMPIRE 2 

L. 10.000 . 

. Una poHonola ipuiiwi 2 'it di David 

:v.ladall'Eaarello.44 v. 

Tel. 5010852 

‘ 2ueker;€0ft Lesiie Nielsen - BR 

(15,30-17,20-19-20.40-22.30 

ESPERIA 

L 8.000 

Dova comincio lo nono di Maurizio Zac- 

, Piazza Sonnlno. 37 

Tal, 5812884 

caro-G (18.17.4O.19.1S.2O.25-22,30) 

;etoiu 

L. 10.000 

Scaltad'amort con Julia Roba ria .Sa 

' piazza In Lueina, 41 

Tal. 8878125 

(15.30.17.50.20, 19.22,30) 

EURCWE 

L. 10.000 

PMIpMH di Carlo Vanzina: con Enrico 

.VIaLlszt,32 

Tel. 5910986 

Montaaano. Renalo Pozzatto - 8R 

(16.30.18.3S-20.30.22.30) 

EUROPA 

L. 10.000 

PlodIplaW di Carlo Vanzma: con Enrico 

Coraod'llalla. 107/a 

Tel. 6555736 

Montesano e Renato Pozzetto -BR 

(16.3CL22.30) 

EXCEL8I0R 

L 10.000 

La loggondo dal ra paocatora di Tarry 

Via 8. V. del Carmelo. 2 

Tel, 5292298 

Gilliam; con Robin Williams e Jeff Brid- 
gas (15'17.30-20-22.30) 

; FARNESE 

L. 10.000 

LI The Doora di Cliver Sione; con Val 

Campo de'Fiori 

Tel. 6864395 

Kilmer, Meg Ryan-M (17-20-22.30) 

’FUMMAI 

L. 10.000 

La lagganda dal ro paacalora di Tarry 

;viaBissolatl.47 

Tol.4827100 

Gitliam; con Robin Williams e Jeff Brid- 
ges (14.30-17.15-19.50-22.30) 

•FIAMMA2 

L 10.000 

O Zitti e mosce di e con Alessandro 

!via Bitsolati.47 

Tel.4827100 

Benvenuti -BR ( 16.30-1 B.40-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

L 10.000 

Scappatella con il morto di Cari Reiner; 

viale Trastevere, 244/a 

Tal. 5812848 

conKIrstieAlley-BR 

(17.15-19,10-20.50-22.30) 

QKNEUO 

L. 10.000 

■ Madamo Bovary di Claude Cha- 

iVIa Nomenlana, 43 

Tel.8554149 

brol; con Isabelle Huppert- DR 

(16,45-22.30) 

'QOIOEN 

L. 10.000 

Cbarlla. Ancbt 1 cani vanne In paradiso 

'ViaTaranlo.36 • 

Tel. 7596602 

di Oon Bluth-0. A. 

(16-17.45-19.20-20.55-22.30) 

iOREOORY 

L, 10.000 

Piedipiottidi Carlo Vanzma; con Enrico 

VlaOregorioVII, 180 

Tel. 6364652 

Montesano. Renato Pozzetto - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

;kolioay 

L. 10.000 

■ Indiziato di rotto di Irwin Winkler; 

‘Largo 6. Marcello. 1 

Tel. 8648326 

con Robert De Niro -DR • 

(16-18.15-20,20-22.30) 

!induno 

L. 10.000 

Charlle. Anche 1 cani vanno In paradlao 

ViaG. Induno 

Tel. 5812495 

di Don Bluth-0. A. 

(ie-17.45-19.20-20.55-22.30) 

KINQ 

L. 10.000 

PladIplaW di Carlo Vanzma: con Enrico 

Via Fogliano. 37 

Tel. 8319541 

Montesano, Renato Pozzetto • BR 

(16.45-18.45-20.35-22,30) 

MAOtSONI 

L 6.000 

O Una storto semplice di Emidio Gre- 

VieChiabrera. 121 

Tel.5417928 

co; con Gianmaria Volonlè • DR 

{16.30-18.30-20.30-22.30) 

MA0IS0N2 

L. 8.000 

[ 1 Tba Doora di Olivsr Stono; con Val 

VlaChiabrera, 121 ' 

,T»LB417928 

Kilmer-M {15-17,30.20-22.25) 

MAESTOSO 

Via Appia, 418 

' L. 10.000 
Tei. 766086 

Chiuso per lavori 

MAJESne 

L 10.000 

The Commitments di Alan Parker; con 

Via ss. Apasloll,20 

Tel. 6794908 

Robert Arkins-M 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

METROPOLITAN 

L, 8.000 

FladIptaW di Carlo Vanrina; con Enrico 

Via dal Coreo. 8 

Tal. 3200933 

Montesano. Renato Pozzetto • BR 

{16.30-18,35-20.30.22.30) 

MIGNON 

L. 10.000 

( ) Urge. Territorio d'omore di Nikita 

Via Viterbo. 11 

Tel. 8569493 

Mikhalkov-DR (16-16.10-20.20-22.30) 

NEW YORK ^ 

L. 10,000 

Una pallotlola apuntata 2 V, di David 

via della Cave, 44 

Tel. 7810271 

Zucker; con Lesile Nielsen • BR 



(15.45-17.25-19.10-20.50-22.30) 

PARIS 

L. 10.000 

Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 

via Magna Grecia. 112 

Tel. 7596568 . 

Moniesano. Renato Pozzetto • BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

PASOUMO 

L 5.000 

The Commitments di Alan Parker; con 

Vicolo del Piede, 19 

Tel. 5803622 

Robert Arkins -M (versione inglese) 

(16-18 15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 

L8,000 

r ^ Tanlaziona di Vanara di Islvàn Sza- 

Via Nazionale. 190 

Tel. 4882653 

bO. conGlenn Close-OR 

(15.30-18-20 15-22.30) 

OUIRINETTA 

L. 10.000 

Thelma t Loutae di Ridiey Scott; con 

ViaM Minghetti.5 

Tel. 6790012 

GenaDavis-OR {15.15-17 35-20.22.30) 


TBLELAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Telefilm «Squadra emer¬ 
genza»; 21.40 News flash; 21.50 
Telefilm «La famiglia Hotvak»; 
22.55 News notte; 23.15 Film 
«Sotto I cieli deM'Arizona»; 
1.25 News notte. 




^Roma 


venerdì 25 OnOBRE 1991 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
B INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 6FI: Brillanto, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano, DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico, 
FA; Fantasclonza; O: Giallo; H: Horror. M; Musicale. SA; Satirico. 
SE; Sentimertale; SM; Stonco-Mitoiogico. ST; Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
14.15 Tg notizie e commenti; 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Piccoli mondi; 19.30 Tg notizie 
e commenti; 20 Liberetà «Gli 
anziani nel Lazio», 22.30 Rubri¬ 
ca «Visconti - Antichità dal 
1880». 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Grande città»; 
11.30 Film «Figlia del vento»; 14 
I fatti del giorno: 17 Cartoni; 20 
Polvere di stona, 20.30 Film 
«Gente allegra»; 24 I tatti del 
giorno: 1.30 Film «La donna 
che voglia»; 3.00 Film «Il dia¬ 
volo è femmina». 


T.R.E. 

Ore 10 Cartone animato, 13 
Cartoni animati, 14.30 Film «Il 
bandito di Sierra Morena», 16 
Film «La moglie 6 uguale por 
tutti», 17.30 Film «L’intrapren¬ 
dente sig. Dick»; 19/20.30 Film 
«Pasqualino cammarata.. »; 22 
Emozioni nel blu; 23 Film «I 
viaggiatori del tempo» 


REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5610234 

tt conte Max di Christian Oe Sica; con 
Ornella Muti - BR{15.30-17.30-19-20 45- 
22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L e.ooo 

Tel. 6790763 

La villa dal vtnardi di Mauro Bolognini; 
conJulianSands-DR (16-22.30) 

RtTZ 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel 837481 

Una pallottola spuntato 2 Vi di David 
Zucker; con Lesile Nielsen - BR 

(15.30-17.15-19-2J.40-22.30] 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 10,000 
Tel. 4880883 

n Amantoa di Vincente Aranda; con 
Victoria Abril, Jorge Sanz - OR 

(16.45-18.40-20.40-22.40) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Il conto Max di Christian Oe Sica; con 
Ornella Muli'BR (18-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

A volto ritornano di Tom Me Loughlln; 
con TIm Matheson e Brooke Adams - H 
(16-16.15-20.20-22.30} 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tal. 8831216 

A «Otte ritornano di Tom Me Loughlln; 
con Tlm Matheson e Brooke Adams • H 
(16-18.16-20.20-22.30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama,20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

O II allenzio dogli innocenti di Jona¬ 
than Demmo; con Jodle Poster • Q 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 






CARAVAGGIO 

ViaPaisiello,24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVÌNCE 
Vialedelle Province, 41 

L 5.000 
Tel. 420021 

Cattivo (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 

PiazzadeiCaprettari.70 Tel.6879307 

Riposo 

NUOVO 

Largo AscianghI, 1 

L. 5.000 
Tel.5816116 

Chiuso per restauro ’ 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

ViaNizlonala.194 Tal.4888485 

Rassegna ‘Le giornate del cinema mu¬ 
lo*. L'eredita Oe Mille: L’uomo più etto- 
grò di Vienne ( 17); Undllng (Lasky) (18); 
A romane# of thè redwooda (19); Joan 
thawoman (20.45). 

TtBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tei. 4957762 

Storie di amori e Infedeltà 

(16.30-19.30-22.30) 

TIZI ANO 

Via Rem, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Il falò detto vanità {16.30-22.30) 


I CINECLUB I 


AZZURROSCIPIONI L5.000 Saiatta‘Lumiere': Film in linguaorigl- 

Via dagli SciplonI 84 Tel.370t094 naie The man ot Aran (18); Onthawa- 

larfrom (2C): Caatblaiica(22|. 

Salelta ‘ChapNn*: Caraeagtf o (18); Ba- 
ihCi • Il pleeolo ihanlaro (20.15.22.3(1) 


BRANCALEONE (Ingraaao gratuito) 
ViaLevanna.ll_Tel. 899115 


L'amare e II tangua 


( 21 ) 


QRAUCO 


L. 8.000 


AflaHuaaa lanlantitta di Sargio Rosai; 
con Lina Saslrl 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L. 6.000 
Tel. 3216283 

Sala A: La doppia vHa di Varonlca (19- 
20.45.22.30) 

Sala B: MedHananao (19-20.45.22.30) 

POLITECNICO 

VlaG.B.TIspo 10.13/s 

Tel. 3227569 

Maggio mualcàlà di Ugo Gregoretti 
(20.30-22.30) 

. 

• 

,.. ,. ■. 


■ VISIONI SUCCESSIVE 







AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L, 5,000 
Tel, 7594951 

Film per adulti 


MOOERNETTA 

Ptazzs Repubblica. 44 

L. 7,000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOUUNROUGE 

ViaM. Corbino. 23 

L.5.000 
Tel. 5562350 

Fllmperadultl 

(18-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

L 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

' 

PU88YCAT 

ViaCairolt.96 

1.4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

3PLENDID 

ViaPierdelleVtane4 

L.5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTiburtina.380 

L.5.000 
Tel. 433744 

Fllmperadultl 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Fllmperadultl 

(15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L6.000 
Tel.9321339 

Fllmperadultl 

(16-22.15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS. Negretll.44 

L. e.ooo 

Tel 9987996 

1 ragazzi degli anni 50 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


COLLEFERRO 

ARtSTOH L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700586 


SalaOeSica-.UcoftItMu tie-18-20-22) 
Sala Corbucci; SeeKa d’amore 

(16-ie-20-22} 

SalaRosselfinI: ThalinaaLoulaa 

{17.30-19.45-22} 
Sala Sergio Leone: Piedipiatti 

{18-18-20-22) 

Sala Tognazzi' Chiuso per lavori 
Sala Visconti; A volte rHomano 
_ (18-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,5 


L 10.000 SALAUNO:ApropOfttodlHanry 
Tel. 9420479 (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE Thelma a Loulae 

(16-18.10-20-22.30) 
SALA TRE; Une pallottola apuntata 2Vi 


SUPERCINEMA 

P.za del Gesù. 9 

L 10.000 
Tot. 9420193 

Piedipiatti {16-18.1D-20.20-22.30} 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel. 9364464 

Che vita da cani 

(15.30-22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411301 

Thelnu e Lovite . 

(15.30-22.30) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI 1.6.000 

Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

The Doora 

(16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallotlini 

L 10.000 
Tel. 5603186 

The Doora 

(15-17.30-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L, 10.000 
Tel. 5610750 

Una pallottola spuntato 2 % 

(15,45-22.30) 

SUPERBA 

V.ledella Manna, 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Piedipiatti 

(16-22.30) 

TIVOLI 

QIUSEPPEni 
p.zza Nicodemi.S 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

tl conto Max 

(16-22) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.4 000 

ViaGaribaldi. 100 Tel.9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L. 4.000 

Via G. Matteotti. 2 Tal. 9590523 

t ragazzi degli anni SO 

(16-22) 


SCELTI PER VOI 


O A PROPOSITO 01 HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo, moglie carina, soldi. ' 
una bella casa, un'amante, se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi, che 6 più 
sano e più giuato rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon¬ 
quistarsi la stima e l'amore della 
moglie e della figlia. Harrison 
Ford in un ruolo inedito accanto 
ad Annette Sening. reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni». Dirige Mike Nichols. la foto¬ 
grafia e del nostro Giuseppe Ro- 
tunno. 

AOMIRAL, ADRIANO 


□ THEDOORS 

Uno dei film più chiacchierati dei 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
É l'ormai famosissimo «The 
Doors-, la biografia di Jim Morrl- 
son, cantante rock e poeta male¬ 
detto. girata da Oliver Stono che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose¬ 


gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell'America e degli anni 
Sessanta Dalla Venice dei «figli 
dei fiori-, Jim Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica è un misto di sensua¬ 
lità e di influenzo colte (il nome 
«doors», porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di¬ 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi¬ 
sterioso. Noi ruolo di Morrison un 
giovane attore, Val Kilmer, la cui 
prova à un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

FARNESE. COLA Di RIENZO. 

MADISON DUE 


□ AMANTES 

Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an¬ 
ni Cinquanta un film ad aito tasso 
erotico che fiancheggia il melo¬ 
dramma sonza caderci dentro, è 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia: un soldati¬ 


no si congeda e, per non tornare 
al paesello, affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta. 
Ma lui ha anche una fidanzata, 
vergine e premurosa, pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata. In un crescendo di ten¬ 
sione e violenza, «Amantes- 
combma il ritratto di costume con 
I meccanismi dell'eros; l'effetto è 
potente, grazie anche alla prova 
dei tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abril, nel ruolo della 
«dark lady- che non si (erma di 
fronte a niente). 

RIVOLI 


a URGA 

È li film di Nikita Michaikov che ha 
vinto II Leone d'oro a Venezia '91. 
Da vedere, quindi, anche perchè 
segna il ritorno del bravo cinea¬ 
sta russo dopo II famoso «Ocl 
clornie- con Marcello Maslrolan- 
ni. Stavolta non ci sono divi, non 
c'è l'ispirazione a Cechov. non 
c'è la Russia dell'Ottocento: c'è 
invece la Mongolia di oggi, step¬ 
pe sterminate e spazi abbaglianti 


dove si perde un camionista rus¬ 
so Il cui veicolo rimane in panne. 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasco una bizzarra amicizia, in 
fondo è una parabola (molto at¬ 
tuate in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar¬ 
si, raccontata con grazia e con 
tutti I mezzi (si, anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare. 

MIGNON 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire. 
E nel caso specifico, la «fama- ci 
riguarda da vicino: «Zitti e Mo¬ 
sca- si svolge in Toscana, nel lu¬ 
glio del 1991, durante una festa 
deirUnità che segna il difficile 
passaggio da Pci a Pds. Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo, già regista di 
«Benvenuti in casa Gon»), la 
chiave è ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco. Ma 


fra le tante storie dei film, che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti», dice Benvenu¬ 
ti), co n'è anche una drammatica 
e struggente; quella che vede in 
scena Massimo Chini, nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athina Cenci, sua ex 
fiamma, nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito. E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FIAMMA DUE 


■ MADAME BOVARY 

Arriva sul grande schermo la ce¬ 
lebrata eroina di Gustave Flau¬ 
bert. La stona della sua inquietu¬ 
dine di moglie prigioniera in una 
casa di campagna dello attenzio¬ 
ni del poco brillante manto, dei 
suoi amori, della sua progressiva 
«perdizione» e dei suoi mali im¬ 
maginari, è raccontata da Cha- 
brol con piglio narrativo fedele al 
romanzo. Una parabola sulla vita 
e sul modo di essere donna in 
una ricostruzione classica, a trat¬ 
ti emozionante. 

GIOIELLO 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel. 3204705} 

Sala A: Alle 21. CaeablMtca lesto 
e regia dt Riccardo Cavallo; con la 
Compagnia delle Indie. 

Sala G: Domenica alle 21. Spetta¬ 
colo di Hameneo m omaggio ad 
Anionto Machado. di e con Ros¬ 
sella Galiuccio. 

AQORA 80 (Via della Penitenza, 33 - 
Tel 6896211) 

Alle 21. 1 racconti della emà scrino 
e direno da F. Roseili; con A. Di 
Francesco. M. G NarduccI, 0. 
Pontino. M. Sclancalepore. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tei 
5750827) 

Martedì alle 21.15 Anteprima La 
blibettea domata di William Sha¬ 
kespeare; con Sergio Ammirata. 
Patrizia Parisi. Marcello Bonlnl 
Olas. Regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 * 
Tel. 6544601) 

Abbonamenli 1961-92. La moglie 
saggia. Nostra Dea. Ti amo Maria. 
Adelchi. Il ritorno di Casanova. 
Oblomov, Studio per una finestra. 
Comediea Barbares, li giardino 
del cigliegi. Ooctor Faust. Don 
Ouijote. 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande.21e27-Tel 5698111) 

Alle 21.15. Scaia B eerpoC scrino 
, e direno da Paola Tiziana Crucia- 
ni; con Vera Gemma e Silvia Irene 
LIppi. ’ ' 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894675) 

Alle 21. ClapCrap di Ken Fried- 
man; con L. Biondi, L. Lundry. Re¬ 
gia di Roberto Maratante. 
C»«TAAU (Via Gelsa. 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 21.15 L’avaro o L'oatoria dal¬ 
la posta di Carlo Goldoni; con Sa¬ 
verio Vallone. Terese Dossi. Re¬ 
gia di Romeo De Baggia. 
COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca 5/A - 
Ter. 7004932) 

Alle 21. PRIMA. Apparenze d’ap¬ 
parenze di Luigi Pirandello: con la 
Compagnia "Le Maschefe". Re- 
nia di MernèPerimi. 

CÓLOSSEO RfDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tei. 7004932) 

Alle 21. Toccatemi tutto luorcha 
l'onore con Carlo Croccolo. Ro- 
saura Marchi, Mariano Di Marti¬ 
no. Regia di Rosaura Marchi. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

Alle 21.15 Non era la quinta era la 
nona con M. Martino, A. Avaltone, 
Q. Maniscalco. Regia di N. Pepe. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tei. 6784360) 

Alte ZI. Trappola mortate di Ira 
Levin; con Paolo Ferrari. Laura 
Tavanti, Aurora Trampus e Stefa¬ 
no Sanassi. Regia di Ennio Coi- 
tortl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 

Alle 21. Il berretto a aonagil di Lui 
gi Pirandeiio. con Renato Campe- 
se, Loredana Mantnez, Aldo Pu¬ 
glia!. Regia di Marco Lucchesi. 
DELLE MUSE (Via Forll. 43 • Tel. 
8831300-S440749) 

Alle 21 La lettori di mammà di 
Pappino De Filippo: interpretato e 
diretto da Aido Oluffè, con Wanda 
Pi roi e Rino Santoro. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6768259) 

Alle 21. Il ealiq>nmzl di Harold 
Pinter; con Piero Nuli e Adriana 
Innocenti. Regia di Rocco Cesa¬ 
reo. 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel. 7013522- 
9340506} 

Alle 21. Confualoni di Alan Ayck- 
bourn; con "I Nuovi Attori del Clan 
dei 100". Regia di Nino Scardina. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Alte 20.45 Abb. V/1 Parenti terribi¬ 
li di Jean Cocleau: con Rossella 
Fatk, Marisa Fabbri, Massimo Fo¬ 
schi. 

FURIANO (Via S Stefano del Cacce. 
15-Tel. 6796496) 

Alle 21 La famiglia Mastinu di Al¬ 
berto Savinio. regia di Egisto Mar- 
cucci. 

GHIGNE (Via delio Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21 Molto rwnore per nulla di 
W. Shakespeare: con Ileana Ghio- 
ne, Carlo Slmonl. Mario Maranza- 
na. Regia di Edrr>o Fenogilo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel, 5895702) 

SALA PERFORMANCE- Alle 21. 
Non c'à due aenza tre di Alessan¬ 
dra La Capria; con Francesco 
Apollonl. Francesco Mirabella, 
Manuela Morabito. Regia di Fran¬ 
cesco M. Randazzo. SALA TEA¬ 
TRO; Alle 21 Morti da legare 
scritto, diretto «d interpretato da 
Roberto Draghetti o Claudio Inse¬ 
gno, con Annarita Pinti. Roberto 
Stocchi. 

SALA CAFFÈ’: Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel.4873164) 

Alle 21.3C. Stress di Piero Castel- 
lacci: con Pier Maria Cecchini. 

LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo, 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21. PRIMA Casa di bambola 
di H. Ibson, regia di Giancarlo Se¬ 
pe. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 


Tel. 3223634) 

Alle 21 Butlet per quattro di Marc 
Camoletti; con Silvio Spaccasi, 
Gastone Pascucci, Josè Greci. Pi¬ 
no Ferrara. Regia di Luigi Tani 
META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel 
5895807) 

Alle 21. Antenati atto I Prologo. 
Sigillo alla madri scritto ed inter¬ 
pretalo da Mariangela Gualtieri, 
con G. Rusticail e C. Talon Sam- 
pleri. Regia di Cesare Ronconi. 
MISSOURI (Via BombeMi, 25 - Tel. 
5594416) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485496) 

Alle 21 Due dozzine di rose acar- 
latto di Aldo De Benedetti; oon 
Ivana Monti. Andrea Giordana, 
Quinto Parmegglanl. Ragia di 
Marco Parodi. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. La notte 
delle tribadi di Pater Oiov Enquist; 
con Nino Baldassarrl, Gabriele 
Tuccimel. Regia di Claudio Prosi. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. 
Il caNé del signor Proust con la 
Compagnia "L’Albero". Regia di 
Lorenzo Salvetl. 

SALA ORFEO (Tel 6548330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

. (ViaNazionale. 194-Tel.6847283) 
Alle 18 e alle 20.30 Opera al aapo- 
ned! Maurizio Gianotti. 

PARIOLI (Via Giosuè BorsI, 20 • Tel 
6063523) 

Alle 21.30. Il Signor Popkin di Mur¬ 
ray Schisgal; con Leo Guliotta, re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 
POUTECNICO (Via G B. Tiepolo. 
13/A-Tel.3611601) 

Alle 21.15. Rosei di Harald Muller, 
con Carla Cassola. Regia di Sal¬ 
vatore Cardone. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 • Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 21.15 Enrico IV di Luigi Piran¬ 
dello; con Giulio Bosetti. Marina 
Bonfigll, Camillo Milli. Regia di 
Marco Scieccaluga. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 21. L'esame di E Liberti; con 
Anita durante. Alfiere Alfieri, Lel¬ 
ia Ducei. Regia di A. Altieri. L. 
Ducei. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75'Tel. 6791439) 

Alle 21.30, Patapuniete di Castel- 
. lecci e PIngilore; con Oreste Lio¬ 
nello, Pamela Prati. Regia di Pier 
Francesco Fingitore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

Alle 21. La caga aux follea di Har- 
vey Fierstein. con la Compagnia 
de "La Rancia". Regia di Saverio 
Marconi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Alle 21.15. Maria D'Amore di Mon¬ 
ti-Rossi Gastaldi, con Maria Mon¬ 
ti. Regia di Patrick Rossi Gastaldi. 
SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 

Alle 21. Cuore Ingrato, amori t 
tradimantl. dispetti e voluttà del 
varietà con Dora Romano e l'Or¬ 
chestra. Regladi Lisi Natoli. 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
071.Tel 3711078-3711107) 

Alle 21.30 TeaUmone d’accusa di 
A. Christle, con Gianna Paola 
Scatfidl. Silvano Tranquilli. Regia 
di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel, 3653440) 

Alle 20.30. SpegheW alla Cocteau 
monologo di Benvanuti e De Ber¬ 
nardi, con Michela Caruso. Regia 
di Angela Bandinl. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel.6545890) 

Alle 21. Esperienze eroUohe a 
basso livello di Giare Mcintyre, 
con Gabriela EleonorI, Loredana 
PoldomanI, Marina Lorenzi, Re¬ 
gia di Mario Lanfranchl. 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6869049-6861802) 

Alle 21. PIgmationedi G. B. Shaw; 
con Laura Saraceni Regia di Sll- 
verio Blasl. 

VASCELLO (Via Q. Canni, 72 - Tel. 
5809389) 

Alle 21. PRIMA. Vestirà gli Ignudi 
di Luigi Pirandello; con la Compa¬ 
gnia "La Fabbrica dell'attore". 
Regia di Marco Parodi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Amleto in aalsa piccanle 
di Aldo Nicola); con la Compagnia 
"Attori e Tecnici". 

■ PER RAGAZZI ■■■§ 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

Ogni domenica alle 17 Poeaiedel 
clown di e con Valentino Duranti- 
ni. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRI80GONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945-536575) 

Alle 10 II re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F Ili Pasqualino 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 


(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670- 
5696201) 

Spettacoli in Inglese e in italiano 
per le scuole. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116* Ladispoli) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30. Fetta del bambini. Do¬ 
menica su prenotazione. 

TEATRO MONQIOVmO (Via G Gè- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Domenica alle 16.30. inaugurazio¬ 
ne della Stagione con lo spettaco¬ 
lo Il bambino e la statua dal prin¬ 
cipe felice con le Marionette degli 
Accettelia. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcotense, 10 * Tel. 5892034) 
Allo 10. lattatttroLive con Gianni 
Silano. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-Tal. 787791) 

Alle 16. il tantaema di Cantorvllle 
con il Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma, ragia di Alfio Borghese. 
Sono aperta le iscrizioni al corsi 

’ di teatro, pittura, danza, inglese, 
fotografia, muaica, laboratorio di 
burattini. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 

■ 8780742) 

Oggi alle 19.30, domani alle 19 e 
domenica alle 17.30 Concerto 
deirOreheetra della Radio Bava- 
reae diretta da Lorin Maaztl. In 
programma musiche di Brahms 
(Sinfonia n. 3), Stravlnsky (Sagra 
dalla primavera). 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fani», 
47) 

Per L’Opera Acquarlo alle 21 con¬ 
certo del soprano MIchle Naka- 
maru e della tromba solista Mau¬ 
ro Maur con II Complesso d'archi 
del Teatro deirOpera. In pro¬ 
gramma musiche di Haendel, Ba¬ 
ch, StolzeI, Vivaldi. Posto unico a 
lire 2000. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli'Tel. 481601) 

Vedi Acquarlo 

ACCADEMIA S. LUCA (Piazza del¬ 
l’Accademia di S. Luca. 77) 

Alle 17.30. XII Settimana dei Beni 
Musicali. Concerto del pianista 
Fabrizio Mlliziu. In programma 
musiche di Mozart. Beethoven, 
Chopin, Bartok. 

AUDITORtUM RAI (Saia A • Via 
Asiago. 10 - Tel. 3225952) 

Lunedi alle 21. Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8. Concerto del¬ 
l'ensemble Artlaanat Furtaux di¬ 
retto da Tonino Battista. In pro¬ 
gramma musiche di Baggiani, Ci- 
farlelio, Ciardi. Rotili. Pedini. Lu¬ 
porini. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38' Tel. 8543216) 
Domani alle 17.30. Napoli: canzo¬ 
ne t poesia (da Di Giacomo ad 
Eduardo). Ai pianoforte France¬ 
sco Vizioll. 

COLOSSEO (V ia Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Rassegna di Musi¬ 
ca Contemporanea. Concerto di 
Carlo PettocchI (pianoforte) e Cri- 
sttna Nocchi (soprano). In pro¬ 
gramma musiche di Scelsi.Gra- 
nados. Pernalachl, Turina, VIad, 
De Falla. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Alle 21. Rassegna di Musica Con¬ 
temporanea. CorKerto del quar¬ 
tetto Leonardo. In programma 
musiche di Adorno, Clementi, Ka- 
lltzke, Schnebel. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Domenica alle 21. Concerto di 
John Kamitauka (pianoforte). In 
programma musiche di Bach, Mo¬ 
zart. Schumann, Gideon, Brahms. 
Prokofiev. 

Lunedi alle 21. Festival Interna¬ 
zionale della Chitarra. La chitarra 
e la poesia apagnola concerto di 
Arturo Taluni (chitarra), G. Bian¬ 
chini (voce recitante). In program¬ 
ma musiche di M. Casteinuovo 
Tedesco, Julia. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6786834) 
Domani alle 17,45. Torneo Inter¬ 
nazionale di Musica. Canto, oboe, 
clarinetto, pianoforte, organo. 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA O’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALARIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN QENE8IO (Via Podgora, 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Tei 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel,5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 


VASCEaO (Via G. Canni. 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3729398} 

Alle 22. Concerto del Lisa LInd Bo 
Sylven Ouartetto 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil- 
lata. 4 - Tel. 0761/587725 • Calcata 
Vecchia) 

Alle 22. Concerto di Luca Spagrto- 
lato. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. IB-Tel 5812551) 

Allo 21.30. Concerto blues con il 
gruppo genovese Big fai marna. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel, 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96 - Tel. 5744020) 

Alle concerto del Roberto Ciotti 
Quartetto 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 22. Esercizi di comicità con 
Nieo Ladispoii. seguirà il concerio 
di Lapsus. 

EL CMARANGO (Via Sant'OnofrIo. 
28-Tei 6879908} 


Alte 22 00. Musica salsa e colom¬ 
biana con I Chirimla 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 • 
Tel. 4871063) 

Alle 21 30 DI voce to voce canti 
della tradizione ebraica e sefardi- 
ta. Con E. Maunagi, L.Martano. S 
Genovese. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel. 6696302) 

Alle 22 30. Dixieland con la Clas- 
sic jazz forum orchestra 
MAMBO (Via dei Fienarolt. 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Concerto del trio Matatl- 

gres 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel fiM4934) 

Allo 21 30 Concerto del Trio di 

Massimo Urbani 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelio, 13/a 
•Tel. 4745076) 

Alle 22 Concerto del gruppo 7ha 

Bridge. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tol,5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoleve- 
re Testacelo) 

Riposo 


® TEATRO VITTORIA 

ROMA - S. MARIA LIUKRATRICK 

domenica 27 - lunedì 28 ottobre 
ore 21 

MARATONA BELLI 

a cura di 

Gianni Bonagura 



501 sonetti a ingresso continuo 
interpretati da 

Gianni Bonagura con Solveig D’Assunta 
e Marina Tagliaferri 

Musiche a cura di Paolo Gatti 


TP:ATRO VASCELLO 

Vi;. <;. ( .ir-iiii. 72-7S - IVI. .^KII'I.WI 


MANUELA KUSTERMANN 
in 

VESTIRE GLI IGNUDI 


di Luigi Pirandello 


con 

Alberto DI Staslo - Paolo Poiret ■ Marco Prosperlnl 
Luca LazzareschI - Slmona Guarino 

regia: Marco Parodi 
scene musiche costumi 

S. Tramonti G. Mazzocchettl S. Bemelll 
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Sport 


PAGINA 29 L'UNITÀ 


Sampdorìa I liguri in crisi aperta rimpiangono il passato di goliardia e vittorie 
n ^ocattolo Nello spogliatoio che è stato la forza-scudetto non c'è pace per nessuno 
si è totto e, alla vigilia del derby, aumentano i veleni tra giocatori e tifosi 
- Tace Mantovani ma la panchina di Boskov è sotto esame 

Tornar serì e perdenti 


Contratti e calcio in tv 

Ora la Rai alza la voce 
La palla passa a^ avvocati 
«Basta con i furbi...» 


L’auditel di mercoledì 



RAI1 

' Genoa-Oinamo Bucarest 

5.349.000 

ITALIA 1 

Honved B.-Sampdoria 

4.362.000 

ITALIA 1 

11 ves T ampere-Roma 

3.406.000 


Spogliatoio in subbuglio e uomini contro. Così i blu- 
cerchiati vivono il dopo Budapest e la crisi delle tre 
sconfitte consecutive. E alla vigilia del derby con il 
Genoa lanciatissimo, sembra che il giocattolo-scu¬ 
detto sia irrimediabilmente rotto. L’unico che 
sdrammatizza è Boskov, anche se il presidente Man¬ 
tovani potrebbe decidere di andare contro il suo sti¬ 
le e cambiare proprio l’allenatore... 


MUOIO COSTA 


M CIXOVA. Il Biomo dopo 
dei campioni d'ItaTia inizia con 
oltre un'ora di discussione a 
porte chiuse Boskov e la squa¬ 
dra restano bamcati nello spo¬ 
gliatoio a meditare su errori e 
polemiche. E quando l’allena¬ 
mento inizia, dai volti dei blu- 
cerchiati non 6 certo sparita la 
tensione. Poca voglia di parla¬ 
re c tanto meno di scherzare 
da parte di tutti. Gli unici a sor¬ 
rìdere in qualche modo sono 
Cerezo, Pari e Pagliuca. 

Il vecchio brasiliano dribbla 
ra.ssaIlo di taccuini e microfo¬ 
ni, ma lancia battute mordaci 
e sorrisi a volontà. Pan molto 
più seriamente cerca di dare 
una spiegazione aile tre scon¬ 
fitte consecutivé della Samp- 


doria e soprattutto alla tensio¬ 
ne interna, che sembra ormai 
diventata il male più difficile 
da curare: «È un momento un 
po' strano, prendiamo gol as¬ 
surdi. Non c'6 più il collettivo, 
ognuno tira a campare. E .so¬ 
prattutto SI parla un po' trop¬ 
po. .senza sapere ciò che si di¬ 
ce. Mancini afferma che vivia¬ 
mo di ricordi? Mi auguro e 
penso che Roberto abbia pro¬ 
nuncialo una frase dettala dal¬ 
l'amarezza del momento. 
Ades,so tutti debbono dire c 
agire nel .solo interesse della 
.squadra». 

Chiaro l'appello ad una uni¬ 
tà interna che era l’arma prin¬ 
cipale della Sampdoria c che 
si ò improwisamenle dissolta. 


Il nuovo et presenta i suoi progetti 
E a Milano «calda» riunione di Lega 


Futuro azzurro 
La prima lezione 
del prof Sacchi 

Oggi alle 11.30 in un albergo romano 11 neo<t della 
nazionale italiana di calcio, Arrigo Sacchi, terrà la 
prima conferenza-stampa della sua gestione. Ieri 
l’ex tecnico del Milan si è incontrato con il presiden¬ 
te Figc, Matarrese, ha esposto i suoi programmi, e in 
serata ha firmato un contratto da oltre un miliardo 
all’anno. Intanto oggi pomerìggio in Lega a Milano 
si parlerà delle «novità» di Matarrese. 


FRANCISCO ZUCCHINI 


IH ROMA. Ore 11.30, parìa 
Sacchi, Tema del giorno: i pro¬ 
grammi azzurri del nuovo cittì, 
che da una settimana ha uffi¬ 
cialmente ereditato da Vicini 
la Nazionale. È bene dire subi¬ 
to che r<eredità» sarà in qual¬ 
che modo più pesante: Sacchi 
é stato nominalo non soltanto 
CI della squadra azzurra ma 
anche coordinatore del movi¬ 
mento delie squadre naziona¬ 
li. Quesl’incanco ■complessi¬ 
vo» gli e stato conicrito ieri da 
Matarrese, durante un incontro 
Ira le parti avvenuto nel pomc- 
nggio (dalle 16.30 alle 17.30) 
nella sede della Federcalcio, 
CUI hanno partecipalo anche i 
tecnici Maldini, Rocca, Tardel- 
li, Vatta, Bcnelti e Carmignani, 
oltre al massaggiatore del Par¬ 
ma. Bozzetti, itqualecome già 
si sapeva prenderà il posto del 


napoletano Calmando. Anche 
l’altro massaggiatore. Della 
Casa (Inler), dovrebbe lascia¬ 
re il posto al romagnolo Mim¬ 
mo Pezza, corregionale del 
nuovo et: mentre in bilico, per 
restare ncH'amblto dello staff 
azzurro, ò anche la posizione 
del segretario e dirìgente ac¬ 
compagnatore, Vantaggialo; 
al suo posto si parla diAles- 
sandro Pica, dirìgente del set¬ 
tore giovanile Figc. In attesa di 
Ancetotti (libero dal Milan a 
giugno, destinalo a fare II vi¬ 
ce), novità per ora è Carmi¬ 
gnani. e novità è in fondo an¬ 
che Rocca, che pareva non 
rientrare nei piani di Sacchi e 
ora invece sembra destinato a 
restare nei ranghi. 

Tutto ciò ò emerso dall'in- 
contro di ieri, nel quale è stato 
anche reso noto I ingaggio di 


Granata vincono in Coppa una gara 


Il centrocampista, comunque, 
trova anche il tempo di ironiz¬ 
zare sulla marca di cronisti 
presente a Genova: «Siete tutti 
venuti al capezzale del morto? 
Io mi tocco...». Anche Pagliuca 
fa gli scongiuri: •Sento dire che 
siamo nella situazione in cui 
era il Genoa prima del derby lo 
scorso anno, cioè nettamente 
sfavoriti. A questo punto prefe¬ 
risco stare zitto». La sensazione 
resta quella di un ambiente 
elettrico, che attende la stracit- 
tadina di domenica come la 
partita della verità. Una nuova 
sconfitta potrebbe avere riper¬ 
cussioni pe.santi-ssime. 


Nessuno vuole commentare 
le voci che vogliono in grave 
pericolo la panchina di Bos¬ 
kov, ma al di là delle dichiara¬ 
zioni di facciata si capisce che 
lo spogliatoio non è più com¬ 
patto, Solo una vittoria convin¬ 
cente su un Genoa attualmen¬ 
te lanciatissimo potrebbe far ri¬ 
tornare parzialmente l'armo¬ 
nia ali'intcmo del clan blucer- 
chiato. Per ora i veleni restano. 
Katanec è arrabbiato: 'Mi sen¬ 
to sempre sotto esame. Non 
sono stato compralo per .se¬ 
gnare. non mi piace che mi si 
metta sempre in croce». Vier- 
chowod c Maniiini scappano 



Sacchi, una cifra di poco supc¬ 
riore al miliardo come già era 
stalo Ipotizzato, cifra annuale 
(il contratto legherà il tecnico 
alla Federcalcio fino al 30 giu¬ 
gno '92: Matarrese si impegna 
a prolungare il contratto nel 
caso, a quanto pare più che 
probabile, di una sua rielezio¬ 
ne alla presidenza nell'alto 
dell'anno prossimo). 

Oggi invece, all’hotel Aldro- 
vandi di Roma, prima confe¬ 
renza-stampa: molti dubbi, 
molte ipotesi .scritte sui giornali 
sulle intenzioni future dell'uo¬ 
mo di Fusignano aH'indomaiii 
del licenziamento di Vicini, sa¬ 
ranno fugati in un discorso che 
si annuncia non breve c non 
senza colpi di scena, vista an¬ 
che l'ampiezza del mandalo 
nelle mani di Sacchi. Fra le al¬ 
tre cose, verranno decisi il gior¬ 
no del raduno pcrllalia-Norvo- 
gia (13 novembre) e anche il 
numero dei convocati visto il 
concomitante (e decisivo) Im¬ 
pegno della Under 21 ad Avel¬ 
lino. 

In contemporanea alla «pri¬ 
ma» di Sacchi. a Milano va in 
onda oggi in mattinata il consi¬ 
glio di Lega cui farà seguito 
un'assemblea nel pomeriggio. 
Se all'ordine del giorno ci .sono 
argomenti di routine, è sconta¬ 
to che invece fin dal mattino 
sul tavolo finiscano varie pata¬ 


te bollenti. Si tratta delle ipote¬ 
si fatte da Matarrese nella sua 
conferenza di sette giorni la e 
cioè, nell'ordine: campionato 
da riportare a 16 squadre, que¬ 
stione del quarto straniero, re¬ 
visione della formula di Coppa 
Italia. Qualche presidente do¬ 
vrebbe parlare anche dell'ipo- 
lesi di «sorteggio arbitrale». 

Vista la consistenza dei casi 
da trattare, possiamo immagi¬ 
nare un’assemblea piuttosto 
accesa; è nolo che già quasi 
tutti i presidenti dei club di se¬ 
ne A si sono pronuncialo con¬ 
tro il ritorno alla formula di 
campionato «a 16», specie i di¬ 
rìgenti delle piccole .società, 
che si ntroverebbero con quat¬ 
tro incassi in meno. Se l'orien¬ 
tamento di Matarrese è quello 
di favorire al massimo la Na¬ 
zionale e il lavoro di Sacchi 
(«intaccando eventualmente il 
campionato», parole del presi¬ 
dente federale), da parte dei 
club si chiederà di cercare al¬ 
tre strade percorribili. Anche 
sugli stranieri: Matarrese parla 
di tesseramenti illimitati ma di 
soli tre stranieri in campo (l'al¬ 
tro o gli altri in tribuna;, iciub 
chiedono di poter portare il 
quarto almeno in panchina. E 
via dicendo. A margine, l'ipo¬ 
tesi del giorno in cui recupera¬ 
re Milan-Genoa; il 10 o il 20 no¬ 
vembre. 


senza sorrisi per un grave incidente 


Si ferma il cuore di Brandao 


n massag^o di Biandardi lo salva 


TORIMO«.BOAVISTA _ 2-0 

TORINO: Marchegiani, Bruno, Policano (65' Mussi), Fusi, An- 
nonl. Graverò, Solfo, Lentinl, BresclonI, Marlin Vazquez (86' 
Benedetti), Venturin. (1201 Fusco, ISSordo, IBCarillo). 
BOAVISTA: Pudar, Sousa, Samuel, Barny, Mendes, Tavares, 
Bobo (75' Carlos Santos), Casaca, Marion Brandao.(57' Ed¬ 
ward). Joao Pinto, Melo. (12 Alfredo, 13 Jalme, 15Rlcky). 
ARBITRO: Hackett (Inghilterra). 

RETI: Nel l’LentinI, 70’Annonl. 

NOTE: angoli 4-2 per il Boavista. Spettatori 41.166 per un In¬ 
casso di un miliardo 294.36emlla lire, terreno In buone condi¬ 
zioni. Ammonito Bobo per gioco scorretto. Al 57' Marion Bran¬ 
dao è stato trasportato fuori dal campo per un trauma cranico 
riportato In uno scontro col portiere avversarlo. Marcheglani. 


MARCO DI CARU 


M TORINO. L'ha salvato il 
medico del Torino, Roberto 
Bianciardi. che gli ha praticato 
immediatamente massaggio 
cardiaco e respirazione artifi¬ 
ciale: attimi di suspence, ma 
poi il cuore di Marion Brandao 
è tornato a battere. L'interven¬ 
to tempestivo del sanitario gra¬ 
nala ha riportato alia vita il nu¬ 
mero nove del Boavista, crolla¬ 
lo privo di sensi a terra dopo 
un terribile .scontro con il por¬ 


tiere tennista Marcheglani. Il 
giocatore brasiliano, npresosi 
dopo le prime cure di Bianciar¬ 
di, è uscito dal campo in barel¬ 
la ed è stato trasportato d’ur¬ 
genza all'ospedale «Le Moli- 
nette», dove gli è stato diagno¬ 
sticato un trauma cranico, con 
choc convulsivo e difficoltà di 
respirazione. Il fantasma della 
tragedia è calalo al «Delle Alpi» 
al 57'; Marcheglani esce come 
un treno, Marion Brandao vie¬ 


ne colpito alla testa da una go¬ 
mitala del portiere granata e 
crolla privo di sensi a terra. At¬ 
timi di paura: giocatori torìnisti 
e portoghesi ammutoliti, Bobò, 
brasiliano anche lui, in lacri¬ 
me. La grande paura passa do¬ 
po un paio di minuti: Marion 
Brandao apre gli occhi, mor¬ 
mora qualcosa, viene adagialo 
sulla barella ed è sostituito Ira 
gli applausi del pubblico. 

L’episodio sovrasta una par¬ 
tita che il Toro ha vinto con 
qualche affanno, ma che con¬ 
sente ai granala di guardare al 
ritorno con il sorriso. Il gol di 
Annoni, anivalo nel momento 
peggiore degli uomini di Mon- 
donico, ha spianalo la strada 
per la promozione al terzo tur¬ 
no. La cronaca. Il Toro va subi¬ 
to in gol: r, punizione di Poli- 
cano, Pudar non trattiene e 
Lentini mette in rete. Si gioca 
sul filo dei nervi; un fallaccio di 
Policano scatena una muschia. 
Al 20’ Martin Vazquez lancia 
Bresciani, intervento di un di¬ 
fensore portoghese, pallone 
fuori dall area, sassata d’ester¬ 
no di Lentini, Pudar para. Re¬ 
plica li Boavista: Joao Pinlo 


salta Martin Vazquez e tira, 
Marcheglani blocca. 11 Toro 
soffre come sempre in fase di 
copertura, ma quando si di¬ 
stende è un piacere vederlo: 
Lentini gioca alla grande, Mar¬ 
tin Vazquez è in serata. Scilo fa 
spettacolo. Doppio sussulto 
ranata intorno al 36': prima 
resciani viene stoppato al 
momento del tiro, poi, sull'an¬ 
golo conseguente, ancora Bre¬ 
sciani riceve da Martin Vaz¬ 
quez e lira: Pudar si allunga e 
blocca. Grosso ri.schio por il 
Toro al 43': Joao Pinto si trova 
Il pallone giusto da sparare a 
rete, ma venturin fa un gran¬ 
dissimo recupero. 

Ripresa. Partenza a tavolet¬ 
ta. Il Toro attacca a folate, ma 
il Boavista non sta a guardare: 
pressa i granata c punta Mar- 
chegiani. Al 57' lo scontro Mar- 
chegiani-Brandao, si riparte e i 
portoghesi insistono, il Toro è 
alle corde, resistono solo Ven¬ 
turin, Annoni e Scilo, ma al 69' 
arriva il raddoppio; punizione 
di Martin Vazquez, tocco spor¬ 
co di Graverò, testa di Scilo, 
palo e Annonl la gol. Finisce 
qui 



HI ROMA Rai sul piede di 
guerra? Pare propno tfi si. L'en¬ 
te televisivo di stalo ha infatti 
chiesto l'intervento deH’ufficio 
legale per «le perduranti e gravi 
violazioni da parte delle emit¬ 
tenti televisive nazionali e lo¬ 
cali dei diritti di esclusiva ac- 
uisiti dalla Rai». La decisione 
i non consentire più ultenori 
trasgressioni al contratto trien¬ 
nale stipulato con Lega calcio 
valido fino al 31 dicembre 
1993 e che costnngerà mam¬ 
ma Rai ad un esborso com¬ 
plessivo di 330 miliardi, è stata 
presa dai consiglio di ammini¬ 
strazione tenuto mercoledì 
scorso. Il Cda ha dato manda¬ 
to al direttore generale, Gianni 
Pasquarelli, di «proseguire le 
iniziative già poste in atto, pre¬ 
disponendo nel contempo gli 
eventuali ulteriori interventi 


che tutelino in ogni caso i nie- 
vanti interessi della Rai in que¬ 
sto settore». La mossa della Rai 
era neH’aria, Troppo «scopter- 
lo» li giochino di alcune emit¬ 
tenti private, che in barba al di¬ 
vieto di riprodune immagini o 
trasmettete i risultati m dirett.i 
delle partite di calcio domeni¬ 
cali hanno continuato impter- 
temte a violare fino a o^ila 
legge. Le polemiche più recen¬ 
ti hanno riguardato le irregola¬ 
rità commesse da «Domenic.i 
Stadio», li programma che Ita¬ 
lia 1 manda in onda in conco¬ 
mitanza con le partite del cam¬ 
pionato. La Rai, indispettita, 
aveva sollecitalo la Lega calcio 
al rispetto dell’esclusiva, ma 
nonostante l'immediata corre¬ 
zione di rotta da parte del pro- 
ramma di Italia I. qualcuno 
a continuato a fare il furbo 


La ditta Beckenbauer-Rummenigge 
raccoglie TSos del Bayem Monaco 


sul far di mezzodì: «Scusate, 
ma di parlare proprio non ab¬ 
biamo voglia». 

Zitto e scuro in volto anche 
Roberto Mancini. Mercoledì 
sera ha alzato la voce: «Vivia¬ 
mo di ricordi», ma poche ore 
dopo allontana chiunque cer¬ 
chi di carpirgli ultcrìon sensa¬ 
zioni; «Cosa volete? Ho già par¬ 


lato ieri sera e ho detto ciò che 
pensavo. Non ho altro da ag¬ 
giungere». Boskov è persino 
ammirevole nel suo tentativo 
di sdrammatizzare sempre e 
comunque. Nemmeno le voci 
su Liedholm sembrano turbar¬ 
lo: "Quando si fa l’allenatore, 
queste cose bisogna accettar¬ 
le. A Budapest abbiamo perso. 


Vuiadin Boskov. tecnico 
di una Sampdoria 
In difficoltà, guarda lontano 
alla ricerca del suo futuro. 
In basso Arrigo Sacchi, 
nuovo et azzurro. 

Oggi spiegherà programmi 
e progetti della sua Italia 


ma al ritorno recupereremo. 
La squadra ha dato segnali di 
miglioramento, perlomeno 
sotto il pnolilo del gioco». In¬ 
tanto, però, il Genoa fa paura. 
Ed il malumore serpeggia tra i 
tilosi. Domenica lo stadio sarà 
quasi interamente tinto di ros- 
soblù, ! sostenitori bluccrchiati 
saranno appena undicimila, 
ed ufficialmente lo «sciopero» 
degli uitras non è ancora rien¬ 
trato. 

Il presidente Mantovani con¬ 
tinua a tacere. Ed il suo è come 
al solito un silenzio assoluta¬ 
mente impenetrabile. Nessuno 
sa cosa passi per la testa del¬ 
l’uomo che ha fatto grande la 
Sampdoria. Mantovani è capa¬ 
ce di lutto ed ama i colpi di 
teatro. Per ora attende e con¬ 
cede la prova d’appello a lutti. 
E poi non è nel suo stile licen¬ 
ziare Tallenatore, Ma se la 
squadra non si .sveglia ed in 
fretta c’è il rischio che prenda 
qualche decisione clamorosa. 


■■ MONACO Franz Becken- 
bauer e Karl-Heinz Rumme- 
nigge saranno i due nuovi vice¬ 
presidenti del Bayem Monaco, 
squadra con la quale i due 
campioni hanno giocato negli 
anni '70. .Sono stati designati 
dal presidente. Fritz Scheter, 
che intende utilizzarli nei rap¬ 
porti con i giocatori. Il Bayem è 


in una profonda crisi tecnica, è 
14" m campionato a 2 punti 
dall'ultima in classifica, c mar¬ 
tedì è stato umiliato in Coppa 
Uefa (2-6) dal Bk Copena¬ 
ghen. 1 due ex calciatori hanno 
già accettato di impegnarsi per 
le sorti della ex squadra ma 
«Kaiser Franz» è ancora legato 
all'Olympic Marsiglia. 
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cose dell’altro 
mondo. 



Con il Patrocinio dell’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Firenze. 


LE COSE DEGLI ALTRI MONDI. 

La scoperta illustrata da un 
racconto visivo arricchi¬ 
to da atlanti, mappe, 
codici, libri antichi, 
oggetti d’arte. 

CONTAMINAZIONI 
E RITRATTI. 

Un insolito per¬ 
corso fra gli 
“scambi” di motivi 
artistici fra oriente 
e occidente. 

LE LINGUE DEL 
MONDO. 

Le peripezie della co¬ 
municazione nell’epoca 
delle scoperte, sui tentativi 
di trovare una lingua universale. 

GEOGRAFIE DAUTORE. 

L’immaginazione di 30 artisti contemporanei 
che propongono le loro “visioni” geografiche. 


oocp 


Una mostra per raccontare e documentare l'incontro e la relazione dei viaggiatori europei con le altre parti del 
mondo (Asia, Africa, Americhe, Oceania) articolata in quattro grandi sezioni. 
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PAGINA JU L'UNITA 

Totocalcio 
cassaforte 
dello sport 


" " ' Sport _ 

È ormai certo il nuovo ritocco della schedina di cento lire a colonna 
Il ministro Formica, con il beneplacito del Coni che rastrellerà 
la sua quota miliardaria, tassa anche gli scommettitori della domenica 
Intanto la Finanziaria cancella i fondi per gli impianti sportivi 


Andreottì fa tredici 


Formica bussa a quattrini. Bisogna tappare qualche 
buco del bilancio dello Stato. Serve anche l’aumen¬ 
to della schedina; 100 lire a colonna, giocata mini¬ 
ma 1400 lire. Governo e Coni i beneficiari. Avanzia¬ 
mo la proposta di utilizzare il maggior incas.so per 
gli impianti e le società sportive, anche perché la 
nuova Finanziaria prevede di cancellare tutti gli 
stanziamenti già in bilancio per le strutture sportive 


NIDOCANKTTI 


Gli aumenti dal *46 ad oggi 


■■ RO.MA. Governo c ministri 
sono aiia caccia disperata di 
entrate per far quadrare I conti 
deila Finan 2 iarta. Nel minno 
anche la schedina del Totocal¬ 
cio. Rino Formica, titolare del¬ 
le Finanze, ha avanzalo l'ipo¬ 
tesi nel corso della riunione 
della mauioranza, m Senato, 
nella quale, appunto, si era al¬ 
la ricerca di nuovi settori da 
mungere. L’aumento preventi¬ 
valo dovrebbe essere di 100 li¬ 
re a colonna (da 600 a 700) ; 
giocala minima 1400 lire. Soldi 
sicuri per le esangui casse del¬ 
lo Stalo, mollo più di tanti con¬ 
doni. Il Coni, gestore del con¬ 
corso, ha già annunciato la 


sua posizione favorevole. Che 
cosa signilicherà l'aumento 
per i beneficiari del Toto? U) 
scorso anno sono stale giocale 
cinque miliardi e 300 milioni di 
colonne con un incasso totale 
di circa tremila miliardi. Con 
una trasposizione, un pò mec¬ 
canica (inizialmente, dopo gli 
aumenti, si ruscoiitra sempre 
una certa diminuzione di 
scommettitori, riassorbita, pe¬ 
ro. nel corso di qualche setti¬ 
mana), ma mollo vicina alla 
realtà, visti i precedenti, a pari¬ 
tà di colonne, l'incasso com¬ 
plessivo dovrebbe .salire a 
3500-3600 miliardi, in base al¬ 
la legge filty-lifty, al Credito 


1946-48 _ 

1948-68 _ 

giugno 1962-Qennalo 1971 _ 

gennaio 1971-agoslo 1976 _ 

7 settemb r e 1975-18 dicembre 1977 
31 dicembre 1977-7 dicembre 1980 
14 dicembre 1980-30 giugno 1981 
30 agosto 1981-28 febbraio 1983 

6 marzo 1983-20 agosto 1984 _ 

26 agosto 1984-30 dicembre 1985 

S gennaio 1986 _ 

9 ottobre 1988_ 


30 lire 
50 lire 
75 lire 
100 lire 
150 tire 
175 lire 
200 lire 
250 lire 
300 lire 
350 lire 
500 lire 
6'00 lire 


Le maggiori vincite 

Data 

Quota «13» lira 

n>«13» 

20-11-1988 

4 361,350.475 

3 0 

28-11-1988 

3.080.299.070 

2 

30-12-1989 

2.049.556.515 

6 

8-10-1989 

1.923.923.020 

7 

10-5-1987 

1.756.612.330 

5 

25-10-1987 

1.730.236.676 

6 

29-3-1986 

1.727,400.645 

3 

2-9-1990 

1.659.190.480 

2(C. Italia) 

3-9-1989 

1.501.753.105 

6 

21-9-1986 

1.345.005.295 

5 

22-5-1988 

1.314.987.255 

5 (serie B) 


{*) Uno del -IredictstI» conlròanche tre «17». realizzando quindi 
una vincita totale di 4 538 161.985 lire, il record assoluto._ 


Sportivo (3'L) andrebbero al- 
l'incirca 100-105 miliardi con¬ 
tro i 90 della stagione prece¬ 
dente; al Coni, per la gestione 
(7%) 250 miliardi contro 210; 
al Montepremi (38*) poco 
più di 300 miliardi a fronte di 
111 ; sempre al Coni, come 
quota per il finanziamento del¬ 
le proprio attività e delle fede¬ 
razioni (25,20*) quasi 910 mi¬ 
liardi invece di 756; infine, allo 
Stalo, come imposta unica sul¬ 


lo spettacolo (26,80*) oltre 
950 miliardi a fonte dogli 804 
dello scorso anno. Fin qui le 
liroieziom, Escluso nalural- 
nienle il montepremi, i mag¬ 
giori benefician dell'aumento 
sarebbero, pertanto. Governo 
e Coni. I 1S)-I60 miliardi che 
ciascuno dei due soggetti in¬ 
troiterà in più .serviranno solo a 
tappare qualctio buco in bilan¬ 
cio (a questo pensa Formica, 
almeno per quanto gli compe¬ 


te) , Ma potrebbero es.sore uti¬ 
lizzali in maniera migliore. 
Consideralo, come diciamo 
più avanti, che la Finanziaria 
ha cancellalo i finanziamenti 
per l'impiantistica sportiva, 
proponiamo che le maggiori 
entrate del totocalcio vengano 
utilizjcale dallo Slato, per strut¬ 
ture sportive delle zone più de¬ 
gradate (come le penferie del¬ 
le metropoli) e dal Coni per 
aiuti più consistenti alle socie¬ 


tà sportive che stanno boc¬ 
cheggiando, come dimostra la 
triste sloria della Pro Patria e 
della Snia, Dicevamo dei tagli. 
I.a Finanziaria non ha rispar¬ 
mialo, infatti, nemmeno gli im¬ 
pianti sportivi. L'Intero finan¬ 
ziamento triennale di 110 mi¬ 
liardi (che cs.sendo contributi 
in conto interessi, diventavano 
miliardi di possibili mutui alla 
Cassa depositi e prestili). Era 


Il mondo del basket italiano attraversato ancora una 
volta da «casi» spiacevoli; il «no» federale alle casac¬ 
che anti-mafia della squadra di Trapani, la «riabilita¬ 
zione», pasticciata e tardiva, effettuata dalla Knorr 
nei confronti di Ray «Sugar» Richardson. Non è dav¬ 
vero un momento favorevole per la pallacanestro 
italiana, colpita da smania di grandeur e costretta a 
fare i conti invece con problemi di maturità... 


CARLO PCDCLI 


H BOLOGNA. La vita sportiva 
di Ray Sugar Richardson ripar¬ 
te da un lax. Dopo la brutta 
faccenda della cocaina, che gli 
era costata rallonlanamenlo 
dalla Knorr, la società ha fatto 
marcia indietro e il giocatore 
americano 6 pronto a trasferir¬ 


si a Spalato. Il disinvolto die¬ 
trofront della Virtus ù stato 
spiegato Ieri in un fermo - ma 
anche imbarazzato - comuni¬ 
calo diflu.so dai club -per far 
conoscere appieno la verità 
dei fatti». «La V irtus - dice la no¬ 
ta - nell'accord .sottoscritto da¬ 


vanti al pretore si 6 limitata a 
prendere atto della documen¬ 
tazione medica pre.senlala dal 
signor Richardson. Quindi non 
vi C stata alcuna ammissione 
da patte della Virtus, nó alcun 
vizio di procedura nelle anali¬ 
si. L'accordo con il giocatore 6 
stalo raggiunto proprio per ve¬ 
nire incontro ad un problema 
umano: quello di consentire a 
Richard-son di continuare a 
giocare». 

La fomia è salva, la coscien¬ 
za ù a posto. Con quelle poche 
righe dattiloscritte la riabilita¬ 
zione fi compiuta. Poco impor¬ 
ta se l'uomo-atleta sia stato lat¬ 
to passare in un primo tempo 
da drogalo. Certo, il passato 
burrascoso di Richard.son 6 un 


macigno (più volle il giocatore 
6 stalo al centro di vicende le¬ 
gato alla cocaina): ma il meto¬ 
do sommano e grossolano 
mesiio m atto per allontanare il 
giocatore segnala unti caduta 
di stile. 

Dietro alla riabilitazione di 
Sugar ci sono i tasselli scom¬ 
posti di una società che negli 
ultimi tempi ha attraversalo 
più guerre di una repubblica 
slava; in principio c'era Porcili 
che passò il testimone a l'aolo 
Francia, poi ecco Gualandi 
che molla "per nausea» dopo 
una manciata di mesi II ritor¬ 
no di Francia, affiancalo nel 
febbraio scorso da Alfredo 
Cazzola, patron del «Molor- 
Show», e ancora una lunga se¬ 
ne di dissidi sfrxtiati nell'ennc- 


siino divorz'o. Il panorama del 
basket bolognese, poi. avreb¬ 
be registralo nuovi «casi», dal 
sostanzioso aumento dei prez¬ 
zi contestalo dal pubblico, alle 
accu,se (false) nei confronti 
deiraiicnatore Messina (.sa¬ 
rebbe stato la mente della 
«trappola» per Richardson), al 
comple.sso di persecuzione 
della Knorr nei confronti della 
stampa. 

In mezzo a tante polemiche, 
domenica Bologna ospiterà la 
partita di campionato contro il 
Trapani. Anche sull'altra spon¬ 
da. un «caso». Li fcderbaskel 
ha infatti proibito alla squadra 
siciliana, tuttora sprovvista di 
.sponsor, di conliiiuarc a indos¬ 
sare la maglia con la .scritta 


Dove vanno 
i nostri soldi 

Montepremi 

38.00% 

Imposta unica 

26.80% _ 

Coni 

25.20% 

Spese gestione 

7.00 

Credito sportivo 

3.00_ 


un finan/jamenlo già previsto 
dulia leggo di bilancio dello 
scorso anno, sul quale viene 
semplicemenle tirata una rigd. 
Non Ci sarà una lira. Comuni, 
province e società sportive 
possono rimettere nel cd.ssetto 
domande e progetti con buo» 
nu pace di Cattai, i) quale ha 
proclamato in una recente in* 
tervisla al «Guenn Sportivo»' 
che lutti i problemi dello sport 
italiano sono stali risolti. 


Basket Sulle maglie del Trapani vietata la scritta antipiovra durante le gare di campionato. Il caso-Bologna 

Contro la mafia solo in allenamento 


<ontro la mafia». La squadra 
di Sacco aveva deciso di stam¬ 
pare sulle magliette un signifi¬ 
cativo slogan, 'L'altra Sicilia», 
Ma li burocratico regolamento 

10 proibisce; l’impegno civile 
non può configurarsi come 
sponsor. Si 6 arrivali ad un ridi¬ 
colo compromesso: «st» alla 
scrina .incriminata» sulle iute 
di allenamenlo, divieto assolu¬ 
to di mostrarla durame le gare 
di campionato. 

Due vicende a loro modo 
esemplari in un quadro, quello 
della pallacanestro italiana, al¬ 
le prese con mille problemi: il 
rampaniismo c la smania di 
grandeur conlinuano a colpire 

11 mondo della palla a spicchi, 
minandone seriamcnic la cre¬ 
dibilità. 
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venerdì 25 OnOBRE 1991 

Damiani raccoglie 
il guanto di Tyson 
Sfida Holyfield 
per 1300 milioni 





Fraiicc‘»< u D.imi.mi (foli)) il 1^3 novmnhic tiffronifr.i in Usj 
Kv.mdcr llolvlivlt) iMnipMuic del mondo W15A, lliK. WBC 
KinviaU) a gennaio il inatcli con Mieh.iel ’I vson. i loKiield ha 
invitalo Damiani jier una difesa volontaria Elio Ghcifi. ma¬ 
nager delt’ilalj.mo, ha .iccetljto per un milione di dollari 
Damiani ha 33 anni È .salito sul ring l’ultima volta il 10 gen¬ 
naio scorso ad Atlantic City cedendo a Mercer il titolo mon¬ 
diale massimi WBO II 23 novembre a Montecarlo avrebbe* 
dovuto iiKontr.ire rarncricano Weaver 


Calcio e violenza Violenza negli siadi senza 

It* frontiere un ccntin.iio di fe- 

in Dangiaaesn 

cento fonti degli incidenti avvenuti ieri 

e vonfi Chittagong 

venil arresigli Bangladesh Gli sc-oiiln 

hanno avuto per prolagoni- 
sti 1 tifosi dei Moliamedan 
club, squadra di casa, e del Pdb. lauri di pietre, colpi di asto¬ 
ne. risse gigantesche sono .stali il menù del dop(>[)artila Li 
polizia Ila usalo gas lacrimogeni 


Senna, il pentito Il triplo campione del mon- 

crilCA Formula t. il brasiliano 

WllllfUi: DCUM Avrton Senna, lia fallo pub- 

a Balestre biiche scu.se all ex presiden- 

due anni dopo 

avergli -rubalo la viltoria» a 
Su/uk.i ne! 198'* squalihi^an- 
dolo per una collisione con Prosi e di essere stalo ri'S|>on.vi- 
bile dell’altra sua collisione con l^ost nel 1990 « U* mie pa¬ 
role non erano di buon gusto e sono state mal interpretate** 
anche nello sconto) {ol fnincese -io non cedo il pavso Ma 
non ho urtato Prosi clelibcTatamf'nle** 


Coppa del mondo Il Gp delle- N.i/ioni, gara .i 

Ai rirlicmn cronometro in programma 

Ul ULII»mU dom.mi .i Zingonia c v.ilida 

Ultima spiaggia come ultima prtjva della 

nor Pnn/lrioct Coppa del Mondo, .jvrà 19 

per runuriCM p,,neiit. i-i corvi lomh.irda 

sarà decisiva per decretare il 
, vincitore ‘91 della Coppa del 
mondo Pemer. Ia?ader ò Maurizio Fondnest. con A punti di 
vantaggio sul francese Jalabert e 14 sul danese Soren.sen. 


«OlTtCOy per Ord -Non (»Mslnno dissensi a prò- 

resta alITnter» 

■ rìk « . . genza ha piena liducia nel 

I tecnico e non c'O stato nes- 

fannft nii;«Zratn A/egiio Vi- 

ranno quaoraio Giordano l\-llegnni ha 

latto sapere che. da parte 
sua, non esiste nessuna pro- 
clusioiie verso l’allenatore; «Quando l’Inler 6 uscita dalla 
Coppa -ha dello il fratello del presidente Ernesto- .sono stato 
li primo a difendere Omeo ricordando che anche Sacelli 
aveva avuto gli stessi problemi». 


Il Comune litiga Altra batl.iglia nella .Guerra 

enn Anf OnRtani l'Arena» ira li Comune o 

con Anconetani Romeo Anconetani, presi- 

« Lo stadio e mio dente del Fisa calcio. 1 ji 

rendi le chiavi» siunta voleva la consegna 
renai le cniavi stadio di¬ 

ventalo ■feudo personale» di 
Anconetani. Qucsli, pelò, hii 
riliulalo e la vicenda 0 nelle mani dogli avvocali II Comune, 
Ira prc-cisalo l'assessore allo sport 'l’onini, non vuole sfrattare 
Anconetani dallo stadio, ma s-osliene che l’Arena ù un bene 
pubblico, e come tale deve cs.sere irallala 

FEDERICO ROSSI 


Ray Sugar Richatdson 



PARI AL COSTO DI UN’AUTORADIO PHILIPS CON LETTORE CD 




Uno'vi pensa sempre. dicembre, tutte le Uno vi offro- dere acquistando un radio-letto- Se siete sensibili tanto alla L offerta e valn.i;i su tutto le ver.sKini Jel- 

E c]uest’anno ha trovato un no una riduzione sul prezzo di li- re CD Philips DC980 della Li- musica quanto ai buoni affari, 

modo molto convincente per stino chiavi in mano di 800.000 neaccessori Fiat presso le Con- la proposta non potrà che suo- m corso. E vaiai,t sino al 25 dicembre ai 

dimostrarvelo. Eccolo. Fino al 25 lire, che, se volete, potrete spen- cessionarie e le Succursali Fiat, narvi bene. prezzi m vigore al momento dell’,icqui.sto. 


È una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 
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